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Quando parliamo di transizione 
energetica, il nostro sguardo forse 
non si spinge abbastanza lontano. 
Riusciamo a malapena a sopperire 
alle emergenze contingenti e a fare 
previsioni di scenari a breve termine. 
Quello che ci sfugge è il suo potenziale 
rivoluzionario.

Se ripensiamo a noi stessi alle soglie 
della rivoluzione digitale, dovremo 
probabilmente riconoscere che 
all’epoca non siamo stati in grado di 
figurarci fino a che punto la nostra 
vita ne sarebbe stata impattata, 
determinata e anche facilitata. Non 
subito ne abbiamo colto la portata 
rivoluzionaria. Fare lo stesso nei 
confronti della transizione energetica 
sarebbe un errore e rischierebbe di 
depotenziarne la piena espressione.

Sì, gli scenari sono complessi. 
Dobbiamo tenere conto dei fabbisogni 
energetici dei cittadini e del tessuto 
industriale, della peculiarità orografica 
del nostro Paese e del nostro 
patrimonio immobiliare, della de-
crescita (purtroppo) della popolazione 
italiana e dello sviluppo economico, dei 
cambiamenti climatici, della tutela della 
biodiversità, delle risorse energetiche 
attualmente a nostra disposizione e 
degli equilibri geopolitici.

LETTERA AGLI STAKEHOLDER
Eventi di portata mondiale come la 
pandemia e il conflitto bellico tra 
Russia e Ucraina, che hanno impattato 
fortemente la solidità delle catene di 
fornitura, il costo dell’energia e delle 
materie prime e ci hanno costretto 
a trovare urgentemente fonti di 
approvvigionamento alternative per 
soddisfare il fabbisogno nazionale di 
gas, hanno messo in luce la fragilità del 
nostro sistema energetico, e proprio 
per questo hanno avuto il ruolo di 
acceleratore nel percorso di transizione 
ecologica.

Pur quanto gli obiettivi di 
decarbonizzazione che ci siamo posti 
possano sembrare ora difficilmente 
raggiungibili nei tempi e nei modi che ci 
siamo prefissati, è tuttavia innegabile 
che la traiettoria sia tracciata e che 
siamo ormai di fronte a un cambio di 
paradigma.

Quello che adesso si fa più stringente 
è la necessità di definire delle tappe 
intermedie di questo percorso.

In carico al Governo e al Regolatore sono 
la determinazione e la messa in atto di 
direttrici strategiche nell’ambito delle 
politiche e piani dell’Unione Europea, 
in particolare dopo l’aggiornamento del 
nuovo Piano Nazionale Integrato Energia 

e Clima (PNIEC), che dovrà essere rivisto 
in relazione ai pacchetti UE Fit-for-55 e 
RePowerEU.

Come 2i Rete Gas, portiamo avanti 
l’impegno a ridurre sempre più l’impronta 
carbonica delle nostre attività e siamo 
pronti a rispondere alle esigenze del 
nuovo piano energetico nazionale, certi 
che la nostra infrastruttura e la nostra 
competenza tecnica nel gestirla sia 
imprescindibile. Da tempo stiamo anche 
sviluppando linee di lavoro a favore della 
transizione ecologica per evoluti utilizzi 
dei nostri asset in ottica green. 

Nello specifico, la Capogruppo nel 2022 
si è già attivata su due filoni di indagine 
quali studi propedeutici in partnership 
con primarie istituzioni universitarie, 
per l’elaborazione di una serie di analisi 
inerenti all’immissione di idrogeno nelle 
reti di distribuzione, e sperimentazioni 
tramite un progetto pilota per 
l’immissione di miscele metano/
idrogeno anche in collaborazione con 
operatori di filiera. 

La produzione di idrogeno e/o del 
gas di sintesi, a basso contenuto di 
carbonio, può essere uno strumento 
efficace per l’impiego dell’energia in 
eccesso prodotta da fonti rinnovabili 
non programmabili. In questo modo 

risulta possibile evitare i costi di 
investimento in nuove infrastrutture 
per la trasmissione, la distribuzione 
e lo stoccaggio di energia elettrica, 
continuando invece a sfruttare appieno 
le infrastrutture funzionali ed efficienti 
come quelle già esistenti a servizio dei 
gas.

Sul fronte biometano, crescono invece 
il numero degli impianti già connessi 
alla nostra rete di distribuzione. Gli 
attuali tre impianti allacciati nel 2022 
coprono il fabbisogno annuo di 10.000 
famiglie e rappresentano un positivo 
modello di economia circolare, che 
integra il settore agroalimentare e di 
quello dei servizi ambientali con la filiera 
energetica.

A margine di tali iniziative va però 
considerato un aspetto ancor più 
rilevante nel nostro perimetro di attività, 
su cui il Regolatore stesso ha già posto 
la propria attenzione: la convergenza 
nella gestione del segmento della 
distribuzione tra elettrico e gas, quale 
vero elemento abilitante al percorso 
evolutivo di transizione.

Tale processo prevederà un servizio 
su misura, calibrato sulla specifica 
situazione locale, quasi strada per 
strada, casa per casa, per fornire al 

cliente finale la risorsa disponibile 
e più economica, in funzione delle 
infrastrutture già realizzate e di quelle 
in progetto, in un’interlocuzione unitaria 
verso gli enti concedenti il servizio. 

La chiave per dare una valida 
prospettiva al sistema energetico 
nazionale non può che essere 
un’integrazione tra settori adiacenti per 
dare vita a sinergie ed efficienze che 
consentano la salvaguardia delle nostre 
infrastrutture, senza incorrere in scelte 
irreversibili prima di aver individuato le 
giuste alternative sostenibili.

Il cambio di paradigma energetico, 
così come avvenuto a suo tempo per 
la rivoluzione digitale, avrà bisogno di 
tempo per realizzarsi al suo massimo 
potenziale. Potremo incorrere 
in fallimenti. Potremo esprimere 
opinioni che si riveleranno inesatte. 
Potremo trovare ostacoli sulla nostra 
strada. Ma non perderemo di vista la 
destinazione finale. Consapevoli che 
non siamo protagonisti di un’epoca di 
cambiamento, bensì di un cambiamento 
d’epoca.

Michele De Censi
Amministratore Delegato
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La “Dichiarazione consolidata di ca-
rattere non finanziario” (di seguito 
anche “Dichiarazione” o “DNF”) per 
l’anno 2022 si prefigge di descrivere in 
modo trasparente, chiaro e completo, 
i risultati conseguiti dal Gruppo 2i Rete 
Gas (di seguito anche “2i Rete Gas” o 
il “Gruppo”) nell’intento di gestire re-
sponsabilmente le proprie attività, 
attuando gli impegni volti a generare 
e distribuire valore e tenendo in con-
siderazione alcune sfide globali oltre 
a quegli aspetti che, avendo un im-
patto significativo sulle prestazioni 
aziendali, potrebbero influenzarne in 
modo sostanziale le valutazioni de-
gli stakeholder di riferimento. È sta-
ta redatta, in continuità con quanto 
stabilito negli scorsi anni, ai sensi del 
D.Lgs. 254 del 30 dicembre 2016 (di 
seguito il “Decreto 254”) e utilizzando, 

Il perimetro di consolidamento per la 
Dichiarazione è costituito da 2i Rete 
Gas S.p.A. (di seguito la Capogruppo) 
e dalle società da essa controllate 
e consolidate integralmente (di se-
guito il Gruppo) al 31.12.2022, ovvero 
Cilento Reti Gas S.r.l., 2i Rete Gas S.r.l. 
e 2i Rete Dati S.r.l.. 

La DNF viene pubblicata con cadenza 
annuale e, per meglio comprendere 
i dati comparativi rispetto agli anni 
precedenti riportati nella presente 
edizione, si ricorda che, pur a parità di 
perimetro di consolidamento, in data 
1° dicembre 2022 la Capogruppo, a se-
guito dell’aggiudicazione della relati-
va gara d’Ambito, ha acquisito la con-
cessione del servizio di distribuzione 
del gas nell’ATEM “Napoli 1 - Città di 
Napoli e Impianto Costiero”, avviando 
la gestione di oltre 1.600 km di rete e 
dei quasi 400 mila Punti di Riconsegna 
(PDR) e, contestualmente, assumen-
do 238 persone, cedute dal gestore 

tata, riflettendo al contempo i risultati 
dell’analisi di materialità effettuata du-
rante l’anno 2022.

Nell’anno appena concluso 2i Rete Gas 
ha proseguito il processo di allinea-
mento alle Raccomandazioni della Task 
Force on Climate-related Financial Di-
sclosures (di seguito “TCFD”) e ai prin-
cipi enunciati dal Sustainability Ac-
counting Standards Board (di seguito 
“SASB”), come richiamato a seguire (Cfr. 
rispettivamente “Gestione dei rischi”). 
Una più esaustiva illustrazione delle ri-
sultanze emerse dalle analisi svolte dal 
Gruppo di Lavoro “Sostenibilità e Tra-
sparenza” a riguardo è disponibile nella 
sezione “Impegni e Presidi” del sito web 
della Capogruppo (Cfr. rispettivamente  
“Disclosure TCFD” e “Informazioni 
SASB”).

come riferimento metodologico, i “GRI 
Sustainability Reporting Standards” 
(di seguito “GRI Standards”) nella loro 
più recente versione, aggiornata al 30 
giugno 2022, secondo l’opzione “in 
accordance with”. Nello specifico, nel 
redigere la presente Dichiarazione, 2i 
Rete Gas ha tenuto in considerazio-
ne tutti i principi di rendicontazione 
enunciati dal GRI, necessari e indi-
spensabili a garantire un reporting 
di qualità: Accuratezza; Equilibrio; 
Chiarezza; Comparabilità; Contesto di 
sostenibilità; Tempestività; Verifica-
bilità.
La DNF così redatta evidenzia quindi 
gli esiti degli approfondimenti effet-
tuati in relazione alle aree tematiche 
selezionate come rilevanti in base al 
Decreto 254/2016, alle caratteristi-
che del Gruppo e dell’attività eserci-

uscente. Parimenti si ricorda che, in 
data 28 febbraio 2022, la Capogruppo 
ha ceduto al gestore che si è aggiu-
dicato la concessione del servizio di 
distribuzione nell’ATEM Milano 1 le 15 
risorse precedentemente assegnate 
agli impianti di Cinisello Balsamo (MI).

Gli indicatori riportati di seguito pren-
dono come riferimento l’anno di ren-
dicontazione che va dal 1° gennaio al 
31 dicembre 2022; onde garantirne 
la comparabilità, sono stati riportati, 
come richiesto dal GRI, anche i dati 
e le informazioni dell’esercizio 2020 
e 2021. A tal proposito, si specifica 
che si è resa necessaria la ridetermi-
nazione delle precedenti rendiconta-
zioni al fine di tenere conto dell’as-
sesment effettuato sulle emissioni di 
gas metano dagli impianti e che i dati 
delle controllate non vengono ade-
guati per tenere conto degli interessi 
di minoranza, ma sono rendicontati 
per l’intero. 

NOTA METODOLOGICA

Obiettivo e standard di riferimento

Perimetro di riferimento
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Nel 2022 il Gruppo ha proseguito lo 
sviluppo del percorso, avviato negli 
anni precedenti, allo scopo di conso-
lidare l’integrazione della sostenibilità 
con la strategia e l’operatività azien-
dale. All’interno di questo percorso si 
è proceduto a confermare la mappa-

plate già dal 2020 quali sogget-
ti verso cui il Gruppo ha delle re-
sponsabilità e/o sono in grado di 
influenzarne le performance, i cui 
interessi e aspettative vengono 
dunque tenuti in considerazione 
nell’ambito delle decisioni aziendali. 

tura degli stakeholder e a effettuare 
l’analisi di materialità, integrando le 
evoluzioni dello standard GRI 3 - Mate-
rial Topic (impact materiality). 
Per quanto riguarda gli stakehol-
der, interni ed esterni, sono state 
confermate le categorie contem-

Di conseguenza, anche per l’eser-
cizio 2022, nell’ambito delle attività 
volte a garantire un coinvolgimento 
significativo degli stakeholder, 2i 
Rete Gas ha dato seguito alle pra-
tiche di interazione, già da tempo 
rivolte rispettivamente ai clienti e 

ai dipendenti contemplando le ri-
sultanze delle più recenti edizioni 
dell’analisi di customer satisfaction 
(Cfr. “Soddisfazione”) e della valuta-
zione dello stress lavoro-correlato 
(Cfr. “Coinvolgimento”).

Processo per la definizione delle aree tematiche 
e della materialità

Stakeholder rilevanti del Gruppo

AZIONISTI 
e FINANZIATORI 

CAPITALE 
UMANO e 
SINDACATI 

AUTORITÀ 
di CONTROLLO  
e ASSOCIAZIONI 

SOCIETÀ di 
VENDITA, CLIENTI 
FINALI della RETE 

FORNITORI, 
APPALTATORI e 
PARTNER INDUSTRIALI

COMUNI ed 
ENTI LOCALI

AMBIENTE e 
COLLETTIVITÀ
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Lo svolgimento dell’analisi di materia-
lità si è concentrata sulla valutazione 
dei temi materiali sulla base degli im-
patti collegati più significativi - positivi

e negativi, attuali e potenziali - che 
il Gruppo genera o può generare su 
economia, ambiente e persone, inclu-
si gli impatti sui diritti umani alla luce 

sia del contesto in cui si trova a ope-
rare sia delle attività che realizza. Tale 
analisi ha previsto lo svolgimento delle 
seguenti attività: analisi di contesto; 

identificazione degli impatti; valuta-
zione della significatività degli impatti; 
ponderazione degli impatti più signifi-
cativi e validazione dei risultati.

L’analisi di contesto si è sviluppata 
attraverso una ricognizione con-
dotta su fonti documentali interne 
ed esterne, volta a mettere a fuoco 
i macro-trend di settore e le best 
practice internazionali, e un’analisi di 
benchmark in merito ai temi materiali 
identificati dai Peers. Le risultanze di 
tali attività hanno determinato:

•  da un lato, la conferma sia dei pre-
requisiti - ovvero i temi considerati, 
già dal 2019, come imprescindibili 
per garantire una gestione respon-
sabile delle attività aziendali - sia 
della tematica materiale trasversa-
le “Integrazione degli elementi ESG 
nella Governance”, considerata dal 
2021 come necessaria al presidio 
degli aspetti ESG. La compliance 
con leggi e regolamenti, l’etica del 
business e l’anticorruzione, l’ascol-
to degli stakeholder e la creazione 
di valore economico sostenibile, 
unitamente all’integrazione degli 
elementi ESG nella Governance non 
sono stati quindi oggetto di ulteriori 
valutazioni di significatività;

•  dall’altro, la verifica dell’opportunità 
di integrare la valutazione dell’in-
clusione nell’ambito del tema “Di-
versità e welfare” quindi aggiornato 
come “Diversità, inclusione e wel-
fare” e di aggiungere la valutazione 
della biodiversità quale nuovo tema.

Fa
si

At
tiv

ità

IDENTIFICAZIONE
DEGLI IMPATTI

Identificazione degli 
impatti positivi e nega-
tivi, attuali e potenziali 
in relazione ad ognuno 
degli aspetti rilevanti 
emersi dall’analisi di 
contesto.

VALIDAZIONE
DEI RISULTATI

Condivisione, discussione 
con lo Steering Committee.

Approvazione dell’Ammini-
stratore Delegato.

Coinvolgimento degli 
stakeholder al fine di 
valutare la significativi-
tà degli impatti emersi, 
attraverso la prospet-
tiva inside-out (impact 
materiality).

VALUTAZIONE 
DELLA SIGNIFICATIVITÀ 
DEGLI IMPATTI

Prioritizzazione dei temi 
sulla base dei valori 
ottenuti.

Aggregazione dei risul-
tati al fine di ottenere, 
per ogni tema, un valore 
di impact materiality.

PONDERAZIONE
DEGLI IMPATTI
PIÙ SIGNIFICATIVI

ANALISI DI 
CONTESTO

Verifica degli aspetti 
individuati rispetto ai 
temi materiali di soste-
nibilità di 
2i Rete Gas emersi.

Individuazione degli 
aspetti rilevanti per 2i 
Rete Gas in considera-
zione dell’attività svolta, 
delle relazioni di busi-
ness, del contesto di 
sostenibilità in cui opera 
e delle aspettative dei 
propri stakeholder.

Processo per la definizione della materialità
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Descrizione degli Impatti

Impatto positivoTema materiale Impatto negativo

TEMATICHE POTENZIALMENTE MATERIALI

GESTIONE, SVILUPPO 
E COINVOLGIMENTO 

DEL CAPITALE UMANO

 › Creazione di un ambiente di lavoro stimolante, capace di attrarre i migliori talenti e di trattenere le proprie risorse valorizzandone 
le competenze attraverso percorsi formativi mirati, un sistema di valutazione delle prestazioni in grado di stimolare la 
consapevolezza e il self empowerment oltre che sistemi retributivi e di incentivazione basati sul merito e funzionali a garantire la 
soddisfazione del personale nei confronti del lavoro e dell’organizzazione. 

 › Perdita di know-how tecnico e specialistico a causa di piani di sviluppo e sistemi retributivi e di 
incentivazione percepiti come non equi all’interno né competitivi sul mercato e difficoltà ad attrarre i 
migliori talenti a causa di un ambiente di lavoro percepito come non stimolante.

TUTELA DELLA SALUTE 
E SICUREZZA SUL LAVORO

 › Contributo alla prevenzione e alla riduzione di possibili infortuni e incidenti dei propri dipendenti e dei collaboratori delle 
imprese esterne grazie alla diffusione di know-how e al rafforzamento della cultura e della consapevolezza in materia di salute e 
sicurezza, andando oltre i requisiti normativi.

 › Incidenti con gravi conseguenze e danni alla salute psicofisica dei dipendenti causati da una mancata 
compliance alla normativa vigente, da un’errata valutazione dei rischi (anche quelli dovuti allo stress 
lavoro-correlato) e dalla mancata diffusione di una cultura sulla sicurezza e salute all’interno e all’esterno 
dell’organizzazione.

DIVERSITÀ, INCLUSIONE E 
WELFARE

 › Miglioramento del benessere dei lavoratori grazie alla diffusione di una cultura inclusiva, a un corretto equilibrio della vita 
professionale e personale dei dipendenti e allo sviluppo di piani di welfare in grado di rispondere alle diverse esigenze.

 › Peggioramento del benessere dei lavoratori a causa di eventuali episodi di discriminazione e disparità 
nelle condizioni lavorative, insoddisfacenti programmi di work-life balance e piani di welfare percepiti 
come non efficaci. 

AFFIDABILITÀ 
ED EFFICIENZA DEGLI IMPIANTI

 › Garanzia di continuità e qualità tecnica e commerciale del servizio erogato grazie a una gestione efficiente delle infrastrutture a 
supporto delle comunità e dei territori serviti.

 › Deterioramento dei livelli di qualità tecnica e commerciale del servizio erogato e interventi poco tempestivi 
in situazioni di potenziale pericolo per le comunità dei territori serviti.

SVILUPPO DIGITALE  › Miglioramento degli standard di sicurezza sui propri impianti, maggior efficienza sui propri processi operativi e sulle attività 
manutentive della rete, anche tramite I’implementazione di nuove tecnologie funzionali a migliorare e a rendere sempre più 
efficace il controllo e la gestione dei propri asset.

 › Incremento della possibilità di accadimento di eventi negativi relativi alla sicurezza dei propri impianti 
dovuti ad una mancata adozione delle più innovative ed efficaci tecnologie funzionali al controllo e alla 
gestione dei propri asset.

SICUREZZA DEI DATI  
E DELLE INFORMAZIONI

 › Contributo alla tutela della sicurezza dei dati e delle informazioni in possesso di 2i Rete Gas tramite l’adozione e 
l’implementazione di soluzioni tecnologiche, di processo, operative e organizzative in grado di contrastare efficacemente 
l’esposizione al rischio cybercrime.

 › Perdita, compromissione o furto di dati a causa della mancata implementazione di misure in ambito cyber 
security in grado di contrastare efficacemente eventuali attacchi.

OTTIMIZZAZIONE DELLE  
RISORSE ENERGETICHE E

TUTELA AMBIENTALE

 › Individuazione per successiva riduzione, tramite iniziative mirate, degli impatti diretti e indiretti che 2i Rete Gas può causare 
sull’ambiente, considerando la generazione di emissioni, anche lungo la propria catena del valore.

 › Mancata individuazione degli impatti diretti e indiretti che 2i Rete Gas può causare sull’ambiente e lungo 
la propria catena del valore, a causa di un presidio non efficace in termini di misurazione, monitoraggio e 
gestione degli impatti stessi. 

TRANSIZIONE ENERGETICA  › Sostegno all’integrazione delle rinnovabili, aumentandone la flessibilità di impiego e garantendo al contempo la sicurezza del 
sistema energetico del Paese, tramite lo sviluppo futuro degli asset in ottica green (biometano e power to gas).

 › Danni all’ambiente generati dalla mancanza di iniziative per garantire un’evoluzione sostenibile 
dell’infrastruttura del gas nel medio-lungo periodo. 

BIODIVERSITÀ  › Applicazione di misure di tutela volte a non arrecare danno alle specie, animali e vegetali, presenti sul territorio in cui 2i Rete Gas 
opera, avendo inoltre cura di preservarle.

 › Impatti negativi sulla biodiversità generati dalla mancata applicazione di misure di tutela e compliance alla 
normativa specifica.

RAPPORTI CON  
ISTITUZIONI E AUTORITÀ

 › Influenza positiva, nel rispetto dei ruoli di ciascuno, tramite la partecipazione a procedimenti di consultazione di interesse, 
avviati dall’Autorità, in merito alla regolazione del servizio e delle infrastrutture di distribuzione del gas, o a gruppi di lavoro su 
sicurezza, qualità ed efficienza del servizio, efficienza energetica, ottimizzazione e impieghi innovativi delle reti.

RELAZIONE CON I CLIENTI  › Consolidamento delle relazioni con le distinte tipologie di clienti con cui 2i Rete Gas si rapporta grazie a specifiche attività di 
coinvolgimento in grado di soddisfare le loro aspettative.

 › Deterioramento delle relazioni con le distinte tipologie di clienti per minor proattività ed efficacia nel 
rispondere alle loro richieste specifiche.

GESTIONE RESPONSABILE DELLA 
CATENA DI FORNITURA

 › Diffusione dei principi di sostenibilità alla propria supply chain grazie ad attività di sensibilizzazione dei fornitori che 
interagiscono maggiormente con 2i Rete Gas. 

 › Danni sociali e/o ambientali causati dalla possibile violazione dei diritti umani e dalla mancata adozione di 
politiche di gestione ambientale efficaci da parte dei fornitori che interagiscono con 2i Rete Gas.

TRASPARENZA, CHIAREZZA E  
COMPLETEZZA DELL’INFORMAZIONE

 › Compromissione della fiducia dei propri stakeholder dovuta a una mancata o errata comunicazione delle 
informazioni di natura finanziaria e/o sulle performance ambientali e sociali di 2i Rete Gas.

CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO  
DEL TERRITORIO

 › Restituzione di valore alla collettività assicurando un servizio sicuro, continuo, affidabile e puntuale e perseguendo la riduzione 
costante e progressiva dei costi operativi aggredibili, traducibile in una minore incidenza del costo del servizio di distribuzione.
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Per valutare, attraverso la prospetti-
va inside-out (impact materiality), la 
significatività degli impatti positivi e 
negativi, attuali e potenziali relativi ai 
temi potenzialmente rilevanti emersi 
dall’analisi di contesto, è stato pre-
disposto un questionario, indirizzato 
sia al Consiglio di Amministrazione di 
2i Rete Gas S.p.A. sia a un campione 
rappresentativo di stakeholder, com-
posto da dipendenti ritenuti esperti 
in materia di sostenibilità e da alcu-
ne società di vendita. Le due liste di 
temi materiali ordinati per significati-
vità, generate in questo modo, sono 
state aggregate e ponderate, così da 
ottenere, per ogni tema, un valore di 
impact materiality univoco.

I risultati sono stati presentati allo 
Steering Committee per la discus-
sione, l’applicazione ove necessario 
degli aggiustamenti volti a rispec-
chiare al meglio lo stato attuale delle 
priorità del Gruppo, la prioritizzazione 
e la successiva validazione da parte 
dell’Amministratore Delegato. 

In particolare, si è ritenuto di:

•  aggregare in un unico tema ma-
teriale gli aspetti relativi al “Con-
tributo allo sviluppo del territorio” 
e quelli relativi ai “Rapporti con 
istituzioni e Autorità”. Infatti, il 
contributo allo sviluppo del territo-
rio comprende il tema della retro-
cessione del valore economico al 

cliente finale, uno dei temi trattati 
con il Regolatore. Allo stesso modo, 
con il Regolatore è in atto una con-
tinua e propositiva interlocuzione 
rispetto al tema dello sviluppo, del 
costo e dell’ubicazione del servizio;

•  mantenere nella lista dei temi la 
“Biodiversità” sia prendendo in con-
siderazione le reali e limitate fatti-
specie in cui 2i Rete Gas potrebbe 
oggettivamente arrecare un danno 
significativo, sia ponderando tale 
risultato per le tutele già disposte a 
livello normativo dal Regolatore. 

Alla luce di questo processo, che ha 
presentato un risultato in sostanzia-
le continuità rispetto agli scorsi anni, 

sono stati dunque confermati 13 temi 
materiali di cui uno nuovo (Cfr. “Ap-
proccio alla sostenibilità”).

Occorre infine osservare che la pro-
spettiva matriciale, che fino all’an-
no scorso ha rappresentato l’esito 
dell’aggiornamento della materialità 
riportando la collocazione delle sin-
gole tematiche rispetto alla rilevan-
za interna ed esterna, è arrivata ad 
essere sostituita da una lista di im-
patti, riconducibili a temi materiali, 
prioritizzata per significatività.

I prerequisiti, la tematica materiale 
trasversale, i temi materiali e i relati-
vi impatti sono oggetto di disclosure 
nella presente Dichiarazione. 

Il Gruppo di Lavoro “Sostenibilità e 
Trasparenza” ha raccolto i dati ad essi 
relativi, messi a disposizione dai refe-
renti delle funzioni aziendali coinvolte, 
a valle della necessaria elaborazione 
e verifica da parte di questi ultimi.

Inoltre, come per il 2020 e il 2021 in 
vari paragrafi del presente documento 
(Cfr. in particolare “Gestione, sviluppo e 
coinvolgimento del capitale umano” e 
“Tutela dalla salute e sicurezza sul la-
voro”) sono disponibili approfondimen-
ti sul perdurare della gestione dell’e-
mergenza pandemica da Sars COV-2.

I dati economici riportati nella Dichia-
razione, infine, sono stati tratti dal 
Bilancio Consolidato di Gruppo.

Gli Amministratori di 2i Rete Gas S.p.A. 
in data 27 marzo 2023 hanno appro-
vato questo documento. La presente 
Dichiarazione consolidata di carattere 
non finanziario è assoggettata a limited 
assurance secondo ISAE 3000 da parte 
di PricewaterhouseCoopers S.p.A..

Per favorire il dialogo con gli sta-
keholder è disponibile una casella di 
posta elettronica a cui rivolgersi per 
eventuali chiarimenti sulla Dichiara-
zione e/o sulle informazioni ivi ripor-
tate: sostenibilita@2iretegas.it
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Risultati dell’analisi di materialità 

sostenibilita@2iretegas.it
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GRUPPO
Profilo del

1

2i Rete Gas è il risultato di un processo di acquisizioni che nel tempo 
ha visto il Gruppo impegnato nell’aggregare, integrare e consolidare 
molteplici realtà del settore della distribuzione del gas naturale.

Oggi il Gruppo opera a livello nazionale dove è capillarmente presente sia 
in capoluoghi di provincia sia in piccoli comuni e lavora quotidianamente 
per svolgere il proprio ruolo di concessionario di un servizio di pubblica 
utilità, garantendo elevati livelli prestazionali e una costante attenzione 
nei confronti delle sfide che riguardano il settore.

18
Regioni

2.226 
Comuni serviti 

2.222
Dipendenti

72 mila
km di rete gestita

4,9 milioni
PDR 

5,6 miliardi
di m3 di gas vettoriato



2i Rete Gas rappresenta un punto 
di riferimento nel settore italiano 
della distribuzione del gas naturale.

Il Gruppo attualmente opera a livello 
nazionale ed è presente in 18 regioni 
e in 141 ATEM dove, alla fine del 2022, 
con il lavoro di 2.222 persone è arrivato 
complessivamente a servire 2.226 Co-
muni e circa 72 mila Km di rete attraver-

DATI PRINCIPALI, STORIA E STRUTTURA SOCIETARIA
so cui ha distribuito 5,6 miliardi di mc 
di gas per 335 società di vendita a oltre 
4,9 milioni di clienti finali della rete, po-
sizionandosi come secondo operatore 
nazionale del settore.

Tale posizionamento è stato raggiun-
to a partire dal secolo scorso con le 
prime metanizzazioni sviluppate sul 
territorio italiano e con un importante 

percorso di crescita per linee esterne 

che, avviato a partire dai primi anni del 

duemila, ha anticipato gli effetti atte-

si dalle gare d’ambito. 2i Rete Gas (che 

dal 2009 opera come distributore indi-

pendente ed è stato il primo operatore 

in Italia ad assumere tale ruolo) è oggi 

pertanto un Gruppo dotato di risorse 

interne altamente specializzate nel 

rigoroso esercizio del core business e 
si distingue per la propria capacità di 
accogliere e farsi interprete delle sfi-
de che riguardano il settore.

Tra le più significative operazioni si ri-
cordano: l’acquisizione e integrazione 
nel 2009 della rete di distribuzione del 
gruppo Enel; l’acquisizione nel 2011 
delle reti italiane di distribuzione del 

gruppo tedesco E.ON e del gruppo fran-

cese GDF Suez, integrate rispettiva-

mente nel 2012 e nel 2013; e le acquisi-

zioni della rete di distribuzione in Italia 

del gruppo Gas Natural Fenosa (Nedgia 

S.p.A.), integrata nel 2019, e della rete di 

distribuzione in Italia di Edison S.p.A. del 

gruppo EDF (Infrastrutture Distribuzione 

Gas S.p.A.), integrata a fine 2021.

Principali tappe della storia 

2018
Acquisizione di Nedgia S.p.A., 
Gas Natural Italia S.p.A. e 
Compagnia Generale Metanodotti 
S.r.l. ed integrazione organizzativa 
di 2i Rete Gas Impianti S.p.A. (già 
Nedgia S.p.A.) nel Gruppo

4,4 MILIONI DI PDR 

2020
Acquisizione di Montelungo Gas 
S.r.l., Maierà Gas S.r.l., Cometam Gas 
S.r.l e Powergas Distribuzione S.p.A.
Conferimento in 2i Rete Dati 
S.r.l. dell’infrastruttura e delle 
attività dedicate alla telelettura e 
telegestione dei contatori elettronici 
installati presso i PDR ai sensi della 
delibera ARERA 155/2008 e s.m.i.

4,4 MILIONI DI PDR 

2022
Stipula del contratto 
di concessione e 
conseguente avvio 
della gestione 
del servizio di 
distribuzione del gas 
nell’ATEM “Napoli 
1 - Città di Napoli e 
Impianto Costiero”

4,9 MILIONI DI PDR 

2019
Investimento per la creazione di una 
società ad hoc per la promozione del 
risparmio energetico in joint venture

4,3 MILIONI DI PDR

2011
Acquisizione di G6 
Rete Gas S.p.A. e di 
E.ON Rete Gas S.p.A. 

3,6 MILIONI DI PDR

2015
Completamento 
dell’integrazione delle 
società acquisite negli anni

3,8 MILIONI DI PDR 

2013
Acquisizione della quota 
residua di partecipazione 
dal gruppo Enel

3,6 MILIONI DI PDR 

2021
Acquisizione e integrazione 
di Infrastrutture Distribu-
zione Gas S.p.A.
Aggiudicazione gara ATEM 
“Napoli 1 -Città di Napoli e 
impianto Costiero” 

4,5 MILIONI DI PDR 

2009
F2i ed Ardian 
acquisiscono 
l’80% dell’attuale 
2i Rete Gas dal 
gruppo Enel

2,2 MILIONI DI PDR 
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In esito alle suddette razionalizzazioni 
societarie e delle attività, 2i Rete Gas 
S.p.A., al 31.12.2022, detiene quindi il 
100% di 2i Rete Gas S.r.l., società che 
gestiva fino al 28 febbraio 2022 il servi-
zio di distribuzione del gas nel Comune 
di Cinisello Balsamo (la cui fusione per 
incorporazione nella capogruppo tutta-
via è stata già eseguita con atto avente 
efficacia 1 gennaio 2023), il 100% di 2i 
Rete Dati S.r.l., il 60% di Cilento Reti Gas 
S.r.l., società di progetto il cui restan-
te 40% è detenuto da Bonatti S.p.A. in 
qualità di socio costruttore, e il 60% di 
2i Servizi Energetici S.r.l.. 
2i Rete Dati opera nel settore delle te-
lecomunicazioni e, nello specifico, si 
occupa dell’installazione e dell’eser-
cizio dell’infrastruttura di connettività 
funzionale alla trasmissione dei dati di 
telelettura e telegestione dei contatori 
elettronici gas (smart meter gas) e di 

altre tipologie di dispositivi intelligenti 
(smart device). 
Cilento Reti Gas opera in regime di con-
cessione pubblica per la progettazione 
e costruzione della rete e per la gestio-
ne del servizio di distribuzione del gas 
naturale nel territorio del Bussento, 
Lambro e Mingardo, e nei territori di 
Gelbison e Cervati, Alento e Monte Stel-
la, ed è impegnata nel completamento 
degli impianti di distribuzione del gas 
naturale in corso di realizzazione.
2i Servizi Energetici, costituita nel 2019 
in joint venture con Tekne Esco S.r.l. 
(che detiene il restante 40% del capita-
le), è la società del Gruppo attiva nello 
sviluppo e nella commercializzazione di 
iniziative di efficientamento energetico 
in favore di enti pubblici e privati. La so-
cietà, si precisa, non è nel perimetro del 
consolidato di Gruppo.

Le controllate da 2i Rete Gas S.p.A., 
al fine di garantire i massimi livelli 
prestazionali in zone territoriali ca-
pillarmente diffuse, beneficiano delle 
attività delle strutture organizzative 
centrali e territoriali della Capogrup-
po, la quale è organizzata con:

•  una sede direzionale centrale a Mi-
lano, dedicata principalmente alle 

attività di staff e di direzione ope-
rativa;

•  cinque sedi decentrate sempre de-
dicate ad attività di staff a Verona, 
Frosinone, Acquaviva delle Fonti, 
Selvazzano e Napoli; 

•  sei Dipartimenti che coordinano 24 
Aree Territoriali e l’Ambito Napoli 

che, a loro volta, gestiscono il terri-
torio di competenza.

Tale organizzazione corrisponde a 
una struttura snella e flessibile, in 
grado di adeguarsi rapidamente all’e-
voluzione del contesto e rispondere 
alle esigenze delle categorie di Clien-
ti con cui il Gruppo si relaziona.

Il Gruppo al 31.12.2022

2i Rete Gas S.r.l.

100%
Cilento Reti Gas S.r.l.

60%
2i Rete Dati S.r.l.

100%
2i Servizi Energetici S.r.l.

Non consolidata

60%

2i Rete Gas S.p.A.

 

Dipartimenti territoriali

NORD
Biella 
Como-Varese 
Milano Nord
Valtellina

NORD OVEST
Castellazzo-Bormida 
Milano Sud  
Piacenza  
Albenga

NORD EST
Bergamo  
Padova-Venezia 
Rovigo

SUD OVEST
Ambito Napoli 
Frosinone 
Nola 
Catania 
Palermo

CENTRO
Massa 
Perugia 
L’Aquila 
Viterbo  
Chieti

SUD EST
Foggia 
Bari 
Taranto
Lecce-Brindisi

NORD NORD EST

NORD OVEST

CENTRO

SUD OVEST

SUD EST
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Il modello di governance del 
Gruppo si fonda sui principi di in-
tegrità, correttezza ed etica del 
business.

Il sistema di regole di governo dell’im-
presa e l’insieme dei processi di de-
cision making guidano il Gruppo alla 
creazione di valore per gli azionisti, alla 
tutela degli interessi degli stakeholder 
e alla trasparenza verso i medesimi, 
nonché al controllo dei rischi d’impresa. 

ASSETTO PROPRIETARIO 
E FORMA LEGALE
2i Rete Gas S.p.A. è una società per 
azioni con capitale azionario distri-
buito come segue: 

•  F2i SGR S.p.A., maggiore società 
di gestione del risparmio indipen-
dente, a livello nazionale, dedicata 
alla raccolta e gestione di fondi per 
investimento nel settore delle in-
frastrutture, in qualità di società di 
gestione di “F2i – Terzo Fondo per 
le Infrastrutture”, quale azionista 
di maggioranza di 2i Rete Gas S.p.A. 
(con il 63,90% del capitale);

•  APG Asset Management, uno dei 
maggiori gestori di fondi pensione 
del mondo che investe nel settore 
delle infrastrutture e dell’energia a 

livello globale, con asset gestiti in 
totale per un valore di circa 541 mi-
liardi di euro, quale secondo azio-
nista di riferimento, con il 22,42% 
del capitale azionario (per il trami-
te del 62,20% di Finavias S.à r.l., 
che detiene direttamente il 36,04% 
di 2i Rete Gas S.p.A.);

•  Ardian, società di investimento 
internazionale indipendente che 

gestisce investimenti per cir-
ca 150 miliardi di euro in Europa, 
Nord America e Asia, quale ter-
zo azionista di riferimento con il 
13,62% del capitale azionario (per 
il tramite del 37,80% di Finavias  
S.à r.l., che detiene direttamen-
te, come suddetto, il 36,04% di 2i 
Rete Gas S.p.A.).

Azionariato di 2i Rete Gas S.p.A.

GOVERNANCE

Azionisti  
di minoranza

Altri

in qualità di società  
di gestione di  

F2i - Terzo Fondo Italiano  
per le Infrastrutture

F2i SGR

Finavias S.à r.l.

APG | Ardian 

STRUTTURA DI 
GOVERNANCE, SISTEMA 
DI DELEGHE E COMITATI
2i Rete Gas S.p.A. adotta un sistema 
di amministrazione e controllo cosid-
detto tradizionale ai sensi delle di-
sposizioni normative applicabili che 
prevede:

• l’Assemblea degli Azionisti

• il Consiglio di Amministrazione

• il Collegio Sindacale

con la revisione legale di Gruppo affi-
data dal Consiglio di Amministrazione, 
a valle di una procedura di gara ad 
invito e sentito il parere del Collegio 
Sindacale, alla società di revisione 
PricewaterhouseCoopers S.p.A.. Le 
funzioni e le attività di questi organi 
sociali sono disciplinate dalla legge e 
dallo statuto societario. Con specifico 
riferimento alla Capogruppo, l’organo 
deliberativo è rappresentato dall’As-
semblea degli Azionisti, cui è affidata 
la nomina del Consiglio di Amministra-
zione e del Collegio Sindacale, nonché 
della società di revisione.

Il Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato della gestione ordinaria e stra-
ordinaria della Società e ha la facoltà 
di compiere tutti gli atti ritenuti fina-
lizzati all’attuazione e al raggiungi-
mento dell’oggetto sociale, fatta ec-
cezione per gli atti che, ai sensi della 
normativa applicabile e dello Statuto, 
sono riservati all’Assemblea. L’attuale 
Consiglio di Amministrazione è com-
posto da 8 membri, di cui 3 rappresen-
tano il genere femminile.

Il Consiglio di Amministrazione è 
stato nominato dall’Assemblea de-
gli Azionisti del 22 aprile 2021 per 
tre esercizi, con scadenza alla data 
dell’Assemblea degli Azionisti convo-
cata per l’approvazione del bilancio 
relativo all’esercizio chiuso il 31 di-
cembre 2023.

Consiglio 
di Amministrazione

5 uomini 3 donne
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Siedono in Consiglio, nella sua at-
tuale composizione di 8 membri, 
manager e professionisti di alto pro-
filo provenienti sia dalle direzioni di 
F2i SGR S.p.A., di APG e di Ardian, sia 
espressione degli organi decisionali 
degli sponsor dei fondi infrastruttu-
rali gestiti da F2i SGR. 

I membri del Consiglio di Ammini-
strazione sono individuati dagli 
Azionisti con modalità tali da as-
sicurare un’adeguata combinazio-
ne di esperienze professionali e 
capacità individuali, con partico-
lare riferimento alle significative 
competenze acquisite nel settore 
dell’energia e delle infrastrutture, 
della finanza, della sostenibilità, 
del management e della contabilità 
aziendale, assicurando altresì l’a-
deguata rappresentanza di genere. 
I candidati vengono selezionati da-
gli Azionisti sulla base di procedure 
interne che disciplinano la defini-
zione delle proposte di candida-
tura prendendo in considerazione 
le diverse esperienze maturate dai 
candidati nel settore, le compe-
tenze professionali, soprattutto in 
materia di sostenibilità, lo stan-
ding e la capacità di relazione con 
le istituzioni e gli stakeholder e, 
ove ritenuto opportuno, anche me-
diante il ricorso a società di head 
hunting. Prerequisiti che vengono 

verificati dalle funzioni compliance 
degli Azionisti sono la sussisten-
za e la permanenza dei requisiti di 
onorabilità, l’assenza di conflitti 
di interesse, l’assunzione dell’im-
pegno al rispetto delle normative 
(anche in tema di market abuse) e 
di indipendenza nello svolgimento 
dell’incarico. 

Nel processo di selezione, che è 
scandito secondo fasi e tempi pre-
definiti e che prevede l’approvazione 
espressa dei candidati in base alle 
regole di governance previste in seno 
a ciascun Azionista, è altresì tenuta 
in considerazione la diversità di ge-
nere che, secondo le policy ESG degli 
Azionisti, prevedono di assicurare la 
presenza del genere meno rappre-
sentato.

Il Consigliere dott. Rosaria Calabrese 
è Partner di F2i SGR S.p.A. e Respon-
sabile della Unità Operativa Soste-
nibilità ESG e contribuisce pertanto 
significativamente ai lavori del Con-
siglio apportando competenze ed 
esperienza specifiche, maturate in 
materia di sostenibilità aziendale, 
anche nel più ampio contesto delle 
società gestite da F2i SGR per conto 
dei fondi di investimento.

Siede in Consiglio anche un Antin IP 
Professor of Infrastructure Finance 
del Dipartimento di Finanza dell’Uni-

versità Bocconi direttore del Full Time 
MBA e dell’International Teachers’ 
Program, il Prof. Stefano Gatti, che ha 
gestito progetti di ricerca, consulenza 
e formazione presso numerose isti-
tuzioni finanziarie e non, ricercatore 
e saggista, che non ricopre funzioni 
nelle direzioni aziendali degli Azionisti 
e che, sebbene la società non emetta 
azioni quotate su mercati regolamen-
tati e non sia soggetta ad obblighi sul 
punto, assicura pertanto una vista in-
dipendente sulle attività aziendali.

Quanto alle politiche di remunerazio-
ne del più alto organo di Governo, il 
Consiglio di Amministrazione moni-
tora periodicamente l’adeguatezza 
e competitività della remunerazione 
dell’Amministratore Delegato e delle 
prime linee aziendali. Da ultimo nel 
2022 il Consiglio di Amministrazione 
ha delegato due consiglieri, uno di 
espressione del socio di controllo 
F2i SGR S.p.A. e uno di espressione 
del socio Finavias S.à r.l., a effet-
tuare una verifica della adeguatezza 
e competitività della remunerazione 
complessiva dell’Amministratore De-
legato rispetto ai competitors della 
Società e comunque rispetto ai peers 
del settore infrastrutturale energe-
tico, mediante il coinvolgimento di 
una primaria società di consulenza 
esperte nel settore. L’Amministratore 
Delegato è stato a sua volta delegato 

dal Consiglio ad effettuare la mede-
sima analisi rispetto alle prime linee 
aziendali. 

Il Consiglio di Amministrazione si ri-
unisce in via ordinaria almeno una 
volta al mese durante ciascun eser-
cizio, con una pianificazione delle 
attività che assicuri il più possibile 
la partecipazione dell’unanimità dei 
membri, favorendo il video-collega-
mento a distanza e con istruttoria 
gestita in forma digitalizzata median-
te una moderna interfaccia software 
che garantisce la consultazione della 
documentazione di supporto on-line, 
azzerando la necessità di ricorrere 
alla stampa e assicurando la riser-
vatezza e tracciabilità di tutte le at-
tività. 

Anche 2i Rete Gas S.p.A. verifica 
all’atto della nomina la sussistenza 
in capo ai Consiglieri dei necessa-
ri requisiti di integrità e di assenza 
di conflitti di interesse con la So-
cietà, anche mediante l’acquisizione 
dell’elenco delle cariche ricoperte in 
altre società e delle dichiarazioni a 
supporto rilasciate dai Consiglieri no-
minati, all’accettazione della carica.

La sussistenza dei requisiti di integri-
tà dei membri del Consiglio muniti di 
poteri di rappresentanza, dei membri 
del Collegio Sindacale e dell’Organi-
smo di Vigilanza è altresì oggetto di 

verifica periodica anche in funzione 
della partecipazione di 2i Rete Gas 
S.p.A. alle procedure di gara su base 
d’Ambito per l’assegnazione del ser-
vizio di distribuzione del gas.

Con cadenza semestrale, ai fini della 
verifica dell’identificazione di even-
tuali parti correlate per la valorizza-
zione delle relative operazioni nelle 
relazioni finanziarie, viene inoltre 
acquisito l’elenco delle cariche rico-
perte in altre società da ciascun Con-
sigliere di Amministrazione e da cia-
scun membro del Collegio Sindacale.

L’Amministratore Delegato e Diret-
tore Generale della Capogruppo è 
dall’esercizio 2015 il Dott. Michele 
Enrico De Censi, manager con conso-
lidata esperienza nel settore dell’e-
nergia e delle infrastrutture.

L’Amministratore Delegato fornisce 
con cadenza mediamente mensile al 
Consiglio di Amministrazione un’in-
formativa dettagliata in merito all’an-
damento della gestione e all’eserci-
zio delle proprie deleghe e rendiconta 
con frequenza periodica anche sugli 
aspetti e sulle attività rilevanti della 
gestione, con particolare riferimento 
alle tematiche correlate alla soste-
nibilità del business, all’evoluzione 
della regolazione con particolare at-
tenzione ai temi di transizione ener-
getica, alla gestione da parte dell’or-
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Gruppo si sostanziano nella struttu-
razione:

•  di un sistema di procure generali, 
che prevede la distribuzione dei 
poteri di rappresentanza aziendale 
secondo un format prestabilito per 
ciascun potere e cristallizzato in un 
book ufficiale dei poteri e la sua at-
tribuzione secondo il ruolo nell’or-
ganizzazione aziendale ricoperto 
da ciascun procuratore;

•  di un sistema di deleghe di funzioni, 
coerenti con l’organizzazione e og-
getto di periodico aggiornamento in 
base alla sua evoluzione, rilasciate 
anche al fine di garantire effettivi-
tà al sistema salute e sicurezza ai 
sensi del D.Lgs. 81/08, alle respon-
sabilità attribuite in osservanza del 
Modello di Organizzazione, Gestione 
e Controllo approvato ai sensi del 
D.Lgs. 231/2001 (di seguito anche il 
“Modello”) e del Manuale Privacy im-
plementato per garantire il rispetto 
della disciplina in materia di tutela 
dei dati personali prevista dal Rego-
lamento (UE) 2016/679. 

Il sistema dei poteri e delle deleghe è 
pertanto finalizzato a garantire l’ope-
ratività aziendale in termini di effica-
cia ed efficienza e di corretta alloca-
zione delle responsabilità in termini 
normativi e gestionali.

ganizzazione e del top management 
degli impatti della Società sull’eco-
nomia, l’ambiente e le persone, sulle 
iniziative più significative implemen-
tate a tale scopo e sull’avanzamento 
dei principali stream progettuali in 
ambito ESG. 

Con cadenza generalmente seme-
strale l’Amministratore Delegato, 
altresì, rende al Consiglio di Ammini-
strazione un’informativa sullo stato 
di avanzamento delle attività rispetto 
agli obiettivi del Piano di Sostenibili-
tà.

Al Consiglio di Amministrazione, inol-
tre, viene presentata annualmente 
dall’Amministratore Delegato, per la 
sua formale analisi e approvazione, la 
bozza della Dichiarazione consolida-
ta di carattere non finanziario, se del 
caso l’aggiornamento del Framework 
e della Politica di Sostenibilità, oltre 
all’avanzamento, alla consuntivazio-
ne e alla proposta di aggiornamento 
del Piano di Sostenibilità, con oriz-
zonte triennale (Cfr. “Approccio alla 
Sostenibilità”). 

Il coinvolgimento costante del Con-
siglio di Amministrazione - sia me-
diante le informativo rese dall’organo 
delegato, sia nelle fasi di pianifica-
zione e approvazione degli obiettivi 
del Piano di Sostenibilità, di monito-

raggio periodico del relativo avan-
zamento, nonché di approvazione 
della rendicontazione ai fini della Di-
chiarazione consolidata di carattere 
non finanziario - assicura il costante 
aggiornamento e la formazione sulle 
tematiche di sostenibilità di tutti i 
membri del Consiglio, la cui compo-
sizione è peraltro sostanzialmente 
stabile sin dalla nomina in carica e 
per alcuni membri anche da prece-
denti mandati.

Nell’esercizio 2022, il Consiglio di 
Amministrazione ha partecipato al-
tresì all’aggiornamento dell’analisi di 
materialità di 2i Rete Gas, valutando 
la significatività degli impatti asso-
ciati ai temi sociali, ambientali e di 
governance più rilevanti per il Gruppo 
(Cfr. “Processo per la definizione del-
le aree tematiche e la materialità”). 
Inoltre, anche nel 2022 si è svolta tra 
la Società e una rappresentanza de-
gli Azionisti, di cui hanno fatto parte 
anche Consiglieri di Amministrazione 
di 2i Rete Gas, la sessione annuale di 
aggiornamento sul percorso di so-
stenibilità di 2i Rete Gas (Cfr. “Gover-
nance della Sostenibilità”).

In riferimento al sistema di valu-
tazione delle performance ESG del 
Consiglio di Amministrazione, si 
evidenzia che la Società ha parteci-
pato attivamente anche quest’anno 

al processo di assesment del “Glo-
bal ESG Benchmark for Real Assets” 
(GRESB), migliorando ulteriormente 
la propria performance: partendo 
nel 2020 con un punteggio pari a 68 
e a fronte di un primo miglioramento 
nel 2021 a 81, nel 2022 la Società è 
risultata assegnataria di un punteg-
gio pari a 92 su 100 ed è oggi il 4° 
migliore posizionamento su 9 peers 
nel settore e il 153° su 649 soggetti 
scrutinati da GRESB. 

Inoltre, 2i Rete Gas ha registrato un 
significativo miglioramento anche 
dei rating unsolicited rilasciati (i) 
da Sustainalytics, essendo la so-
cietà passata da 33,4 punti di “risk 
rating” a 25.2 punti, con un incre-
mento in particolare del parametro 
di Management da 27,9 (average) a 
50.8 (Strong) a parità di risk exposu-
re (47.9) e (ii) da Moody’s ESG Solu-
tions, registrando un incremento di 
11 punti (passando dai 34 del pun-
teggio 2020 e 2021 ai 45 punti su 100 
per il 2022), con un miglioramento di 
tutti i parametri utilizzati da Moody’s 
ESG Solutions per l’appraisal, in-
cluso il punteggio sulla “Carbon fo-
otprint” che è migliorato diminuendo 
da B (significant) ad A (moderate). In 
particolare, la matrice di materialità 
di Moody’s ESG Solutions ha valoriz-
zato esplicitamente ulteriori punti di 

forza aziendali, in aggiunta ai presidi 
anticorruzione già apprezzati nel re-
port degli anni precedenti, tra cui fi-
gurano la strategia per la mitigazio-
ne dell’impatto ambientale, le buone 
prassi aziendali ESG e la qualità della 
relazione con i clienti e la vicinanza 
alle Comunità.

Il Consiglio di Amministrazione di 2i 
Rete Gas S.p.A. ha inoltre istituito 
un Comitato Esecutivo Gare, con lo 
scopo di supportare la Società nella 
fase volta a valutare e decidere la 
sua partecipazione della Società a 
gare d’Ambito di rilevante entità, il 
cui insediamento è stato rinviato, al 
fine di consolidare preliminarmente 
i processi di valutazione e delibera 
del Consiglio di Amministrazione e 
in generale lo standard condiviso in 
termini di percorso e criteri di valu-
tazione.

Le società direttamente controllate 
sono interamente possedute dalla 
Capogruppo e soggette alla direzio-
ne e coordinamento della medesima, 
con al vertice un Amministratore Uni-
co. La sola Cilento Reti Gas S.r.l. è am-
ministrata da un Consiglio di Ammini-
strazione con consiglieri espressione 
di entrambi i soci.

Il sistema dei poteri e la ripartizio-
ne delle deleghe implementati dal 
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COLLEGIO SINDACALE
Il Collegio Sindacale vigila sull’osser-
vanza della legge, dell’atto costitutivo 
e dello statuto, espletando funzioni di 
controllo sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione nell’eserci-
zio delle attività sociali. Esso verifica, 
inoltre, l’adeguatezza dell’assetto or-
ganizzativo, amministrativo e conta-
bile adottato dalla Società e il relativo 
concreto funzionamento. Il Collegio 
Sindacale si compone di 3 sindaci 
effettivi (di cui uno rappresenta il ge-
nere femminile) e 2 sindaci supplenti, 
nominati dall’Assemblea degli Azioni-
sti del 22 aprile 2021 per tre esercizi e 
pertanto in scadenza alla data dell’As-
semblea degli Azionisti che sarà con-
vocata per l’approvazione del bilancio 
relativo all’esercizio chiuso il 31 di-
cembre 2023. Il Collegio Sindacale, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 
19 del D.Lgs. 39/2010 per gli orga-
ni di controllo negli Enti di Interesse 
Pubblico, riveste anche la qualifica 
di Comitato per il Controllo Interno e 
la revisione contabile. Esso, inoltre, 
vigila sul processo di informativa fi-
nanziaria, sull’efficacia dei sistemi 
di controllo interno e di gestione del 
rischio nonché sull’indipendenza del 
revisore legale o della società di revi-
sione legale, in particolare per quanto 
concerne la prestazione di servizi non 
di revisione all’ente sottoposto alla 
revisione legale dei conti.

ORGANISMO DI VIGILANZA
L’Organismo di Vigilanza (di segui-
to O.d.V.) ha il compito di vigilare 
sul funzionamento e l’osservanza 
del Modello di Organizzazione, Ge-
stione e Controllo aziendale e di 
curarne l’aggiornamento. 2i Rete 
Gas S.p.A. e le società del Grup-
po hanno tutte istituito un O.d.V. ai 
sensi del D.Lgs.231/2001; nel caso 
della Capogruppo, l’attuale O.d.V., 
nominato dal Consiglio di Ammini-
strazione e in scadenza unitamente 
al medesimo, è rappresentato da 
un collegio di 3 membri che, anche 
alla luce dei requisiti richiesti dalla 
legge e con la finalità di beneficiare 
dell’integrazione di diverse profes-
sionalità ed esperienze, sono stati 
individuati nelle persone dell’Avv. 
Daniela Mainini, avvocato penalista 
di comprovata esperienza anche nel 
settore della responsabilità ex D.L-
gs. 231/2001, con la carica di Pre-
sidente; del Presidente del Collegio 
Sindacale, Dott.ssa Giovanna Conca, 
quale membro effettivo, e dell’Avv. 
Maria Cristina Fortunati, Respon-
sabile della funzione Affari Legali, 
quale membro effettivo. Tale com-
posizione consente un confronto 
continuo anche con il Collegio Sin-
dacale e un raccordo con la funzione 
Affari Legali della Società.

Collegio Sindacale 2i Rete Gas S.p.A.

Giovanna Conca - 1958

Presidente

Giovanni Cappa - 1959

Sindaco Effettivo

Ercole Fano - 1986

Sindaco Supplente

Marco Giuliani - 1959

Sindaco Effettivo

Walter Bonardi - 1946

Sindaco Supplente

Consiglio di Amministrazione 2i Rete Gas S.p.A. 
al 31.12.2022

Marion Calcine - 1984

Consigliere di 
Amministrazione
dimesso il 29.09.2022

Carlo Maddalena - 1987

Consigliere di 
Amministrazione

Ugo De Carolis - 1965

Presidente C.d.A. 
(non riveste il ruolo di 

Dirigente nella Società)

Michele Enrico De Censi - 1966

Amministratore Delegato, 
Direttore Generale

Carlo Michelini - 1968

Vice Presidente

Rosaria Calabrese - 1978

Consigliere di 
Amministrazione

Alessandra Polerà - 1978

Consigliere di 
Amministrazione

Federica Rita Vasquez - 1984

Consigliere di  
Amministrazione

in carica dal 29.09.2022

Prof. Stefano Gatti - 1967

Consigliere di 
Amministrazione
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Il Gruppo opera nella filiera del gas 
naturale e svolge principalmen-
te la propria attività nell’ambito di 
un business regolato dall’Autorità 
di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (ARERA) che determina le 
modalità di accesso alle infrastrut-
ture e di svolgimento del servizio, 
nonché le tariffe per la remunera-
zione delle attività svolte in regime 
di pubblica concessione.

La distribuzione del gas infatti è l’attivi-
tà che, attraverso un sistema integrato 
di infrastrutture (cabine di regolazio-
ne e misura, di seguito anche “cabi-
ne REMI o REMI”), impianti di riduzione 
della pressione, punti di riconsegna (di 

seguito anche “PDR”) e misuratori che 
assicurano il prelievo del gas dalla rete 
nazionale di trasporto per riconsegnar-
lo ai clienti finali della rete (domestici 
o industriali) per conto delle società di 
vendita autorizzate alla commercializ-
zazione della fornitura.

Consapevole del proprio ruolo, il Gruppo 
svolge le proprie attività perseguendo 
l’eccellenza operativa, applicando me-
todologie di miglioramento continuo e il 
rispetto di criteri di efficienza ed eco-
nomicità gestionale, offrendo elevati 
livelli prestazionali e impegnandosi a 
garantire un’evoluzione sostenibile 
dell’infrastruttura di distribuzione del 
gas nel medio lungo periodo. 

GESTIONE RESPONSABILE 
DEL BUSINESS

Filiera del gas naturale

Missione e valori
Coerentemente a quanto sopra 
premesso la missione del Gruppo 
consiste nel gestire, sviluppare 
e valorizzare reti e infrastruttu-
re della distribuzione del gas, 
con l’obiettivo del miglioramento 
continuo e dell’eccellenza ope-
rativa e perseguire l’innovazione 
tecnologica per un nuovo model-
lo energetico che riduca l’impatto 
ambientale e continui a garantire 
in modo efficiente il soddisfaci-
mento dei bisogni energetici del 
Paese. 

Inoltre, tanto nelle scelte strategiche 
quanto nell’operatività quotidiana, il 
Gruppo fonda e struttura la propria 
identità sui seguenti valori:

• COLLABORAZIONE E CONDIVISIONE

• COMPETENZA ED ECCELLENZA

• INNOVAZIONE E CAMBIAMENTO

• RESPONSABILITÀ E RISPETTO

Come stabilito nella Carta dei Valori, i 
medesimi, nel loro insieme e in siner-
gia con i principi stabiliti dal Codice 

Etico, dal Modello di Organizzazione e 
Gestione ex D.Lgs 231/01 e dagli altri 
documenti di indirizzo adottati, co-
stituiscono la guida su cui il Gruppo 
orienta i comportamenti che 2i Rete 
Gas, per mezzo del proprio perso-
nale, mette concretamente in atto 
all’interno e all’esterno dell’organiz-
zazione, quindi anche nei confronti 
degli stakeholder con cui si rapporta 
e che considera interlocutori chiave 
per mantenere la propria leadership 
quale Gruppo solido, affidabile e re-
sponsabile. 

Il servizio di distribuzione comprende la gestione delle attività di:

>  misura dei dati  
di consumo

>  conduzione e manutenzione  
ordinaria e straordinaria  
degli impianti di distribuzione  
in esercizio

>  Pronto 
Intervento

>  erogazione delle prestazioni 
accessorie ed opzionali previste dal 
Codice di Rete per la distribuzione, 
adottato nei confronti degli utenti 
del sistema e dei clienti finali della 
rete, raccolta e trasmissione dei dati 
funzionali al processo di Settlement

DISTRIBUZIONE

trasportoimportazioneestrazione

vendita

gruppo  
di riduzione

pronto intervento

cabina REMI
regolazione 

e misura

stoccaggio
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Approccio alla sostenibilità e 
integrazione di elementi ESG
Sviluppando i sopra citati valori identitari e per-
seguendo un’evoluzione equilibrata nel medio e 
lungo periodo, 2i Rete Gas intende svolgere un 
ruolo attivo nella transizione verso un’econo-
mia più sostenibile dal punto di vista ambien-
tale, sociale e di governance. Pertanto, anche 
nel 2022, il Gruppo ha proseguito lo sviluppo 
del percorso, avviato negli anni precedenti, allo 
scopo di consolidare la progressiva integrazio-
ne di elementi ESG nella Governance aziendale, 
rafforzando così il presidio del proprio approccio 
alla sostenibilità nella strategia e nell’operativi-
tà aziendale.

FRAMEWORK
L’approccio che 2i Rete Gas ha stabilito e in-
tende sviluppare sotto il profilo ambientale, 
sociale e gestionale è riflesso nel Framework 
di Sostenibilità, la cui definizione è coincisa 
con l’inizio del percorso sopra richiamato.

In coerenza con la Mission, con i valori azien-
dali, con i temi materiali e gli SDG’s di riferi-
mento, esso:

•  evidenzia i prerequisiti, ovvero gli aspetti 
considerati imprescindibili per garantire una 
gestione responsabile delle attività azien-
dali: Compliance con leggi e regolamenti; 
Etica del business e anticorruzione; Ascolto 
degli stakeholder e Creazione di valore eco-
nomico sostenibile;

•  illustra le quattro linee di azione priorita-
rie che 2i Rete Gas ha individuato per con-
tribuire al raggiungimento di un futuro più 
sostenibile: Stimolare l’apporto di ciascuno; 
Garantire efficienza, qualità e sicurezza; Di-
stribuire energia per un futuro più sostenibi-
le e Creare valore condiviso. Gli impegni che 
da esse derivano si rivolgono in direzione 
dei quattro ecosistemi interconnessi con 
cui il Gruppo si rapporta nell’esercizio delle 
proprie attività: Persone; Asset; Ambiente e 
Stakeholder;

•  evoca il contributo che, attraverso azioni 
concrete, 2i Rete Gas intende realizzare ri-
spetto al raggiungimento di alcuni dei 17 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG’s), 
promossi dalle Nazioni Unite;

•  richiama infine le direttrici di sviluppo col-
legate al Piano Strategico: Ricerca, innova-
zione e competitività; Efficienza e qualità 
del servizio; Sviluppo selettivo e intelligente 
delle infrastrutture; Energy transition e Cen-
tralità del cliente finale.

Il Framework pubblicato nel presente do-
cumento recepisce gli esiti della più recen-
te analisi di materialità (Cfr. “Processo per 
la definizione delle aree tematiche e della  
materialità”).

INNOVAZIONE e

e RISPETT
O

e CONDIVISIONE

CO
MPE

TE
NZA ed 

CAMBIAMENTO

RESPONSABI
LI

TÀ

COLLABORAZIONE

EC
CE

LL
ENZA

VALORI

Gestire, sviluppare e valorizzare reti 
e infrastrutture della distribuzione 

del gas, con l’obiettivo del miglioramento 
continuo e dell’eccellenza operativa e 
perseguire l’innovazione tecnologica per un 
nuovo modello energetico che riduca 

l’impatto ambientale e continui a garantire 
in modo efficiente il soddisfacimento 

dei bisogni energetici del Paese.

MISSION
Sviluppo 
digitale

Tutela della 
Salute e 
Sicurezza 
sul lavoro

Sicurezza 
dei dati 
e delle 
informazioni

Gestione 
responsabile 
della catena 
di fornitura

Relazione 
con i clienti

Rapporti con Istituzioni 
e Autorità e contributo 
allo sviluppo dei territorio

Trasparenza, 
chiarezza e 
completezza 
dell’informazione

Diversità, 
inclusione
e welfare

Affidabilità 
ed efficienza
degli impianti

Ottimizzazione 
delle risorse
energetiche 
e tutela 
ambientale 

Transizione 
energetica

Biodiversità

GARANTIRE EFFICIENZA, QUALITÀ E SICUREZZA

ST
IM

OL
ARE L’

APPORTO DI CIASCUNO

 

 
 

 

 
 

CREARE VALORE CONDIVISO

Gestione, sviluppo 
e coinvolgimento 
del capitale umano

TEMATICA MATERIALE TRASVERSALE

PREREQUISITI

Etica del business
e anticorruzione

Ascolto degli
stakeholder 

Creazione di valore
economico sostenibile 

Compliance con leggi 
e regolamenti

DIRETTRICI DI SVILUPPO COLLEGATE

Servizi a 
valore aggiunto

Efficienza e qualità 
del servizio

Sviluppo selettivo e uso 
intelligente delle infrastrutture

Energy
transition

Centralità del 
cliente finale

Ricerca, innovazione 
e competitività

Integrazione degli elementi
ESG nella Governance

DISTRIBUIRE ENERGIA PER UN FU
TU

RO
 P

IÙ
 S

OS
TE

NI
BI

LE

Framework di Sostenibilità
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PIANO
ll Piano di Sostenibilità è il documen-
to che, costruito con il contributo 
di tutte le Direzioni e delle principali 
Funzioni aziendali, struttura le pro-
gettualità che il Gruppo ha stabilito 
e intende sviluppare con approccio 
quadriennale e, a tendere, secondo 
una sempre più sinergica integrazio-
ne degli aspetti ESG nella pianifica-
zione strategica.

Prendendo origine dal Framework e 
dalla correlata Politica (Cfr. “Politiche 
e Certificazioni”), esso si basa tanto 
sui prerequisiti quanto sulle temati-
che materiali, annualmente aggior-
nate dal Gruppo, e sugli SDG’s di rife-
rimento. Prevede obiettivi qualitativi 
e quantitativi da raggiungere nel bre-
ve, medio e lungo termine mediante 
l’implementazione di iniziative con-
crete, misurabili attraverso specifi-
ci KPI e secondo target prestabiliti. 
Attraverso la sua progressiva imple-
mentazione, 2i Rete Gas si propone di 
porre in essere gli impegni e i principi 
di attuazione sanciti e stabiliti dalla 
Politica di Sostenibilità e, in parti-
colare, si prefigge di contribuire al 
raggiungimento di alcuni SDG’s rico-
nosciuti come attinenti al business 
e coerenti agli indirizzi strategici del 
Gruppo.

Il Piano di Sostenibilità viene revisio-
nato con cadenza annuale, attività 
che viene svolta dopo l’aggiornamento 
dell’analisi di materialità e la consunti-
vazione del monitoraggio periodico de-
gli obiettivi e dei progetti previsti, con-
solidati alla data del 31/12 dell’anno 
precedente e rendicontati nella DNF. 
L’attività prevede la ponderazione non-
ché la valutazione delle performance in 
relazione ai risultati ottenuti rispetto ai 
KPI stabiliti e in coerenza con le linee 
di indirizzo preventivamente recepite. 
Tale fase contempla anche la possi-
bilità di rimodulare alcuni obiettivi e/o 
progettualità o di valutarne l’inseri-
mento di ulteriori, in eventuale con-
seguenza dell’identificazione di nuovi 
temi materiali oltre che allo scopo di 
soddisfare possibili nuove necessità 
emergenti. Gli esiti del processo di for-
mulazione di nuovi obiettivi unitamen-
te alla definizione delle iniziative (linee 
di azione e progetti) per raggiungerli, 
vengono integrati a valle della pubbli-
cazione della DNF e successivamente 
consolidati nella revisione del Piano da 
sottoporre all’approvazione del Consi-
glio di Amministrazione.

Nel 2022 il Piano di Sostenibilità è 
stato riesaminato per la seconda vol-
ta, con estensione al 2024. 

RIESAME  VAGLIO  PRECISAZIONE

Il processo di revisione nell’anno appena concluso si è svolto coerentemente alle seguenti direttrici:

Riesame, sulla base degli avan-
zamenti conseguiti alla data del 
31/12/2021 dei target di breve 
termine (2022) che sono stati, a 
seconda dei casi, confermati o 
rimodulati.

Vaglio, nel caso di iniziative con 
deadline di breve e medio termi-
ne (2021 e 2022), dell’opportuni-
tà di valutare possibili evolutive 
prevedendo, in base alla loro 
pertinenza, deadline di più lungo 
periodo (spesso a tutto il 2024) e 
stabilendo i target intermedi (al 
2022 e 2023) misurabili quantita-
tivamente (spesso fissati con ap-
proccio incrementale, nell’ottica 
di garantire un miglior presidio 
delle performance).

Precisazione, in taluni casi, ai 
fini del monitoraggio, dei KPI di 
riferimento alla luce sia di va-
lutazioni interne sia di analisi di 
benchmark.

Oltre a ciò, alla luce delle risultanze dell’aggiornamento dell’analisi di materialità che era stata realizzata nel
2021, sono stati fissati a Piano 6 nuovi obiettivi e sono state previste 9 nuove linee di azione di cui 4 correlate 
al piano di azioni propedeutico al progressivo allineamento alle raccomandazioni TCFD e 2 correlate al tema 
materiale «Diversità e Welfare».
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Struttura del Piano revisionato nel 2022

2i Rete Gas, per favorire la conoscenza degli obiettivi che si prefigge e dei benefici attesi dal raggiungimento dei medesimi, ha divulgato una sintesi del Piano di Sostenibilità ai dipendenti per mezzo della 
Intranet aziendale, rendendola anche fruibile agli stakeholder esterni interessati mediante la pubblicazione sul sito web della Capogruppo.

4

La struttura del Piano revisionato, approvato formalmente dal Consiglio di 
Amministrazione di 2i Rete Gas S.p.A. nel mese di aprile 2022 si basa su 4 
prerequisiti, 1 tema materiale trasversale, 13 temi materiali e 10 SDG’s di 
riferimento; prevede 48 obiettivi da raggiungere mediante l’implementazione di 81 
iniziative concrete (linee di azione e progetti) e fissa 92 target al 2022, 98 target 
al 2023 e 57 target al 2024.

tematica materiale
trasversale

1

prerequisiti

13

tematiche 
materiali

10

SDG’s di 
riferimento

48

obiettivi

81

iniziative
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N° complessivo INIZIATIVE collegate agli obiettivi

N° complessivo TARGET fissati al 2022 in relazione  
alle iniziative collegate agli obiettivi

81

92

Diffondere una cultura 
dell'Etica del business 
e dell'anticorruzione

2 2

Garantire la realizzazione delle azioni 
preventive/correttive richieste dalla 
funzione Internal Audit in occasione 

dell’attività annuale di revisione

1 1

ETICA DEL  
BUSINESS E 

ANTICORRUZIONE

Sviluppare attività 
di stakeholder 

engagement esterno

2 2

Creare un modello 
di valutazione 
"costi-benefici" 
degli investimenti

2 2

Garantire un adeguato Coverage 
Audit sulle Funzioni di Sede e 

sui Territori ed una significativa 
intensità di intervento

1

Focus al 2022

11 GESTIONE, SVILUPPO E COINVOLGIMENTO  
DEL CAPITALE UMANO

2  › Valorizzare il modello di selezione  
del personale

9  › Gestire e sviluppare le competenze  
e i talenti presenti in azienda

2  › Estendere il processo di valutazione  
a tutti i dipendenti

1  › Monitorare i piani di azione scaturiti dai 
risultati delle iniziative delle analisi di clima

1  › Sviluppare sistemi di coinvolgimento  
dei dipendenti

6 DIVERSITÀ  
E WELFARE

3  › Favorire lo sviluppo di un ambiente  
di lavoro inclusivo che valorizzi le diversità

2  › Incrementare l'offerta di welfare aziendale

2  › Incrementare la flessibilità dei dipendenti

7 TUTELA DELLA SALUTE  
E SICUREZZA SUL LAVORO

2  › Promuovere iniziative di prevenzione  
degli infortuni in itinere

3  › Diffondere una cultura della Salute 
e Sicurezza sul Lavoro

 › Consolidare il trend di riduzione  
degli indici infortunistici (IG, IF) tramite la 
realizzazione di iniziative volte alla prevenzione

1  › Promuovere iniziative a tutela  
della Sicurezza sul Lavoro

1  › Garantire l'avanzamento  
degli obiettivi del SGI in ambito Sicurezza

7 AFFIDABILITÀ ED EFFICIENZA  
DEGLI IMPIANTI

4  › Assicurare la massima qualità, sicurezza ed 
efficienza degli impianti

1  › Assicurare il valore dell'asset aziendale in relazione 
alla capacità dell'Organizzazione di mantenimento 
dell'efficienza e della sicurezza impiantistica

1  › Mappare le aree geografiche a rischio idrogeologico 
nelle quali opera la Capogruppo

1  › Monitorare l'avanzamento degli obiettivi  
del SGI in ambito Qualità

5 SVILUPPO DIGITALE

2  › Ricerca, innovazione e competitività

1  › Efficienza e qualità del servizio

 › Servizi a valore aggiunto

1  › Sviluppo selettivo e uso intelligente delle 
infrastrutture

1 SICUREZZA DEI DATI  
E DELLE INFORMAZIONI

1  › Garantire la massima sicurezza dei dati e delle 
informazioni in possesso dell'azienda

TRANSIZIONE ENERGETICA 5

 › Supportare la transizione energetica attraverso  
il proprio business

4

 › Supportare la transizione energetica attraverso 
la condivisione del proprio know-how

2

OTTIMIZZAZIONE DELLE RISORSE 
ENERGETICHE E TUTELA AMBIENTALE

13

 › Mitigare gli impatti ambientali nei processi  
operativi (preriscaldo e protezione catodica)

2

 › Massimizzare l'efficienza nella gestione  
delle perdite di gas metano

1

 › Sostituire gradualmente il vettore energetico 
tradizionale con il vettore energetico da fonte 
rinnovabile per i fabbisogni impiantistici  
e di supporto al core business

 › Ridurre gli impatti ambientali derivanti  
dalle emissioni fuggitive di CH4

1

 › Compensare le emissioni di CO2 del parco  
autoveicoli aziendale attraverso strumenti  
di Carbonoffsetting certificati

1

 › Ridurre gli impatti ambientali della flotta auto 2

 › Promuovere la consapevolezza aziendale sui  
rischi e le opportunità legati ai cambiamenti climatici

2

 › Incrementare le quantità di rifiuti destinati a recupero 3

 › Monitorare l'avanzamento degli obiettivi del SGI  
in ambito Ambiente

1

RAPPORTI CON ISTITUZIONI E AUTORITÀ 1

 › Promuovere il dialogo tra le parti e condividere il 
proprio know-how a supporto dei processi decisionali

2

RELAZIONE CON I CLIENTI 5

 › Incrementare le occasioni di dialogo e coinvolgimento 
con i clienti

5

 › Garantire il rispetto dei livelli di performance dei 
risultati di customer satisfaction rispetto ai clienti 
primari

6

GESTIONE RESPONSABILE  
DELLA CATENA DI FORNITURA

7

 › Sviluppare iniziative di inclusione e coinvolgimento  
dei Fornitori

3

 › Sviluppare il sistema di valutazione e monitoraggio 
della catena di fornitura

3

 › Acquistare beni da fornitori che adottano standard 
produttivi per massimizzare la riduzione dei consumi 
energetici e contenere la propria impronta carbonica

1

TRASPARENZA, CHIAREZZA E COMPLETEZZA 
DELL'INFORMAZIONE

3

 › Integrare gli aspetti ESG all'interno del business 2

 › Ottenere Rating di Sostenibiltà certificati  
in linea con i Peers

1

CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO DEL TERRITORIO 1

 › Creare sinergie in grado di generare valore per il territorio 1

Presidiare il governo  
degli aspetti ESG

1 1

CREAZIONE DI 
VALORE  

ECONOMICO 
SOSTENIBILE

COMPLIANCE 
CON LEGGI E 

REGOLAMENTI

ASCOLTO DEGLI 
STAKEHOLDER

PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ
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Dal punto di vista delle performance, al 31 dicembre 2022, l’avanzamento complessivo del Piano sul quadriennio si as-
sesta al 54% e consolida un valore del 98% sul completamento delle iniziative di competenza 2022.

Risultato 31/12/2022Peso Piano 2022

Valore percentuale del raggiungimento complessivo dei target di competenza 2021 ponderato sui prerequisiti e sugli ecosistemi.

0,0%

5,0%

10,0%

15,0%

20,0%

25,0%

30,0%

Prerequisiti

26,6%26,6%

Persone

15,9% 15,9%

Tema materiale
trasversale

1,5% 1,5%

Asset

19,7%
18,1%

Stakeholder

24,4% 24,4%

Ambiente

11,9%
11,5%

Consuntivazione target raggiunti rispetto a target 
prefissati nel Piano al 31/12/2022

La presente “Relazione” propone dei box di approfondimento su una selezione di iniziative che, coe-
rentemente agli obiettivi stabiliti a Piano, sono state implementante nel corso dell’anno raggiungendo i 
target prefissati per il 2022. 

GOVERNANCE DELLA 
SOSTENIBILITÀ
Al fine di identificare e gestire gli 
impatti dell’organizzazione sull’eco-
nomia, sulle persone e sull’ambien-
te trasferendo gli impegni assunti e 
annualmente aggiornati in materia di 
sostenibilità sull’intera organizzazio-
ne aziendale, e quindi di assicurare il 
mantenimento di quanto sancito nel-
la Politica e di raggiungere gli obietti-
vi stabiliti a Piano anche in assenza di 
risorse specificatamente dedicate, 2i 
Rete Gas ha adottato un modello dif-
fuso di gestione ritenuto funzionale. 
Tale modello si basa sull’identifica-
zione di più figure incaricate del pre-
sidio, in termini di attuazione e mo-
nitoraggio, del Piano di Sostenibilità, 
secondo diversi livelli di responsabi-
lità. Trattasi di:

•  Sponsor, individuati nei responsa-
bili di tutte le Direzioni e di alcune 
Strutture, ai quali è affidato il coor-
dinamento delle progettualità che 
compongono il Piano;

•  Project e Process Owner, incaricati 
del raggiungimento degli obiettivi 
definiti a Piano;

•  Data Provider, che monitorano e 
registrano l’avanzamento delle 
attività progettuali a supporto dei 
Project e Process Owner.

Le attività assegnate alle figure so-

pra citate, nel loro insieme, integrano 
quelle in capo al Gruppo di Lavoro So-
stenibilità e Trasparenza e allo Stee-
ring Committee che, conservando la 
loro composizione originaria definita 
a partire dal 2017, hanno assunto ri-
spettivamente il compito di:

•  supportare la Direzione in materia 
di sostenibilità integrandola nei 
processi di business e proporre la 
progressiva evoluzione delle ini-
ziative, coadiuvando i Project e 
Process Owner nel raggiungimento 
degli obiettivi definiti a Piano;

•  definire annualmente gli aggiorna-
menti della Politica (Cfr. “Politiche 
e Certificazioni”) e del Piano di So-
stenibilità (Cfr. “Piano”) e garantire 
il raggiungimento degli obiettivi 
approvati formalmente dal Consi-
glio di Amministrazione.

Per supportare lo svolgimento di 
questi processi, nel corso del 2022, 
il Gruppo di Lavoro Sostenibilità e 
Trasparenza e lo Steering Committee 
si sono riuniti 4 volte. Inoltre, in ag-
giunta all’informativa dettagliata che 
l’Amministratore Delegato fornisce 
con cadenza periodica al Consiglio 
di Amministrazione comprendendo 
anche aggiornamenti sugli aspetti e 
sulle attività rilevanti che riguardano 
l’integrazione della sostenibilità nel 
business (Cfr. “Struttura di Governan-
ce, sistema di deleghe e comitati”), il 
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Gruppo di Lavoro Sostenibilità e Tra-
sparenza e lo Steering Committee, 
nell’ambito delle attività di stakehol-
der engagement previste a Piano, alla 
fine del 2022, hanno rivolto ai rappre-
sentanti degli Azionisti una specifi-
ca sessione di aggiornamento sulle 
principali attività realizzate nel corso 
dell’anno e, in prospettiva, sui princi-

pali stream progettuali tra loro inter-
connessi previsti per i primi mesi del 
2023, anche al fine di dare un ritorno 
rispetto alle linee di indirizzo segna-
late dal Consiglio di Amministrazione 
per migliorare il presidio degli aspetti 
ESG, recependo una valutazione di 
sostanziale consonanza sull’efficacia 
delle attività svolte e/o pianificate.

Approccio alla Sostenibilità

APPROCCIO ALLA 
SOSTENIBILITÀ

POLITICA DI S
OS

TE
NI

BI
LI

TÀ
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La Politica di Sostenibilità, redatta 
sulla base del relativo Framework, è 
un documento di indirizzo finalizzato 
a orientare le decisioni aziendali in 
una logica di sostenibilità e ad as-
sicurare una gestione responsabile 
del business. È stata sviluppata con 
l’obiettivo di favorire l’integrazione 
dei temi materiali, che riflettono gli 
impatti più significativi dell’organiz-
zazione su economia, ambiente e 
persone, inclusi gli impatti sui diritti 
umani, nella strategia e nell’operati-
vità aziendale. 2i Rete Gas ha infatti 
individuato e definito le linee di azio-
ne prioritarie attraverso cui alimen-
tare il proprio contribuito al raggiun-
gimento di un futuro più sostenibile, 
ispirandosi ai più diffusi standard di 
business responsabile emanati da 
organizzazioni internazionali di riferi-
mento e contestualizzandoli alla pro-
pria realtà, tra cui:

•  la Dichiarazione sui Principi e Diritti 
Fondamentali nel Lavoro dell’Orga-
nizzazione Internazionale del La-
voro (OIL) e le relative convenzioni 
applicabili;

•  i 10 principi del Global Compact del-
le Nazioni Unite;

•  i Sustainable Development Goals 
(SDGs) delle Nazioni Unite.

Politiche e Certificazioni
Lo spirito del documento è quindi 
quello di confermare, rafforzare e, al 
tempo stesso, far evolvere tutti quei 
valori ispiratori sui quali il Gruppo 
struttura la propria identità. Il suo fine 
è quello di diffondere la conoscenza 
degli impegni assunti in materia di 
sostenibilità ed esprimere i principi 
di attuazione da seguire e sviluppare 
per perseguire un’evoluzione equili-
brata nel medio e lungo periodo. Per 
questo la Politica ribadisce, formaliz-
za e declina la convinzione aziendale 
che per una creazione di valore so-
stenibile e duraturo nel tempo, la cre-
scita del business debba promuovere 
il rispetto dei diritti della personalità 
e inalienabili dell’uomo nelle attività 
aziendali e lungo la catena del valo-
re in conformità a quanto prescritto 
dalle normative locali, nazionali e 
sovranazionali e, allo stesso tempo, 
essere coniugata con il rispetto dei 
principi di legalità, integrità, impar-
zialità e trasparenza, in base ad una 
strategia integrata, applicando al 
contempo metodologie di migliora-
mento continuo e criteri di efficienza 
ed economicità gestionale. 

La Politica di Sostenibilità si applica 
a tutte le società del Gruppo di cui 
2i Rete Gas S.p.A. abbia il controllo, 
unitamente alle norme di legge ed ai 

regolamenti vigenti; ai principi ispira-
tori e di comportamento definiti nella 
Carta dei Valori e nel Codice Etico del 
Gruppo; al Modello di Organizzazione 
e Gestione ex D.Lgs. 231/01 e ad al-
tri documenti di indirizzo adottati dal 
Gruppo, secondo quanto progressi-
vamente dettagliato nelle disposizio-
ni, procedure ed istruzioni operative 
che presidiano le attività delle fun-
zioni aziendali.

Emanata per la prima volta nel 
2020, la Politica di Sostenibilità 
viene riesaminata ogni anno e, se 
opportuno, rimodulata secondo 
l’aggiornamento annuale dell’anali-
si di materialità. È stata quindi ag-
giornata nel 2022, mentre la terza e 
vigente edizione è stata approvata 
formalmente dal Consiglio d’Ammi-
nistrazione di 2i Rete Gas S.p.A. in 
data 27 marzo del 2023. Una sin-
tesi degli impegni e dei principi di 
attuazione stabiliti nella Politica di 
Sostenibilità è fruibile attraverso 
l’apertura dei capitoli con cui si ar-
ticola la presente “Dichiarazione”.

2i Rete Gas si impegna nel favorire 
la conoscenza degli impegni assunti 
dal Gruppo in materia di sostenibilità 
divulgando la Politica di Sostenibilità 
in forma integrale ai dipendenti per 
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mezzo della Intranet aziendale e ren-
dendola anche fruibile agli stakeholder 
esterni interessati mediante la sua 
pubblicazione nella sezione “Impegni e 
presidi” del sito web della Capogruppo.

 

La Politica dell’Etica nel Business (o 
Ethics and Anti-Bribery Policy) è un 
documento di indirizzo che armonizza, 
riassume e declina i principi, i paradig-
mi e i presidi organizzativi ed operativi 
già posti in essere dal Gruppo per un 
costante impegno a promuovere una 
cultura aziendale basata sull’onestà, 
l’integrità e la correttezza. È stata ap-
provata formalmente dal Consiglio di 
Amministrazione di 2i Rete Gas S.p.A. 
nel mese di marzo 2021 e, da allora, 
essa si applica a tutte le società del 
Gruppo di cui 2i Rete Gas S.p.A. abbia 
il controllo.

Per favorirne la conoscenza è stata 
comunicata e divulgata in forma inte-
grale a tutta la popolazione aziendale 
tramite la Intranet e contestualmente 
è stata messa a disposizione anche 

degli stakeholder esterni interessati 
attraverso la pubblicazione sul sito 
web della Capogruppo. La conoscen-
za della Politica dell’Etica nel Busi-
ness è stata altresì promossa anche 
attraverso l’erogazione di uno spe-
cifico piano formativo (Cfr. “Etica del 
business e anticorruzione”) rivolto a 
parte della popolazione aziendale.

Allo scopo di assicurare la capacità 
aziendale di fornire con regolarità, 
continuità e sicurezza la “Gestione e 
Conduzione del servizio di distribuzio-
ne gas naturale” nel rispetto dei requi-
siti cogenti applicabili e in conformità 
alle norme certificative di riferimento, 
2i Rete Gas S.p.A. adotta un Sistema 
di Gestione Integrato Qualità, Salute, 
Sicurezza e Ambiente (SGI), certifica-
to rispetto agli standard di riferimen-
to UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 
14001:2015, UNI ISO 45001:2018. In 
esso trovano applicazione i principi 
dichiarati dalla Politica Integrata per 
la Qualità, la Salute e Sicurezza sul 
Lavoro e l’Ambiente che declina i temi 

qualificanti rispetto ai tre standard cui 

fa riferimento. La Politica del Sistema 

di Gestione QSA, è redatta in assoluta 

armonia con i contenuti della Politica 

di Sostenibilità del Gruppo, dalla quale 

discende.

Nel corso del 2022, si sono svolte 

le verifiche da parte dell’Istituto di 

Certificazione per la sorveglianza pe-

riodica delle certificazioni rinnovate 

nel 2021, senza rilievo di Non Con-

formità. I certificati pubblicati nella 

pagina “Certificazioni” del sito web 

della Capogruppo, sono stati pertan-

to confermati come validi sino a tutto 

il 03/06/2024, data entro la quale si 

provvederà alla prassi di rinnovo per 

il triennio successivo.

A seguito dell’operazione di fusione 

per incorporazione di 2i Rete Gas S.r.l. 

in 2i Rete Gas S.p.A., si è proceduto 

all’annullamento del certificato pos-

seduto da 2i Rete Gas S.r.l. e riferito 

al Sistema di Gestione per la Qua-

lità ai sensi della norma UNI EN ISO 

9001:2015. 

Il Gruppo considera il proprio SGI 

come fondamentale stimolo per il 

coinvolgimento del personale e per il 

miglioramento continuo delle proprie 

attività di business.

Le società del Gruppo svolgono la 
propria attività nel rispetto delle 
disposizioni di legge primarie e se-
condarie di volta in volta e in quanto 
applicabili (in particolare le norme 
del Codice Civile; il Codice dei Con-
tratti Pubblici; il D.Lgs. 164/2000 e le 
norme secondarie di recepimento; il 
GDPR e le norme in tema di tutela dei 
dati personali; le normative in tema 
di Transparency e Market Abuse; il 
D.Lgs. 231/2001, il D.Lgs 254/2016 e 
le normative in materia di sostenibi-
lità; il diritto della concorrenza, ecc.) 
nonché, in quanto soggetto che 
opera nel settore fortemente rego-
lato delle infrastrutture energetiche, 
delle specifiche disposizioni emana-
te dall’ Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente (ARERA).

COMPLIANCE CON LEGGI  
E REGOLAMENTI

L’organizzazione aziendale, attra-
verso funzioni dedicate, monitora 
attentamente e costantemente la 
compliance delle attività di impresa 
alle normative primarie e secondarie 
nonché allo specifico settore della 
distribuzione del gas naturale.
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FUNZIONE DESCRIZIONE

AFFARI LEGALI 

La funzione Affari Legali della Direzione Affari Generali ha il compito di assicurare la compliance dell’azione societaria alle norme di legge e monitora le disposizioni 
applicabili alle attività della società, nonché le evoluzioni giurisprudenziali di interesse, segnalandole alle strutture per il costante rispetto di tali disposizioni e for-
nendo assistenza per l’adeguamento dei documenti organizzativi. La stessa funzione, all’occorrenza, esplica attività formative alle altre strutture aziendali affinché 
vengano condivisi e rispettati da tutti i dipendenti i principi comportamentali da seguire per assicurare il rispetto delle norme.

AFFARI 
REGOLATORI

La funzione Affari Regolatori della Direzione Affari Generali assicura il costante monitoraggio dei temi regolatori e istituzionali supportando le strutture interessate 
nell’interpretazione delle disposizioni regolatorie rilevanti e nell’attività di adeguamento nel tempo dei documenti organizzativi alle disposizioni stesse. In particolare, 
con cadenza mensile, viene diffuso un report che riporta i provvedimenti regolatori di interesse per le attività della società e per il settore.

AFFARI SOCIETARI  
E CORPORATE GOVERNANCE

La funzione Affari Societari e Corporate Governace della Direzione Affari Generali assicura il processo informativo al C.d.A. sugli aspetti della gestione, regolatori e di 
compliance integrata; cura l’aggiornamento del sistema dei poteri e delle deleghe; supporta la Direzione per la compliance al diritto societario e finanziario, al diritto della 
concorrenza e della proprietà industriale, al GDPR, alle normative ESG, anche mediante la partecipazione al Gruppo di Lavoro Sostenibilità. In materia di D.Lgs. 231/2001 
assicura il flusso di informazioni verso la Direzione e verso il C.d.A. e coordina le iniziative, anche sulla scorta delle segnalazioni provenienti dall’O.d.V., per la compliance 
a norme e principi correlati.

AMMINISTRAZIONE

La funzione Amministrazione della Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo ha il compito di garantire la compliance dell’azienda e la corretta interpretazione 
di tutti gli obblighi e le finalità imposte dalla normativa civilistica e dai principi contabili in tema di formazione del bilancio e dell’informazione finanziaria, nonché 
dall’ordinamento tributario.

INGEGNERIA

La funzione Ingegneria della Direzione Operativa ha il compito di assicurare, mediante il presidio degli ambiti tecnico normativi nazionali e internazionali sul settore del 
gas, la correttezza e la coerenza del sistema distributivo del gas alle norme di legge e alle disposizioni tecniche emanate dagli organismi competenti nel tempo, anche 
attraverso l’adozione e la diffusione all’interno dell’azienda tramite pubblicazione nella Intranet aziendale di Linee Guida tecniche per la progettazione, manutenzione 
e gestione degli impianti, nonché di specifiche tecniche dei materiali, delle attrezzature, delle strumentazioni e dei componenti di impianto.

QUALITÀ SICUREZZA  
E AMBIENTE

La funzione Qualità Sicurezza e Ambiente della Direzione Operativa ha il compito di garantire la compliance della documentazione organizzativa societaria alle dispo-
sizioni del D.Lgs. n.81/2008 Testo Unico della Sicurezza aggiornando costantemente il Documento di Valutazione dei Rischi e l’organizzazione aziendale per la tutela 
della salute e della sicurezza dei lavoratori.
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stre, inoltre, l’O.d.V. riceve un report 

informativo su temi amministrativi, 

con un particolare focus su quelli le-

gati alla compliance fiscale.

Il Gruppo si avvale delle agevolazioni 

fiscali concesse solo quando a un’ef-

fettiva azione di business ben si ac-

compagna una rendicontazione che 

possa soddisfare i requisiti fiscali. 

Il tema della fiscalità è oggetto anche 

di una parte specificamente dedicata 

del Modello di Organizzazione, Ge-

stione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 

(di seguito anche il “Modello”), tenu-

to in costante aggiornamento. Nella 

parte speciale del Modello, ai reati di 

Il Gruppo, la cui attività si svolge inte-

ramente sul territorio italiano, opera 

in compliance con il regime fiscale 

vigente, adempiendo in maniera cor-

retta ai propri doveri di contribuen-

te, operando nel rispetto formale e 

sostanziale di tutte le normative, 

regolamenti e prassi di natura fi-

scale e collaborando sempre con la 

massima trasparenza con le autorità 

fiscali nazionali. Per il Gruppo e tutte 

le società controllate, gli obblighi tri-

butari vengono gestiti e assolti dalla 

struttura Amministrazione e Fiscalità 

della Capogruppo 2i Rete Gas S.p.A., 

in collaborazione con primari studi 

fiscali italiani. Le istruzioni opera-

tive adottate dal Gruppo in tema di 
fiscalità abbracciano la corretta de-
terminazione delle imposte dirette, 
indirette e gli adempimenti connessi 
e sono volte a definire i processi, le 
azioni e le responsabilità atte a ga-
rantire un’efficace ed efficiente ela-
borazione del calcolo delle imposte 
per la Relazione Finanziaria annuale 
e di tutte le dichiarazioni fiscali in 
materia di imposte dirette e indirette.

La pianificazione fiscale del Gruppo, 
predisposta ogni anno contestualmente 
alla stesura del budget di Gruppo, viene 
esaminata ed approvata dal Direttore 
Amministrazione Finanza e Controllo e 
dall’Amministratore Delegato, conside-
rando il principio di prudenza e di rispet-
to assoluto delle norme in materia. 

Le istruzioni operative riguardanti di-
versi aspetti della gestione fiscale, 
quali la predisposizione delle dichia-
razioni fiscali periodiche, il controllo e 
la gestione dei carichi fiscali pendenti 
e il trattamento dei tributi cosiddetti 
“minori” e locali, sono pubblicate sulla 
Intranet aziendale e a disposizione di 
tutti i dipendenti. 

Dei temi più rilevanti a livello fisca-

le viene data evidenza non solo agli 

azionisti e al pubblico mediante una 

specifica disclosure all’interno della 

Relazione Finanziaria Consolidata di 

Gruppo, ma viene anche fornita pun-

tuale informazione nelle sedi appro-

priate sia agli amministratori sia alle 

funzioni aziendali di volta in volta 

impattate. Il sistema di controllo in-

terno nonché l’O.d.V., a valle di una 

serie di audit e della mappatura dei 

rischi anche fiscali, effettuano un 

“follow up” con cadenza biennale su 

tutti gli aspetti rilevanti che posso-

no condurre a errori o omissioni nelle 

dichiarazioni fiscali. Ogni quadrime-

FUNZIONE DESCRIZIONE

RELAZIONI  
INDUSTRIALI

La funzione Relazioni Industriali della Direzione Risorse Umane ha il compito di assicurare la corretta interpretazione della normativa giuslavoristica, in coordinamento 
con Affari Legali, di quella contrattuale e gli aggiornamenti in materia, nonché l’aggiornamento normativo alla Direzione per gli aspetti contributivi e retributivi oltre 
che, in coordinamento con la Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo, quelli fiscali; la funzione ha altresì il compito di garantire la compliance dell’azienda e 
la corretta interpretazione di tutti gli obblighi e le finalità imposte dall’ordinamento tributario. La funzione assicura altresì, in coordinamento con Affari Societari e 
Corporate Governance, la compliance in materia di tutela della privacy e il coordinamento interno alla Direzione Risorse Umane in relazione alle tematiche legate al 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01.

ACQUISTI  
E SERVIZI

La Struttura Acquisti e Servizi presidia il rispetto delle norme di legge applicabili nei rapporti con la catena di fornitura e, nel caso di appalti di lavori, servizi e forniture ine-
renti alle attività “core business”, garantisce il rispetto delle regole specifiche di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. – relativamente alla parte dei settori speciali – nonché del 
Regolamento degli appalti sotto soglia ai sensi art. 36 c.8) D.Lgs. 50/2016 applicabile per i lavori, servizi e forniture, riferibili alle attività di cui all’art. 115 del D.Lgs. 50/2016 
di importo inferiore alle soglie comunitarie fissate. La struttura verifica altresì l’affidabilità etica dei fornitori presenti nell’Albo dei fornitori qualificati e da qualificare, allo 
scopo di presidiare il rischio di avviare e/o mantenere relazioni commerciali con soggetti facenti parte di organizzazioni coinvolte nella commissione di reati che potreb-
bero avere rilievo, anche ai sensi dell’art. 80 D.Lgs. 50/2016 (requisiti di ordine generale), della normativa antimafia e del D.Lgs. 231/2001. 
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carattere tributario introdotti nel pa-
norama legislativo dal D.Lgs 74/2000 
e riportati alla lettera B, è presente 
alla lettera N anche il reato di con-
trabbando di cui all’art. 25-sexiesde-
cies del D.Lgs. 231/2001. Nel testo 
sono individuati i processi sensibili 
a tali reati, i principi generali di com-
portamento e di attuazione (obblighi 
di “fare” o “non fare”, misure di moni-
toraggio e prevenzione), così come la 
necessità di istruire e ottemperare a 
istruzioni ispirate al Modello stesso e 
la necessità, nonché i compiti di veri-
fica dell’O.d.V..

Anche per quanto concerne l’eserci-
zio 2022, non risultano irrogate a ca-
rico del Gruppo sanzioni monetarie e 
non monetarie, di importo e di natura 
significativa rispetto al business. 

Per il modello di controllo interno e 
i presidi di natura organizzativa, si 
rimanda all’apposito capitolo all’in-
terno del Bilancio Consolidato, così 
come per la quantificazione delle im-
poste dirette stanziate nei bilanci del 
Gruppo.

ha coinvolto anche le sedi territoriali 
locali, oltre che la Sede Centrale.

Tra il 2021 e il 2022 è stato infine 
effettuato, oltre ad un intervento 
formativo sulla Politica dell’Etica nel 
business e sulla responsabilità am-
ministrativa delle aziende, un ulterio-
re intervento formativo in materia di 
reati tributari e in generale sul D.Lgs. 
231/2001, sul Modello adottato dal-
la Società e sul suo aggiornamento, 
come anche richiesto dall’OdV ad esi-
to dell’assesment fiscale effettuato 
da un primario studio legale in am-
bito tributario nel 2020. Anche que-
sta attività è stata organizzata dalla 
Direzione Risorse Umane ed erogata 
da Affari Legali della Direzione Affari 
Generali nonché da Amministrazione 
della Direzione Amministrazione Fi-
nanza e Controllo e ha coinvolto tutte 
le risorse aziendali interessate dai 
processi sensibili rispetto alla pos-
sibile commissione di reati tributari 
rilevanti a fini del D.Lgs n. 231/2001 
sia operanti in sede centrale sia nelle 
sedi territoriali quali i responsabili di 
Dipartimento e di Area.

Il Modello è oggetto di formazione 
periodica anche in favore dei mem-
bri del Consiglio di Amministrazione 
a cui ogni anno viene rappresenta-

2i Rete Gas, quale prerequisito im-
prescindibile per garantire una ge-
stione responsabile del business, 
orienta e conduce le proprie attività 
secondo principi etici e si impegna 
nel promuovere una cultura azienda-
le basata sull’onestà, l’integrità e la 
correttezza, oltre che sul rispetto dei 
principi di legalità, imparzialità e tra-
sparenza nonché delle leggi vigenti, 
della normativa di settore e delle isti-
tuzioni.

STRUMENTI
Il Gruppo previene i rischi di corru-
zione attiva e passiva mediante l’im-
plementazione e l’applicazione dei 
propri documenti di indirizzo di primo 
livello, la Carta dei Valori, il Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo 
ai sensi del D.Lgs. 231/2001, il Codi-
ce Etico, la Politica di Sostenibilità, 
la Politica dell’Etica nel Business e 
la Politica Integrata per la Qualità, la 
Sicurezza e l’Ambiente, i cui impianti, 
valori e principi vengono dettagliati 
in specifici documenti organizzativi 
(disposizioni, procedure, istruzioni 
operative, manuale della qualità) che 
presidiano le attività delle funzioni 
aziendali e mediante interventi di ag-
giornamento e/o formazione in tema 
di normative e politiche anticorruzio-

ETICA DEL BUSINESS E ANTICORRUZIONE
ne e in materia di responsabilità ex 
D.Lgs. 231/2001.

L’attuale Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo di 2i Rete Gas 
S.p.A. è stato approvato nel 2011 ed 
è oggetto nel tempo di continuo ag-
giornamento (da ultimo il 29 settem-
bre 2022). Approvato con la dovuta 
armonizzazione anche da tutte le so-
cietà controllate, si propone l’obiet-
tivo di tracciare i processi aziendali 
sensibili o a rischio ed i relativi presidi 
organizzativi, cautelari e di controllo 
in essere, diretti ad eliminare il co-
siddetto “rischio reato” e la respon-
sabilità amministrativa per il Gruppo 
ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001. Il Mo-
dello intende assicurare che la ge-
stione del Gruppo avvenga nel rispet-
to dei principi di legalità, correttezza, 
trasparenza e tracciabilità e secondo 
prassi di lavoro efficienti e conformi 
al dettato normativo. 

Il Codice Etico, facente parte del Mo-
dello, definisce in dettaglio i principi 
etici e comportamentali ai quali la 
Capogruppo, le controllate e i rispet-
tivi dipendenti e collaboratori (non-
ché tutte le altre persone destinata-
rie, tra cui i componenti degli organi 
sociali, i fornitori e i consulenti) sono 
tenute ad ispirarsi nello svolgimento 

delle proprie attività, tra cui il princi-
pio di legalità, di correttezza, di im-
parzialità, di integrità della persona. Il 
Codice Etico declina inoltre i principi 
stessi nell’ambito dei rapporti che la 
Società intrattiene con gli stakehol-
der principali, tra cui i dipendenti, gli 
azionisti, i clienti, le pubbliche am-
ministrazioni, ecc., fornendo precisi 
criteri di condotta che devono essere 
seguiti. In particolare, il Modello ed 
il Codice Etico vengono divulgati a 
mezzo pubblicazione sui siti Internet 
e Intranet del Gruppo.

Il Modello è poi oggetto di formazio-
ne periodica rivolta ai dipendenti; in 
particolare anche nel 2022 il corso 
online in materia 231 è stato reso 
disponibile ai nuovi assunti, dando 
così continuità al processo di diffu-
sione delle nozioni e dei principi nor-
mativi che nel 2019 ha coinvolto la 
totalità dei dipendenti che ne hanno 
obbligatoriamente usufruito entro le 
scadenze indicate dalla Direzione Ri-
sorse Umane.

I dipendenti della Società nel trien-
nio 2018-2020 hanno anche ricevuto 
una capillare attività informativa e 
formativa in ordine al tema specifico 
dei reati di corruzione tra privati e al 
tema del whistleblowing. Tale attività 
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ta la relazione in merito alle attività 
svolte dall’O.d.V. e che approva di 
volta in volta gli aggiornamenti del 
Modello che si rendono necessari per 
l’adeguamento agli sviluppi normati-
vi. Nella seduta del 19 febbraio 2021 
è stata rivolta inoltre al Consiglio di 
Amministrazione da parte dell’O.d.V. 
una specifica attività formativa in 
materia di Responsabilità degli enti 
per gli illeciti amministrativi dipen-
denti da reato ai sensi del D.Lgs. 
231/2001, con focus specifico sulle 
finalità della disciplina e sulla sua 
portata, sull’importanza strategica 
dell’approvazione e implementazione 
del Modello di Organizzazione, Ge-
stione e Controllo, del ruolo dell’O.d.V. 
e dei flussi informativi verso il mede-
simo, con focus anche sulla Legge 
del 30 novembre 2017, n. 179, che 
ha introdotto un sistema di tutela 
per i lavoratori che denuncino rea-
ti o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell’ambito delle proprie 
attività lavorative.

Il Modello comprende una parte spe-
ciale nel cui ambito sono identificate 
le attività a maggior rischio per cia-
scuna tipologia di reati previsti dal 
D.Lgs. 231/2001 come possibile fon-
te di responsabilità amministrativa 
della società. In particolare, data la 
doppia natura della società che da un 
lato è un soggetto privato e dall’altro 
riveste la qualifica di esercente un 

servizio pubblico nello svolgimento 
delle attività di core business, la So-
cietà è soggetta sia alle norme sulla 
corruzione previste dal codice penale 
per i soggetti che rivestono la qualità 
di incaricati di pubblico servizio, sia 
alle norme del codice civile sulla cor-
ruzione tra privati.

Nel Modello sono quindi individua-
te come attività a maggior rischio di 
corruzione sia quelle che riguarda-
no i rapporti con Istituzioni ed Enti 
pubblici (enti concedenti, autorità 
pubbliche incaricate di gestire il fi-
nanziamento dei progetti di meta-
nizzazione, autorità pubbliche pro-
prietarie di opere interferenti con 
gli impianti e la rete di distribuzione 
del gas naturale, Autorità di settore, 
ecc.) sia quelle che riguardano i rap-
porti con banche, fornitori (inclusa la 
selezione) e clienti, nonché le attività 
propedeutiche all’assunzione di per-
sonale.

SEGNALAZIONI E REPORTISTICA
Come previsto dal Codice Etico, la 
Capogruppo e le società controllate 
mettono a disposizione degli sta-
keholder, compresi i propri dipen-
denti, specifiche modalità di comu-
nicazione (tra cui due caselle PEC) 
che consentono ai medesimi di ef-
fettuare direttamente all’Organismo 
di Vigilanza delle singole società le 
segnalazioni relative a violazioni 

o sospetti di violazione del Codice 
Etico e del Modello. Al riguardo la 
Società ha provveduto tempestiva-
mente ad adeguare il proprio Modello 
alle norme sul whistleblowing, sta-
bilendo anche sanzioni nei confronti 
dei dirigenti, degli amministratori e 
dei sindaci che dovessero violare la 
riservatezza del segnalante o adot-
tare provvedimenti discriminatori o 
lesivi nei suoi confronti a causa del-
le segnalazioni effettuate.

L’O.d.V. per ogni segnalazione rice-
vuta, anche su input dell’Internal 
Audit o degli amministratori, racco-
glie, esamina e conserva tutte le in-
formazioni, le valuta con attenzione 
ed imparzialità, stabilendone la veri-
dicità e la fondatezza e garantendo 
l’anonimato in ordine al nominativo 

dell’autore della segnalazione. A tal 
fine, adotta i provvedimenti atti a 
garantire la riservatezza dell’identi-
tà del segnalante e, di conseguenza, 
ad evitare ogni forma di ritorsione o 
discriminazione.

Nel corso del 2022 non risultano per-
venute segnalazioni anonime così 
come negli anni precedenti, mentre 
sono pervenute diverse segnalazioni 
non anonime, di cui alcune (4) aventi 
ad oggetto la mancata osservan-
za di procedure aziendali e altre (5) 
relative a solleciti per il pagamento 
di fatture a fornitori, la liquidazione 
di sinistri o reclami per asseriti dis-
servizi, inoltrate agli uffici compe-
tenti della Società. Le segnalazioni 
potenzialmente rilevanti sono state 
risolte dall’O.d.V.  fornendo specifica 

risposta al segnalante e, in esito a 
valutazione, senza che si ravvisas-
sero profili di responsabilità a carico 
della Società e dei suoi rappresen-
tanti.

Ogni funzione aziendale trasmette 
inoltre all’O.d.V., con cadenza qua-
drimestrale, un rapporto periodico 
nel quale illustra, con riferimento al 
quadrimestre, le principali attività 
svolte in materia di presidi caute-
lari interni e di controlli effettuati 
in ottemperanza al Modello, nonché 
eventuali segnalazioni di eventi 
nell’ambito delle attività aziendali 
potenzialmente rilevanti in cosid-
detta “ottica 231”. L’O.d.V valuta i 
singoli report, chiede i chiarimenti 
e le integrazioni del caso e, salvo 
siano necessarie specifiche segna-

Le società del Gruppo mettono specificatamente a disposizione caselle di posta 
elettronica per le segnalazioni, ben evidenziate nel sito web e nella Intranet della 
Capogruppo.

O.d.V. Codice Etico

2i Rete Gas S.p.A. Odv231@2iretegas.it 2iReteGas.CodiceEtico@2iretegas.it

2i Rete Gas S.r.l. Odv231@2iretegas.it 2iReteGas.CodiceEtico@2iretegas.it

Cilento Reti Gas S.r.l. CilentoRetiGasOdv@2iretegas.it CilentoRetiGas.CodiceEtico@2iretegas.it
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lazioni, redige un sinottico delle in-
formazioni acquisite che viene poi 
condiviso con gli amministratori del-
la società interessata.

In relazione alle segnalazioni inter-
ne ricevute con la reportistica pe-
riodica o con specifica evidenza, ad 
esempio relative a richieste di uffi-
ciali di polizia giudiziaria o a verifi-
che sulle ditte appaltatrici, l’O.d.V. 
ha effettuato un’analisi puntuale 
delle informazioni pervenute adot-
tando, di volta in volta, i provvedi-
menti necessari, ad esempio dispo-
nendo verifiche ed approfondimenti 
svolti anche tramite la funzione In-
ternal Audit o inviando richieste di 
chiarimenti agli uffici competenti. 
Nessuna delle informazioni conte-
nute in tali report è risultata rilevan-
te ai fini di eventuali responsabilità 
amministrative della Società ai sensi 
del D.Lgs. 231/2001.

Infine si segnala che, anche nel 
2022, la Società ha provveduto ad 
effettuare le contestazioni disci-
plinari relative alla violazione del 
Codice Etico di Gruppo e al Model-
lo nei confronti dei dipendenti che 
hanno assunto comportamenti po-
tenzialmente rilevanti al riguardo, 
impartendo se del caso le relative 
sanzioni.

Nel Modello è infatti previsto che, 
in caso di sua violazione (e dunque 

anche delle procedure aziendali che 
ne fanno parte integrante) com-
messa da personale dipendente, 
2i Rete Gas S.p.A. adotti i provvedi-
menti sanzionatori previsti dal Mo-
dello stesso che rinviano al riguardo 
al Codice Disciplinare (definito nel 
C.C.N.L. Gas Acqua). Nel corso del 
2022 sono state irrogate 20 sanzioni 
disciplinari di cui quattro di caratte-
re non conservativo (per violazione 
del Codice Etico).

ULTERIORI AZIONI
Nell’ambito delle politiche dirette a 
contrastare la corruzione, e in ge-
nerale delle policy di compliance 
dei comportamenti aziendali alle 
norme di legge, ai principi di de-
ontologia aziendale e alle regole di 
condotta stabilite nel Codice Etico 
aziendale, nel corso del 2022 è pro-
seguito l’aggiornamento della map-
patura relativa alla sussistenza di 
conflitti di interesse, reali o anche 
soltanto potenziali, dichiarati dal 
personale dipendente. Il processo, 
in continuità con quello avviato nel 
corso del 2019, è stato implemen-
tato all’interno di una piattaforma 
informatica che, nel rispetto delle 
vigenti previsioni in materia di pri-
vacy, ha consentito l’elaborazione 
di un report completo, suscettibile 
di aggiornamento periodico in tem-
po reale, funzionale alla predispo-

sizione di un piano d’azione mirato 
alla gestione e al monitoraggio dei 
casi sensibili.

Tale reportistica unitamente ai prov-
vedimenti assunti di conseguenza 
dalla Società, con apposito piano di 
azione, è stata condivisa con l’Am-
ministratore Delegato. Si prevede 
che la verifica venga aggiornata con 
cadenza di norma biennale. 

Non da ultimo si ricorda infine che 
per garantire la sussistenza in capo 
alla Società dei requisiti indispen-
sabili per la partecipazione alle 
gare pubbliche viene effettuata 
una verifica periodica e costante 
della pendenza di procedimenti pe-
nali o della presenza di preceden-
ti penali in capo a tutti i soggetti 
persone fisiche che operano per 
conto della Società sia in qualità 
di amministratori con rappresen-
tanza, sia in qualità di componenti 
del Collegio Sindacale e dell’O.d.V., 
sia infine in qualità di meri procu-
ratori. Tali verifiche assicurano che 
la Società operi attraverso persone 
fisiche che non abbiano commes-
so reati di specie e gravità tali da 
poter influire sull’affidabilità della 
società stessa quale gestore di un 
servizio pubblico (reati individuati 
dall’art.80 D.Lgs. 50/2016, anche 
con riferimento al rispetto delle 
normative antimafia).

Il sistema di governo interno e di 
gestione dei rischi del Gruppo è co-
stituito dall’insieme degli strumenti 
necessari o utili a indirizzare, gestire 
e verificare le attività di impresa.

La finalità è quella di assicurare il 
rispetto delle leggi e delle proce-
dure aziendali, salvaguardare i beni 
aziendali, gestire in modo efficace 
ed efficiente le attività e rendere 
disponibili informazioni contabili e 
finanziarie accurate e complete.

Il Gruppo ha implementato un ap-
proccio di governo di tutti i rischi che 
possono influire sulle condizioni alla 
base della creazione di valore, dotan-
dosi di un sistema di individuazione, 
valutazione, gestione e controllo dei 
rischi. Il sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi di Gruppo è ba-
sato su uno schema di controllo inte-
grato, con identificazione dei compiti 
di ciascun organo e funzione coinvol-
ti e di concrete modalità di coordina-
mento tra gli stessi.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, 
anche mediante la delega assegnata 
all’Amministratore Delegato, defini-
sce gli indirizzi del sistema di con-
trollo interno e gestione dei rischi, 
inclusi quelli che hanno ad oggetto 

GESTIONE DEI RISCHI
gli impatti dell’organizzazione sull’e-
conomia, l’ambiente e le persone, 
avvalendosi anche del supporto della 
funzione Internal Audit.

Il Consiglio di Amministrazione nel 
2020 ha approvato l’aggiornamento 
della Missione del Gruppo e annual-
mente, ove ne ravvisi la necessità, 
approva l’aggiornamento del Fra-
mework e della Politica di Sostenibi-
lità che declina gli impegni in materia 
di sviluppo sostenibile che 2i Rete 
ha stabilito e reso pubblici e i prin-
cipi di attuazione che individuano gli 
ambiti prioritari di azione da seguire 
e sviluppare; approva annualmente 
il riesame del Piano di Sostenibilità, 
che integra tali principi di attuazione 
nella pianificazione operativa e nel 
business di 2i Rete Gas (Cfr. “Approc-
cio alla sostenibilità e integrazione di 
elementi ESG “ e “Politiche e certifi-
cazioni”).

Il Consiglio verifica periodicamente 
l’adeguatezza e l’effettivo funzio-
namento del sistema dei controlli, 
garantendo che i principali rischi 
aziendali siano identificati e gestiti, 
anche avvalendosi delle informative 
periodiche rese dall’Amministratore 
Delegato sui principali eventi della 
gestione, con particolare riferimento 

Profilo  
del GruppoIndice

Stimolare l’apporto  
di ciascuno

Garantire efficienza, 
qualità e sicurezza

Distribuire energia  
per un futuro più sostenibile

Creare valore 
condiviso GRI

Lettera agli
Stakeholder

Nota 
metodologica

Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario | 2022 27



alle tematiche correlate alla soste-
nibilità del business, all’evoluzione 
della regolazione con particolare at-
tenzione ai temi di transizione ener-
getica, alla gestione da parte dell’or-
ganizzazione e del top management 
degli impatti della Società sull’eco-
nomia, l’ambiente e le persone, se-
condo le responsabilità e gli obiettivi 
definiti nel Piano di Sostenibilità. 

IL COLLEGIO SINDACALE, anche in 
qualità di “Comitato per il controllo 
interno e la revisione contabile” so-
vrintende sull’efficacia di tale siste-
ma.

LA SOCIETÀ DI REVISIONE effettua a 
sua volta le attività di revisione le-
gale dei conti, esprimendo con appo-
sita relazione un giudizio sul bilancio 
di esercizio e sul bilancio consolidato 
e illustrando i risultati della revisio-
ne legale; verifica, inoltre, nel corso 
dell’esercizio la regolare tenuta della 
contabilità sociale e la corretta ri-
levazione dei fatti di gestione nelle 
scritture contabili.

L’ORGANISMO DI VIGILANZA, a sua vol-
ta, effettua controlli periodici e ve-
rifiche specifiche su processi azien-
dali rilevanti per accertare il rispetto 
del Modello e del Codice Etico, così 
come sopra già evidenziato.

LA FUNZIONE INTERNAL AUDIT (che 
svolge anche il ruolo di Compliance 

officer) rappresenta l’organo di ve-
rifica del funzionamento e l’adegua-
tezza del sistema di controllo inter-
no, nel rispetto del Codice Etico, del 
Modello di Organizzazione, Gestione 
e Controllo ex D.Lgs 231/01 e della 
Carta dei Valori.

Focalizzando le tematiche partico-
larmente significative per il business 
e la compliance di Gruppo, il ruolo di 
Internal Audit concorre, in primo luo-
go, a elevare la consapevolezza e la 
percezione, da parte dell’organizza-
zione, dei rischi aziendali che si pre-
sentano sul cammino dell’impresa e, 
in secondo luogo, a responsabilizza-
re i vari referenti funzionali e territo-
riali, sollecitando loro idonei piani di 
azione, preventivi e correttivi, atti a 
contrastarli. 

A valle della propria attività, Internal 
Audit procede annualmente ad ag-
giornare il Consiglio di Amministra-
zione (di seguito anche C.d.A.) - in 
occasione dell’approvazione del bi-
lancio annuale - in merito alle attivi-
tà svolte, ai risultati raggiunti e alle 
strategie di audit inserite nel piano 
elaborato per il triennio successivo.

In tale circostanza Internal Audit pre-
senta, altresì, al C.d.A. e agli organi 
istituzionali di controllo, la valutazio-
ne annuale circa l’affidabilità del si-
stema di controllo aziendale, secon-
do le logiche del Co.SO Report.

In particolare, per il prossimo piano 
triennale di audit 2023 – 2025, sono 
previste le seguenti attività:

•  realizzazione di un intenso “audit 
coverage”, grazie al quale, con ri-
ferimento al periodo 2014 – 2025, 
l’attività revisionale coprirà più vol-
te tutti i processi e tutte le realtà 
territoriali aziendali;

•  elaborazione della risk analysis an-
nuale, dettando le relative regole 
metodologiche (secondo le best 
practices internazionali ERM – En-
terprise Risk Management e CRSA 
– Control Risk Self Assessment) e 
curando la correttezza delle valu-
tazioni effettuate sui rischi azien-
dali gestionali e di compliance le-
gislativa e regolatoria;

•  prosecuzione dell’ampio ricorso 
ai follow up sui principali processi 
aziendali, accertando l’effettivi-
tà del miglioramento apportato al 
sistema di controllo interno, a se-
guito dei piani di azione preventivi/
correttivi richiesti in sede di Risk 
Analysis e di attività di audit pre-
cedente;

•  effettuazione delle valutazioni di 
merito sui controlli di processo 
grazie al sempre più intenso sup-
porto fornito dalla metodologia di 
“continuouis audit” messo in cam-
po dalla funzione Internal Audit. 

Tale metodologia, che supera le 
logiche di campionamento tipiche 
dell’audit, è stata implementata 
attraverso analisi dell’intero data 
base aziendale - opportunamente 
orientato sugli indicatori defini-
ti “Red Flag” e riferiti ai principali 
processi aziendali – per eviden-
ziare, con la periodicità desiderata 
(mensile, trimestrale, semestrale, 
annuale), le situazioni degne di at-
tenzione, di analisi e di approfondi-
mento emerse;

•  sviluppo e graduale diffusione del 
suddetto approccio metodologico 
e informatico presso le funzioni 
aziendali – sempre secondo le best 
practices internazionali denomina-
te in tale caso come “continuous 
monitoring” – al fine di migliorare e 
rendere più efficace e tempestivo 
il proprio sistema di autocontrollo;

•  monitoraggio della completa ed 
effettiva realizzazione dei piani di 
azione preventivi o correttivi ri-
chiesti in sede di audit negli anni 
precedenti, affidati alla responsa-
bilità delle varie funzioni e realtà 
territoriali.

IL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI (DPO), nominato 
nel 2018, ha il compito di informare 
e fornire consulenza al Titolare del 
Trattamento e ai Responsabili del 
Trattamento (nonché ai dipendenti 

che eseguono il trattamento di dati 
personali), in merito agli obblighi 
derivanti dalla normativa dell’Unione 
Europea (in particolare il Regolamen-
to (UE) 2016/679) e nazionale, sorve-
gliandone l’osservanza.

Se richiesto, deve dare parere in 
merito all’eventuale valutazione 
d’impatto sulla protezione dei dati e 
sorvegliarne lo svolgimento ai sen-
si dell’articolo 35 del Regolamento. 
Deve inoltre cooperare con il Garante 
per la protezione dei dati personali 
e fungere da punto di contatto con 
il Garante stesso per questioni con-
nesse al trattamento.

Con specifico riferimento al presi-
dio degli obblighi derivanti dal Re-
golamento (UE) 2016/679 (GDPR), la 
Società ha in particolare proceduto, 
anche con il supporto del DPO:

•  alla formalizzazione, aggiornamen-
to e divulgazione del Registro dei 
trattamenti (art. 30 GDPR), quale 
base di riferimento per una cor-
retta pianificazione e verifica delle 
misure di sicurezza e della relativa 
Istruzione Operativa per la sua ge-
stione;

•  alla nomina e alla formalizzazione 
dei Responsabili interni dei tratta-
menti (art. 28) e dei Responsabili 
esterni (appaltatori e fornitori di 
servizi delle società del Gruppo) 
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dei trattamenti (art. 28), definendo 

le clausole contrattuali da inserire 

nei rapporti formali con i Respon-

sabili esterni;

•  alla predisposizione delle istruzioni 

operative rivolte alle persone auto-

rizzate;

•  alla predisposizione delle informa-

tive rivolte ai vari interessati (clien-

ti, personale, collaboratori, forni-

tori, terzi), in relazione a ciascun 

trattamento effettuato nell’ambito 

delle attività aziendali, e all’acqui-

sizione del consenso laddove ne-

cessario (art. 6);

•  alla formazione dei dipendenti  

(art. 29);

•  alla predisposizione e al monito-

raggio delle misure di sicurezza 

dei trattamenti informatizzati e di 

quelli cartacei (art. 32);

•  all’effettuazione di Risk Analysis e 

valutazione di Impatto - DPIA (Data 

Privacy Impact Assessment) (art. 35 

e 36) che mirano ad individuare an-

ticipatamente, in relazione a cia-

scun trattamento, le contromisure 
atte a garantire un’adeguata sicu-
rezza mediante misure tecniche e 
organizzative adeguate, riducendo 
significativamente la probabilità di 
violazione dei dati personali e il re-
lativo eventuale impatto, monito-
rando l’effettiva realizzazione delle 
medesime valutazioni e misure;

• alla predisposizione e divulgazione 
al personale dipendente di un Ma-
nuale che include le regole deontolo-
giche e le misure di sicurezza attuate 
e previste dal Regolamento UE.

LA FUNZIONE QUALITÀ, SICUREZZA E 
AMBIENTE, al fine di garantire il mante-

nimento della conformità agli standard 

di cui sopra, esegue attività interne di 
verifica estese anche all’assicurazio-
ne di compliance rispetto al Testo Uni-
co sulla sicurezza D.Lgs. 81/08, al Te-
sto Unico sull’ambiente D.Lgs. 152/06 
ed alla Parte I del Testo Unico della 
regolazione della qualità e delle tarif-
fe dei servizi di distribuzione e misura 
del gas per il periodo di regolazio-
ne 2020-2025 ai sensi della delibera  

ARERA 569/19/R/gas.

Il Modello di Risk Management è 
descritto al paragrafo 14 della 
Relazione finanziaria annuale 
2022, mentre per i rischi e le 

opportunità relativi ai cambiamenti 
climatici, si prega di far 

riferimento alla sezione “Impegni 
e Presidi” del sito web della 

Capogruppo (Cfr. Disclosure TCFD).

AREA TEMATICA RISCHI ASSOCIATI STAKEHOLDER COINVOLTI MODALITÀ DI GESTIONE DEI RISCHI

GESTIONE DELLA 
TEMATICA AMBIENTALE

Dispersione e inefficienza della rete di distribuzione 
del gas

Ambiente e collettività Controllo capillare della rete con apparecchiature
per la ricerca di fughe
Controlli strutturati
Verifiche del livello di odorizzazione
Programmazione di interventi di rinnovo delle reti

Consumo non ottimale Ambiente e collettività Implementazione di progetti di risparmio
energetico sul gas utilizzato per il preriscaldo

Rinnovo della flotta auto con veicoli a minor
impatto ambientale

Azioni di efficientamento energetico degli immobili

Gestione non ottimale dell’odorizzazione  
di reti a basso utilizzo

Ambiente e collettività Estensione dei progetti di regolazione automatica dei 
livelli di odorizzazione, digitalizzazione delle reti

Mancata gestione del processo di transizione 
energetica

Ambiente e collettività, Azionisti e finanziatori, 
Autorità e istituzioni pubbliche e clienti finali 
della rete

Sperimentazione

Progetti di utilizzo alternativo delle reti di distribuzione 
tramite digitalizzazione delle reti stesse e 
sperimentazione di miscele di gas rinnovabili

Maggiori rischi attinenti le tematiche di rilievo

continua >>
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AREA TEMATICA RISCHI ASSOCIATI STAKEHOLDER COINVOLTI MODALITÀ DI GESTIONE DEI RISCHI

GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

Mancata valorizzazione  
delle competenze

Persone e sindacati Piano di valutazione delle performance individuali

Progetti di formazione

Formazione tecnica non adeguata  e tempestiva sulla 
gestione di reti di distribuzione

Persone e sindacati Iniziative di aggiornamento continuo tramite piani  
di formazione, emissione tempestiva di procedure

Insufficiente presidio in materia  
di salute e sicurezza

Persone e sindacati Sorveglianza sanitaria, polizza infortuni
extraprofessionale, polizza vita, polizza COVID-19

Formazione e sensibilizzazione

Mancato o in adeguato dialogo con  
Persone e Sindacati

Persone e Sindacati Comunicazione e formazione manageriale

Incontri frequenti a livello aziendale con
Sindacati e RSU

GESTIONE DELLE TEMATICHE  
RELATIVE ALLA CORRUZIONE  
ATTIVA E PASSIVA

Gestione dei rapporti con Enti locali  
non trasparente

Comuni ed enti locali, Persone Modello 231 e Codice Etico

Carta dei Valori

Procedure con regole di ingaggio e reportistica 
continuativa a Organismo di Vigilanza

Selezione di fornitori non rispondenti  
ai requisiti di legge

Fornitori ed appaltatori Albo fornitori, processo di selezione, portale acquisti

Modello 231

Codice Etico

Insufficiente controllo delle procedure  
per la rendicontazione finanziaria

Azionisti e finanziatori, Collettività Piani di Internal Audit, Continuous monitoring,

Certificazione di enti esterni, adeguamento
costante delle procedure

GESTIONE DELLE TEMATICHE SOCIALI  
E RISPETTO DEI DIRITTI UMANI

Interruzione del servizio Comuni ed enti locali 

Collettività

Persone

Intervento entro lo standard previsto dalla regolazione

Informativa alle autorità competenti delle ragioni 
dell’incidente da gas e azioni intraprese

Tardiva gestione delle richieste  
delle stazioni appaltanti

Comuni ed enti locali 

Collettività

Persone

Programma gestione richieste documentali

Monitoraggio delle risposte nei termini previsti

Rendicontazioni verso gli enti concedenti

Qualità del servizio non soddisfacente Società di vendita e Utenti finali Monitoraggio delle performance, call center, indagine di 
customer satisfaction, incontri con società di vendita, 
protocollo di conciliazione

Utilizzo di fornitore non rispondente ai requisiti  
minimi di selezione del Gruppo

Fornitori ed appaltatori Albo fornitori, processo di selezione, portale acquisti

Codice Etico

>> segue 
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AREA TEMATICA RISCHI ASSOCIATI STAKEHOLDER COINVOLTI MODALITÀ DI GESTIONE DEI RISCHI

GESTIONE DELLE TEMATICHE SOCIALI  
E RISPETTO DEI DIRITTI UMANI

Mancato presidio puntuale dei temi  
di Governance aziendale

Azionisti e finanziatori Modello di Governance, informativa puntuale al C.d.A., 
creazione di Gruppi di Lavoro ad hoc

Insufficiente presidio in materia di  
salute e sicurezza

Comuni ed enti locali 

Ambiente e collettività 

Fornitori e appaltatori 

Clienti finali della rete

Ispezioni sulla rete di distribuzione ed attenzione  
alla qualità del servizio

Gestione della catena di fornitura in fase di selezione

Visite in cantiere per verifiche da parte dei coordinatori 
esterni per la sicurezza

Partecipazione alle decisioni di settore  
non incisiva

Autorità e istituzioni pubbliche Trasmissione di pareri e documenti

Stabile partecipazione a confronti istituzionali

Convegni e seminari

Progetti di collaborazione con Autorità e centri
di ricerca

Tutela dei dati personali Persone

Clienti finali della rete 

Comuni ed enti locali 

Ambiente e collettività 

Fornitori e appaltatori 

Iniziative di informazione sulle attività svolte in 
ottemperanza dell’adeguamento normativo in materia  
tra cui:

Nomina Responsabile Protezione dei Dati e dei 
Responsabili Trattamento dei Dati, Istituzione registro  
del trattamento dei dati

Adeguamento clausole contrattuali e dell’informativa

Implementazione di strumenti di sicurezza 
dell’infrastruttura IT, con particolare riguardo alla 
sicurezza dei dati scambiati dalla rete di smart meter

>> segue 
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TCFD SASB

Per approfondire i rischi e le opportunità relativi ai cambiamenti climatici e ai loro im-
patti sulle attività aziendali, nel 2022 2i Rete Gas ha proseguito il percorso di progres-
sivo allineamento alle Raccomandazioni della Task Force on Climate-related Financial 
Disclosure (TCFD), fondata nel 2015 dal Financial Stability Board (FSB) per implemen-
tare la quantità e la qualità delle informazioni circa i rischi finanziari legati al clima 
predisposta da aziende, banche e investitori per fornire una rendicontazione più spe-
cifica alle parti interessate. Le risultanze emerse dalle analisi svolte sono disponibili 
nella sezione “Impegni e Presidi” del sito web della Capogruppo.

Nel 2022 2i Rete Gas ha proseguito il percorso, avviato l’anno precedente, di progres-
sivo allineamento ai principi enunciati dal Sustainability Accounting Standards Board 
(SASB), organizzazione no profit indipendente, fondata nel 2011, che definisce alcuni 
standard settoriali per divulgare, principalmente ai propri investitori, le informazioni 
più rilevanti circa il presidio delle tematiche di sostenibilità. Le risultanze emerse dal-
le analisi svolte sono disponibili nella sezione “Impegni e Presidi” del sito web della 
Capogruppo.

Progressivo allineamento  
alle raccomandazioni TCFD

Progressivo allineamento ai 
principi enunciati dal SASB
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sia le imposte e le tasse governative, 
sia i canoni che il Gruppo paga diret-
tamente alle municipalità in ossequio 
ai contratti di concessione sotto-
scritti.

il 34% circa è stato impiegato nella 
remunerazione dei fornitori di beni e 
servizi, mentre una percentuale simi-
le è stata condivisa tra i dipendenti, 
gli azionisti e la Pubblica Amministra-
zione. Quest’ultimo dato comprende 

flussi erogati. Nell’anno sono stati 
complessivamente generati 1.051 
milioni di euro. Di questi, il 73,5% è 
stato distribuito ai vari stakeholder, 
mentre il 26,5% è stato trattenu-
to. Dell’ammontare distribuito, poi, 

del debito finanziario che nell’anno 
ha subito l’effetto dell’acquisizio-
ne degli asset dell’ATEM “Napoli 1” 
e della regolazione tariffaria sulle 
componenti di sconto concesse dal 
Governo.

L’utile netto pertanto si attesta a 
169,5 milioni di euro e, mentre la po-
sizione finanziaria netta, movimen-
tata nell’anno sia per l’acquisizio-
ne menzionata sia per le necessità 
aziendali, vede un incremento di cir-
ca 357 milioni di euro.

Per il Gruppo 2i Rete Gas la creazio-
ne di valore economico sostenibile, 
come sancito nella Politica di Soste-
nibilità, si sostanzia sia nei confron-
ti di azionisti e obbligazionisti, sia 
nella generazione di impatti positivi 
all’interno e all’esterno dell’organiz-
zazione verso tutti gli stakeholder e 
rappresenta un fattore fondamentale 
per garantire la continuità del busi-
ness nel lungo periodo.

A tal proposito il Gruppo presenta 
i propri risultati consolidati anche 
nella logica del valore economico 
direttamente generato e distribuito, 
con la relativa indicazione degli sta-
keholder che hanno beneficiato dei 

Nel 2022 il Gruppo 2i Rete Gas ha 
preso in consegna l’ATEM “Napo-
li 1” al termine di un processo di 
gara che ha permesso alla Capo-
gruppo di aggiudicarsi l’ambito, 
ampliando quindi il proprio peri-
metro delle operazioni.

Il Gruppo nell’anno presenta dati ope-
rativi (PDR attivi e chilometri di rete 
gestita) in miglioramento rispetto 
allo scorso esercizio grazie all’acqui-
sizione sopra menzionata.

I volumi vettoriati, grazie alle inizia-
tive di contenimento dei consumi e 
a temperature miti oltre che a causa 
del perdurare dell’incertezza sui mer-
cati energetici internazionali, risul-
tano in calo rispetto al precedente 
esercizio, in maniera analoga all’an-
damento generale dei consumi di gas 
del Paese. 

Dal punto di vista economico, la Rela-
zione Finanziaria evidenzia una fles-
sione dei ricavi e del Margine Opera-
tivo Lordo a causa dell’effetto della 
regolazione tariffaria che riconosce 
un minor tasso di remunerazione al 
Capitale Investito Netto della società.

Gli oneri finanziari crescono in manie-
ra marginale a causa della gestione 

CREAZIONE DI VALORE ECONOMICO SOSTENIBILE

MARGINE OPERATIVO LORDO
DELL’ESERCIZIO A CHIUSURA 2022

505,7 
milioni di €

UTILE NETTO DELL’ESERCIZIO
A CHIUSURA 2022

169,5  
milioni di €

PATRIMONIO NETTO

1.300,3  
milioni di €

Performance economiche
PRINCIPALI INDICATORI ECONOMICI E PATRIMONIALI DEL GRUPPO milioni di euro

2020 2021* 2022

RICAVI 1.038,8 1.076,8 1.052,1

EBITDA 514,4 527,8 505,7

EBIT 313,8 318,3 292,3

UTILE NETTO 183,8 211,2 169,5

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 2.650,2 2.831,3 3.187,9

PATRIMONIO NETTO 1.040,8 1.147,7 1.300,3

CAPITALE INVESTITO NETTO 3.691,0 3.969,9 4.486,7

TOT. ATTIVITÀ IMMOBILIZZATE NETTE 3.630,0 3.905,3 4.435,3

*Riproformato rispetto al dato esposto nel 2021.
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Valore economico direttamente  
generato e distribuito nel 2022

 milioni di euro  %

Ricavi d'esercizio 1.012,55    

Altri ricavi 36,89    

Proventi finanziari e interessi 1,33    

Valore economico generato 1.050,77    
Valore economico per i fornitori (Costi 
operativi riclassificati) 360,99   34,4%

Valore economico per i dipendenti 123,18   11,7%
Valore economico per la Pubblica 
Amministrazione 125,02   11,9%

Valore economico per gli azionisti 104,95   10,0%

Valore economico per i finanziatori 58,66   5,6%

Valore economico per la collettività -     0%*

Valore economico distribuito 772,80   73,5%

Valore economico trattenuto 277,97   26,5%
*  Il valore economico distribuito alla collettività risiede nel continuo processo  

di efficientamento dei costi che porta ad una riduzione tariffaria.

MARKET SHARE
La market share del Gruppo, sia in ter-
mini di PDR sia in termini di numero di 
chilometri di rete gestita, si è incre-
mentata nell’esercizio, anche grazie 
alla presa in carico della gestione del 

servizio di distribuzione nell’ ATEM 
“Napoli” 1 a valle della cessione degli 
asset da parte del gestore uscente e 
primo operatore del settore.

TASSONOMIA UE

Un obiettivo importante del piano d’azione dell’U-
nione Europea (UE) sulla finanza sostenibile è 
quello di indirizzare i flussi di cassa verso investi-
menti che possano essere considerati sostenibili 
dal punto di vista ambientale. In questo contesto 
il Regolamento UE 2020/852 sulla Tassonomia, 
entrato in vigore a metà del 2020, intende fun-
gere da sistema di classificazione standardizzato 
e obbligatorio per determinare quali attività eco-
nomiche sono considerate sostenibili dal punto 
di vista ambientale nell’UE e per definire speci-
fici obblighi di disclosure che le imprese devono 
assolvere su base annuale. L’UE ha attualmente 
pubblicato una lista di attività considerate so-
stenibili (“Catalogo UE”) per due dei sei obiettivi 
ambientali: mitigazione dei cambiamenti climati-
ci e adattamento ai cambiamenti climatici. Con i 
Regolamenti Delegati si determina quali attività 
economiche possono essere considerate in ge-
nerale nell’ambito dei suddetti obiettivi ambien-
tali. Per l’anno di riferimento 2022, in conformità 

Sistema di classificazione comune 
per le attività economiche 
sostenibili dell’Unione Europea

agli obblighi di disclosure previsti dall’Unione 
Europea, devono essere dichiarate le quote di 
attività economiche ammissibili (“Eligible”) e al-
lineate (“Aligned”) alla Tassonomia in termini di 
ricavi, investimenti e costi. Ai sensi dell’articolo 
8 del Regolamento UE 2020/852, il Gruppo è te-
nuto ad applicare le norme del Regolamento Tas-
sonomia. I valori utilizzati per il calcolo dei ricavi, 
investimenti e costi sono pertanto basati sui dati 
riportati nel Bilancio Consolidato. 

Tutte le società del Gruppo consolidate sono 
incluse nell’analisi in questione per quanto ri-
guarda ricavi, investimenti e costi. Tutti i KPI 
sono stati calcolati considerando se i valori 
riportati siano stati generati con attività con-
siderate ammissibili alla Tassonomia secondo 
l’allegato I (Contributo sostanziale alla mitiga-
zione dei cambiamenti climatici) e l’allegato II 
(Contributo sostanziale all’adattamento ai cam-
biamenti climatici) del Regolamento delegato 
(UE) 2020/852. 

>>
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>>
Per poter determinare oltre alle attività ammissibili anche 
quelle aligned, 2i Rete Gas ha implementato un processo 
strutturato per indagare i diversi sottostanti dei tre KPI:

1)   si sono mappate tutte le singole attività ammissibili 
selezionando quelle la cui descrizione fosse coerente 
con le attività svolte dal Gruppo;

2)  per ciascuna attività ammissibile individuata si sono 
indagati i criteri di vaglio tecnico e i rispettivi vincoli 
DNSH (“Non arrecare danno significativo”) e si è proce-
duto ad una verifica del rispetto degli stessi;

3)  una volta verificato il rispetto dei criteri per le attività 
ammissibili e allineate alla tassonomia si è proceduto 
ad una estrapolazione contabile dei valori economici 
imputabili nel corso del 2022 per quanto riguarda i ri-
cavi generati; i CapEx e gli OpEx.

Queste tre passaggi sono stati eseguiti effettuando, 
parallelamente, le debite verifiche anche per quanto ri-
guarda il rispetto delle Minimum Safeguards in coerenza 
con gli approcci proposti nel documento “Final Report on 
Minimum Safeguards” della Platform on Sustainable Fi-
nance pubblicata ad ottobre 2022. Tali analisi non han-
no fatto emergere elementi rilevanti da segnalare per 
quanto concerne gli ambiti di Diritti Umani, Anticorruzio-
ne, gestione delle problematiche Fiscali e delle pratiche 
Concorrenziali.

I valori così ottenuti in conformità al Regolamento 
2021/2178 sono stati esposti all’interno di questo docu-
mento tramite i modelli richiesti.

In merito ai i diversi KPI si sottolineano i seguenti aspetti:

-  per quanto riguarda i ricavi se il numeratore è costitui-
to dai valori economici che rispettano le richieste della 
tassonomia, il denominatore è stato calcolato come il 
totale “Ricavi” generati nel corso del 2022 al netto di 
quelli per Attività Immateriali rilevati in ottemperanza 
all’interpretazione IFRIC 12.  Si evidenzia come la per-
centuale di ricavi allineate alla Tassonomia sia pari a 
87,34 di cui 77,63% per l’attività 4.14 e 9,72% per l’at-
tività 7.5;

-  per quanto riguarda le spese in conto capitale derivanti 
da prodotti o servizi associati ad attività economiche 
allineate alla Tassonomia, il denominatore è stato cal-
colato considerando il valore dell’incremento delle im-
mobilizzazioni materiali, immateriali e dei diritti d’uso 
(IFRS 16). Si evidenzia come la percentuale di investi-
menti allineati alla Tassonomia sia pari a 94,78 di cui 
81,17% per l’attività 4.14 e 13,60% per l’attività 7.5;

-   per quanto riguarda le spese operative derivanti da pro-
dotti o servizi associati ad attività economiche allineate 
alla Tassonomia, il denominatore riflette la sommatoria 
di tutti quei costi diretti non capitalizzati per spese di 

ricerca e sviluppo, interventi di ristrutturazione di edi-
fici, leasing a breve termine, spese di manutenzione e 
riparazione e qualsiasi altra spesa diretta relativa alla 
manutenzione ordinaria di beni immobili, impianti e 
macchinari. Si evidenzia come la percentuale di inve-
stimenti allineati alla Tassonomia sia pari a 71,46 di cui 
49,62% per l’attività 4.14 e 21,85% per l’attività 7.5;

Infine, con riferimento all’informativa ai sensi dell’art. 8, 
paragrafi 6 e 7 del Regolamento Delegato (UE) 2021/2178 
che prevede l’utilizzo dei modelli forniti nell’Allegato XII 
per la comunicazione delle attività legate al nucleare e ai 
gas fossili, si precisa che sono stati omessi tutti i model-
li in quanto non sono rappresentativi delle attività della 
Società.

Tutte le analisi e le risultanze mostrate sono state calco-
late sulla base della miglior interpretazione attuale della 
Tassonomia UE, anche alla luce delle differenti disclosu-
re pubblicate dalla Commissione sulle domande più fre-
quenti emerse sui temi relativi.
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Quota del fatturato derivante da prodotti o servizi associati ad attività economiche allineate  
alla tassonomia - Informativa relativa all’anno 2022

Criteri per il contributo sostanziale Criteri per “non arrecare un danno significativo”

Attività economiche (1) Codice/i (2)
Fatturato 
assoluto 

(3)

Quota del 
fatturato 

(4)

Mitigazione 
dei cam-
biamenti 
climatici 

(5)

Adatta-
mento ai 
cambia-

menti 
climatici 

(6)

Acque e 
risorse 

marine (7)

Economia 
circolare 

(8)

Inquina-
mento (9)

Biodiver-
sità ed 

ecosistemi 
(10)

Mitigazione 
dei cam-
biamenti 
climatici 

(11)

Adatta-
mento ai 
cambia-

menti 
climatici 

(12)

Acque e 
risorse 
marine 

(13)

Economia 
circolare 

(14)

Inquina-
mento (15)

Biodiver-
sità ed 

ecosistemi 
(16)

Garanzie 
minime di 

salvaguar-
dia (17)

Quota di 
fatturato 
allineato 
alla tas-

sonomia, 
Anno 2022 

(18)

Categoria 
(attività 

abilitante) 
(20)

Categoria 
(attività di 
transizio-

ne) (21)

mln € % % % % % % % S/N S/N S/N S/N S/N S/N S/N % A T
A.  ATTIVITÀ AMMISSIBILI  

ALLA TASSONOMIA

A.1  Attività ecosostenibili  
(allineate alla tassonomia)

Reti di trasmissione e distribuzione 
di gas rinnovabili e a basse 
emissioni di carbonio

4.14 567,90 77,63% 77,63% 0,00% S S S S S 77,63%

Installazione, manutenzione 
e riparazione di strumenti e 
dispositivi per la misurazione, la 
regolazione e il controllo delle 
prestazioni energetiche degli edifici

7.5 71,09 9,72% 9,72% 0,00% S S 9,72% A

Fatturato delle attività 
ecosostenibili (allineate alla 
tassonomia) (A.1)

638,99 87,34% 87,34% 0,00% 87,34%

A.2   Attività ammissibili alla 
tassonomia ma non 
ecosostenibili (attività non 
allineate alla tassonomia)

Reti di trasmissione e distribuzione 
di gas rinnovabili e a basse 
emissioni di carbonio

4.14 7,64 1,04%

Fatturato delle attività 
ammissibili alla tassonomia ma 
non ecosostenibili (attività non 
allineate alla tassonomia) (A.2)

7,64 1,04%

Totale (A.1 + A.2) 646,63 88,39%

B.  ATTIVITÀ NON AMMISSIBILI  
ALLA TASSONOMIA

Fatturato delle attività non 
ammissibili alla tassonomia (B) 84,95 11,61%

Totale (A + B) 731,58 100%
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Quota delle spese in conto capitale derivanti da prodotti o servizi associati ad attività economiche allineate 
alla tassonomia - Informativa relativa all’anno 2022

Criteri per il contributo sostanziale Criteri per "non arrecare un danno significativo"

Attività economiche (1) Codice/i (2) Spese 
in conto 
capitale 

assolute 
(3)

Quota di 
spese in 

conto ca-
pitale (4)

Mitigazione 
dei cam-
biamenti 
climatici 

(5)

Adatta-
mento ai 
cambia-

menti 
climatici 

(6)

Acque e 
risorse 

marine (7)

Economia 
circolare 

(8)

Inquina-
mento (9)

Biodiver-
sità ed 

ecosistemi 
(10)

Mitigazione 
dei cam-
biamenti 
climatici 

(11)

Adatta-
mento ai 
cambia-

menti 
climatici 

(12)

Acque e 
risorse 
marine 

(13)

Economia 
circolare 

(14)

Inquina-
mento (15)

Biodiver-
sità ed 

ecosistemi 
(16)

Garanzie 
minime di 

salvaguar-
dia (17)

Quota di 
spese 

in conto 
capitale  

allineate 
alla tas-

sonomia, 
Anno 2022 

(18)

Categoria 
(attività 

abilitante) 
(20)

Categoria 
(attività di 
transizio-

ne) (21)

mln € % % % % % % % S/N S/N S/N S/N S/N S/N S/N % A T

A.    ATTIVITÀ AMMISSIBILI 
ALLA TASSONOMIA

A.1  Attività ecosostenibili (allineate 
alla tassonomia)

Reti di trasmissione e distribuzione 
di gas rinnovabili e a basse 
emissioni di carbonio

4.14 548,05 81,17% 81,17% 0,00% S S S S S 81,17%

Installazione, manutenzione 
e riparazione di strumenti e 
dispositivi per la misurazione, la 
regolazione e il controllo delle 
prestazioni energetiche degli edifici

7.5 91,85 13,60% 13,60% 0,00% S S 13,60% A

Spese in conto capitale delle 
attività ecosostenibili (allineate 
alla tassonomia) (A.1)

639,90 94,78% 94,78% 0,00% 94,78%

A.2  Attività ammissibili alla 
tassonomia ma non 
ecosostenibili (attività non 
allineate alla tassonomia)

Reti di trasmissione e distribuzione 
di gas rinnovabili e a basse 
emissioni di carbonio

4.14 7,04 1,04%

Spese in conto capitale delle 
attività ammissibili alla tassonomia 
ma non ecosostenibili (attività non 
allineate alla tassonomia) (A.2)

7,04 1,04%

Totale (A.1 + A.2) 647 95,82%

B.  ATTIVITÀ NON AMMISSIBILI  
ALLA TASSONOMIA

Spese in conto capitale delle 
attività non ammissibili alla 
tassonomia (B)

28,21 4,18%

Totale (A + B) 675,15 100%
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Quota delle spese operative derivanti da prodotti o servizi associati ad attività economiche allineate  
alla tassonomia - Informativa relativa all’anno 2022

Criteri per il contributo sostanziale Criteri per "non arrecare un danno significativo"

Attività economiche (1) Codice/i (2)

Spese 
operative 
assolute 

(3)

Quota di 
spese ope-

rative (4)

Mitigazione 
dei cam-
biamenti 
climatici 

(5)

Adatta-
mento ai 
cambia-

menti 
climatici 

(6)

Acque e 
risorse 

marine (7)

Economia 
circolare 

(8)

Inquina-
mento (9)

Biodiver-
sità ed 

ecosistemi 
(10)

Mitigazione 
dei cam-
biamenti 
climatici 

(11)

Adatta-
mento ai 
cambia-

menti 
climatici 

(12)

Acque e 
risorse 
marine 

(13)

Economia 
circolare 

(14)

Inquina-
mento (15)

Biodiver-
sità ed 

ecosistemi 
(16)

Garanzie 
minime di 

salvaguar-
dia (17)

Quota di  
spese 

operative 
allineate 
alla tas-

sonomia, 
anno 2022 

(18)

Categoria 
(attività 

abilitante) 
(20)

Categoria 
(attività di 
transizio-

ne) (21)

mln € % % % % % % % S/N S/N S/N S/N S/N S/N S/N % A T

A.  ATTIVITÀ AMMISSIBILI  
ALLA TASSONOMIA

A.1  Attività ecosostenibili 
(allineate alla tassonomia)

Reti di trasmissione e 
distribuzione di gas rinnovabili e a 
basse emissioni di carbonio

4.14 14,11 49,62% 49,62% 0,00% S S S S S 49,62%

Installazione, manutenzione 
e riparazione di strumenti e 
dispositivi per la misurazione, la 
regolazione e il controllo delle 
prestazioni energetiche degli 
edifici

7.5 6,21 21,85% 21,85% 0,00% S S 21,85% A

Spese operative delle attività 
ecosostenibili (allineate alla 
tassonomia) (A.1)

20,32 71,46% 71,46% 0,00% 71,46%

A.2  Attività ammissibili alla 
tassonomia ma non 
ecosostenibili (attività non 
allineate alla tassonomia)

Reti di trasmissione e 
distribuzione di gas rinnovabili e a 
basse emissioni di carbonio

4.14 3,20 11,27%

Spese operative delle attività 
ammissibili alla tassonomia ma 
non ecosostenibili (attività non 
allineate alla tassonomia) (A.2)

3,20 11,27%

Totale (A.1 + A.2) 23,52 82,73%

B.  ATTIVITÀ NON AMMISSIBILI ALLA 
TASSONOMIA

Spese operative delle attività non 
ammissibili alla tassonomia (B) 4,91

Totale (A + B) 28,43
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2

2i Rete Gas si impegna a porre la persona al centro della propria organizzazione, 
garantendone il rispetto, favorendone il coinvolgimento e lo sviluppo in 
termini di capacità di contributo e promuovendo una cultura fondata sulla 
valorizzazione della diversità, su approcci inclusivi e sul confronto, così 
che ognuno possa esprimere al meglio le proprie potenzialità e continuare 
ad accrescere le proprie competenze, concorrendo responsabilmente e con 
orgoglio il miglioramento delle prestazioni aziendali, attraverso:

IMPEGNO

CIASCUNO
Stimolare l’apporto di

PERSONE

 il rispetto dei diritti della 
personalità e inalienabili 
dell’uomo nell’ambito delle 
attività aziendali e lungo la 
catena del valore e quello dei 
principi costituzionali di parità 
e uguaglianza.

il riconoscimento di pari 
opportunità per tutti i 
dipendenti, anche nell’ottica 
di perseguire la parità di 
genere e di supportare 
l’empowerment femminile, 
e il ripudio di ogni forma di 
discriminazione individuando, 
anzi, nella diversità una fonte 
di valore.

 le iniziative di 
ascolto, dialogo 
e comunicazione 
volte a favorire la 
partecipazione e la 
responsabilizzazione.

la conciliazione, 
secondo un corretto 
equilibrio, della 
vita professionale 
e privata dei 
dipendenti, 
incrementando 
la flessibilità 
e contenendo 
le condizioni di 
vulnerabilità.

la tutela della 
salute e della 
sicurezza dei 
propri dipendenti 
e collaboratori.

la promozione dello sviluppo delle 
competenze, della condivisione delle 
esperienze e dello scambio delle conoscenze 
attraverso un confronto aperto, nonché 
l’attuazione di una politica meritocratica 
basata sulla valutazione del comportamento, 
dell’impegno profuso, dei risultati raggiunti e 
dell’autosviluppo delle risorse.

PRINCIPI DI ATTUAZIONE



con la presa in carico dell’ATEM “Na-
poli 1”, è di 49,04 anni (senza consi-
derare Napoli è di 48,25 anni). 

Considerando l’orizzonte temporale 
degli ultimi nove anni (2014-2022) 
sono state assunte dal mercato 523 
risorse; dopo l’acquisizione dell’ATEM 
“Napoli 1” si è raggiunto il numero di 
761 nuovi inserimenti, di cui 303 lau-
reati (corrispondenti a circa il 39,82% 
delle assunzioni).

Nel 2022 le uscite sono state 151 di 
cui 15 per cessione ai sensi del D.M. 
21-4-2011, 60 per pensionamento e 
14 per risoluzione consensuale fina-
lizzata all’accompagnamento di fi-
gure con requisiti prossimi alla quie-
scenza. Tra tutte le uscite, il 43,05% 

è relativa a diplomati, il 19,87% a lau-
reati; sulle cessazioni totali le donne 
rappresentano il 7,28%. L’età media 
di tutti i cessati è di 52,9 anni.

Al 31/12/2022 i rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato rappresentano 
circa il 98,60% del totale. Anche nel 
2022 si è data preferenza a modali-
tà di inserimento diretto in azienda; 
i nuovi contratti di lavoro sono stati 
per l’89,24% a tempo indeterminato 
e per il 10,76% a tempo determinato. 
La scelta di prediligere il tempo inde-
terminato è stata coerente alla ricer-
ca di profili per cui era richiesta una 
maggiore esperienza specialistica e 
gestionale nel settore.  

DIMENSIONAMENTO
Il Gruppo, forte di una consoli-
data competenza nei processi di 
integrazione di nuovi asset, ha 
sviluppato un modello organizza-
tivo flessibile e capace di coglie-
re sinergie in termini di presenza 
sul mercato, di costi e di effi-
cienza, valorizzando le Persone e 
le loro competenze, apprezzando 
in esse sia la capacità di gesti-
re e vivere il cambiamento come 
opportunità, sia un approccio at-
tento ai principi di sostenibilità, 
e orientato alla continua innova-
zione.

Tra i neoassunti dal mercato, esclu-
so il personale dell’ATEM “Napoli 1”, i 
laureati rappresentano il 42,45% e la 
loro età media è di 34 anni. 

Il Gruppo continua a ritenere strate-
gico il mantenimento al proprio inter-
no delle competenze non delegabili, 
avviando anche assunzioni di figure 
esperte in ambito tecnico-operativo, 
in sostituzione del personale in usci-
ta per raggiunta età pensionabile. Nel 
2022 sono aumentati gli inserimenti 
di questo tipo di profili rispetto all’an-
no precedente e questo ha compor-
tato una minima flessione della per-
centuale dei laureati in azienda.

L’età media della popolazione azien-
dale, includendo il personale assunto 

A fine 2022 il personale appartenente 
al Gruppo si è attestato sul numero di 
2.222 dipendenti* inclusi i 238 colle-
ghi assunti contestualmente all’av-
vio della gestione dell’ATEM “Napoli 1 
- Città di Napoli e Impianto Costiero”. 

Nell’ambito di un progetto di rinnova-
mento e accrescimento delle profes-
sionalità determinanti per lo sviluppo 
della strategia aziendale, oltre che di 
cambio generazionale, 2i Rete Gas ha 
intrapreso un importante piano plu-
riennale di assunzioni che, nel 2022, 
ha portato all’inserimento di 344 
nuove risorse, considerando anche 
l’integrazione dell’ATEM “Napoli 1”.

2.222  
PERSONALE IN SERVIZIO 

761
PERSONE ASSUNTE 

NEGLI ULTIMI 9 ANNI**

2.139 
PERSONALE IN SERVIZIO  

FULL TIME

2.191
CONTRATTI A TEMPO  

INDETERMINATO

* head counts

** 523 da mercato e 238 con ATEM “Napoli 1”
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 uominidonne

202220212020

389

1.802
1.649

338

1.649

340

Tempo Indeterminato

202220212020

1.671

275 323

1.816
1.664

273

Full-time

202220212020

3010 8 23217

Tempo Determinato

202220212020

Part-time

974672 875

Tipologia di contratto

Nota: 
non viene riportato il dettaglio dei dipendenti a ore non garan-
tite in quanto non sono presenti forme contrattuali assimilabili 
all’interno del Gruppo.

Profilo  
del GruppoIndice

Stimolare l’apporto  
di ciascuno

Garantire efficienza, 
qualità e sicurezza

Distribuire energia  
per un futuro più sostenibile

Creare valore 
condiviso GRI

Lettera agli
Stakeholder

Nota 
metodologica

Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario | 2022 41



Personale in servizio

Quadri
36

6

25

10

389

180

505

426

33

69

616

31

927
10530

384

174
6

22

7

509

449

21

68

630

28

914
98

1.679

Totale 2.029

1.670

Totale  2.015

< 30 anni 30 - 50 anni > 50 anni

< 30 anni 30 - 50 anni > 50 anni

Dirigenti

Impiegati
Operai
Impiegati
Quadri
Dirigenti

2020

12

2 2

10

3

111 205

0

4

326
15

345

Operai
Impiegati
Quadri
Dirigenti

Operai

Quadri 11
1

3

6

4
117

208

0

4

331
15

350

2021

Impiegati

Dirigenti

Operai

2022

39

178

382

5

24

20

598

481

75

679

29

1.003
114

12

3

147

225

1

5

4

0

4

377
16

397

1.825

Totale  2.222

23
Operai
Impiegati
Quadri
Dirigenti

Operai
Impiegati
Quadri
Dirigenti

Personale in servizio
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2021

50,8345,62

2020

51,0545,45

2022

46,45 51,63

Totale: 49,04Totale: 50,09 Totale: 48,23

Età media per genere

<5-6 anni 6-10 anni 11-20 anni 21-30 anni >30 anni

 uominidonne

110

434

61
92

113

341

47

410

66

548

<5-6 anni 6-10 anni 11-20 anni 21-30 anni >30 anni

 uominidonne

110

434

61
92

113

341

47

410

66

548

Dipendenti per genere e durata di servizio

2021 2022

<5-6 anni 6-10 anni 11-20 anni 21-30 anni >30 anni

60

211

72 91 105

381

56

460

57

536
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Entrate

Uscite

0

7

95

9 4
1

0

91
0 0

0
0

4

85

0 0 0 01

3

104

11
7

15

36

4 101

15

202220212020

2020 2021

4 12

14

40

1
0 2

25

1

43

59

23

18

7

024

13

2022

2
2

27

27

196

196
29

29

26

26

64

64

12

35

14

40

Di cui da mercato

Di cui da mercato

Di cui da mercato

Totali

Totali

Totali

Di cui per effetto di 
operazione societaria

Di cui per effetto di 
operazione societaria

Di cui per effetto di 
operazione societaria

> 50 anni

30 - 50 anni

< 30 anni 

Totali

Totali

Totali

> 50 anni

30 - 50 anni

< 30 anni 

0
0

0
0

0
0

0
0
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Turnover in entrata - uscita

2021

< 30 anni 30-50 anni > 50 anni

-0%

-4,7%

-2,7%

-1,6%

-12,1%

-10,1%

+33,3%

+54,8%

+6,5%

+6,8%

+0%

+0,1%

uominidonne

Per quanto riguarda i valori percentuali relativi 
ai tassi sono esclusi gli effetti derivanti 
da operazioni societarie straordinarie sia sugli
ingressi sia sulle cessazioni, mentre sono 
inclusi quelli che riflettono l’integrazione del 
personale dell’ATEM “Napoli 1”.

2020

< 30 anni 30-50 anni > 50 anni

-10,0%

-0%

-6,8%

-0,7%

-7,8%

-8,0%

+40,0%

+42,9%

+5,5%

+5,9%

+0%

+0%

2022

< 30 anni 30-50 anni > 50 anni

-0%

-20,9%

-1,3%

-5,3%

-4,5%

-7,2%

+40,0%

+60,5%

+12,2%

+10,6%

+17,5%

+16,6%
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damento di un clima positivo e 
propositivo, volto ad accoglie-
re nuove sfide per una costante 
evoluzione ed innovazione.

2i Rete Gas, attraverso i presidi di 
primo livello (Codice Etico; Modello di 
Organizzazione, Gestione e Control-
lo ai sensi del D.Lgs 231/2001; Carta 
dei Valori; Politica di Sostenibilità e 
Politica Integrata per la Qualità, la Si-
curezza e l’Ambiente), garantisce che 
tutti i processi di gestione e sviluppo 
del personale siano condotti in osser-
vanza dei principi etici che il Gruppo 
si impegna a rispettare, a partire dal 
rispetto dei Diritti Umani e delle pari 
opportunità, senza discriminazioni di 
alcun genere.

L’evoluzione delle competenze di-
stintive, specialistiche, gestionali e 
manageriali viene favorita grazie alla 
definizione di percorsi formativi mi-
rati e all’impostazione di piani di job 
rotation e di piani di successione. 
Si promuove una cultura comporta-
mentale basata sul feedback aperto 
e costruttivo e sul confronto, in cui i 
responsabili supportano i propri col-
laboratori in un percorso di crescita. 
L’apprendimento e il miglioramento 
vengono sostenuti e incoraggiati da:

•  una valutazione delle prestazioni 
in grado di stimolare la consapevo-

lezza e il self empowerment;

•  percorsi formativi mirati, anche 

nell’ottica di garantire continuità 

di competenza in un percorso di 

avvicendamento delle risorse nello 

stesso ruolo;

•  piani di sviluppo che permettono la 

migrazione delle competenze tra la 

risorsa esperta e la risorsa junior;

•  sistemi retributivi e di incentiva-
zione che garantiscono la chiarez-

za e l’imparzialità, basati sul merito 

e sulla misurazione dei risultati e 

sulla valutazione dei comporta-

menti.

SELEZIONE
Il processo di ricerca e selezione in 

2i Rete Gas, in linea a quanto sopra 

premesso, è fondato sul rispetto 
dei Diritti Umani e della dignità del-
la Persona; è improntato sulla tra-

sparenza e sull’imparzialità. Offre 
pari opportunità a qualsiasi indivi-
duo, indipendentemente dal gene-
re, dalla religione, dalle convinzioni 
personali, dall’origine etnica, dalle 
eventuali disabilità, dall’età, dall’o-
rientamento sessuale o politico, 
dissociandosi da qualsiasi forma di 
discriminazione.

Al fine di garantire il rispetto di tali 
principi, il processo di ricerca e sele-
zione è presidiato da una procedura 
specifica che permette di assicurare 
contestualmente il corretto esercizio 
delle responsabilità in capo a tutti gli 
interlocutori che vi prendono parte. 

L’imparzialità e l’oggettività nella 
fase di ricerca e selezione sono an-
che supportate dall’utilizzo ormai 
consolidato di uno specifico stru-
mento gestionale che garantisce la 
precisa e puntuale tracciabilità di 
tutte le fasi del processo, dei tem-
pi e dei diversi step di validazione e 
valutazione. Il processo e il sistema 
prevedono il preliminare censimento 
di eventuali situazioni di conflitto 
di interessi o di violazioni di quanto 
disposto dal Modello di Organizzazio-
ne, Gestione e Controllo ai sensi del 
D. Lgs 231/2001.

Nel corso del 2022, anno in cui è sta-
ta inoltre avviata una partnership con 
il Politecnico di Milano per iniziative 
legate all’attrazione di giovani Inge-
gneri e di Employer Branding, sono 
stati portati a termine un totale di 105 
iter di selezione derivanti da ricerca 
esterna.

2i Rete Gas continua a sostenere il 
job posting e la job rotation, non solo 
in quanto strumenti per rispondere a 
necessità organizzative, ma anche 
quali modalità elettive per creare 
opportunità di scambio tra compe-
tenze e conoscenze. Nel 2022 sono 
state attivate 69 ricerche interne. La 
percentuale di posizioni per cui sono 
stati attivati, come primo canale di 
ricerca, gli strumenti del job posting 
o della job rotation è pari al 53% per 
le ricerche riferite alla Sede Centrale 
e al 64% per quelle riferite alle strut-
ture territoriali.

Nel 2022, per le posizioni vacanti di 
staff, la percentuale di personale 
femminile inserita dal mercato è pari 
al 60% con un netto miglioramento 
rispetto all’anno precedente; consi-
derando l’integrazione del persona-
le di Napoli la percentuale è pari al 
41,57%. 

GESTIONE, SVILUPPO E COINVOLGIMENTO DEL CAPITALE UMANO
2i Rete Gas considera la Persona 
una fondamentale risorsa stra-
tegica e promuove una cultura 
aziendale fondata sull’integrazio-
ne e la valorizzazione della diver-
sità e sulla partecipazione basa-
ta sul confronto e sul feedback 
aperto e costruttivo. Si impegna 
pertanto nel consolidare approcci 
sempre più inclusivi e ad alimen-
tare il sentimento di appartenen-
za, la fiducia reciproca, il senso di 
responsabilità e la professionalità 
in ciascuna Risorsa che diventa 
quindi agente del miglioramento 
continuo dell’organizzazione. 

Il Gruppo promuove lo sviluppo del 
capitale umano e la valorizzazio-
ne dei talenti, favorendo il lavoro 
di squadra, lo scambio delle co-
noscenze, la condivisione delle 
esperienze, la collaborazione tra 
le diverse generazioni e attraver-
so una formazione permanente, 
orientata a coniugare specializ-
zazione tecnica, approccio flessi-
bile e managerialità. 

2i Rete Gas, nell’ambito della ge-
stione del complesso delle Risor-
se Umane, implementa specifici 
piani di azione volti al consoli-

Profilo  
del GruppoIndice

Stimolare l’apporto  
di ciascuno

Garantire efficienza, 
qualità e sicurezza

Distribuire energia  
per un futuro più sostenibile

Creare valore 
condiviso GRI

Lettera agli
Stakeholder

Nota 
metodologica

Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario | 2022 46



Per quanto concerne invece le posi-
zioni vacanti territoriali di tipologia 
tecnico-operativa e/o ingegneri-
stica, in linea al passato, sono so-
prattutto pervenute candidature di 

genere maschile, per cui non è sta-
to possibile migliorare ulteriormen-
te, rispetto agli anni precedenti, la 
percentuale di personale femminile 
inserita, che è rimasta comunque co-

erente al generale panorama italiano 
delle donne laureate nelle aree disci-
plinari STEM (Science, Technology, 
Engineering, Maths).

SVILUPPO E FORMAZIONE
È ferma convinzione del Gruppo che 
per accrescere la qualità e l’effi-
cienza della prestazione e garanti-
re il successo delle proprie scelte e 
azioni sia fondamentale alimentare 
il mantenimento della motivazione e 
investire sullo sviluppo professiona-
le delle proprie Persone, attraverso 
modalità di confronto, condivisione e 
feedback aperto e continuo, favoren-
do nuove esperienze e offrendo stru-
menti di supporto per l’aggiornamen-
to e l’evoluzione delle competenze.

Per tale motivo 2i Rete Gas, dopo aver 
completato e consolidato per l’intera 
organizzazione aziendale il progetto 
di Job Evaluation funzionale a ren-
dere il processo di valutazione della 
performance sempre più mirato ed 
efficace, ha proseguito il percorso 
di estensione del processo di valu-
tazione delle performance grazie al 

quale viene rilevato il grado di com-
petenza della singola Risorsa in rap-
porto al ruolo occupato, anche al fine 
di poter definire un piano formativo e 
di sviluppo personalizzato e idoneo. 

Nel 2022 la valutazione delle perfor-
mance ha previsto l’inclusione di più 
figure tecnico-operative. Comples-
sivamente nel piano di valutazione 
2022 sono stati inclusi 521 colleghi, 
di cui 381 figure impiegatizie e 140 
figure operative.

Il personale coinvolto progressiva-
mente (2017-2022) nel processo di 
valutazione, relativo al perimetro 
consolidato escluso il personale neo 
inserito dell’ATEM “Napoli 1”, rag-
giunge il 60,99%, dato comprensivo 
anche delle valutazioni qualitative 
espresse per i beneficiari dei siste-
mi incentivanti. Il personale di Napoli 
sarà coinvolto nel processo di valu-
tazione a partire dal 2023.

Il Processo di selezione

RISPETTO 
DEI DIRITTI 

UMANI

RISPETTO  
DELLA DIGNITÀ  

DELLA PERSONA

PARI OPPORTUNITÀ 
E CRESCENTE 
ATTENZIONE 

ALL’EQUILIBRIO 
DEL GENERE 
FEMMINILE

IMPARZIALITÀ  
E 

TRASPARENZA

RICERCA INTERNA RICERCA ESTERNA

Posizioni aperte in job posting 
e in job rotation consultabili tramite Intranet

Posizioni aperte consultabili tramite Portale  
dedicato (accessibile anche attraverso  

il sito web) e LinkedIN

Partnership con Atenei Universitari

PRINCIPI GUIDA

METODOLOGIE

CANALI

STRUMENTI GESTIONALI

SAP Success Factor (SSF), utilizzato per la gestione della quasi totalità degli iter e come database dei CV in entrata

Microsoft TEAMS utilizzato per lo svolgimento in videoconferenza dei colloqui
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sulla base di 6 aree formative di com-
petenza:

•  Manageriale: volta allo sviluppo 
delle soft skill e al rafforzamento di 
specifiche capacità individuali del-
le Persone implicate in una crescita 
di ruolo e/o organizzativa;

La formazione rappresenta un fattore 
strategico per il Gruppo e riveste un 
ruolo primario quale motore di svilup-
po e generatore di valore. È un siste-

ma integrato di percorsi differenziati, 

metodi e approcci innovativi, volti a 

sviluppare e valorizzare le competen-

ze e le attitudini di ogni dipendente. 

Si avvale di una pluralità di strumenti 

e di contenuti progettati ispirandosi 

alle best practices di mercato e alle 

esperienze delle persone già interne 

all’azienda. Grazie anche alla crea-

Dipendenti che hanno ricevuto una valutazione annuale

2022

Impiegati
Quadri
Dirigenti

2020

Impiegati
Quadri
Dirigenti 100%

32%
85%

100%

40%
87%

100%

32%
89%

100%

39%
100%

Impiegati
Quadri
Dirigenti 97%

43%
81%

100%

32%
80%

2021

Nota: i valori percentuali si riferiscono al personale valutato per genere e categoria professionale e anche al personale inserito in piani incentivo. La periodicità della valutazione di impiegati non inclusi in altri sistemi incentivanti è biennale, per 
cui il trend si ricava dalla comparazione dei dati 2022 sui dati 2020. I valori percentuali sono impattati dal fatto che il personale dell’ATEM “Napoli 1”, seppur integrato in 2i Rete Gas S.p.A. nel corso dell’esercizio e dunque considerato nel computo 
del totale, sarà sottoposto a valutazione a partire dall’anno successivo e quindi rientrerà nel regolare processo di valutazione nel 2023.

zione di un catalogo di formazione 
aziendale è possibile censire le com-
petenze richieste dal ruolo ricoperto 
ed effettuare una puntuale Skill Gap 
Analysis, con la conseguente defini-
zione di strutturati piani di sviluppo 
individuali finalizzati a garantire lo 
sviluppo delle conoscenze del singo-
lo e la valorizzazione dei talenti pre-
senti in Azienda.

Il piano di formazione pluriennale, 
annualmente rimodulato ove neces-
sario, anche nel 2022 è stato definito 

•  Tecnico-operativa: finalizzata allo 
sviluppo delle competenze tecni-
co-operative. Viene erogata trami-
te la partecipazione a corsi esterni 
e corsi interni, per condividere le 
competenze distintive e favorire la 
contaminazione di idee. Compren-
de strumenti e metodologie volte al 
miglioramento operativo, all’upda-
te tecnologico-informatico e al co-
stante aggiornamento normativo;
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•  Specialistica, Informatica e Lin-
guistica: volta all’acquisizione, al 
mantenimento e allo sviluppo di 
conoscenze specialistiche, infor-
matiche e linguistiche appartenen-
ti alla propria famiglia professiona-
le e area di business;

•  Qualità e Sicurezza: comprendente 
corsi sviluppati sia in compliance 
con il Decreto 81/08, sia allo scopo 
di sensibilizzare il personale su tale 
tematica.

Nel 2022, pur con le dovute precau-
zioni costantemente monitorate e 
condivise con la struttura Qualità, 
Sicurezza e Ambiente, sono riprese 
in maniera più significativa le attività 
di formazione in presenza, per circa il 
46% delle ore erogate.

La modalità online è comunque rima-
sta in uso, offrendo l’opportunità di 
raggiungere un maggior numero di ri-
sorse e superare così i limiti derivanti 
dalle distanze e dalle complessità 
logistiche.

al 31.12.2020 al 31.12.2021 al 31.12.2022

1.896 1.786 2.264

Personale coinvolto nella formazione | incluso personale cessato

283 257 3951.613 1.529 1.869

Sono stati implementati nuovi percorsi 

formativi e sono stati resi accessibili 

nuovi manuali operativi e video tutorial 

anche a personale esterno che lavora 

nell’ambito di società appaltatrici. Tale 

approccio è stato guidato da principi di 

inclusività e ha permesso di raggiun-

gere significativi risultati in termini di 

migrazione delle competenze, anche a 

beneficio del personale esterno.

Nel 2022, le ore di formazione erogata 
hanno evidenziato un incremento pari 
al 37% rispetto allo scorso anno, do-
vuto in particolare a un significativo 
aumento della formazione Tecnica e 
Specialistica. 

Attraverso i sistemi informativi sono 
stati introdotti strumenti e metodi 
di verifica del gradimento e dell’effi-
cacia delle opportunità formative di 
volta in volta erogate.
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uominidonne

2021

Quadri

23,2 25,1

Impiegati

21,4 25,6

10,5 9,8

3.252,5

23.695

totale26.947,5

157

2.631,5

totale2.788,5Dirigenti

37

516

totale553

15,8
16,6

9,3
totale totale totale

Operai

24,1
24,1 0

14.840,5

totale14.840,5

totale

2022

Quadri

24 25,6

Impiegati

27,7
32

Operai

28

12,6 16,3
28 0

19.002,8

totale19.002,8

6.137,3

32.055

totale38.192,3

201

2.923

totale3.124Dirigenti

55,3

736,8

totale792

24 25,4

13,8
totale totale totale totale

2020

Dirigenti

57

593,5

totale650,5

20,3 21,2

14,3
totale

Quadri

28,2
30,6

12,5
187,8

2.968,8

totale3.156,5

totale

Operai

17,5
17,5 0

10.965

totale10.965

totale

Impiegati

22,6 26

13,3
4.330,3

23.680

totale28.010,3

totale

Ore medie e totali di formazione per categoria professionale  dato per personale in forza 
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Ore di formazione totali per categoria professionale 

2021

553

37

516

Dirigenti

Tecnica 
Operativa 

Salute 
Sicurezza 
Qualità 

Manageriale 
Specialistica*

0

72

0

8

37

436

Tecnica 
Operativa 

Salute 
Sicurezza 
Qualità 

Manageriale 
Specialistica*

20

855

2

715,5

134,5

1.082

Tecnica 
Operativa 

Salute 
Sicurezza 
Qualità 

Manageriale 
Specialistica*

1.037

13.562

511

5.576

1.796,5

4.823,5

2.809,5

156,5

2.652,5

Quadri 27.306

3.344,5

23.961,5

Impiegati

Tecnica 
Operativa 

Salute 
Sicurezza 
Qualità 

Manageriale 
Specialistica*

0

9.469

0

5.095,5

0

367,5

14.932

14.932

Operai

Totale   45.600 3.538,5 42.061,5

2022

796

55,3

740,8

Dirigenti

Tecnica 
Operativa 

Salute 
Sicurezza 
Qualità 

Manageriale 
Specialistica*

0

40,5

12

72

43,3

628,3

Tecnica 
Operativa 

Salute 
Sicurezza 
Qualità 

Manageriale 
Specialistica*

2.267,5

20.509

824

6.173

3.085

6.607,7

Tecnica 
Operativa 

Salute 
Sicurezza 
Qualità 

Manageriale 
Specialistica*

19

1.072

12

818

170

1.059

3.150

201

2.949

Quadri 39.462,2

6.176,5

33.289,7

Impiegati

Totale 62.763,9 6.432,5 56.331,3

Tecnica 
Operativa 

Salute 
Sicurezza 
Qualità 

Manageriale 
Specialistica*

0

13.212,5

0

5.029

0

1.110,3

19.351,8

19.351,8

Operai

0

0

2020

652,5

57

595,5

Dirigenti

Tecnica 
Operativa 

Salute 
Sicurezza 
Qualità 

Manageriale 
Specialistica*

1,5

48

0

208

55,5

339,5

Tecnica 
Operativa 

Salute 
Sicurezza 
Qualità 

Manageriale 
Specialistica*

20

1.173

25

1.161

142,8

634,8

Tecnica 
Operativa 

Salute 
Sicurezza 
Qualità 

Manageriale 
Specialistica*

1.590,5

15.631

650,5

4.932

2.151,3

3.436,5

3.156,6

187,8

2.968,8

Quadri 28.391,8

4.392,3

23.999,5

Impiegati

Tecnica 
Operativa 

Salute 
Sicurezza 
Qualità 

Manageriale 
Specialistica*

0

3.971

0

6.939

0

299

11.209

11.209

Operai

Totale   43.409,9   4.637 38.772,8

0

* Include oltre alla formazione manageriale e specialistica anche la formazione linguistica e informatica.

Ore di formazione totali per genere e categoria professionale
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In ambito manageriale, è stato inoltre 
avviato il primo percorso formativo 
sulle soft skill per dipendenti junior 
ad alto potenziale, individuati trami-
te colloqui con i responsabili diretti. 
Il percorso, oltre al time management 
e al problem solving, ha affrontato 
temi quali l’intelligenza emotiva, la 
comunicazione efficace e la gestione 
delle complessità trasversali, per mi-
gliorare la prestazione e capacità re-
lazionale. Il suddetto percorso rientra 
in un progetto più ampio di individua-
zione, formazione e sviluppo di risor-
se con potenziale di crescita in ruoli 
diversi e continuerà anche nell’anno 
2023 con iter specifici creati ad hoc, 
che includeranno anche percorsi 
strutturati per dipendenti donne in 
collaborazione con “Valore D” (Cfr. 
“Diversità, inclusione e welfare”.

Sul versante della formazione tecni-
co-operativa, sono di rilievo il corso 
sul Pronto Intervento per i neoassun-
ti e il completamento della formazio-
ne riguardante l’introduzione di nuo-
ve funzionalità operative afferenti al 
mondo lavori. 

In continuità con le attività pro-
mosse dai componenti di uno dei  
gruppi interni denominati Network 
Time – Gruppi istituiti nel 2019 con 
il compito di analizzare i margini di 
miglioramento dei processi azien-
dali secondo logiche di innovazione 
e semplificazione e composti dalle 
figure dei referenti intermedi, quali 
ambassador aziendali, si è procedu-
to alla mappatura delle carenze di 
know-how tecnico e gestionale del 
personale e delle imprese e all’indi-
viduazione degli ambiti per cui è ne-
cessario un approfondimento forma-
tivo volto ad armonizzare e sviluppare 
le conoscenze e, quindi, a incremen-
tare i livelli di qualità ed efficienza 
delle prestazioni. È stata quindi im-
plementata la formazione pratica sul 
Pronto intervento e classificazione 
delle dispersioni con esercitazioni in 
campo svolta su parte della popola-
zione delle imprese. 

Per quanto concerne la formazione 
sulla Gestione Utenza, è stata or-
ganizzata una sessione del modu-
lo teorico con il personale interno 
neoassunto e con gli operativi delle 
imprese di un’area pilota; in questa 
occasione sono state eseguite le re-
gistrazioni per la predisposizione del 
modulo E-Learning, destinato poi a 
tutte le imprese che collaborano con 
2i Rete Gas.  

Si è proceduto ad aggiornare circa 
220 colleghi qualificati sulle norme 
UNI PDR 11632 e 39:2018 dei circa 
1000 qualificati in azienda. In ag-
giunta alla formazione erogata ai fini 
dell’aggiornamento della qualifica, 
circa 30 risorse sono state forma-
te per essere qualificate sulle varie 
tipologie previste dalla norma UNI 
11632 – UNI PdR 39:2018.

Con l’obiettivo di raggiungere la più 
completa armonizzazione oltre che 
la semplificazione dei processi è 
stata valorizzata l’appartenenza ad 
una specifica rete professionale: 
più risorse che hanno ruoli e com-
petenze analoghe hanno collaborato 
e si sono confrontate per delineare 
le best practice e armonizzare i me-
todi e i comportamenti per ogni tipo 
di ruolo e processo. È stato quindi 
completato il percorso formativo per 
la rete professionale degli Addetti al 
Controllo Opere (ACO). 

Si è proceduto a formare circa 342 
colleghi sullo STI ELETTRONICO per 
una maggior conoscenza del pro-
cesso aziendale e 206 risorse sulla 
consultazione della Cartografia su 
Tablet.

Nell’ottica di avere una visione com-
pleta, anche in ambito economico, 
dell’assegnazione dei lavori alle im-
prese è stata erogata una formazione 

Totale persone coinvolte in formazione anticorruzione 

2022

2021

2020

Operai
Impiegati
Quadri
Dirigenti

81 13%

3
9%

128
10%

4
4%

Operai
Impiegati
Quadri
Dirigenti

20 3%

0
0%

76
6%

7
6%

Operai
Impiegati
Quadri
Dirigenti

17

31

3%

173
52

13%

40%
94%

Dipendenti formati su tematiche legate 
all’anticorruzione
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base su Capitolato Tecnico ed elenco 
compensi a 246 risorse per una miglior 
gestione e controllo dei lavori in carico 
alle imprese appaltatrici in caso di va-
riazioni sostanziali nei contratti.

In analogia agli anni precedenti e 
con un’attenzione costante verso la 
qualità del servizio erogato, è stata 
organizzata la formazione in ambito 
di Gestione Utenza e di Conduzione e 
Manutenzione. Per far seguito ad una 
grande richiesta da parte dei territori, 
ha avuto inizio la formazione meter 
fault tracker - MFT in carico ai colle-
ghi che operano nel campo del con-
tatore elettronico.

In riferimento alla formazione specia-
listica, come esperienza di induction 
molto apprezzata dai giovani in azien-
da, è stato nuovamente proposto il 
corso “Conoscere l’azienda e appro-
fondire il nostro business”, questa 
volta a beneficio di 107 colleghi assun-
ti negli ultimi due anni, con il coinvolgi-
mento di tutti i responsabili di funzione 
per l’approfondimento delle attività 
core della propria struttura. Ai nuovi 
assunti viene erogata una specifica 
formazione denominata “New Entry”.

Nel 2022 è stata consolidata la re-
lazione con il Comitato Italiano Gas 
(CIG) attraverso la partecipazione a 
diversi corsi e forum per un totale di 
88 adesioni complessive. 

In concomitanza con la sottoscri-
zione dell’accordo sindacale Lavoro 
Agile sono stati erogati specifici corsi 
online per il supporto operativo di 205 
colleghi responsabili e approvatori e 
il corso “Sicurezza Lavoratori Base 
– SMART WORKING” che, in modalità 
e-learning, è stato fruito dai 1.106 
colleghi che hanno accettato e sot-
toscritto il suddetto accordo.

Circa il tema dell’anticorruzione, ol-
tre alle iniziative di coinvolgimento 
dei neoassunti, è stato previsto un 
aggiornamento sul tema dei Reati 
Fiscali, mediante l’erogazione di un 
corso che ha coinvolto 82 colleghi tra 
responsabili e referenti.

Con l’obiettivo di descrivere le prin-
cipali tecniche di social engineering 
utilizzate nell’ambito di attacchi in-
formatici e consolidare la conoscen-
za su come riconoscere eventuali 
minacce e contribuire alla protezione 
del patrimonio informativo di 2i Rete 
Gas, tutta la popolazione aziendale è 
stata coinvolta in modalità e-learning 
in un corso su Sicurezza informatica -  
Phishing (Cfr. “Sicurezza dei Dati e del-
le Informazioni”).

Relativamente alla formazione lin-
guistica sono proseguiti i corsi di 
lingua inglese in gruppo e individuali.

Da ultimo, in collaborazione con Qua-
lità, Sicurezza e Ambiente e Servizi di 
Prevenzione e Protezione sono stati 
organizzati tutti gli aggiornamenti 
relativi alla sicurezza, in particolare 
sul primo soccorso, sull’antincendio 
- rischio medio e sulla segnaletica 
stradale in presenza di traffico veico-
lare. Inoltre, sono state erogate ses-
sioni formative PES/PAV e formazione 
di Teoria e DriveCheck su strada, or-
ganizzata in collaborazione con ASC 
- Guida Sicura Quattroruote, orienta-
ta ad approfondire temi di sicurezza 
nella guida.

SISTEMA DI COMPENSATION
Il Gruppo è attento all’implementa-
zione e all’aggiornamento di politiche 
retributive coerenti con le strategie 
di business, le logiche del mercato e 
gli assetti organizzativi, senza perde-
re di vista le possibili evoluzioni cor-
relate e le leve motivazionali alter-
native che garantiscano un moderno 
sistema di total reward. Sono altresì 
previsti benefit per i dipendenti, 
senza alcuna distinzione riferita al 
tempo pieno, part-time, contratto di 
lavoro a tempo determinato.

La gestione delle risorse ha l’obiet-
tivo di stimolare e indirizzare la per-

formance lavorativa ed è finalizzata 

a realizzare sistemi retributivi equi 
all’interno e competitivi sul mer-
cato, attivando altresì un processo 

comunicativo idoneo a coinvolge-

re i responsabili in merito ai criteri 

di assegnazione e sostenerli nella 

trasmissione trasparente ai propri 

collaboratori dei principi che hanno 

indotto le scelte.

L’approccio aziendale nella definizio-

ne del sistema retributivo non si limi-

ta agli aspetti di natura strettamente 

monetaria ma si sviluppa secondo 

una visione coordinata dei sistemi 
di ricompensa funzionali a garantire 
la soddisfazione e l’engagement del 
personale nei confronti del lavoro e 
dell’organizzazione.

Sempre a seguito di un’attenta ana-

lisi relativa alla storia della singola 

Risorsa, in relazione alla posizione 

ricoperta e al potenziale di crescita, 

vengono individuate le opportunità 

di sviluppo, in coerenza ai principi di 

equità interna. I meriti sono ricono-

sciuti in relazione al coerente eser-

cizio delle proprie responsabilità, al 

livello di performance in termini di 

risultato e di impegno dimostrato ri-

spetto al piano di auto sviluppo e al 

margine di miglioramento delle com-

petenze per evolversi nel ruolo rico-

perto o futuro.

Anche nel 2022, i criteri di valutazione 
di interventi meritocratici si sono con-
centrati sull’applicazione di logiche 
sempre più strettamente correlate e 
attente alle diverse tipologie di ruolo 
e di competenze, tenendo conto anche 
delle complessità interfunzionali sot-
tese alla posizione ricoperta, dei livelli 
di esperienza e conoscenza acquisita, 
altamente specialistica e strategica 
per il business.

COINVOLGIMENTO
2i Rete Gas ritiene che il coinvolgi-
mento delle proprie Persone sia fon-
damentale per garantire il funziona-
mento virtuoso dell’organizzazione e 
per consolidare una visione sempre 
più responsabile e consapevole circa 
i contributi che ciascun dipendente 
può apportare quotidianamente in 
termini di buone relazioni, proficue 
collaborazioni e sostegno, anche in 
prima persona, alle evoluzioni e stra-
tegie societarie.

Proprio a questo proposito, nel mese 
di ottobre 2022 si è svolto l’annuale 
Incontro di Direzione tra l’Ammini-
stratore Delegato e il management 
aziendale, volto a informare su ri-
sultati, tematiche rilevanti, progetti 
in corso e prospettive future. Ogni 
direttore o responsabile di divisione 
ha illustrato ai presenti la parte di 
propria competenza, rafforzando così 
il senso di squadra e di condivisione. 
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A novembre 2022, l’evento è stato 
riproposto ai responsabili delle Uni-
tà Operative e ai referenti d’ambito, 
che per la prima volta hanno ricevuto 
dall’Amministratore Delegato un ag-
giornamento sui temi summenzionati, 
in un incontro a loro dedicato, carat-
terizzato da un’atmosfera aperta e 
informale.

In una logica di coinvolgimento parte-
cipativo, ad ogni collega è stato chie-
sto di esprimere, attraverso un rapido 
sondaggio a scelta multipla, quali fos-
sero i 2 argomenti di maggiore interes-
se, sui quali avrebbe desiderato rice-
vere informazioni o approfondimenti. I 
temi più votati sono stati “Transizione 
energetica e possibili evoluzioni del 
settore” e “Gare Gas: stato dell’arte, 
difficoltà e prospettive”. 

Sono state anche le prime occasioni 
di ritrovo svoltesi in presenza, dopo 
le misure di distanziamento dovute 
all’emergenza sanitaria. 

Si è mantenuto il lavoro agile quale 
strumento di work-life balance, pur 
sottolineando il valore della relazione 
e prestazione in presenza. A fronte 
dell’introduzione in via sperimenta-
le del lavoro agile, si è proceduto a 
disciplinare l’uso degli strumenti di 
comunicazione e le prassi di collabo-
razione. È stata emessa una “Guida 
al lavoro agile”, volta sia a soddisfa-
re alcune indicazioni emanate dal 

Governo e le prescrizioni normative 
sia a illustrare le regole applicative 
dell’Accordo vigente, dando indica-
zioni/istruzioni utili a: organizzare 
spazi/strumenti adeguati per lavora-
re al meglio e in sicurezza; pianificare 
e organizzare il proprio lavoro in mo-
dalità agile; formalizzare e indirizzare 
correttamente le comunicazioni; in-
teragire e collaborare proficuamente 
con i colleghi e col proprio respon-
sabile; partecipare alle call/riunioni 
in modo efficace e, non per ultimo, 
prendersi cura di se stessi.

Nel 2022 sono stati condivisi i ri-
sultati della più recente edizione 
dell’indagine sulla valutazione del-
lo stress lavoro correlato (VSLC) e 
dell’analisi di clima. Grazie a quanto 
emerso dai contributi dei dipenden-
ti, è stato definito un piano di azioni 
con l’obiettivo di rendere ancora più 
agevole e sostenibile lo svolgimento 
delle attività lavorative, preservando 
la salute e la sicurezza. Questi risul-
tati sono stati condivisi con degli 
incontri specifici sul territorio, pre-
vedendo di raggiungere nel primo 
trimestre 2023 l’intera popolazione 
aziendale. 

Tutti i dipendenti sono costantemen-
te aggiornati sulle tematiche nor-
mative, organizzative e di business 
attraverso comunicazioni aziendali 
specifiche e la Intranet.

Il Gruppo si impegna a garantire, 
nei confronti di tutte le componen-
ti dell’organizzazione, le medesi-
me condizioni di rispetto e di pari 
dignità, respingendo ogni forma di 
discriminazione, e si pone come pri-
orità il benessere fisico, psicologico 
e sociale delle Persone, favorendo 
l’equilibrio tra la vita professionale e 
quella personale/familiare. 

In 2i Rete Gas, conformemente a 
quanto espresso nel Codice Etico e 

nella Politica di Sostenibilità, si agi-
sce nell’assoluto e inderogabile ri-
spetto della dignità della Persona e 
riconoscendo l’importanza della di-
versità quale valore aggiunto per lo 
sviluppo dell’organizzazione e per il 
raggiungimento dei risultati.

Nel corso degli anni sono stati im-
plementati strumenti e soluzioni che 
sostengono sempre più gli approcci 
inclusivi e la valorizzazione delle di-
versità, intesa come contributo unico 

di ciascuna Risorsa; sono state atti-
vate convenzioni con le Province e, 
nel rispetto della normativa vigente, 
è stato messo in atto un piano plu-
riennale di inserimento di personale 
appartenente alle categorie protet-
te. Il Gruppo alloca tali risorse, ove 
possibile, in posizioni specialistiche 
e in ruoli di riferimento.

Al 31/12/2022 lavorano in 2i Rete Gas 
165 risorse appartenenti alle categorie 
protette di cui 126 uomini e 39 donne.

DIVERSITÀ, INCLUSIONE E WELFARE

Totale
dipendenti

1.679

112 145

2.029

350

33

6,7%

7,1%

9,4%

2022

Totale
dipendenti

1.825

126 165

2.222

397

39

6,7%

7,4%

9,8%

2020

Totale
dipendenti

1.670

105 139

2.015

345

34

6,3%

6,9%

9,9%

2021

 uomini

donne

Categorie protette
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2020

2021 2022

ImpiegatiQuadriDirigenti*

83%
95% 94%

2021

Quadri ImpiegatiDirigenti*

85,34%
100,38%

95,25%

2022

Quadri ImpiegatiDirigenti*

83,15%
98,87% 95,69%

2020

ImpiegatiQuadriDirigenti*

66%
88% 90%

Quadri ImpiegatiDirigenti*

95% 92%

70%

Quadri ImpiegatiDirigenti*

70%

91%94%

* Nel cluster dirigenti, come negli anni pregressi, sono inclusi il CEO e i dirigenti strategici.

uominidonne

100%

100%

100%

100%

100%

100%

Per determinate figure aziendali, 
nell’ambito dei sistemi incentivanti, 
sono stati assegnati specifici obiet-
tivi di performance per promuovere la 
parità di genere nella fase di ricerca 
e sviluppo. 2i Rete Gas promuove l’in-
cremento della presenza femminile, 
anche in posizioni di responsabilità, 
e si impegna a favorire la crescita 
professionale delle donne.

Il personale femminile del Gruppo, 
rispetto alla totalità dei dipenden-
ti compresi i 238 colleghi dell’ATEM 
“Napoli 1” (esclusi gli operai), rappre-
senta il 25,73%. Il personale femmi-
nile del Gruppo, rispetto alla totalità 
dei dipendenti, (esclusi gli operai) e al 
netto dell’integrazione, rappresenta il 
26,28%. 

Negli ultimi 9 anni su 761 assun-
zioni, il totale delle donne è di 192 
(il 25,23%). La presenza femminile 
nell’ultimo anno risulta essere rile-
vante soprattutto nell’ambito delle 
funzioni di staff centrale (dove si 
attesta al 41% dell’intera popolazio-
ne di staff), mentre nei Dipartimenti, 

dove si svolgono per la maggior parte 
attività di tipo operativo e a elevato 
grado di manualità, relative all’im-
piantistica e alla tecnologia mec-
canica, il numero di donne è fisio-
logicamente inferiore, per la minore 
attrattività di queste mansioni per il 
personale di genere femminile.

Allo stato attuale si è inoltre confer-
mata rilevante la percentuale di inse-
rimenti di donne con professionalità 
più specialistiche, con titoli di stu-
dio tecnico, a copertura di posizioni 
specializzate. Infatti, tra gli inseri-
menti avvenuti negli ultimi 9 anni, si 
annovera l’assunzione di 119 risorse 
laureate (su 303 figure laureate), an-
che in ambiti tecnico-ingegneristici 
(il 39,3% dei laureati assunti). Nel 
2022 tale condizione è risultata an-
cora più evidente poiché la maggior 
parte degli inserimenti è avvenuta 
per necessità di figure di tipo tec-
nico-operative. Tale fenomeno è da 
ricondurre anche al fatto che nelle 
facoltà tecnico/ingegneristiche vi è 
una percentuale maggiore di presen-
za maschile.

Attualmente le donne che ricopro-
no posizioni dirigenziali, manageriali 
e/o di coordinamento rappresentano 
l’11,5% (11 figure su 96) del totale del 
perimetro di riferimento. Anche nel 
2022 si è confermato l’impegno del 
Gruppo nel sostenere l’incremento 
della quota femminile a copertura di 

ruoli di responsabilità/coordinamen-

to, integrando anche misure di mi-

glioramento retributivo.

Con riferimento alla percentuale che 

individua il Gender Pay Gap, nel 2022, la 

media degli stipendi base complessivi 

registra una flessione rispetto all’an-

no precedente sulle singole categorie 

professionali dei Dirigenti e dei Quadri. 

Rapporto della retribuzione donna/uomo 

Stipendio base medio per genere e categoria professionale

Remunerazione media per genere e categoria professionale

Nel 2021 infatti il risultato è stato par-

ticolarmente positivo ed eccezionale, 

in quanto conseguente a dinamiche 

legate a interventi di incremento retri-

butivo e da dinamiche di ingressi/usci-

te del personale di genere maschile. 

Nel 2022 inoltre, vi sono stati aumenti 

retributivi per Dirigenti e Quadri che, 

a seguito di evoluzioni organizzative 

territoriali, hanno riguardato per lo più 
il genere maschile. Ciononostante, 
considerando anche il trend degli anni 
precedenti al 2021, il risultato del 2022 
risulta migliorativo.

Per quanto concerne invece il dato 
delle remunerazioni medie, il rappor-
to del Gender Pay Gap rileva un conti-
nuo miglioramento.

25,73%  
PERSONALE FEMMINILE 

(esclusi operai)
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Per quanto riguarda il congedo parentale, tra le iniziative a favore della famiglia, con una specifica attenzione nei con-
fronti delle madri lavoratrici, si segnalano quelle a sostegno della maternità: in particolare, 2i Rete Gas, durante il pe-
riodo di astensione obbligatoria, garantisce un’indennità di maternità nella misura del 100% della retribuzione anziché 
dell’80% come previsto dalla legge; inoltre, i benefit aziendali vengono mantenuti durante tutto il periodo di congedo.

Generalmente, la quasi totalità dei 
dipendenti che richiede un congedo 
parentale rientra in servizio e man-
tiene il posto di lavoro anche decor-
so un anno dal termine del congedo, 
riprendendo le attività precedenti, o 
comunque di analogo contenuto pro-
fessionale. Il rientro al lavoro può es-

Tasso di rientro dopo congedo parentale | inteso come maternità obbligatoria + facoltativa

31.12.2020 31.12.2021 31.12.2022*

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Numero di dipendenti che hanno usufruito del  
diritto al congedo parentale 42 5 47 34 3 39 46 4 50 

Numero di dipendenti rientrati in servizio dopo 
aver usufruito del diritto al congedo parentale 38 5 43 29 3 32 35 4 39 

Numero di dipendenti ancora in congedo 
parentale nell’anno 5 -   5 5 -   7 11 -   11 

Numero di dipendenti in congedo parentale 
nell’anno precedente rientrati nell’anno di 
riferimento

16 -   16 5 -   5 7 -   7 

Numero di dipendenti in servizio 12 mesi dopo 
aver usufruito del diritto al congedo parentale 29 7 36 38 5 43 28 3 31 

Tasso di rientro dopo congedo parentale 90% 100% 91% 100% 100% 100% 100% 100% 100%

Tasso di mantenimento del posto di lavoro 
dopo il congedo parentale 83% 100% 86% 100% 100% 100% 97% 100% 97%

*  La metodologia di calcolo dell’indicatore, per il 2021 e il 2022, è stata meglio allineata agli standard GRI per rappresentare con maggior preci-
sione le informative specifiche. Per il 2020 l’indicatore considera, a denominatore, il numero totale di fruitori e non il totale di dipendenti che 
sarebbero dovuti tornare al lavoro dopo aver usufruito del congedo parentale.

In relazione all’obiettivo previsto a Piano che si propone di integrare gli 
aspetti ESG all’interno del business mediante l’adesione a network e/o as-
sociazioni che si occupano della promozione e dello sviluppo di pratiche 
di business responsabili, nel corso del 2022 2i Rete Gas S.p.A. ha portato 
avanti le interlocuzioni preliminari e propedeutiche ad associarsi a “Valore 
D”. L’adesione è stata da ultimo formalizzata con decorrenza gennaio 2023.

“Valore D” è la prima associazione di imprese in Italia che promuove l’equi-
librio di genere e la diffusione di una cultura inclusiva a supporto dell’inno-
vazione, del progresso e della crescita delle organizzazioni dal Paese. “Va-
lore D” infatti affianca le aziende associate fornendo know-how e trattando 
tematiche che possono essere ricondotte a tre SDGs (“Parità di genere”; 
“Lavoro dignitoso e crescita economica”; “Ridurre le disuguaglianze) ed è 
un interlocutore di riferimento per le istituzioni. Per 2i Rete Gas S.p.A. l’ade-
sione a “Valore D” rappresenta un ulteriore stimolo per consolidare il proprio 
impegno nella promozione e nell’attuazione delle migliori prassi di Diversi-
ty&Inclusion e, più nello specifico, nella definizione e implementazione di 
iniziative a sostegno della parità di genere e dell’empowerment femminile.

Per maggiori informazioni: www.valored.it

Iniziative correlate al  
Piano di Sostenibilità

sere anche agevolato dalla conces-
sione di contratti part-time di durata 
annuale, la cui proroga può essere 
successivamente rivalutata sulla 
base delle esigenze dei dipendenti 
e aziendali. Oltre ai congedi ordinari 
per maternità, paternità e paren-
tale nel 2022, applicando l’accordo 

sindacale sul lavoro agile, le donne 
hanno potuto fruire di giorni aggiun-
tivi di lavoro agile sia a partire della 
gravidanza (lavoro agile rosa) sia nei 
casi di neo-genitorialità fino all’età di 
3 anni del figlio. 

Giorni aggiuntivi di lavoro agile sono 
stati accordati anche a persone be-
neficiarie di 104; è stato previsto il 
lavoro agile per l’intera settimana 
lavorativa alle persone sottoposte a 
cure salvavita.

La volontà e l’impegno del Gruppo 
sono quelli di continuare a valutare 

la possibile introduzione di nuove 
forme di flessibilità oraria, con par-
ticolare attenzione alle persone con 
maggiori difficoltà nella gestione 
della vita familiare e di problemi per-
sonali, confermata anche dall’intro-
duzione della banca ore solidale.
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2i Rete Gas, già dal 2018, ha im-
plementato un sistema di Welfare 
aziendale per rispondere alle di-
verse esigenze dei dipendenti, nel-
la convinzione che si tratti di uno 
strumento ormai imprescindibile tra 
le iniziative a sostegno del benes-
sere e del work-life balance.

Nel 2022 il Piano Welfare di 2i Rete 
Gas è stato ampliato e rinnovato, 
con l’obiettivo di offrire ai dipen-
denti benefici ancora più concreti 
ed estesi, anche attraverso con-
venzioni sottoscritte con strutture 
di vario tipo (centri medici, sporti-
vi e benessere ecc.), aumentando 
così la capillarità delle occasioni di 
sostegno su tutto il territorio na-
zionale. La novità rispetto al 2021 è 
che i pacchetti prevedono l’esten-
sione dei beneficiari ai familiari dei 
dipendenti.

Come per lo scorso anno, con ri-
ferimento ad eventuali necessità 
familiari, vi è la possibilità per il 
personale di accedere a forme di 
microcredito in grado di supporta-
re il bilancio economico familiare/
individuale, per spese legate all’e-
ducazione dei figli, a servizi di assi-
stenza familiare e a spese mediche. 
Inoltre, è sempre attivo il servizio di 
Telemedicina e, infine, anche nel 
2022, è stato avviato il progetto dal 
nome “On the road”, che ha l’obiet-

tivo di supportare i figli dei dipen-
denti verso la scelta del migliore 
percorso scolastico e lavorativo 
futuro. 

329 dipendenti hanno aderito al 
Piano di Welfare nel 2022. I servizi 
più richiesti si confermano quel-
li delle aree relative ai versamenti 
alla previdenza integrativa e ai rim-
borsi per istruzione e buoni acqui-
sto, salute e benessere. 

2i Rete Gas evidenzia che nell’anno 
non sono stati rilevati episodi di di-
scriminazione per i quali è stato ne-
cessario attivare misure correttive.

RELAZIONI SINDACALI
Il Gruppo persegue e conferma 
l’obiettivo di promuovere profi-
cue e costruttive relazioni indu-
striali a tutti i livelli e nel rispetto 
di ciascun ruolo, attraverso un 
dialogo costante, trasparente 
e concreto, che presuppone un 
coinvolgimento partecipativo 
delle parti sociali. Il Gruppo pro-
muove infatti la libertà di asso-
ciazione e la dimensione di con-
fronto con le parti sociali in sede 
di contrattazione collettiva.

L’organizzazione delle rappresen-
tanze sindacali presenti nel Gruppo 
è capillare e diffusa su tutto il terri-
torio. A tal riguardo, richiamando le 
previsioni del Protocollo Relazioni In-
dustriali si è tenuto nell’anno il primo 
incontro in plenaria dell’Amministra-
tore Delegato con le rappresentanze 
sindacali aziendali e le Segreterie 
sindacali nazionali e territoriali che lo 
hanno sottoscritto, durante il quale è 
stato illustrato lo scenario evolutivo 
del settore con un focus specifico sul 
ruolo e la missione di 2i Rete Gas.

Nell’ambito delle elezioni dei dele-
gati in rappresentanza delle aziende 
nell’Assemblea di Fondenergia, 2i 
Rete Gas ha espresso il proprio com-
ponente tra i 20 delegati nazionali. 

Il Gruppo, in ottemperanza ai requisiti 
di legge, informa in anticipo e se del 
caso discute con le rappresentanze 
sindacali in caso si stiano pianifican-
do riorganizzazioni aziendali. 

A questo proposito si ricorda che nel 
primo semestre del 2022 si è conclu-
sa positivamente la cessione delle 
15 risorse, assegnate agli impianti 
di Cinisello Balsamo nell’ambito della 
concessione del servizio di distribu-
zione dell’ATEM “Milano 1”, all’esito 
dell’informativa con le OO.SS territo-
riali e le RSU, ex D.M. n. 21/04/2011 
(Decreto Clausola Sociale). In data 28 
febbraio 2022 è stato formalizzato il 
conseguente passaggio dei dipen-
denti con risoluzione del rapporto di 
lavoro e contestuale assunzione da 
parte del gestore subentrante.

Sono state recepite le indicazioni di 
cui al Protocollo condiviso di aggior-
namento delle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione 
del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli 
ambienti di lavoro e sono proseguiti 
gli incontri dei Comitati territoriali a 
livello di singoli Dipartimenti e Sede 
Centrale, a composizione mista, 
aziendale (Datore di Lavoro, RSPP, 
Risorse Umane) e sindacale (RLS/
RSU). Attraverso l’informazione e il 

confronto periodico, sono state ag-
giornate le procedure e promosse 
azioni mirate a rendere efficaci tutte 
le misure per contenere la diffusione 
del COVID-19.

È stato siglato il verbale di consun-
tivazione dei risultati degli indicatori, 
relativi al Premio di Risultato 2021, 
che ha beneficiato dei criteri nor-
mativi di detassazione, con facoltà 
rimessa ai dipendenti di optare per la 
conversione della componente mo-
netaria in benefit/servizi mediante 
un nuovo applicativo aziendale. Con 
specifico riferimento all’area fami-
glia, salute, assistenza e benessere, 
è stata riproposta la possibilità di 
accedere ai Servizi Welfare attraver-
so un credito misto, ossia, credito 
PDR e Credito “2insieme a Te”.  Con 
l’accordo di consuntivazione del PDR 
sono state confermate le percentuali 
(fino al 100% del premio maturato) e 
le causali di conversione del premio 
di risultato, ferme restando le misure 
in termini di beni e servizi. 

È stato siglato l’accordo sul Premio 
di Risultato limitatamente all’anno 
2022, che ha confermato alcuni de-
gli indicatori tecnici antecedenti. È 
stata altresì contemplata la possibi-
lità di convertire il 100% dell’impor-
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to complessivo del premio in servizi 
welfare o devoluzione a fondi di pre-
videnza complementare di settore, 
prevedendo un credito aggiuntivo 
nella misura massima del 15%.

Sono state previste misure aggiunti-
ve di welfare, tra cui la sottoscrizione 
di un accordo con le OO.SS. per il ri-
conoscimento per l’anno 2022, di un 
“bonus benzina” per un importo pari 
a 200,00 euro.

In attuazione della procedura che di-
sciplina in via sperimentale il lavoro 
agile, è stato previsto un monitorag-
gio sull’evoluzione dell’istituto attra-
verso un Osservatorio bilaterale e a 
composizione mista (rappresentanti 
aziendali e rappresentati sindacali 
scelti nell’ambito della RSU) che si 
è riunito nel corso dell’anno con la 
finalità di monitorare l’applicazio-
ne dello strumento del lavoro agile 
nell’ambito della struttura aziendale.   

Nel 2022, in continuità con i program-
mi aziendali di smaltimento ferie, è 
stato sottoscritto uno specifico ac-
cordo sindacale di chiusura collettiva 
della Sede Centrale unitamente alle 
strutture periferiche di Verona, Frosi-
none, Acquaviva delle Fonti, Selvaz-
zano Dentro, in occasione del ponte 
di dicembre (9 dicembre) e per le due 
settimane centrali di agosto.

Si è concluso positivamente il confron-
to con le OO.SS e sono stati siglati gli 

accordi in tema di riorganizzazione del-
le sedi e del lavoro agile; la regolamen-
tazione di quest’ultimo è stata recepita 
attraverso singoli accordi individuali, 
sottoscritti dai lavoratori aventi dirit-
to, con efficacia dal 01 aprile 2022, in 
concomitanza con la cessazione dello 
stato di emergenza pandemica.

Nel secondo semestre del 2022 le 
OO.SS. Filctem-CGIL Femca-CISL e UIL-
TEC-UIL hanno comunicato congiunta-
mente lo scioglimento positivo della ri-
serva in ordine all’ipotesi di rinnovo del 
CCNL Gas-Acqua 2022-2024, siglato in 
data 30 settembre, che ha acquisito 
efficacia con pari data.

È stato presentato -tramite il portale di 
ClicLavoro- il rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile ri-
ferito al biennio 2020-2021, inviato an-
che alle rappresentanze sindacali (RSU 
interne).

In data 01 dicembre 2022 sono state 
assunte le n. 238 risorse assegnate 
agli impianti dell’ATEM “Napoli 1”, in 
conformità alle previsioni di cui al DM 
21 aprile 2011 e sono stati avviati in-
contri di approfondimento e confronto 
con le segreterie sindacali nazionali/
territoriali, conseguenti all’integrazio-
ne medesima. 

Per effetto della riorganizzazione dei 
Dipartimenti Sud Ovest e Centro, che 
ha determinato il coinvolgimento 
fattivo delle parti sociali con spe-

cifici incontri informativi, e conse-

guentemente all’ingresso del per-

sonale e dell’ATEM “Napoli 1”, sono 

state avviate consultazioni con le 

OO.SS per la definizione delle moda-

lità di elezione delle rappresentanze 

sindacali coerentemente ai nuovi 

assetti organizzativi.

In relazione all’ATEM “Udine 2”, è sta-

to avviato il tavolo tecnico “Persona-

le” all’esito dell’aggiudicazione della 

gara per la distribuzione del gas a 

AcegasApsAmga S.p.A.. Al riguardo, 

sono state avviate verifiche preli-

minari e confronti propedeutici alla 

regolamentazione del passaggio -in 

continuità- del personale di 2i Rete 

Gas già assegnato agli impianti nel 

rispetto delle tempistiche tecniche 

utili all’avvicendamento tra gestori 

(uscente ed entrante) e delle previ-

sioni di cui al DM 21 Aprile 2011.

A chiusura di anno, recependo le 

indicazioni scaturite anche dall’ul-

timo rinnovo del CCNL Gas Acqua 

(applicato a tutti i dipendenti del 

Gruppo eccetto i dirigenti alla cui 

totalità si applica l’apposito CCNL 

Dirigenti Industria) e dall’accordo 

aziendale relativo al lavoro agile, è 

stata implementata sulla Intranet 

la bacheca sindacale virtuale quale 

ulteriore strumento, a disposizione 

delle rappresentanze aziendali, di 

facilitazione della comunicazione 

anche da remoto.

 uominidonne

Totale
dipendenti

3.259.582,98

2.192
2.354

3.897.684,48

638.101,50

162

0,07%

0,06%

0,03%

2022

Ore sciopero su ore lavorabili

2020

Totale
dipendenti

3.235.130,40

0 0

3.865.250,40

630.120

0

0,00%

0,00%

0,00%

2021

Totale
dipendenti

3.155.609   

216 267

3.812.233,41 

656.625   

51

0,01%

0,01%

0,01%

Ore sciopero su ore lavorabili
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della sicurezza all’interno e all’ester-
no della stessa organizzazione, atte-
standosi al rispetto di standard ancor 
più elevati di quanto previsto dalla 
normativa nazionale in materia. Per 
questo il Gruppo, oltre a perseguire 
il miglioramento della sicurezza e sa-
lute nei luoghi di lavoro nei confronti 
delle risorse interne, investe sulla 
sicurezza della comunità e dell’am-
biente in cui opera, condividendo 

TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
2i Rete Gas si impegna a tutelare 
la salute e la sicurezza dei pro-
pri dipendenti e dei collaboratori 
delle imprese esterne, garanten-
do un ambiente di lavoro salubre 
e sicuro e promuovendo iniziative 
volte ad accrescere la consape-
volezza dei lavoratori e delle parti 
interessate sulle soluzioni che 
permettano una migliore gestio-
ne dei rischi e, quindi, la preven-
zione e la riduzione di possibili 
infortuni e incidenti.

A tal fine, sin dal 2014, 2i Rete Gas 
ha adottato volontariamente un Si-
stema di Gestione della Salute e Si-
curezza (SGSL) in accordo con i più 
diffusi standard di riferimento (OHSAS 
18001:2007, ora sostituito dalla UNI 
ISO 45001:2018) che in questi anni 
hanno contribuito alla creazione 
della coscienza collettiva sui temi 
di Salute e Sicurezza fondandone i 
capisaldi sull’analisi preventiva del 
contesto e del rischio, sul dialogo 
con i lavoratori e sul coinvolgimento 
dell’Alta Direzione. Tale approccio, 
applicato all’intera organizzazione e 
a tutta l’infrastruttura gestita, punta 
alla riduzione degli eventi incidentali 
e infortunistici e alimenta la cultura 

Lavoratori coperti da un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro

tale impegno anche con i propri col-
laboratori e appaltatori esterni. 

Per tutte le società del Gruppo l’orga-
nizzazione della sicurezza si sostan-
zia attraverso una specifica struttura 
organizzativa, nel cui ambito i sog-
getti coinvolti sono dotati dei poteri 
discendenti dalle procure, ed è sup-
portata operativamente dal Servizio 
Prevenzione e Protezione (SPP), co-

stituito da un Responsabile del Ser-
vizio Prevenzione e Protezione (RSPP) 
individuato dai Datori di Lavoro (DL). 
La predetta struttura articola il pro-
prio modello di organizzazione della 
sicurezza in 8 unità produttive.

Dipendenti Lavoratori non dipendenti il cui lavoro e/o luogo di lavoro è controllato dall’organizzazione

2021

2.029

7

2020

2.015

11

100% 100%

100%100%

2022

2.222

9

100%

100%
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L’Alta Direzione e i Datori di Lavoro 
partecipano attivamente al manteni-
mento dei principi sanciti dalla Poli-
tica Integrata per la Qualità, la Salute 
e Sicurezza sul Lavoro e l’Ambiente 
adottata da 2i Rete Gas alimentando il 
Sistema di Gestione Salute e Sicurez-
za, garantendo il rispetto dei requisiti 
cogenti applicabili, presidiando l’ag-
giornamento della valutazione dei ri-
schi e tutte le attività volte all’analisi, 
prevenzione e mitigazione dei rischi 
connessi al business aziendale.

Il Sistema di Gestione Salute e Sicu-
rezza copre tutti i processi aziendali 
e ne valuta puntualmente rischi ed 
opportunità. Questa attività coinvol-
ge quotidianamente tutta l’organiz-
zazione attraverso una pianificazione 
di diversi tipi di controlli, sotto riepi-
logati, schedulati sui processi sen-
sibili. Le risultanze costituiscono la 
base dati per l’analisi e la progressiva 
implementazione delle azioni di mi-
glioramento da cui discendono i piani 
di monitoraggio.

•  Controlli di sicurezza (VISORV)

Controlli volti ad assicurare la corretta 
esecuzione delle attività ed effettuati 
su personale dipendente da soggetti 
preposti al controllo. (Obiettivo 2022: 
controllo del 60% delle risorse opera-
tive in forza alla fine dell’anno prece-
dente a quello di riferimento);

•  Controlli di sicurezza in corso d’o-
pera (RV)

Controlli volti ad assicurare la cor-
retta esecuzione delle attività affi-
date a fornitori terzi, nei luoghi ove 
l’organizzazione esercita il proprio 
business. Attività monitorata dagli 
Addetti al Controllo Opere (ACO);

•  Controlli di sicurezza cantiere

Controlli in capo ai Coordinatori per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) 
a tutela della salute e sicurezza pres-
so i cantieri eseguiti da personale in-
terno ed esterno in possesso delle 

abilitazioni all’esercizio del ruolo di 
CSE secondo i disposti della norma-
tiva Titolo IV D.Lgs. 81/08.

Oltre all’implementazione delle azioni 
di controllo che annualmente sono 
decise, pianificate e misurate in fun-
zione dell’obiettivo, nel corso del 2022 
e nell’ambito del SGSL, è stato attiva-
to un nuovo strumento di monitorag-
gio periodico dei seguenti indicatori 
che vengono rendicontati e divulgati 
all’organizzazione della sicurezza  
attraverso un report denominato  
GASS (Gestione Aziendale Salute e Si-
curezza):

Organigramma dell’SGSL

DATORE  
DI LAVORO

8

RESPONSABILE 
PREVENZIONE 
E PROTEZIONE

1

MEDICI 
COMPETENTI

DELEGATI DEL 
DATORE DI LAVORO

ADDETTI SERVIZIO 
PREVENZIONE  
E PROTEZIONE

303413

ADDETTI 
ALL’EMERGENZA 
ANTINCENDIO

ADDETTI 
PRIMO 
SOCCORSO

951 615

0.  Overview 
personale

5.  Valutazione 
rischi e DVR

6.  Visite ed ispezioni  
Enti Controllo

7.  Emergenze ed 
evacuazione

8.  RLS e ulteriori 
informazioni 

1. Infortuni 2. VISORV 3.  Sorveglianza 
Sanitaria

4. DPI

Impiegati

Stato DVR Visite ASL, Ente 
Certificazione, …

Piani  
di emergenza

Coinvolgimento

1.1. Personale
2iRG

2.1. Andamento Andamento Esito controlli

1.2. Imprese 2.2.  Analisi 
qualitativa

Giudizi  
idoneità

Criticità e 
suggerimenti

1.3. Near miss

Operativi

Sopralluoghi  
Medico

Criticità emerse Prove  
di evacuazione

...

Preposti

Valutazione  
rischi specifici

Azioni correttive Criticità e azioni 
correttive

Addetti emergenza

Azioni di 
miglioramento
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Questi indicatori, monitorati nel cor-

so del 2022, in continuità con gli anni 

precedenti e coerentemente alle li-

nee di azione contenute nel Piano di 

Sostenibilità, integrano i risultati de-

scritti di seguito.

Come citato in precedenza il Gruppo, 

al fine di contenere gli eventi infor-

tunistici, effettua attività di verifica 

interna in materia di salute e sicu-

rezza sul lavoro presso le struttu-

re territoriali ed esegue controlli in 

corso d’opera sui cantieri aperti dal-

le imprese appaltatrici. Conseguen-

temente a tali attività, sono costan-

temente analizzate le risultanze dei 

controlli e definite le azioni volte a 

migliorare le performance in tema di 

salute e sicurezza.

Il Gruppo monitora i controlli in meri-

to alla vigilanza degli aspetti di salu-

te e sicurezza in modo da assicurare 

la prevenzione anche con logiche 
inclusive e quindi in riferimento alle 
attività svolte dai fornitori di lavori e 
servizi. L’impegno nel promuovere la 
consapevolezza dei propri fornitori 
verso il rispetto di elevati standard 
di salute e sicurezza è dunque pro-
seguito attraverso un presidio con-
tinuo dei cantieri, svolto da perso-
nale interno, al fine di attestare la 
corretta prassi lavorativa da parte 
degli stessi fornitori. A partire dal 

2019 tale attività si è consolida-
ta anche per la controllata Cilento 
Reti Gas S.r.l. in relazione alla quale 
il processo di controllo dei cantieri 
sottoposti alla normativa titolo IV del 
D.Lgs. 81/08 viene garantito attra-
verso il presidio dei Coordinatori per 
la Sicurezza messi a disposizione dal 
socio costruttore e, come per la Ca-
pogruppo, viene svolto su base quo-
tidiana nei confronti delle imprese 
affidatarie e dei loro subappaltatori.

Le risultanze dei controlli e le criti-
cità riscontrate vengono resi dispo-
nibili attraverso l’invio di reportistica 
bimestrale a tutti i soggetti facenti 
capo alla catena della sicurezza dei 
cantieri, ovvero i Committenti e Re-
sponsabili dei Lavori.

Nel 2022 sono stati effettuati 5.638 
sopralluoghi (5.656 nel 2021) per 
un totale di 6.031 verbalizzazioni 
(6.105 nel 2021) da parte dei Co-
ordinatori per la Sicurezza in fase 
di Esecuzione (CSE) che hanno 
prestato particolare attenzione a 
verificare anche che sui cantieri 
fossero rispettate le disposizioni a 
tutela della salute dei lavoratori in 
riferimento all’emergenza pandemi-
ca. Inoltre, sono stati eseguiti 4.250 
(4.919 nel 2021) controlli in corso 

d’opera dagli Addetti Controllo Ope-
re (ACO), a cui sono da aggiungere 
617 (609 nel 2021) collaudi tecnici.

Il costante presidio e l‘analisi delle 
risultanze rivenienti dai controlli ha 
alimentato una continua interlocu-
zione con i Responsabili dei Lavori 
e con i Coordinatori per la Sicurezza 
(CSE) concretizzatasi in incontri a ca-
denza programmata e nell’emissione 
di documentazione di aggiornamen-
to. I fornitori sono stati puntualmente 
coinvolti in riunioni di allineamento e 
gestione delle criticità riscontrate in 
fase di verifica. Sono conseguite a 
questo processo le iniziative di for-
mazione volte a migliorare l’attenzio-
ne sugli aspetti di sicurezza in can-
tiere e nei confronti della collettività 
impattata.

Sempre in coerenza con i principi di 
attuazione definiti dalla Politica di 
Sostenibilità, il Gruppo si preoccupa 
di monitorare anche la situazione in-
fortunistica dei propri fornitori regi-
strando gli accadimenti incidentali/
infortunistici intervenuti ai loro dipen-
denti nei cantieri gestiti per 2i Rete 
Gas. Nel corso dell’anno gli accadi-
menti infortunistici occorsi al perso-
nale dei fornitori attestano un numero 
di eventi pari a 13 (15 nel 2021).

N. verifiche di sorveglianza VISORV 

2021

La % è riferita all’eseguito sul pianificato 

381

439

2020

N. Pianificate N. Eseguite N. EseguiteN. Pianificate

461 461

100%
115%

2022

399

505

N. EseguiteN. Pianificate

127%
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Gli eventi infortunistici dei fornitori 
sono monitorati anche nell’ottica di 
identificare eventuali rischi che po-
trebbero implicare l’adozione di mi-
sure di mitigazione o contenimento 
e, al contempo, sfruttare possibili 
opportunità di ponderare gli eventi 
intervenuti al personale delle impre-
se parametrandoli a quelli occorsi al 
personale del Gruppo. 

La situazione infortuni del 2022 per 
il personale del Gruppo conteggia 
complessivamente 10 eventi (14 

nel 2021) che hanno determinato 
207 giorni di mancata prestazione 
(482 nel 2021). Nell’anno non si sono 
registrati eventi infortunistici che 
hanno computato più di 60 giorni di 
mancata prestazione (con più certi-
ficati consecutivi) rispetto ai 3 regi-
strati nel 2021.

Rispetto al 2021, il 2022 su base an-
nua consuntiva indici infortunistici 
in diminuzione: IF 3,08 e IG 0,06 (rif. 
2021 IF 4,13 e IG 0,14). Nel 2022 non 
si sono verificati infortuni in itinere.

Nell’anno 2022, come per gli anni pre-
cedenti, non si sono verificati eventi 
infortunistici con conseguenze gravi 
che abbiano provocato il decesso o 
l’invalidità permanente a lavoratori 
dipendenti. 

Al fine di perfezionare il controllo e 
l’analisi sulle performance relative 
alla salute e sicurezza, il Gruppo ha 
stabilito di utilizzare tre indicatori, i 
primi due dei quali di normale utiliz-
zo statistico anche da parte del SSN 
e contemplati dalla norma UNI 7249.

Gli indicatori in uso per la misura 
dell’efficacia nel raggiungimento 
dell’obiettivo si concretizzano nel 
miglioramento prestazionale rispetto 
al passato, valorizzato attraverso gli 
indici di frequenza e di gravità degli 
eventi infortunistici occorsi e, in for-
ma preventiva, nella valutazione dei 
“quasi infortuni” registrati nel corso 
dell’anno.

Al fine di considerare un valore dell’In-
dice di Frequenza più stabile nel me-
dio periodo, in relazione alle variazioni 
degli eventi infortunistici e mitigando 
inoltre gli effetti derivanti dalle limita-
zioni all’operatività causate dall’even-
to pandemico del 2020, il valore viene 
fissato ponderando il raggiungimento 
dell’Indice di Frequenza al 2023 con 
un target confermato a 4,80 (Valore 
calcolato sull’Indice di Frequenza su 
base triennale rolling).

Analogamente, anche con l’obiettivo 
di monitorare la gravità degli eventi 
infortunistici al fine di mettere in atto 
tutte le misure preventive, il Gruppo 
supervisiona l’Indice di Gravità infor-
tuni (IG, calcolato come il numero di 
giorni non lavorati per infortunio non 
in itinere in rapporto alle ore lavora-
te). Mantenendo la logica di valutare 
un target a medio periodo, il valore 
viene confermato a 0,15. (Valore cal-
colato sull’Indice di Gravità su base 
triennale rolling).

Inoltre, gli indici infortunistici su base 
triennale previsti volontariamente 
dal Gruppo nel Piano di Sostenibilità 
e registrati nel 2022 si sono attestati 
sui seguenti valori:

•  Indice di Frequenza 2,33 rispetto al 
target 2023 di 4,80, fissato nel Pia-
no di Sostenibilità;

•  Indice di Gravità pari a 0,07 rispetto 
al target 2023 di 0,15, fissato nel 
Piano di Sostenibilità.

Detti valori sono comunque influen-
zati dai risultati del 2020 a causa del-
le restrizioni imposte dalla gestione 
dell’emergenza pandemica.

Altro presidio a tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori riguarda le 
attività di Sorveglianza Sanitaria che 
a livello di Gruppo sono affidate a due 
fornitori esterni qualificati i quali, in 
relazione ad una attribuzione geo-
grafica Nord - Centro e Sud, coprono 
i servizi di medicina del lavoro, ga-
rantendo lo svolgimento della sorve-
glianza sanitaria a tutto il personale 
del Gruppo e per tutti gli ambienti di 
lavoro. Il Servizio si compone di 2 Me-
dici Competenti Coordinatori e di 30 
Medici Competenti per la copertura 
del personale e dei siti facenti capo 
alle 8 Unità Produttive di cui si com-
pone il Gruppo. L’interlocuzione fra 
il servizio di sorveglianza sanitaria, i 
Datori di Lavoro e il Servizio Preven-

Numero totale degli infortuni sul lavoro dei lavoratori dipendenti 

31.12.2020 31.12.2021 31.12.2022

Donne Uomini  Totale Donne Uomini  Totale Donne Uomini  Totale 

Infortuni sul lavoro  
dei dipendenti

Numero totale di infortuni 
sul lavoro - 6 6 - 14 14 1 9 10

Sul luogo di lavoro - 5 5 - 10 10 1 9 10

In itinere* - 1 1 - 4 4 - - -

Ore lavorate 502.985 2.661.060 3.164.045 542.633 2.844.721 3.387.353 537.902 2.704.902 3.242.804 

Indici infortunistici dei dipendenti
Tasso di infortuni sul 
lavoro registrabili - 2,25 1,90 - 4,92 4,13 1,86 3,33 3,08

Tasso di Gravità infortuni 
sul lavoro registrabili** - 0,07 0,06 - 0,17 0,14 0,03 0,07 0,06

Giorni persi per infortunio 
dei dipendenti - 182 182 - 482 482 15 192 207

* Infortuni in itinere valorizzati secondo quanto previsto dagli standard GRI 403: Salute e sicurezza sul lavoro 2018.
** Tasso di Gravità calcolato come numero di giorni persi su ore lavorate x 103.
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zione e Protezione è costante a ga-
ranzia dell’applicazione del Protocol-
lo Sanitario, del presidio dell’idoneità 
alla mansione dei lavoratori e della 
formazione in materia di salute e sa-
lubrità sul lavoro.

Il 2022, con l’esecuzione di 1.119 vi-
site per la conferma del giudizio di 
idoneità alla mansione, si è chiuso 
registrando il completamento del-
la Sorveglianza Sanitaria su tutto il 
personale impiegatizio e operativo in 
scadenza. Sono stati inoltre eseguiti 
una ventina di esami specialistici e 
indagini mirate per l’accertamento 
della sussistenza di particolari pato-
logie segnalate dai lavoratori, al fine 
di definire l’eventuale presenza di li-
mitazioni o preclusioni alla mansione 
lavorativa.

Vengono inoltre monitorate anche 
le situazioni che possono generare 
malattie professionali e, come per 
il 2021, nemmeno nel 2022 vi sono 
stati casi di malattia professiona-
le riconosciuta. Nel corso dell’anno 
sono pervenute dall’INAIL (Istituto 
Nazionale Assicurazione Infortuni 
sul Lavoro) 8 richieste che, succes-

sivamente all’avvio dell’istruttoria da 
parte dell’ente competente, sono in-
fatti state ricusate non confermando 
alcun caso di malattia professionale.

La situazione degli aventi prescri-
zioni o limitazioni è costantemente 
monitorata nella logica di massima 
attenzione al lavoratore. 

L’analisi e la valutazione continua 
delle risultanze rivenienti dalla Sor-
veglianza Sanitaria, effettuate dal 
Servizio di Prevenzione e Protezione 
e dai Datori di Lavoro, dopo essere 
state messe in relazione con la valu-
tazione dei rischi, hanno confermato 
la vigenza del protocollo sanitario 
anche per il 2023; l’assenza di casi 
di malattia professionale ricono-
sciuta anche per l’anno 2022 e han-
no proposto uno scenario nel quale 
i piani di miglioramento si indirizzino 
sull’approfondimento, e sul conse-
guente inserimento nel Documento 
di Valutazione dei Rischi, dei seguen-
ti aspetti:

• prosecuzione della ponderazio-
ne del rischio anche in funzione 
dell’età media dei lavoratori, signi-

ficativa in termini di composizione 
della popolazione aziendale e rile-
vante in relazione alla valutazione 
del potenziale impatto/ danno sul 
lavoratore nelle attività lavorative;

• avvio della valutazione di campagne 
di prevenzione su specifiche temati-
che da offrire a tutti i lavoratori.

Sempre in tema di salute e preven-
zione, nell’anno 2022, è proseguita 
ancora la gestione dell’emergenza 
pandemica da SARS CoV-2. Le misure 
adottate nel corso dell’anno sono sta-
te coerenti con il graduale e progres-
sivo alleggerimento dei presidi di con-
tenimento, stabilito dai provvedimenti 
normativi che si sono susseguiti, sino 
alla cessazione dello stato emergen-
ziale che era stato dichiarato il 31 
gennaio 2020, così come disposto dal 
Consiglio dei Ministri con il D.Lgs n. 24 
del 24 marzo del 2022.

Per quanto riguarda l’andamento dei 
contagi registrati da parte del per-
sonale interno del Gruppo, anche per 
l’anno 2022 è riscontrabile una so-
vrapponibilità con l’evoluzione della 
curva epidemica nazionale. 

Il presidio continuo in tema di sorve-
glianza sanitaria ha accompagnato i 
Datori di Lavoro nell’individuazione di 
soluzioni organizzative, concertate 
con il Servizio Prevenzione e Prote-
zione e la Direzione Risorse Umane, 
volte a tutelare la continuità lavo-
rativa del personale per cui è stata 
riscontrata una fragilità, prevedendo 
attività in lavoro agile o temporanei 
cambi di mansione. 

L’attività di vigilanza è proseguita, 
come negli anni passati, anche sul 
perimetro dei fornitori che nell’ambi-
to delle loro attività si sono trovati ad 
operare nei siti in cui l’organizzazione 
2i Rete Gas aveva la responsabilità 
dei luoghi o dei cantieri.

Le analisi svolte sui diversi tipi di 
incidente che hanno determinato 
gli infortuni occorsi a dipendenti e 
a lavoratori non dipendenti ma il cui 
lavoro e/o luogo di lavoro è sotto il 
controllo dell’organizzazione, hanno 
permesso di rilevare che la maggior 
parte degli eventi registrati nel pe-
riodo di rendicontazione non è stata 
direttamente correlabile ad attivi-
tà svolte per incarico lavorativo. Gli 
accadimenti che hanno generato la 
situazione infortunistica si sono in-
fatti verificati soprattutto in momenti 
antecedenti o successivi alle fasi la-
vorative.

Nell’anno 2022 non vi sono stati inci-
denti che hanno comportato la com-
minazione di sanzioni pecuniarie o 
avvertimenti.
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Sotto il profilo formativo, le iniziative 

in materia di salute e sicurezza ven-

gono sviluppate con un approccio 

finalizzato a coprire aspetti sempre 

più attinenti agli ambiti di interesse e 

utilità dei gruppi ristretti di lavoratori 

a cui si rivolgono, affrontando anche 

tematiche che discendono da aspet-

ti individuati come rilevanti a fronte 

delle analisi degli eventi e dei dati 
statistici raccolti.

In linea a quanto sopra anticipato, 
il piano formativo in termini preven-
zionistici e a tutela della sicurezza 
dei lavoratori, nel 2022 ha garantito 
il presidio delle tematiche legate alla 
gestione dell’emergenza sanitaria da 
SARS-CoV-2.

Infortuni registrabili per tipo di incidente

31.12.2020 31.12.2021 31.12.2022

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale 

Dipendenti - 6 6 - 14 14 1 9 10

Morsicatura di animale - - - - 1 1 - 1 1

Sforzi-movimenti maldestri - 3 3 - 3  3 - - -

Scivolamento - - -  - 2 2 1 4 5

Taglio - - - - 1 1 - 1  1 

Incidente automobilistico durante 
spostamento in servizio - 1 1 - 1 1 - 2 2

Urto - schiacciamento - 1 1 - 2 2 - 1 1

Aggressione -  - - - - - - -  - 

In itinere con automezzo aziendale -  1 1 - 4 4 - - -

Lavoratori non dipendenti  -  -  -  -  -  -  -  -  - 

Non sono intervenuti eventi 
infortunistici  -  -  -  -  -  -  -  -  - 
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Relativamente alla formazione speci-

fica a supporto dell’attuazione delle 

regole prevenzionistiche introdotte 

dall’organizzazione e determinate dei 

nuovi scenari normativi, nel corso del 

2022 è stata erogata formazione speci-

fica per le figure garanti per la sicurezza 

dei “Preposti” e per le attività di preven-

zione incendio e relativa vigilanza. 

In continuità con l’anno precedente, 
nel 2022 sono proseguite le iniziati-
ve di inclusione e coinvolgimento del 
personale dei fornitori che contrat-
tualmente prestano il servizio di Pron-
to Intervento nell’e-learning. Questo 
tipo di formazione, già destinato agli 
addetti interni al medesimo servizio, 

si completerà con una sessione for-
mativa pratica (Cfr. “Sviluppo e for-
mazione”).  Il percorso in e-learning 
nel 2022, con 5.904 ore erogate a 492 
discenti in rappresentanza di 74 For-
nitori, ha registrato un avanzamento 
all’88%, superando il target prefissato 
per il 2022. 

Ore medie formazione / dipendente su 
tematiche di sicurezza

2022

Ore medie formazione / dipendente su tematiche di sicurezza
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ASSET

SICUREZZA
Garantire efficienza, qualità e

3

IMPEGNO
2i Rete Gas si impegna a gestire gli asset lavorando quotidianamente al fine 
di garantire il miglior servizio ai propri clienti attraverso il conseguimento 
di livelli incrementali di qualità tecnica e commerciale e di perseguire al 
contempo criteri di efficienza ed economicità gestionale, mediante:

il miglioramento 
costante del presidio 
delle infrastrutture 
e delle prestazioni 
di servizio anche 
grazie allo sviluppo 
digitale delle reti e 
dei processi. 

lo scrupoloso 
monitoraggio delle 
proprie prestazioni 
commerciali nel 
rispetto della 
regolazione.

l’innovazione 
tecnologica come 
leva per ottimizzare 
il servizio di misura.

PRINCIPI DI ATTUAZIONE

la garanzia di un 
corretto presidio 
delle condizioni 
di sicurezza e 
della tempestività 
degli interventi 
in situazioni di 
potenziale pericolo.



Il modello di business di 2i Rete 
Gas è finalizzato a gestire in 
modo efficiente le infrastrutture 
di distribuzione sino al succes-
sivo rinnovo della concessione, 
garantendo la continuità e la 
qualità del servizio erogato.

Il modello di business attuato nel Grup-
po è supportato, come anticipato nel 
paragrafo “Politiche e certificazioni”, 
dal SGI implementato da 2i Rete Gas 
S.p.A. allo scopo di assicurare la capa-
cità aziendale di fornire con regolarità 
e continuità la “Gestione e Conduzione 
del Servizio di distribuzione gas natu-

rale”, nel rispetto dei requisiti cogenti 
applicabili ed in conformità alle norme 
certificative di riferimento.

Il campo di applicazione del SGI è “Pro-
gettazione, costruzione ed installazio-
ne di impianti e reti di distribuzione del 
gas metano e G.P.L.. Attività di distri-
buzione di gas metano e G.P.L. (con-
duzione, manutenzione ed assistenza 
di impianti e reti di distribuzione di gas 
metano e G.P.L.). L’ambito nel quale è 
individuato il campo di applicazione 
è costituito dalle attività necessarie 
ad assicurare il processo di business 
“Gestione e Conduzione del Servizio di 

distribuzione gas naturale” che si svi-
luppa in tre diverse fasi temporali (ma-
cro-flussi di processo primari):

• ACQUISIZIONE DELLE CONCESSIONI
  tramite gare a livello di Ambito Ter-

ritoriale Minimo (ATEM) e/o opera-
zioni di acquisizione societaria;

• GESTIONE DEL SERVIZIO
  (sviluppo, conduzione e manuten-

zione degli impianti, erogazione del 
servizio alle parti interessate);

• RILASCIO DEGLI IMPIANTI
 a fine contratto.

Il SGI è mantenuto allo scopo di 
assicurare l’erogazione del servi-
zio con regolarità, affidabilità ed 
efficienza, rispettando l’ambien-
te e tutelando la salute e sicu-
rezza di tutti gli stakeholder.

La gestione del SGI consiste in un 
approccio di sistema orientato al mi-
glioramento continuo e utilizza prin-
cipi di Risk Management attraverso i 
quali sono individuate le più efficaci 
azioni di controllo delle attività. Essa 
include un monitoraggio periodico e 
programmato sulla capacità dell’or-
ganizzazione di assicurare l’attività di 
gestione del servizio di distribuzione 
del gas nel rispetto dei requisiti co-
genti applicabili e, di conseguenza, 
garantisce il controllo sulle attività 
assicurate dagli operativi, in relazio-
ne alla conduzione e manutenzione 
dell’infrastruttura rete gas e alla sor-
veglianza dei fornitori di prestazioni e 
materiali.
Il SGI di 2i Rete Gas mantiene moni-
torata l’efficacia dell’attuazione dei 
processi impattanti sull’ambiente di 
lavoro, sulla salute e sicurezza dei la-
voratori, sull’ambiente e la collettivi-

tà sia in forma diretta che indiretta e 
dei principali processi gestionali del 
business e delle risorse umane con 
indicatori che sono rappresentabili 
in miglioramenti qualitativi e quan-
titativi. Disciplina, inoltre, i processi 
e la modalità di gestione del servizio 
nel rispetto della salute e sicurezza 
dei clienti, gestendo rischi ed op-
portunità correlati a progettazione, 
acquisto (omologazione, controllo 
e certificazione), utilizzo e servizio 
(posa, conduzione e manutenzione), 
smaltimento, riuso o riciclo di prodot-
ti e servizi.

Il perimetro della Certificazione del 
SGI secondo gli schemi UNI EN ISO 
9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 
e UNI ISO 45001:2018, copre i ma-
cro-flussi di processo primari ine-
renti alle fasi di Acquisizione delle 
concessioni, Gestione del servizio e 
Rilascio degli impianti. Le modalità 
con le quali condurre le attività, nel 
rispetto di Leggi e Norme e perse-
guendo obiettivi di miglioramento ai 
sensi dei codici di autoregolamen-
tazione stabiliti per il controllo degli 
impatti sulla Salute e Sicurezza di 

MODELLO DI BUSINESS AFFIDABILITÀ ED EFFICIENZA 
DEGLI IMPIANTI

Come funziona il modello di business

ACQUISIZIONE CONCESSIONI GESTIONE RILASCIO

Tale ripartizione permette di attivare il sistema di gestione e, allo scopo, di consentire l’analisi, l’individuazione  
degli Owner delle singole attività, dei rischi e delle opportunità nonché l’analisi degli interventi.

•  Scouting del mercato 
(monitoraggio e valutazione 
delle opportunità)

•   Partecipazione  
Gara-Acquisto Asset

•  Acquisizione impianti

•  Gestione del transitorio

•  Contrattazione Closing

•  Consegna Asset  
e chiusura esercizio

•  Sviluppo impianto e  
manutenzione straordinaria

•  Conduzione, manutenzione  
ordinaria, pronto intervento  
ed emergenze

•  Servizi al Cliente Primario

•  Servizi Commerciali

1 2 3
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e risolte nei tempi e con le modalità 
previste dalle norme di Sistema. Per 
gli aspetti risultati migliorabili, sono 
rivalutate le prassi e/o previsti inter-
venti di formazione del personale. Le 
risultanze degli Audit Interni vengono 
inoltre valutate anche ai fini del Rie-
same della Direzione con rivalidazio-
ne dell’Analisi dei Rischi ed eventua-
le conferma o revisione dei processi 
relativi.

Nel 2022, rispetto a quanto prefissato, 
i 12 indicatori rappresentabili in mi-
glioramenti qualitativi sono stati tutti 
monitorati e 11 sono stati raggiunti; i 
5 indicatori rappresentabili in miglio-
ramenti quantitativi sono stati tutti 
monitorati e raggiunti. Come indica-
to nel grafico “Risultati indicatori SGI 
QSA - 2022” la percentuale di comple-
tamento del piano di azioni in ambito 
Qualità è stata dell’85,7%; quella in 
ambito Salute e Sicurezza del 100% e, 
infine, quella in ambito Ambiente del 
100%.

indirizzi strategici dell’organizzazio-
ne.

Stabiliti indicatori ed obiettivi, an-
nualmente viene definito un pro-
gramma di Audit Interni di verifica 
della conformità al SGI dei requisiti 
propri dell’organizzazione e previsti 
dalle norme di certificazione. Gli Audit 
Interni, condotti da personale in pos-
sesso di specifica qualifica allineata 
a ciascuno dei tre schemi normativi 
di riferimento, sono orientati al con-
trollo delle attività di progettazione, 
conduzione e manutenzione impianti 
e sorveglianza sui lavori (gestiti in-
ternamente o esternalizzati), relati-
vamente alle infrastrutture e agli im-
mobili tecnologici posti in capo alle 
strutture di Dipartimento, di Area e 
delle sedi secondarie.

Sono inoltre programmati Audit In-
terni sulle principali strutture di Sede 
Centrale con responsabilità di defini-
zione e coordinamento sui processi 
di conduzione e manutenzione del 
servizio (es.: Esercizio, Servizi Com-
merciali di Rete, Ingegneria, Risorse 
Umane, Acquisti e Servizi). Questo 
consente un campionamento signifi-
cativo sui processi aziendali previsti 
nel campo di applicazione del SGI. Le 
risultanze, laddove siano emersi pun-
ti di non conformità, vengono gestite 

17 indicatori su cui è stato condotto 
il monitoraggio nel corso dell’anno. 
Detti indicatori sono ripartiti sui tre 
standard di riferimento normativo 
(Qualità - 7 KPI, Salute e Sicurezza - 
5 KPI ed Ambiente - 5 KPI) a cui il SGI 
deve attendere, come indicato nel 
grafico “Ripartizione indicatori moni-
torati dallo SGI - 2022”.

Come previsto dalle norme di riferi-
mento, il monitoraggio è assicurato 
attraverso l’espletamento di con-
trolli mirati alla verifica di conformità 
rispetto a diversi parametri che, se 
disattesi, potrebbero portare criticità 
e inefficienze al sistema. Attraverso 
il Documento di Riesame della Dire-
zione, vengono valutate e verificate 
la coerenza e l’efficacia del SGI appli-
cato e, grazie ai dati raccolti nell’ar-
co dell’anno, vengono pianificate ed 
attuate le azioni per il miglioramento 
continuo. Il Documento di Riesame 
è reso disponibile all’organizzazio-
ne con pubblicazione sulla Intranet 
aziendale. I risultati annuali rilevati 
dal SGI vengono sottoposti a visio-
ne dell’Alta Direzione che procede, a 
intervalli pianificati, a riesaminare gli 
indicatori di misura di efficacia e gli 
obiettivi, per assicurarne la continua 
idoneità, adeguatezza ed efficacia, 
nonché l’allineamento rispetto agli 

sottoporre a certificazione il SGI an-
che rispetto al sopra citato standard. 
Sono in questo senso in corso valu-
tazioni di opportunità relative alla 
richiesta di certificazione nel conte-
sto del prossimo rinnovo dei certifi-
cati Qualità, Salute e Sicurezza, Am-
biente, calendarizzato per il 2024, in 
modo da omogeneizzare le attività e 
il periodo triennale di validità di tutte 
le certificazioni.

Con l’obiettivo di un miglioramento 
continuo della sicurezza, dell’affida-
bilità e dell’efficienza degli impian-
ti, ogni anno vengono pianificati e 
implementati controlli specifici e 
programmi di audit volti a misurare 
le prestazioni relazionate allo SGI in 
rapporto agli indicatori prestabiliti.

Anche per l’anno 2022 gli obiettivi del 
SGI sono stati quindi pianificati sulla 
base degli indicatori storicamente 
considerati al fine del monitorag-
gio, sui principi di attuazione dettati 
dalla Politica di Sostenibilità da cui 
discende la Politica Integrata per la 
Qualità, la Salute e Sicurezza e l’Am-
biente e sulle iniziative e i KPI fissati 
dal più ampio Piano di Sostenibilità. 
Tale armonizzazione, sottoposta alla 
condivisione e approvazione dell’Isti-
tuto di Certificazione del SGI, ha dato 
come esito il computo di un totale di 

Prodotti e servizi, sono disciplinate 
da specifici documenti del SGI (Istru-
zioni Operative, Specifiche Tecniche 
Materiali, Specifiche Tecniche Ope-
rative, Specifiche Tecniche di Norma-
lizzazione, Linee Guida). I documenti 
sono progettati dalle strutture orga-
nizzative che hanno responsabilità 
diretta sui processi trattati, condivisi 
dalle strutture cointeressate, veri-
ficati in termini di coerenza rispetto 
al SGI dalla struttura Qualità Sicu-
rezza ed Ambiente, emessi e infine 
conservati in specifica sezione della 
Intranet aziendale, a disposizione di 
tutta l’organizzazione per la consul-
tazione.

Proseguendo con le attività prepa-
ratorie iniziate nel 2021, nel corso 
del 2022 il Sistema di Gestione Qua-
lità è stato ulteriormente sviluppato 
per avvicinarlo ai requisiti previsti 
dallo standard normativo UNI ISO 
55001:2015 “Asset Management”, 
applicato per un ottimale presidio 
della gestione degli impianti in ottica 
di assicurarne il valore tecnologico. 
L’attività del 2022 si è conclusa con 
una valutazione della gap analysis 
sui processi e i documenti di siste-
ma implementati che ha confermato 
la validità del percorso e tracciato 
la road map da seguire per arrivare a 
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sa a disposizione anche di tutti i 
Responsabili delle Aree Territoriali 
(Delegati del Datore di Lavoro) e dei 
loro collaboratori, agevolando ed 
efficientando in maniera signifi-
cativa l’attività di verbalizzazione, 
storicizzazione e successiva ge-
stione dei rilievi;

•  ispezioni orientate al controllo del 
corretto svolgimento delle opera-
zioni di collaudo materiali svolte 
dai fornitori prima dell’invio ai ma-
gazzini dei principali prodotti che 
saranno utilizzati nella realizza-
zione degli impianti di distribuzio-
ne del gas al fine di assicurare la 
rispondenza alle specifiche tecni-
che aziendali assunte dal fornitore 
in fase di gara e confermate in sede 
di omologazione contrattuale del 
prodotto.

  Sono oggetto di controllo sulla con-
formità le operazioni di collaudo ef-
fettuate dai fornitori in relazione ai:

 -  prodotti non di serie, con impat-
to diretto su sicurezza, qualità e 
continuità del servizio, salute e 
ambiente, quali ad esempio gli 
impianti di riduzione della pres-
sione realizzati secondo standard 
2i Rete Gas (livello di attenzione 
L1 con verifica delle operazioni di 
collaudo esperite su ogni singolo 
prodotto).

Più nel dettaglio sono monitorati gli 
andamenti relativi alle:

•  visite di sorveglianza del perso-
nale operativo interno (VISORV), 
mirate a confermare, e ove neces-
sario sensibilizzare, il rispetto delle 
corrette modalità di svolgimento 
delle attività lavorative secondo le 
regole stabilite e adottando le pre-
viste cautele per la salute e sicu-
rezza, anche attraverso la corretta 
gestione e un appropriato utilizzo 
dei dispositivi e delle attrezzature 
in dotazione, in coerenza con le in-
dicazioni aziendali. Queste attività 
hanno inoltre determinato l’oppor-
tunità di attivare un canale di rile-
vazione di proposte o segnalazioni 
che, se adeguatamente valorizza-
te, possono rappresentare spunti 
e opportunità per il miglioramento 
dell’organizzazione del lavoro. 

  L’unità Sistema di Gestione Integra-
to della struttura Qualità, Sicurezza 
e Ambiente (QSA), nel corso del 
2022, ha quindi sviluppato e testa-
to una specifica APP che, applicata 
alle VISORV, consente di registrarne 
le risultanze direttamente in campo 
attraverso il Tablet in dotazione ai 
verificatori. Questa nuova modali-
tà di rilevazione, già disponibile ed 
utilizzata da tutti i referenti QSA di 
Dipartimento, nel 2023 sarà mes-

•  al servizio erogato ai clienti finali 
della rete (verifiche di campiona-
mento degli eventi di sicurezza e 
continuità del servizio e prestazioni 
di qualità commerciale). 

copertura di processi di controllo 
ritenuti strategici per la gestione 
del rischio sul perimetro certificato 
in relazione:

•  alla gestione degli asset e delle ri-
sorse (VISORV, collaudo materiali);

Le verifiche interne saranno natural-
mente oggetto di programmazione 
anche per l’anno 2023 con analoghi 
obiettivi.

Le competenze del SGI, oltre al 
processo di Audit Interni, includo-
no anche verifiche programmate a 

Risultati indicatori SGI QSA – 2022

Sistema di Gestione per la 
Salvaguardia dell'Ambiente

soddisfatti 100%

Sistema di Gestione 
per la Qualità

soddisfatti 87,5%

Sistema di Gestione per la 
Salute e Sicurezza sul Lavoro

soddisfatti 100%

Sistema di Gestione
per la Qualità

Sistema di Gestione per la 
Salvaguardia dell'Ambiente

Sistema di Gestione per la 
Salute e Sicurezza sul Lavoro

non soddisfatti 5,9%

Ripartizioni indicatori SGI QSA – 2022

Sistema di Gestione per la Qualità

Sistema di Gestione per la Salvaguardia 
dell'Ambiente

Sistema di Gestione per la Salute e 
Sicurezza sul Lavoro

qualitativi/miglioramento

quantitativi

3

2

32

1

6
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•  verifiche di campionamento sulle 
modalità di gestione e registra-
zione degli eventi di sicurezza e 
continuità del servizio (servizio 
di pronto intervento, emergenze 
e incidenti da gas, odorizzazione 
del gas e dispersione della rete) e 
delle prestazioni di qualità com-
merciale (tempo di preventiva-
zione per l’esecuzione dei lavori, 
tempo di esecuzione dei lavori 
semplici e complessi, tempo di at-
tivazione della fornitura e disatti-
vazione, fascia di puntualità negli 
appuntamenti con il cliente finale 
e tempo di risposta motivata ai 
reclami scritti o a richieste scritte 
di informazioni), soggetti a comu-
nicazione annuale all’ARERA, con 
lo scopo di accertare la coerenza 
documentale rispetto alle infor-
mazioni registrate a sistema e alle 
modalità stabilite dal documento 
ARERA di Regolazione della qualità 
dei servizi di distribuzione e misura 
del gas (RQDG), che disciplina i vari 
periodi di regolazione.

  Le attività di verifica sono assicu-
rate dalla struttura QSA, coadiuvata 
da un gruppo di specialisti messi 
a disposizione dai Dipartimenti e 
dalle strutture Esercizio e Ingegne-

  Complessivamente, in linea con gli 
obiettivi prefissati a inizio anno, è 
stato quindi assicurato il presidio 
sui:

 •  fornitori di materiale con stra-
tegia di controllo L1 (4 fornitori 
ispezionati in stabilimento nelle 
fasi di test/collaudo finale);

 •  fornitori di materiale con stra-
tegia di controllo L2 (8 fornitori 
ispezionati in stabilimento nelle 
fasi di test/collaudo finale).

  L’attività ha consentito di acquisi-
re, nella forma corretta e coeren-
te con le norme di riferimento, la 
documentazione di certificazione 
di conformità e collaudo prodotti. 
Attraverso un processo di campio-
namento della documentazione 
messa a disposizione dai fornito-
ri per i prodotti di tipo strategico 
(condotte, misuratori, impianti di 
riduzione della pressione, valvole 
e componenti varie), è stata inoltre 
verificata l’affidabilità dei collaudi 
certificati, in ragione delle cono-
scenze e disponibilità di procedure, 
attrezzature e strumenti mante-
nuti sotto controllo metrologico. 
La stessa attività verrà assicurata 
anche nel corso del 2023; 

 -  prodotti di serie, con impatto 
diretto su sicurezza, qualità e 
continuità del servizio, salute e 
ambiente, quali ad esempio mi-
suratori, tubazioni, alimentatori 
per protezione catodica (livello 
di attenzione L2 con verifica del-
le operazioni di collaudo esperite 
su un lotto campione di prodotti 
uguali).

  L’organizzazione, attraverso la 
struttura QSA, ha assicurato an-
che nel 2022 il mantenimento della 
supervisione sui collaudi materiali, 
mediante la verifica presso il sito 
produttivo della corretta esecu-
zione delle prove di accettazione, 
unitamente al controllo sistema-
tico delle evidenze documentali 
attestanti i collaudi eseguiti e il 
mantenimento in qualità delle at-
trezzature impiegate. Grazie a una 
razionalizzazione delle convoca-
zioni a collaudo, accorpate laddove 
possibile e sostenibile in accordo 
con i principali fornitori, il numero 
di chiamate al collaudo nel 2022 è 
risultato pari a 229, contro le 289 
del 2021. Questo ha permesso un 
miglioramento della gestione pari 
a circa il 20%, senza causare ritardi 
nelle forniture al Territorio.

ria, opportunamente distribuiti per 
assicurare un omogeneo sviluppo 
delle competenze e la necessaria 
indipendenza rispetto all’oggetto 
delle verifiche.

  La strategia di controllo per il 2022 è 
stata allineata alle modalità di valu-
tazione che ARERA ha indicato nella 
propria delibera 231/2022/R/com 
“Aggiornamento delle modalità di ve-
rifica dei dati di qualità commerciale 
dei servizi di distribuzione, misura e 
vendita dell’energia elettrica e del 
gas naturale e di qualità contrattuale 
del servizio idrico integrato”. 

  Per il 2022 il Gruppo ha assicura-
to l’esecuzione di verifiche per le 
prestazioni di qualità commerciale 
campionate su 8 province gesti-
te e l’esecuzione di verifiche per 
gli eventi di sicurezza e continuità 
campionati su 13 impianti gestiti 
(in aderenza alla programmazione 
annuale stabilita). 

  Le risultanze e la relativa valutazio-
ne del rischio sono state dapprima 
riportate in specifici verbali messi a 
disposizione delle strutture dell’A-
rea Territoriale oggetto di verifica 
e delle strutture di Dipartimento 
e Sede centrale che coordinano i 
processi esaminati e, a fine anno, 

riesaminate e discusse in sessioni 
plenarie che hanno coinvolto tutte 
le Direzioni, strutture e unità inte-
ressate. Questo ha consentito il 
riallineamento puntuale o di pro-
cesso onde cogliere l’opportunità 
di miglioramento e formazione delle 
risorse. Lo stesso obiettivo è ripro-
posto per il 2023.

Tutte le attività del processo dei con-
trolli sopra descritto sono regolate 
da documenti di sistema che, a vario 
titolo, individuano la responsabilità, 
le modalità operative e la frequenza 
con cui le stesse devono essere ri-
petute nel tempo. Tutti i documenti 
di sistema sono coerenti e in accordo 
con la normativa applicabile e cogen-
te in materia di manutenzione e con-
duzione rete gas.
Per alcune parti significative delle at-
tività di conduzione rete, cioè quelle 
che riguardano la sicurezza e conti-
nuità del servizio di distribuzione, 2i 
Rete Gas opera nel rispetto delle re-
gole definite dall’ARERA (TUDG). Per 
tali attività ogni anno vengono comu-
nicati all’Autorità i dati relativi ai pa-
rametri di sicurezza con riferimento 
all’anno precedente. Il monitoraggio 
e le frequenze sono registrati e ar-
chiviati sui sistemi informatici.
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Nell’ottica di una costante attenzio-
ne alla sicurezza degli impianti e dei 
clienti finali della rete sono state 
effettuate campagne di ricerca pre-
ventiva delle dispersioni e verifiche 
in campo del grado di odorizzazio-
ne del gas distribuito. In tal senso 
2i Rete Gas esegue il controllo sulle 
dispersioni di rete secondo standard 
migliorativi rispetto alla normativa 
nazionale di riferimento. Nel 2022 
sono state controllate, in base alla 
pressione di esercizio, il 70% del to-
tale della rete a bassa pressione e il 
50% della rete ad alta e media pres-
sione. Oltre a ciò, viene monitorato lo 
stato di corrosione delle condotte in 
acciaio (76% del totale della rete) e 
degli impianti di protezione catodica.

L’affidabilità ed efficienza degli im-
pianti viene assicurata anche attra-
verso il continuo monitoraggio delle 
condizioni di sicurezza e degli inter-
venti tempestivi in situazioni di po-
tenziale pericolo. A tal fine, il Gruppo 
rivolge una sempre maggior atten-
zione agli aspetti legati alla conti-
nuità delle prestazioni, nell’intento 
di identificare eventuali criticità che 
potrebbero comportare l’adozione di 
misure per migliorare il servizio reso 
ai clienti finali della rete. Per far que-
sto 2i Rete Gas, già da svariati anni, 
ha intrapreso un progetto che pre-
vede la sostituzione di tratte di rete 

classificata “vetusta” pianificando 
interventi sulla base di diversi para-
metri, tra cui l’anno di costruzione, 
la fuggitività e il numero di interventi 
di riparazione registrati nel tempo. 
Inoltre, l’organizzazione, operando 
in conformità alle linee guida CIG, è 
tenuta ad attivare processi definiti 
dalla stessa in caso di incidenti che 
coinvolgano il gas combustibile di-
stribuito tramite reti. Durante il 2022, 
si sono rilevati due eventi di questo 
tipo imputabili a Terzi. L’ultimo di que-
sti eventi in ordine di accadimento, la 
cui gestione non ha reso necessaria 
alcuna azione di sezionamento della 
rete, è ancora in fase di accertamen-
to in merito alla responsabilità.

Sempre in questo ambito, degna di 
nota è la prosecuzione dell’affina-
mento della metodologia di indagine 
della rete con una maggior precisio-
ne di rilevamento degli eventi fuganti 
sulla rete di distribuzione mediante 
l’adozione di una nuova tecnologia 
che, nel corso del 2022, è stata adot-
tata su un numero sempre più impor-
tante di comuni.

L’affidabilità e l’efficienza del servi-
zio riferite alle prestazioni di qualità 
commerciale vengono assicura-
te attraverso il monitoraggio dello 
scrupoloso rispetto della regolazio-
ne delle prestazioni rispetto alle ri-
chieste pervenute e al servizio reso 
ai clienti finali della rete. A tal fine, 
il Gruppo rivolge una sempre mag-
gior attenzione agli aspetti lega-
ti alla puntualità delle prestazioni 
nell’intento di identificare eventuali 
inadempienze rispetto alle regole im-
poste dall’ARERA, valutando, qualora 
necessarie, l’adozione di misure di 
correzione o adattamento per miglio-
rare il servizio.

Per quanto riguarda invece la gestio-
ne delle nuove tecnologie nel rispet-
to degli obblighi di regolazione stabi-

liti dall’ARERA, è proseguita l’attività 
di installazione, messa in servizio e 
gestione del contatore elettronico 
in accordo al piano di investimento 
previsto (Cfr. “Contatore elettronico”) 
e l’attività di installazione e messa in 
servizio degli strumenti per la misu-
ra e la registrazione dei valori della 
pressione nella rete in bassa pres-
sione.

Il Gruppo rivolge inoltre una sempre 
maggior attenzione alle potenzialità 
offerte dalle innovazioni tecnologi-
che per migliorare costantemente il 
presidio delle infrastrutture e delle 
prestazioni di servizio erogate (Cfr. 
“Advanced analytics per la sicurezza 
e l’efficienza operativa” e “Advanced 
analytics per il monitoraggio di pro-
cesso”). Da ultimo, quale incentivo 

all’efficientamento energetico, sono 
proseguite attività di implementazio-
ne di sistemi di regolazione degli im-
pianti di preriscaldo installati presso 
le cabine REMI.

Nel corso del 2022, come nei due anni 
precedenti, non sono stati rilevati 
casi di non conformità con le nor-
mative e/o codici di autoregolamen-
tazione riguardanti gli impatti sulla 
salute e sulla sicurezza di prodotti e 
servizi, imputabili ad accertate ina-
dempienze attribuibili all’organizza-
zione.

Nell’ottica di mappare le aree geografiche in cui opera la Capogruppo e di monitorare l’esposizione dell’infrastrut-
tura di rete gestita ai rischi derivanti dal dissesto idrogeologico, nel 2022 2i Rete Gas ha individuato il modello per 
la definizione di uno specifico indice di rischiosità e ha completato la mappatura dell’attuale situazione impianti-
stica applicando il modello sull’intera infrastruttura di rete e conseguentemente individuando un indice di rischio 
impiantistico. Per il 2023 è previsto lo sviluppo di un apposito tool informatico per l’aggiornamento automatico 
dell’indice.

Iniziative correlate al Piano 
di Sostenibilità
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N. Audit 569/19 (già 574/13)
Sicurezza e continuità e Qualità commerciale del servizio  

2022

Audit Qualità 
Commerciale del servizio  

Audit Sicurezza 
e Continuità del servizio  

La % è riferita all’eseguito 
sul pianificato 

N. Audit di sistema interni  

2022

Audit su Strutture 
di Sede

Audit su Strutture 
di Dipartimento

Audit su Strutture 
di Area

Audit su Strutture 
sedi secondarie di Area

La % è riferita all’eseguito 
sul pianificato 

Eseguiti Pianificati 

8 13 8 13

100%
100%

20212020

20212020

Pianificati 

Eseguiti

8 6

24

14

112,5%
100%

100%

86%

9
6

24

12

Eseguiti Pianificati 

6
10

6

12100%

120%

Eseguiti Pianificati 

8 9 8 9

100% 100%

Pianificati 

Eseguiti

8 6

24

14

100% 100%

87,5%

50%

8 6

21

7

Pianificati 

Eseguiti

8 6

24

19

100% 100%

100%

95%

8 6

24

18

L‘applicazione delle tecnologie 
di Advanced Analytics riveste un 
carattere sempre più di approc-
cio sistematico e sempre meno 
sperimentale, nell’ottica di ana-
lizzare costantemente il patrimo-
nio di dati e informazioni quoti-
dianamente generati e raccolti, 
con l’obiettivo di conseguire un 
migliore presidio dei processi, 
un efficace controllo degli asset 
aziendali, più elevati standard di 
qualità e sicurezza nella gestione 
degli impianti, unitamente a una 
maggiore efficienza operativa.

L’applicazione di tali tecnologie ha 
avuto inizialmente impulso in due 
ambiti principali: il mondo dell’IoT, 
con l’obiettivo di supportare le ana-
lisi inerenti all’affidabilità dei con-
tatori elettronici gas e alle relative 
problematiche di comunicazione con 
i sistemi centrali e l’ambito dell’As-
set Management, con l’obiettivo di 
consentire una più efficace valuta-
zione delle necessità di intervento e 
di ammodernamento sulle reti e sugli 
impianti gestiti.
Per quanto riguarda i contatori elet-
tronici gas, in particolare, le imple-
mentazioni realizzate negli ultimi 
anni sono di fatto diventate impre-

scindibili dal momento che consen-
tono una sempre maggiore e più dif-
fusa consapevolezza sull’andamento 
delle performance e su eventuali cri-
ticità, agevolando così le valutazio-
ni e i processi decisionali in ambito 
operativo o gestionale. 
Riguardo poi l’Asset Management, 
nel corso del 2022 sono state imple-
mentate ulteriori evoluzioni, esten-
dendo il perimetro di applicazione 
delle analisi alle nuove tecnologie 
di comunicazione e alle evoluzioni 
degli apparati in campo, integrando 
sia un numero sempre maggiore di 
informazioni, sia nuovi algoritmi che 
valorizzano il patrimonio informatico 
correlato alle letture raccolte e alla 
conseguente variazione dei consumi, 
al fine di supportare le diverse analisi 
di affidabilità dei dispositivi nell’in-
dividuazione e nella prioritizzazione 
dei possibili interventi manutenti-
vi in campo. Gli algoritmi sviluppati 
nell’ambito dei consumi rilevati dai 
contatori elettronici, attraverso la 
correlazione delle diverse fonti infor-
mative aziendali, consentiranno tra 
l’altro di supportare più efficacemen-
te le analisi propedeutiche al rispetto 
degli obblighi normativi.

SVILUPPO DIGITALE
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solido e basato sulle evidenze speri-
mentali, la misurazione, il monitorag-
gio e la definizione di obiettivi di ridu-
zione delle emissioni fuggitive dalle 
infrastrutture gestite, coerentemente 
con quanto previsto dal framework 
OGMP 2.0, utilizzando le informazio-
ni relative a fattori emissivi generici, 
dettagliati per tipologia di fonte emis-
siva e di emissione con sensitivity dei 
risultati al variare delle fonti utilizzate 
e tenendo in considerazione specifici 
dati aziendali tra cui, in particolare, i 
valori rilevati dalle attività di ispezione 
rete, integrati da misurazioni ad hoc, 
ove necessarie, nonché la tipologia e 
le caratteristiche dei componenti og-
getto di ispezione.

Le attività progettuali hanno pertanto 
previsto sia la ricostruzione di una ba-
seline di emissioni in atmosfera, pren-

dendo come riferimento dati di lette-
ratura o l’estrapolazione “backward” 
dei valori emissivi attuali sulla base di 
indicatori assunti come proxy e della 
consistenza e tipologia degli asset, 
sia la definizione del potenziale di ri-
duzione delle emissioni in atmosfera, 
nonché delle possibili azioni volte al 
contenimento (inclusa la valutazione 
dell’introduzione di nuove tecnolo-
gie) e relativa prioritizzazione, in ot-
tica di ottimizzazione costi/benefici. 
L’implementazione degli algoritmi e 
del framework supporterà in modo 
efficace la definizione di un target 
di riduzione delle emissioni (valore e 
orizzonte temporale) e la stesura del 
relativo piano implementativo per il 
suo raggiungimento e per il monito-
raggio del trend di contenimento, in 
accordo ai requisiti OGMP 2.0.

Un’interessante applicazione degli 
Advanced Analytics in corso di svi-
luppo è la realizzazione di un modello 
algoritmico in grado di prevedere e 
spiegare l’andamento delle chiamate 
al Pronto Intervento nei periodi futuri, 
con l’obiettivo di ottimizzare la ge-
stione del servizio. 

Un ulteriore ambito di applicazione è 
stato quello finalizzato alla quantifi-
cazione delle emissioni fuggitive. Nel 
corso dell’anno è stato infatti avviato 
un importante progetto finalizzato a 
stabilire, con un approccio organico, 

Advanced analytics per la sicurezza 
e l’efficienza operativa

Sono state avviate, contestualmente 
al progetto di rifacimento del sistema 
di Front Office Unico di Rete, la revi-
sione e l’evoluzione della soluzione 
di monitoraggio dei processi di busi-
ness, implementando un framework 
basato sull’analisi costante dei log 
applicativi, seguendo i paradigmi 
dell’Observability al fine di realizzare 
il presidio e il monitoraggio dell’e-
secuzione dei processi di business, 
nonché individuando prontamente fe-
nomeni e problematiche che possano 
determinare blocchi o rallentamenti 
con impatti sulla qualità del servizio e 
sul rispetto degli indicatori di qualità.

Il framework definito e in corso di 
estensione ad ulteriori processi, me-
diante l’accesso costante e diretto 
ai log applicativi e di sistema, abilita 
una maggiore capacità e velocità di 
troubleshooting nell’individuazione di 
problematiche applicative e, attuan-
do le correlazioni delle diverse fonti 
informative aggiornate con elevata 
frequenza (nearly real-time), l’ingag-
gio automatico dei team preposti alla 
soluzione delle tematiche e delle criti-
cità evidenziate, minimizzando così gli 
impatti operativi.

Advanced analytics per il 
monitoraggio di processo
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Anche nell’anno 2022, 2i Rete Gas 
ha proseguito le attività di instal-
lazione e attivazione dei contatori 
elettronici. Il piano di sostituzione 
dei contatori, unitamente a quello 
per la costruzione e gestione dell’in-
frastruttura per la raccolta dei dati 
di lettura dei consumi, si confer-
ma come un progetto prioritario del 
Gruppo, sia dal punto di vista del con-
tenuto innovativo e tecnologico, sia 
in termini di investimento.

Il contatore elettronico inoltre offre ai 
clienti finali la possibilità di una mag-
giore consapevolezza dei propri con-
sumi attraverso il maggior numero di 
letture effettive che consente quindi 
di poter correlare consumi - com-
portamenti e, conseguentemente, 

Oltre all’istallazione di contatori con 
tecnologia punto-punto (trasmissio-
ne dati tramite SIM della rete di te-
lefonia mobile), il progetto prevede, 
nelle città più importanti e nelle aree 

a elevata urbanizzazione o con criti-
cità di copertura della rete telefonica, 
l’utilizzo di un’infrastruttura di tra-
smissione dati tramite concentratori, 
che permette di raccogliere i segnali 

provenienti dai contatori elettronici 
con tecnologia punto-multipunto.

Al 31 dicembre 2022 i concentrato-
ri installati complessivamente dal 
Gruppo risultano 5.418.

Contatore 
elettronico

Infrastruttura per la raccolta dati 
provenienti dai contatori elettronici

4,42 milioni 
CONTATORI 

ELETTRONICI 
INSTALLATI

corrispondente al 94% 
del parco contatori della 

Capogruppo

 

Concentratore che 
aggrega i segnali 
radio di più contatori 
(tecnologia  
punto-multipunto)

Contatore elettronico  
che trasferisce  
i dati attraverso 
connessione  
mobile (tecnologia  
punto-punto)

5.418  
CONCENTRATORI  

INSTALLATI

attraverso il loro maggiore control-
lo, contribuire all’effettiva riduzione 
della CO2 prodotta. A fine 2022 si con-
suntivano 4,42 milioni di contatori 
elettronici installati corrispondenti 
a una quota pari al 94% del parco 
contatori della Capogruppo (92% nel 
2021), l’attività è svolta in ottempe-
ranza agli obblighi stabiliti dalle de-
libere ARERA. 
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In uno scenario che conferma 
l’incremento e la sofisticazio-
ne del cybercrime, con dati che 
evidenziano come una percen-
tuale crescente di imprese abbia 
subito attacchi, talvolta andati 
a segno, 2i Rete Gas anche nel 
2022 ha proseguito il programma 
di iniziative finalizzate a raffor-
zare i presidi e le protezioni delle 
infrastrutture IT, centralizzate e 
distribuite, con il duplice intento 
di migliorare il grado di aderen-
za alle normative cogenti per la 
sicurezza delle reti e dei siste-
mi informativi aziendali e di au-
mentare il livello di maturità dei 
processi e delle tecnologie per 
far fronte alle nuove minacce di 
cybersecurity.

Con l’obiettivo di innalzare il livello di 
attenzione della popolazione azien-
dale sugli attacchi informatici, sono 
state condotte una serie di iniziati-
ve di Security Risk Management che 
hanno previsto sia l’esecuzione di 
diverse campagne di phishing e di  
test mirati rivolti a tutti i dipendenti 

per valutarne la maturità in ambi-
to cybersecurity, sia l’erogazione 
di ulteriore formazione specifica in 
ambito security awareness per sen-
sibilizzare sul rischio di perdita di 
informazioni e di vulnerabilità delle 
infrastrutture, qualora vengano sot-
tratte illecitamente le credenziali di 
accesso ai servizi aziendali.

Per potenziare la protezione degli 
accessi ai servizi aziendali, è stato 
esteso il perimetro di applicazione 
della Multi-Factor Authentication 
uniformando i criteri di doppia auten-
ticazione per l’accesso ai principali 
servizi dai diversi dispositivi a dispo-
sizione del personale operativo e di 
staff. Sempre a tal fine e con l’obiet-
tivo di contrastare la perdita e la sot-
trazione di informazioni strategiche, è 
stata data piena attuazione al model-
lo di Data Classification con l’affina-
mento del processo per la classifica-
zione e la gestione delle informazioni, 
estendendo a tutta la popolazione 
aziendale la soluzione di Data Loss 
Prevention (DLP) che ha previsto l’i-
dentificazione delle misure di sicu-

rezza più appropriate per ciascuna 
categoria di informazioni scambiate e 
gestite, unitamente all’attivazione del 
relativo monitoraggio.

Il Security Operation Center (SOC) 
è stato dotato di una più potente 
piattaforma di Security Information 
& Event Management (SIEM) che, at-
traverso la costante rilevazione ed 
elaborazione delle informazioni rac-
colte dai dispositivi di protezione 
della infrastruttura tramite algoritmi 
di Security Analytics, è in grado di 
supportare il presidio, intercettando 
potenziali eventi di attacco e con-
sentendo di intervenire prontamente 
con ulteriori azioni di prevenzione e/o 
neutralizzazione. In tale ottica, sono 
stati rafforzati i livelli di Endpoint 
Security applicati agli strumenti di 
produttività informatica aziendale, 
adottando nuove soluzioni integrate 
per il monitoraggio e la protezione 
che analizzano i comportamenti e il 
funzionamento dei device utilizzati, 
interagendo con il SIEM per un più ef-
ficace presidio dei rischi di attacchi 
da malware, crypto-locker, ecc.

Sono state infine completate le 
principali azioni di mitigazione e re-
mediation individuate a fronte delle 
vulnerabilità evidenziate con le ses-
sioni di Vulnerability Assessment e 
Penetration Test con l‘attivazione e 
il miglioramento degli strumenti tec-
nologici dedicati all’intercettazione 
e al blocco proattivo delle minacce 
esterne.

Le analisi realizzate e gli assessment 
eseguiti hanno pertanto confermato 
l’aderenza alla normativa (valutazio-
ne di compliance) ed un buon grado 
di maturità della cybersecurity, evi-
denziando l’adeguatezza delle mi-
sure messe in atto per garantire il 
rispetto degli obiettivi ed i requisiti 
della Direttiva NIS (Network Informa-
tion System).

Complessivamente, le misure messe 
in atto in ambito cybersecurity hanno 
consentito di contrastare efficace-
mente i tentativi di attacco, evitando 
data breach, data leaks ed in gene-
rale qualsiasi forma di furto o perdita 
di dati.

SICUREZZA DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI
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4

2i Rete Gas, perseguendo principi di salvaguardia e tutela ambientale, si 
impegna a promuovere e attuare iniziative per garantire un’evoluzione 
sostenibile dell’infrastruttura del gas nel medio-lungo periodo nell’intento di 
offrire il proprio sostegno all’affermazione di un nuovo paradigma energetico 
con ridotto impatto sull’ambiente, attraverso:

IMPEGNO

SOSTENIBILE
Distribuire energia per 

un futuro più

AMBIENTE

la promozione e attuazione del processo di transizione attraverso linee di 
lavoro avviate su più fronti tra cui la valorizzazione dell’infrastruttura del 
gas come risorsa per accompagnare l’integrazione delle fonti rinnovabili e 
l’efficientamento del patrimonio abitativo, anche attraverso un modello di 
sviluppo commerciale indirizzato a privilegiare l’utilizzo del gas in sostituzione 
di combustibili più inquinanti e il sostegno di iniziative di gas advocacy, la 
ricerca di evoluti impieghi degli asset in ottica green, nonché l’ampliamento 
del proprio ambito di operatività a favore della decarbonizzazione mediante la 
presentazione di proposte di efficientamento energetico.

PRINCIPI DI ATTUAZIONE

la minimizzazione degli impatti delle proprie 
attività sull’ambiente circostante attraverso 
diverse iniziative tra cui l’individuazione 
sistematica dei rischi ambientali e degli effetti 
derivanti dai cambiamenti climatici, assicurando 
un adeguato margine di controllo, nonché la 
quantificazione per la progressiva riduzione dei 
consumi energetici e degli impatti diretti come, 
a titolo esemplificativo, i rifiuti, le emissioni in 
atmosfera di CO2 e le emissioni fuggitive di CH4 
dalle infrastrutture gestite.

la protezione 
della biodiversità, 
valutando 
l’opportunità di 
attivare ulteriori 
presidi rispetto alle 
tutele già disposte a 
livello normativo.



del settore per la sperimentazione in 

campo di soluzioni tecnologiche vol-

te a massimizzare l’immissione di gas 

rinnovabili nelle reti di distribuzione. 

A riguardo 2i Rete Gas sta studiando 

sperimentazioni per verificare fino a 

quale percentuale di miscelazione 

l’idrogeno sia compatibile con le in-

frastrutture in essere.

da quest’ultime (mediante le solu-

zioni di “power-to-gas”). Sulla base 

di tali convinzioni il Gruppo ha avvia-

to iniziative su più fronti nell’inten-

to di offrire il proprio contributo per 

garantire un’evoluzione sostenibile 

dell’infrastruttura del gas nel me-

dio-lungo periodo, stabilendo anche 

accordi con altri importanti operatori 

rezza e programmabilità di impiego 

del gas naturale, nonché del suo ri-

dotto impatto ambientale, in quanto 

esente da particolato e a bassa emis-

sione di CO2,
 della flessibilità di utiliz-

zo e della sua piena integrabilità con 

il vettore elettrico prodotto da fonti 

rinnovabili, anche per lo stoccaggio 

e l’accumulo dell’energia ricavabile 

Il consolidamento del modello di svi-
luppo commerciale aziendale indiriz-
zato a privilegiare l’utilizzo del gas in 
sostituzione di combustibili più inqui-
nanti e il sostegno di iniziative di gas 
advocacy, sono alcune leve attraverso 
cui 2i Rete Gas opera nell’intento di of-
frire il proprio contributo alla valorizza-
zione dell’infrastruttura del gas come 
risorsa per accompagnare l’integra-
zione delle fonti rinnovabili e l’effi-
cientamento del patrimonio abitativo.

gnare in modo strutturale le fonti 
rinnovabili, aumentandone anche 
la flessibilità di impiego e garan-
tendo al contempo la sicurezza 
del sistema energetico del Paese.

Ciò in ragione della capillarità delle 

infrastrutture esistenti, che potran-

no anche rispondere a ulteriori futuri 

scopi in nuovi scenari, e della sicu-

2i Rete Gas ritiene che l’affer-
mazione di un nuovo paradigma 
energetico per un futuro sosteni-
bile e a ridotte emissioni di anidri-
de carbonica e il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dall’Unio-
ne Europea possano prevedere 
un ruolo centrale del gas, quale 
fonte fossile ideale per accompa-

TRANSIZIONE ENERGETICA

Valorizzazione dell’infrastruttura del gas  
come risorsa di transizione 

MODELLO DI SVILUPPO  
COMMERCIALE

2i Rete Gas, attraverso l’implemen-

tazione di un modello commerciale 

aziendale, si prefigge di acquisire ed 

attivare nuovi punti di riconsegna e, 

più in generale, diffondere la cultura 

del gas metano per promuoverne l’a-

dozione in sostituzione di vettori più 

inquinanti e meno efficienti (es. gaso-

lio, GPL, carbone e pellet).

USO INDUSTRIALE USO PER AUTOTRAZIONEUSO DOMESTICO
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INIZIATIVE DI GAS ADVOCACY
Allo scopo di rendere noti al pub-
blico i benefici del gas naturale in 
particolare anche in termini di ri-
dotto impatto ambientale (riduzio-
ne CO2 e altre emissioni di agenti 
inquinanti come SOx, NOx, composti 
volatili, polveri sottili), soprattutto 
in confronto ad altri vettori (es. GPL, 
gasolio, pellet, legna, ecc.) e quindi 
ai fini della transizione energeti-
ca, in coordinamento e in aggiunta 
alle iniziative richiamate sopra, il 
Gruppo è impegnato, anche attra-
verso Proxigas (Cfr. “Rapporti con 
Istituzioni e Autorità e Contributo 
allo sviluppo del territorio”), in una 
continua attività di comunicazione 
nei confronti di tutti gli stakeholder 
volta a illustrare le motivazioni per 
cui il gas si configura come una ri-
sorsa essenziale per affrontare il 
processo di transizione energetica 
che il Paese si propone di intra-
prendere, in una logica di comple-
mentarità e di sinergia dei diversi 
comparti energetici, a beneficio 
di una maggiore resilienza ed effi-
cienza complessiva.

Nei comuni oggetto degli interven-
ti di prossima metanizzazione, nel 
corso del 2022 è stata effettuata 
una survey “porta a porta” ai fini di 
rilevare la fonte energetica attual-
mente utilizzata dal titolare della 
fornitura e raccogliere il conseguen-
te/eventuale interesse a passare al 
gas metano qualora disponibile.

Da ultimo, le offerte al cliente fina-
le vengono promosse anche dalle 
imprese installatrici che opera-
no nei territori per la realizzazione 
dei nuovi allacciamenti. Nel 2022 
il Gruppo ha visto la collabora-
zione di 78 imprese installatrici. 
Inoltre, sono stati organizzati 7 
incontri informativi sul modello 
commerciale rivolti, in modo par-
ticolare, alle imprese che si sono 
qualificate nel corso del 2022. 

A tale scopo sono state lanciate 
campagne pubblicitarie e di direct 
marketing che hanno previsto la di-
stribuzione di materiale informativo 
e divulgativo, anche con la collabo-
razione delle imprese partner. Sono 
state anche avviate, o prorogate, 
iniziative per promuovere l’utilizzo 
del gas metano nei territori con mag-
giore potenzialità in termini di uten-
ze non servite e maggiore presenza 
di fonti alternative più inquinanti (in 
particolare, gasolio e GPL), incenti-
vando le richieste di allacciamento/ 
attivazione attraverso contributi 
agevolati. Tali iniziative hanno in-
teressato complessivamente 1.170 
comuni, distribuiti in tutta Italia. 

Le offerte sono promosse attraverso 
il numero verde del call center com-
merciale e una sezione del sito web, 
quali canali diretti e attraverso le 
società di vendita con le quali ven-
gono organizzati periodici incontri 
per illustrare le promozioni attiva-
te sui diversi territori. Nel corso del 
2022 si sono svolti 4 eventi che han-
no visto, complessivamente, la par-
tecipazione di 20 Società di Vendita.

È stato, inoltre, definito l’avvio di una 
campagna pubblicitaria, rivolta a 75 
comuni del Veneto e del Piemonte 
con maggiore utilizzo di fonti inqui-
nanti quali gasolio e GPL, con una 
strategia di acquisto degli spazi web.

Promuovere ed attuare iniziative per 
garantire un’evoluzione sostenibile 
dell’infrastruttura del gas nel me-
dio- lungo periodo significa inoltre 
abilitare gli asset di distribuzio-
ne ad un loro futuro utilizzo in uno 
scenario low carbon che preveda 
anche la distribuzione di gas rinno-
vabili e che garantisca flessibilità al 
sistema energetico. Pertanto la cre-
scente focalizzazione sul fronte del 
biometano, sia in termini di interlo-
cuzione con i produttori sia di avvio 
dell’immissione del gas rinnovabile 

Ricerca di evoluti 
impieghi degli asset  
in ottica green

nelle reti e lo studio di possibili solu-
zioni per risolvere limitazioni tecni-
che e favorire iniziative sperimentali 
per l’immissione di idrogeno e gas 
di sintesi (power-to-gas) nelle reti, 
sono altre leve attraverso cui 2i Rete 
Gas opera nell’intento di delineare 
un ruolo evolutivo dell’infrastruttura 
del gas, valorizzandone le poten-
zialità, anche al fine di consolidare 
le soluzioni già disponibili e di su-
perare gli eventuali vincoli presenti 
sul fronte tecnologico, regolatorio e 
operativo. 

H2

CH4
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le aziende produttrici di biometano 
interessate a valutare preventivi per 
l’allaccio alla rete distributiva del gas 
metano. A fronte di 154 manifestazio-
ni di interesse complessivamente ri-
cevute dall’avvio della regolamenta-
zione ARERA sul tema, la Capogruppo 

evitando soluzioni tecnicamente ed 
economicamente svantaggiose, è 
stata individuata la possibilità di im-
mettere il gas in eccesso nella rete 
di trasporto (reverse flow), median-
te soluzioni impiantistiche ad hoc 
(cabine REMI bidirezionali). Ad oggi 
la tecnologia impiantistica è stata 
sviluppata ma non sono operative 
implementazioni della soluzione né 
è stato normato lo schema regolato-
rio di riferimento.

Sul fronte delle manifestazioni di inte-
resse alla connessione, sin dal 2020 
e per tutto il 2022, il Gruppo ha con-
tinuato ad sviluppare i contatti con 

BIOMETANO
Il biometano è una fonte rinnova-
bile che si ottiene dalla digestione 
anaerobica di sottoprodotti agricoli 
e agroindustriali, nonché dai rifiuti 
organici e può essere utilizzato in 
loco o essere immesso nelle reti di 
trasporto e distribuzione esistenti. Il 
suo utilizzo permette di rispondere 
agli obiettivi di decarbonizzazione, 
di promuovere un significativo in-
cremento della produzione naziona-
le di gas e di implementare un mo-
dello concreto di economia circolare 
mediante l’integrazione del settore 
agroalimentare e di quello dei servizi 
ambientali con la filiera energetica.

Tuttavia, gli impianti di produzione di 
biometano hanno limitata capacità 
di modulazione dell’output, pertanto 
diventa critica la capacità da parte 
della rete di assorbire il gas prodot-
to. 

Infatti, in caso di collegamento 
alla rete di distribuzione, in alcune 
condizioni (es. periodo estivo) pos-
sono non essere presenti volumi di 
consumo che ne consentano l’as-
sorbimento integrale da parte della 
rete, vincolando la fattibilità tecni-
ca dell’intervento. In tali situazioni, 
per rendere sostenibile l’intervento 

Rispetto alle 6 proposte accettate, 2i Rete Gas nel 2022 ha com-
pletato il collegamento con la propria rete di distribuzione di tre 
impianti di produzione di biometano di proprietà di società terze, 
con il contestuale avvio dell’immissione del biometano prodotto. I 
tre impianti di produzione sono connessi alla rete di 2i Rete Gas at-
traverso altrettante cabine di regolazione, misura e controllo quali-
tà, che consentono a regime l’immissione di un volume di biometano 
pari al fabbisogno annuo di circa diecimila famiglie.

Con ciò è stato raggiunto e superato il target prefissato a Piano per 
il 2022, in relazione all’obiettivo di supportare la transizione ener-
getica attraverso il proprio business, tramite l’interlocuzione con le 
aziende produttrici di biometano, resa possibile grazie a un servizio 
dedicato.

Iniziative correlate al 
Piano di Sostenibilità

2i Rete Gas può agire come fa-
cilitatore di un approccio «di 
sistema»: 

•  avviando sperimentazioni 
finalizzate a testare tecnolo-
gia (reverse flow) e processo;

•  agevolando il completamen-
to del framework regolatorio 
per definire le prassi, i vincoli 
per gli operatori e le logiche 
di remunerazione degli inve-
stimenti.

ha elaborato, a valle di analisi di fat-
tibilità tecnica, 39 preventivi dei quali 
6 sono stati accettati.

Le iniziative sopra citate conferma-
no l’impegno nello sviluppo di una 
rete smart e flessibile, in grado di 
gestire dinamicamente fonti ener-

getiche rinnovabili e di contribuire 
così al raggiungimento degli obiet-
tivi europei di decarbonizzazione al 
2030 e al 2050.

IDROGENO E POWER TO GAS 
Le infrastrutture di distribuzione gas 
rappresentano uno strumento per 
agevolare l’integrazione del sistema 
energetico, mediante l’immissione 
in rete di vettori energetici prodotti 
utilizzando fonti rinnovabili o a basso 
contenuto di carbonio. In particola-
re, l’idrogeno, ottenuto attraverso un 
processo di elettrolisi, può essere im-
messo in rete, in combinazione con il 
gas naturale, oppure successivamen-
te combinato con la CO2, ottenendo 
metano di sintesi (power-to-gas). La 
produzione di idrogeno e/o del gas 
di sintesi può essere uno strumento 
efficace per l’impiego dell’energia in 
eccesso prodotta da fonti rinnovabili 
non programmabili (es. impianti eolici 
e fotovoltaici), risolvendo il problema 
dell’accumulo di energia elettrica in 
esubero quando non vi è richiesta. Il 
gas così prodotto (idrogeno e/o gas 
di sintesi) può potenzialmente essere 
utilizzato in tutti i settori: domestico, 
generazione elettrica e trasporti. In 
questo modo è possibile evitare i costi 
di investimento in nuove infrastruttu-
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A tal proposito la Capogruppo nel 
2022 si è già attivata sui due speci-
fici filoni di indagine:

•  studi propedeutici. 2i Rete Gas 
ha attivato partnership con pri-
marie istituzioni universitarie 
per l’elaborazione di una serie di 
studi inerenti all’immissione di 
idrogeno nelle reti di distribuzio-
ne. I risultati delle attività svolte 
non hanno evidenziato criticità 
in merito all’immissione nelle reti 
di distribuzione di percentuali di 
idrogeno in relazione a tematiche 
tecnologiche specifiche quali la 
stratificazione delle miscele gas-
sose o la loro interazione con le 
sostanze odorizzanti;

•  sperimentazioni. La Società ha 
avviato le attività finalizzate allo 
sviluppo di un progetto pilota per 
l’immissione di miscele metano/
idrogeno in percentuali crescenti 
nella rete di distribuzione, anche 
in collaborazione con operatori di 
filiera (trasporto gas e produzione 
idrogeno) ubicati nel territorio di 
riferimento.

–  competizione con altri sistemi 
di storage (batterie, pompaggi);

–  tecnologie concorrenti per elet-
trolisi e metanazione con diver-
si livelli di efficienza e maturità.

•  effettiva integrabilità con la rete 
del gas:

–  definizione dei limiti massimi 
all’immissione di idrogeno nelle 
reti di trasporto e distribuzione 
di gas naturale;

–  definizione del ruolo del distri-
butore.

2i Rete Gas, consapevole che 
ad oggi la possibilità di im-
missione in rete di miscele 
di metano e idrogeno in per-
centuali via via crescenti è 
ancora in fase sperimentale 
e che lo sviluppo del setto-
re debba passare attraverso 
l’implementazione di progetti 
pilota che vedano il coinvolgi-
mento di più player (produttori 
energia elettrica, distributori 
e trasportatori gas, partner 
tecnologici) in parallelo all’e-
voluzione regolatoria, è pron-
ta a contribuire favorendo le 
sperimentazioni necessarie. 

re per la trasmissione, la distribuzione 
e lo stoccaggio di energia elettrica, 
continuando invece a sfruttare ap-
pieno le infrastrutture funzionali ed 
efficienti come quelle già esistenti per 
il trasporto, la distribuzione e lo stoc-
caggio del gas naturale.

Tale prospettiva identifica plurimi be-
nefici di sistema:

•  utilizzo immediato o stoccaggio 
dell’eccesso di produzione elettri-
ca da fonti rinnovabili non program-
mabili;

•  impiego dell’infrastruttura di tra-
sporto, stoccaggio e distribuzione 
gas in uno scenario low-carbon 
sfruttandone la capacità di eroga-
re potenza a copertura dei picchi 
di consumo invernale, evitando in-
genti investimenti di adeguamento 
dell’infrastruttura elettrica;

•  bilanciamento del carico della rete 
elettrica.

Allo stesso tempo la produzione e 
immissione in rete di idrogeno e i pro-
cessi power-to-gas presentano punti 
di attenzione:

•  prospettive di affermazione della 
tecnologia:

–  sostenibilità economica (rendi-
menti di processo, prezzi dell’e-
nergia elettrica);

Sempre nell’ottica del sostegno alla 
transizione energetica 2i Rete Gas, 
valorizzando la relazione con al-
cuni stakeholder (Comuni, Società 
di Vendita e Fornitori), persegue lo 
sviluppo di servizi a valore aggiunto 
con la proposta di iniziative di effi-
cientamento energetico verso enti 
pubblici (e a tendere per il settore 
privato), su immobili, impianti di ri-
scaldamento e di illuminazione at-
traverso la società 2i Servizi Energe-
tici S.r.l. (Cfr. “Dati principali, storia e 
struttura societaria”).

Ad oggi, sono state presentate pro-
poste definitive di efficientamento 
energetico in Project Financing in 
24 comuni: 2 proposte definitive per 
efficientamento edifici, 20 proposte 
per impianti di illuminazione pubbli-
ca e una comprensiva di efficienta-
mento sia di edifici che di illumina-
zione pubblica. 2i Servizi Energetici 

S.r.l. effettua studi di fattibilità e di 
finanziabilità dei possibili interventi; 
realizza analisi ingegneristiche, dia-
gnosi energetiche, progetti definitivi 
ed esecutivi, volti a valutare lo stato 
attuale dei siti e il margine di svilup-
po e di ottimizzazione di rendimento 
energetico degli stessi, anche at-
traverso l’eventuale introduzione di 
nuove soluzioni tecnologiche inno-
vative. Tramite la predisposizione di 
modelli di business plan sviluppati ad 
hoc, vengono inoltre sempre valutati 
l’impatto economico e la finanziabili-
tà degli investimenti, nonché la po-
tenziale generazione diretta di Titoli 
di Efficienza Energetica (TEE).

Ad oggi sono state elaborate 49 pro-
poste intermedie. Nel corso del 2022, 
per quanto concerne sia le proposte 
definitive di efficientamento ener-
getico, sia le proposte intermedie, il 
trend si conferma in linea con il 2021.

Efficienza energetica

2020 2021 2022

N° proposte 
definitive  
presentate

5 6 5

N° di diagnosi 
effettuate

3 20 20
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raggio attraverso i controlli in cam-
po evasi dalle strutture territoriali. 
Sono infine monitorati e controllati i 
consumi interni in termini di energia 
primaria utilizzata negli immobili.

L’impegno nel promuovere i principi 
di tutela e salvaguardia ambienta-
le ha portato il Gruppo a rivolge-
re un’attenzione particolare agli 
aspetti legati ai cambiamenti clima-
tici nell’ottica di identificare even-
tuali rischi che potrebbero implicare 
l’adozione di misure di mitigazione 
o adattamento e, al contempo, di 
sfruttare possibili opportunità.

tivi al parco auto veicoli e i consumi 
interni tecnologici (gas preriscaldo 
per gli impianti di decompressione, 
energia elettrica per gli impianti di 
protezione catodica). Non vengono 
forniti indicatori riguardanti il con-
sumo idrico in quanto non rilevante 
nel processo di distribuzione del 
gas.

Gli impatti indiretti, ovvero quelli 
prodotti dalle attività date in ca-
rico ai propri fornitori sono invece 
individuati e governati attraverso 
obblighi e prescrizioni contrattuali. 
Su questi il Gruppo attua un monito-

2i Rete Gas monitora e valuta 
gli impatti derivanti dall’eserci-
zio delle proprie attività al fine 
di individuare i fattori rilevanti 
sia diretti sia indiretti e di im-
plementare iniziative e progetti 
volti a un responsabile conteni-
mento degli impatti stessi.

I principali impatti diretti che l’or-
ganizzazione tiene sotto controllo 
sono le emissioni in atmosfera di 
gas effetto serra, le emissioni so-
nore derivanti dai propri impianti e 
la produzione di rifiuti. Sono inoltre 
monitorati i consumi di energia rela-

OTTIMIZZAZIONE 
DELLE RISORSE ENERGETICHE 
E TUTELA AMBIENTALE

INDICATORI MONITORATI
(dati riferiti al perimetro per l’intero anno 2022)

produzione 
rifiuti

emissioni 
sonore

consumi 
energetici

emissioni in 
atmosfera

CO2 CH4

Nel 2022 il quantitativo totale di ener-
gia consumato per garantire il funzio-
namento del parco automezzi aziendali 
è diminuito di circa l’1%. La diminuzio-
ne dell’energia consumata è dovuta ad 
un miglioramento del consumo speci-
fico visto che la distanza percorsa è ri-
masta pressoché costante e pari a 29,4 
milioni di km. 

Come negli anni precedenti, 2i Rete Gas 
ha ponderato la propria prestazione at-
traverso un indicatore che, a fronte del 
valore totale dei consumi rapportato 
alle percorrenze del parco automezzi, 
permette di valutare il trend dei consu-
mi per chilometro. Per il 2022 tale indi-
catore si attesta ad un valore di 2,614 
MJ/km e risulta in miglioramento di cir-
ca l’1% rispetto a quello dell’anno 2021 
(2,633 MJ/km).

Consumi energetici

Consumi diretti

Consumo diretto di energia all’interno dell’organizzazione 
suddiviso per fonte energetica

Unità di 
misura

2020 2021 2022

CONSUMO TOTALE 
PER PARCO AUTO Gj 72.132 77.449 76.909

BENZINA t 4 62 124
Consumi 
parco 
autoveicoli

GASOLIO t 1.686 1.504 1.395
Consumi 
parco 
autoveicoli

METANO t 2 241 267
Consumi 
parco 
autoveicoli

GPL t 0 0 0
Consumi 
parco 
autoveicoli

Fattore di Conversione - Fonte: UK Government GHG Conversion Factors for Company Reporting 2022.
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l’apparato di preriscaldo. Alla luce di 

questa ulteriore segmentazione il dato 

risultante dal rapporto gas consumato 

su gas transitato è pari a 0,00125 con 

un incremento di circa il l’1%.

In continuità con la metodologia adot-

tata negli anni precedenti, 2i Rete Gas 

S.p.A. ha rilevato puntualmente il con-
sumo di gas metano utilizzato per il 
riscaldamento degli immobili ad uso 
ufficio e magazzino dell’anno 2022 per 

un totale di 176.522 Smc, in diminuzio-

ne di circa il 18% rispetto al 2021.

Nel 2022 il quantitativo di energia 

Smc transitati (2021) a 0,00101 Smc 

consumati/Smc transitati (2022). L’in-

cremento del consumo specifico è sta-

to generato dall’effetto combinato dei 

minori volumi transitati e della differen-

te composizione  del gas russo rispetto 

al gas proveniente dal Nord Europa e 

dall’Algeria. 

Come già fatto negli anni precedenti, 

si è provveduto anche nel 2022 a seg-

mentare ulteriormente la rendiconta-

zione dei volumi di gas transitato, iso-

lando i consumi interni dei soli impianti 

delle cabine REMI in cui è in funzione 

Nel 2022 il quantitativo di energia con-
sumato per garantire il funzionamen-
to degli impianti tecnologici presso 
le cabine REMI (preriscaldo a gas nel 

processo di decompressione) risulta 
in calo del 10%, conseguentemente 

alla riduzione dei volumi di gas tran-

sitati presso le cabine REMI. Le perfor-

mance energetiche unitarie risultano 

in incremento in quanto il consumo 

specifico (rapporto fra il gas consuma-

to per il funzionamento degli impianti 

di decompressione e il gas transitato 

in detti impianti), risulta in aumento, 

passando da 0,00100 Smc consumati/

Consumo diretto di energia all’interno dell’organizzazione

Unità di 
misura

2020 2021 2022

CONSUMO TOTALE DI 
ENERGIA PER IMPIANTI 
TECNOLOGICI E IMMOBILI

GJ 217.160 226.670 203.196

ENERGIA CONSUMATA 
(gas metano)

m3 202.339 214.349 176.522 Riscaldamento Immobili 
(Uffici e Magazzini)

m3 6.084.656 6.347.988 5.706.216

Produzione di calore 
per impianti di 
riduzione e misura 
(REMI)

Fattore di Conversione-Fonte: ENEA.

Consumi diretti

piantistica in tep/m2 considerando 

tutta la superficie occupata da uffici e 

relative pertinenze compresi i depositi 

e i magazzini.

L’indicatore per gli immobili in uti-

lizzo al 31/12/2022 è pari a 0,0109 

[tep/m2]. Tale indicatore, rispetto al 

2021, per il primo anno ha incluso nel 

calcolo anche i dati dei consumi ener-

getici dell’ufficio della Sede Centrale di 

Milano. Per una valutazione a perime-

tro costante e riguardante gli immobili 

su cui 2i Rete Gas ha il controllo diretto 

dei consumi energetici, l’indicatore 

risulta in diminuzione (-4,7%) rispetto 

al precedente anno (0,0101 nel 2022 

rispetto a 0,0106 nel 2021). In una 

logica di ulteriore affinamento dell’a-

nalisi, sempre a perimetro costante, 

il risparmio energetico dell’ultimo tri-

mestre del 2022 si è ridotto del 15% 

rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente. 

Le sopra citate riduzioni dei consumi 

energetici sono imputabili a diversi 

fattori non quantificabili separata-

mente, quali le temperature invernali 

più miti negli ultimi mesi del 2022, le 

misure introdotte dal governo per far 

fronte ai rincari energetici di fine anno 

e gli effetti della campagna interna di 
sensibilizzazione sulle buone prassi 
per l’efficienza energetica negli uffici. 

elettrica totale acquistato dalla rete 

(escludendo dunque i 278.329 kWh 

autoprodotti) risulta pari a 12.944.768 

kWh e quindi superiore di circa il 4% 

rispetto al 2021. Tale dato comprende 

i consumi per il funzionamento degli 
immobili e degli impianti tecnologici. 
L’aumento è principalmente dovuto 

all’inclusione nel calcolo dei consu-

mi di quelli conseguenti alla presa 

in carico della gestione del servizio  

nell’ATEM “Napoli 1”, oltre a quelli rela-

tivi ad utenze, tra cui quella dell’ufficio 

di Milano della Sede Centrale che da 

solo corrisponde a 524.642 kWh, per 

le quali negli anni passati non erano 

disponibili i dati di consumo.

Perseguendo i criteri di segmenta-

zione dei consumi già adottati negli 

anni precedenti, si è provveduto alla 

rendicontazione dei consumi energe-

tici relativi agli impianti di protezione 
catodica, isolando i consumi di quegli 
impianti in cui vi è un’unica utenza 
per cabine REMI e protezione cato-
dica. Il grado di efficienza sui men-

zionati consumi è pari a 0,549 GJ per 

km di rete in acciaio (dato 2021: 0,522  

GJ/km rete in acciaio).

Per quanto riguarda i consumi e le 

prestazioni degli immobili, i valori ri-

levati con il consumato 2022 hanno 

permesso di valutare l’efficienza im-
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“Inverno 2022” di un Decalogo predi-
sposto nell’intento di condividere indi-
cazioni e consigli da mettere in pratica 

Quest’ultima, nel mese di settembre, è 
stata rivolta ai dipendenti, pubblican-
do nella Intranet aziendale l’edizione 

nare l’attuazione di comportamenti 
responsabili, oltre che volti al conte-
nimento degli sprechi e alla genera-
zione di risparmi sotto il profilo dei 
consumi.

Come interventi di efficientamento 
energetico, in particolare, all’inizio 
dell’anno sono state installate 3 pom-
pe di calore a gas presso 2 cabine REMI 
per un progetto pilota di fattibilità tec-
nico economica da estendere su ulte-
riori siti. L’installazione di queste pom-
pe di calore ha portato già a stimare 
per il 2022 una riduzione complessiva 
del consumo specifico di energia per 
il preriscaldo del 29% rispetto al dato 
del 2021 riferito alle 2 cabine REMI pi-
lota. Sono in corso le analisi sul trend 
dei consumi per verificare l’efficacia 
nel tempo dell’intervento e la dimen-
sione degli impianti sui cui si riesce a 
ottenere il miglior risultato.

2i Rete Gas S.p.A. possiede due im-
pianti fotovoltaici presso gli uffi-
ci di Acquaviva delle Fonti (BA) e di 
Perugia, di cui il secondo entrato in 
funzione a giugno 2021. Nel 2022 la 
produzione totale di energia elettri-
ca è stata pari a 442.061 kWh di cui 
278.329 kWh sono stati utilizzati di-
rettamente o tramite scambio sul po-
sto dagli immobili come autoconsu-
mo, mentre la restante parte è stata 
immessa nella rete elettrica.

Iniziative per la riduzione dei consumi di energia

Riduzione dei consumi  
energetici

Iniziativa di 
riferimento

Unità di  
misura 2020 2021 2022*

GAS NATURALE Pompe di calore a 
gas per preriscaldo Smc                -  0 9.379

GAS NATURALE PLC REMI Smc                -  41.694 91.867

GAS NATURALE Efficientamento 
immobili Smc                -  1.767 5.015

ENERGIA ELETTRICA Efficientamento 
immobili kWh                -  91.732 120.292

Fattore di Conversione - Fonte: UK Government GHG Conversion Factors for Company Reporting 2022.
*  Valore cumulato dalla data di inizio della rendicontazione degli interventi (2020). I saving aggiuntivi stimati per l’anno 2022 sono dovuti ad interventi 

eseguiti nel 2021. L’ulteriore risparmio riveniente dagli ulteriori interventi effettuati nel corso del 2022 verrà rendicontato nel 2023.

Consumo indiretto di energia all’interno dell’organizzazione

Unità di 
misura

2020 2021 2022

CONSUMO TOTALE DI 
ENERGIA INDIRETTA Gj 44.362 45.709 47.603 

ENERGIA ELETTRICA

KWh 12.322.610 12.481.924 12.944.769 da fonti non rinnovabili

KWh 2.223.000 2.259.074 2.579.186 Totale Impianti 
tecnologici 

KWh 10.099.610 10.222.850 10.365.583 Consumi energia 
immobili

KWh 0 215.098 278.329 da fonti rinnovabili

Fattore di Conversione - Fonte: UK Government GHG Conversion Factors for Company Reporting 2022.

Consumi indiretti

in termini di climatizzazione stagiona-
le, illuminazione degli ambienti e altri 
semplici gesti che possono determi-

Emissioni 
sonore
Analogamente agli anni passati  
2i Rete Gas presidia i valori emissivi 
dei propri impianti in esercizio, at-
traverso campagne di misura mirate. 
I dati rilevati consentono di garantire 
la conformità dei valori emissivi nel 
rispetto delle zonizzazioni acustiche 
di riferimento per ogni singolo im-
pianto; laddove vengano riscontrati 
superamenti o la collettività segnali 
valori emissivi da ritenersi sopra le 
soglie si attiva nell’immediato la mi-
surazione e si attuano di conseguen-
za i provvedimenti per riportare le 
emissioni ai livelli normativi previsti 
ed accettabili.

Nel corso del 2022 non si sono regi-
strati da parte della collettività o dei 
possibili portatori d’interesse reclami 
in merito all’emissioni sonore deri-
vanti dall’infrastrutture di rete.

Nel corso del 2022 non si sono regi-
strate segnalazioni significative in 
tema di emissioni sonore derivan-
ti dall’infrastruttura di rete da parte 
della collettività o dei possibili por-
tatori d’interesse. Coerentemente 
con le procedure aziendali, nel mese 
di maggio, è stata però gestita una 
segnalazione ricevuta da un utente 
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Rifiuti
I prodotti e i materiali impiegati nei pro-
cessi core business del Gruppo, una 
volta esaurito il normale ciclo di vita, 

Rifiuti totali prodotti

2020 2021 2022

t t t

RIFIUTI PRODOTTI PERICOLOSI 3,04  1,67  2,65

RIFIUTI PRODOTTI NON PERICOLOSI 745,94  902,85  581,84

Rifiuti generati non destinati a smaltimento

2020 2021 2022

In loco

Presso 
un sito 

esterno Totale In loco

Presso 
un sito 

esterno Totale In loco

Presso 
un sito 

esterno Totale
t t t t t t t t t

RIFIUTI PERICOLOSI 2,65  -   2,65  1,21  -   1,21  2,15  -   2,15  
RICICLO 
(R1, R3, R4, R5) 2,65   2,65  1,21  1,21  2,15  2,15  

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 745,94  -   745,94  775,86  -   775,86  482,63  -   482,63  

RICICLO 
(R1, R3, R4, R5) 745,94  745,94  775,86  775,86  482,63  482,63  

sono trattati come rifiuti speciali, in 
accordo con i disposti della normativa 
cogente. Nella gestione dei rifiuti, par-
ticolare riguardo viene dato alle moda-
lità di raccolta, trasporto e trattamen-
to degli stessi, facendo sì che siano 
privilegiate le finalità di recupero, ridu-
cendo ai minimi termini il conferimento 
dei rifiuti a smaltimento (discarica) e, 
in questo modo, minimizzando gli im-
patti negativi sull’ambiente. 

Le attività di governo del processo 
di gestione e monitoraggio dei rifiuti 
sono definite all’interno dei documen-
ti del SGI nei quali vengono individuati 
ruoli e responsabilità a livello organiz-
zativo sulla gestione diretta del rifiuto 
interno, mentre viene centralizzata la 
responsabilità dell’attribuzione del 
Codice Rifiuto (CER) e della sua ca-
ratterizzazione, armonizzando in tal 
modo i comportamenti sulle singole 
unità produttive.

La tracciabilità dei quantitativi di 
rifiuti prodotti internamente viene 

finale in merito all’emissioni sonore 
derivanti da un gruppo di riduzione, 
dando corso all’esecuzione di una pe-
rizia fonometrica attraverso una ditta 
specializzata. La perizia eseguita ha 
rilevato valori al di sotto dei vincoli 
comunali, certificando inoltre che i di-
sturbi fonometrici prodotti dal gruppo 
di riduzione posizionato in prossimità 
dell’abitazione dell’utente finale, sia 
durante il periodo diurno sia durante 
quello notturno, non hanno generato 
disturbi a recettori sensibili in termini 
di rumore. Come da prassi, si è deciso 
comunque di insonorizzare il gruppo 
di riduzione oggetto della segnalazio-
ne, con la sostituzione dell’armadio di 
contenimento.

monitorata a livello di Sede Centrale 
e confrontata con i dati mensili resti-
tuiti dalla piattaforma di trattamento 
del fornitore esterno. L’analisi dei 

Rifiuti generati destinati a smaltimento

2020 2021 2022

In loco

Presso  
un sito 

esterno In loco

Presso  
un sito 

esterno In loco

Presso  
un sito 

esterno
t t t t t t

RIFIUTI PERICOLOSI 0,39  -   0,46  -   0,50  -   

CONFERIMENTO IN DISCARICA 0,39  0,40  0,50  
ALTRE OPERAZIONI DI 
SMALTIMENTO (D9) 0,06  

RIFIUTI NON PERICOLOSI -   -   126,98  -   99,21  -   

CONFERIMENTO IN DISCARICA 0 126,98  99,21  

ALTRE OPERAZIONI DI SMALTIMENTO

TOTALE RIFIUTI 0,39  -   127,45  -   99,71  -   

quantitativi per tipologia di rifiuto 
prodotto viene elaborata per valuta-
re, congiuntamente con le strutture 
di Ingegneria e Acquisti, l’introduzio-

ne di nuovi prodotti e/o beni al fine di 
ridurre ulteriormente i materiali che 
a fine vita siano destinati a conferi-
mento a discarica.
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La scelta operata dalla Capogruppo 
di centralizzare presso un unico for-
nitore il servizio di raccolta, recupero 
e smaltimento dei rifiuti, permette di 
monitorare mensilmente la restitu-
zione dei dati relativi ai quantitativi 
totali trattati e sottoposti ad ope-
razioni di recupero con successiva 
reimmissione nel ciclo produttivo. 

Ciò consente a 2i Rete Gas di cono-
scere il destino finale dei rifiuti con-
feriti alla piattaforma, di introdurre 
delle dinamiche di selezione di beni 
e servizi già a livello di catena di for-
nitura e di perseguire l’obiettivo di 
essere sempre più performante in 
termini di gestione e lavorazione del 
rifiuto, con particolare attenzione 
alla valorizzazione e al recupero del 
rifiuto stesso, aumentandone di fatto 
il ciclo di vita.

Il tracciamento delle quantità ha consentito negli anni a 2i Rete Gas di raggiungere livelli di efficienza sfidanti 
e, anche nel 2022 i risultati della gestione hanno confermato il raggiungimento dei target prefissati nel Piano 
di Sostenibilità in relazione all’obiettivo di incrementare le quantità di rifiuti destinati al recupero, come di 
seguito indicato.

Iniziative correlate al Piano  
di Sostenibilità

2i Rete Gas si impegna anche a con-
trollare la corretta gestione dei rifiuti 
speciali prodotti dalle imprese terze 
nel corso delle attività di costruzione 
e manutenzione impianti, premuran-
dosi di far attivare percorsi emulativi 
che inducano i fornitori a comporta-
menti virtuosi in materia di recupero. 

Le attività di monitoraggio dei rifiuti 
prodotti dai fornitori si concentrano 
sul perimetro di business più poten-
zialmente impattante e quindi sono 
focalizzate sulle attività di costruzio-
ne e manutenzione della rete del gas.

I controlli sono localizzati nei cantieri 
in cui il rifiuto principale è costituito 
dai materiali di risulta delle attività di 
scavo che sono quotidianamente ve-
rificate dagli Addetti al Controllo Ope-
re (ACO) i quali, oltre a controllare la 
regolarità delle attività implementate 
nel cantiere, verificano anche il cor-
retto processo di gestione dei rifiuti 
da parte del personale del fornitore.

INIZIATIVA TARGET 2022 RISULTATO 2022

Mantenimento delle tonnellate di rifiuti speciali 
prodotti dal business gas, inviati a trattamento 
e accettati dallo smaltitore con messa in 
riserva R13 per essere sottoposti a una delle 
operazioni di recupero indicate nei punti da R1 
a R11

98%
[mantenimento baseline] 100%

Contenimento delle tonnellate di rifiuti speciali 
pericolosi prodotti dal business gas, inviati a 
trattamento e accettati dallo smaltitore con 
messa in riserva R13 per essere sottoposti a 
una delle operazioni di recupero indicate nei 
punti da R1 a R12

Mantenimento del valore dei rifiuti
speciali pericolosi fra 

82% +/- 1% 

t. (rifiuti pericolosi inviati a recupero) / t. (rifiuti 
pericolosi totali)

[miglioramento su baseline 2020]

81,3%

Contenimento dei quantitativi di rifiuti che lo 
smaltitore ha accettato con messa in riserva 
R13 e il cui destino finale sia diverso da 
smaltimento

Mantenimento dei quantitativi  
fra 85% +/-2%

t (rifiuti accettati dal fornitore e inviati a recupero) 
/t. (rifiuti totali inviati al fornitore) [miglioramento su 

baseline 2020]

83%
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•  per la CO2 prodotta dai consumi di 
gas metano utilizzato negli impianti 
tecnologici, il dato risulta in dimi-
nuzione di circa il 10% rispetto al 
2021 a causa di un minor quantita-
tivo di gas immesso. Le emissioni 
da combustione (11.333 tonnellate) 
rapportate al gas transitato nelle 
cabine in cui è attivo il preriscaldo 
risultano pari a 2,48 gCO2/Smc (2,40 
gCO2/Smc nel 2021). 

Per i quantitativi di CO2 emessi com-
plessivamente e derivanti dai consu-
mi di energia del Gruppo, il 2022 si è 
chiuso con una diminuzione di circa 
il 6% rispetto al 2021, dovuta a un 
calo delle emissioni dirette (scope 1) 
del 7% e a un aumento delle emis-
sioni indirette (Scope 2) del 3%. Ana-
lizzando singolarmente ogni vettore 
energetico su cui 2i Rete Gas ha il 
controllo diretto, si rileva che:

•  le emissioni dovute al funziona-
mento del parco automezzi azien-
dali sono pari a circa 5.327 ton-
nellate equivalenti di CO2, molto 
vicine a quelle del 2021. Nel corso 
del 2022 sono stati percorsi 29,4 
milioni di chilometri e il valore me-
dio di emissioni per km percorso 
calcolato risulta pari a 181 gCO2, 
stabile rispetto al valore medio di 
181 gCO2 registrato nell’anno pre-
cedente. 

Emissioni in atmosfera
Emissioni di CO2 dirette - (Scope 1)

Emissioni dirette di energia all’interno dell’organizzazione suddiviso per fonte energetica

2020 2021 2022

t CO2e t CO2e t CO2e

EMISSIONI TOTALI DI ENERGIA DIRETTA 17.642 18.300 17.010 

DA FONTI NON RINNOVABILI 12.473 12.967 11.683 

RISCALDAMENTO IMMOBILI (UFFICI E MAGAZZINI) 401 424 351

PRODUZIONE DI CALORE PER IMPIANTI  
DI RIDUZIONE E MISURA (REMI) 12.072 12.544 11.333

DA VEICOLI DI PROPRIETÀ DELL'AZIENDA (FLOTTA) 5.168 5.333 5.327

BENZINA 12 185 366

DIESEL 5.152 4.536 4.284

METANO 5 612 677

GPL 0 0 0

Fattore di Conversione Fonte: (Rapporto ISPRA R360-2022 - Tabella A6.1).
Fattore di Conversione Fonte: UK Government GHG Conversion Factors for Company Reporting, UNFCC 2022.
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2i Rete Gas ha intrapreso da diversi anni azioni volte a 
contenere gli impatti generati dal proprio parco auto-
mezzi e ne ha presidiato i risultati attraverso un attento 
monitoraggio. Dapprima ha individuato e messo in prati-
ca soluzioni volte a efficientare i km percorsi.  Secon-
dariamente, nell’ottica di consolidare il trend di continua 
ottimizzazione dei consumi energetici per km percorso a 
fronte della progressiva dismissione dei mezzi più vetu-
sti, ha completato il rinnovamento di tutta la flotta ope-
rativa con automezzi a basso impatto emissivo e dotati 
di tecnologie più avanzate (classe Ambientale ≥ Euro 6). 
Da ultimo, considerando di aver raggiunto un livello di 
efficientamento difficile da migliorare ulteriormente, ha 
previsto a Piano l’obiettivo di compensare le emissioni 
di CO2 del parco autoveicoli aziendale mediante inizia-
tive di carbonoffsetting certificate. Nel corso dell’anno 
2i Rete Gas ha quindi proceduto a ricercare nel mercato 
gli interlocutori e gli strumenti utili a realizzare una com-
pensazione volontaria di quantitativi di CO2 equiparabili 
a quelli generati dal proprio parco automezzi, secondo 
quanto previamente monitorato e calcolato per l’anno 
anno 2021 (baseline). 

Nello specifico la Capogruppo, in collaborazione con so-
cietà specializzate, ha quindi selezionato due progetti 
internazionali che si propongono di generare impatti po-
sitivi sotto il profilo ambientale e sociale e, allo stesso 
tempo, di contribuire al raggiungimento di alcuni SDGs. 
Più nel dettaglio:

•  il Kariba REDD+ Project è dedicato alla protezione di circa 
785mila ettari di una vasta foresta che si trova sulle spon-
de meridionali del lago Kariba, vicino alla frontiera di Zim-
bawe e Zambia. Si tratta di uno dei primi e più vasti progetti 
REDD+ (Reducing Emissions form Deforestation and Forest 
Degradation) per estensione. Oltre a proteggere numero-
se specie vulnerabili e in via di estinzione, il progetto si 
propone anche di sostenere programmi per la promozione 
economica e sociale della popolazione locale.

•  il Sichuan Furong Coal Mine Methane Utilization Project 
riguarda la miniera di carbone di Furong che si trova nel 
sud della provincia di  Sichuan in Cina. L’attività proget-
tuale prevede l’installazione di generatori elettrici con 
una capacità complessiva di 15 MW per la cogenera-
zione di energia. L’obiettivo principale del progetto è 
catturare e utilizzare il metano delle miniere di carbone 
per la produzione di energia. Ciò consentirà di sostituire 
l’elettricità utilizzata dalla centrale elettrica per l’uso in 
loco. Grazie all’implementazione del progetto, si stima 
che verrà bruciato e distrutto un volume medio annuo 

di 15,6 milioni di metri cubi di CH4, che nello scenario 
di riferimento verrebbero altrimenti rilasciati diretta-
mente nell’atmosfera. In questo modo il progetto per-
metterà una riduzione delle emissioni di gas serra pari a 
2.792.506 tCO2 in 10 anni.

Con l’acquisto dei crediti di carbonio generati da questi due 
progetti 2i Rete Gas è andata a coprire il target prefissato a 
Piano per l’anno 2022. Nello specifico infatti, tra la fine del 
2022 e l’inizio del 2023, 2i Rete Gas ha proceduto all’acqui-
sto di crediti di carbonio utili a compensare 1.410 t.CO2e, 
corrispondenti al 30% della C02 emessa nel 2021 dal proprio 
parco automezzi, secondo quanto previamente calcolato.

Iniziative correlate al Piano di Sostenibilità

4.770 tCO2e
Target 2022: 

30%
Target 2023: 

70%

1.410 tCO2e 3.360 tCO2e

continua >>
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Nel 2023 2i Rete Gas si prefigge di acquistare crediti di carbonio utili a compensare 3.360 t.CO2e equiparabili al restante 70% della CO2 emessa nel 2021 dal proprio parco automezzi, sempre 
secondo quanto previamente calcolato.

Per quanto riguarda le emissioni 
fuggitive di metano dagli impianti 
di distribuzione gestiti, in coeren-
za con l’obiettivo specificatamente 
previsto nel Piano di Sostenibilità, già 
nel 2021 2i Rete Gas ha intrapreso le 
attività volte a definire un metodo di 
quantificazione delle emissioni sulla 
base di dati sperimentali raccolti in 
campo, nell’ottica di rendicontare 
tali valori nell’edizione 2022 della “Di-
chiarazione”. 

A tal proposito va considerato che, 
nell’ultimo triennio, 2i Rete Gas ha 
intensificato le azioni finalizzate a 
contenere le emissioni di CH4 della 
rete, attivando campagne di ricerca 
supportate dalle più evolute tec-
nologie di indagine. L’esperienza e 

i risultati di queste campagne di in-
dagine, oltre a consentire un presidio 
delle reti fuganti più efficace in ter-
mini di incisività nell’individuazione 
delle dispersioni, tempestività nella 
riparazione delle cause e, conse-
guentemente, di riduzione dei tempi 
espositivi delle fughe, ha consentito 
l’acquisizione di un set informativo 
che, a sua volta, ha permesso di af-
finare maggiormente il metodo di mi-
surazione dell’emissività della rete.

Sviluppando pertanto le iniziative 
propedeutiche a ridurre gli impatti 
ambientali derivanti dalle emissioni 
fuggitive di metano, 2i Rete Gas nel 
corso del 2022 ha affinato la meto-
dologia di quantificazione prece-
dentemente definita, procedendo a 

rendicontare i valori delle emissioni 
fuggitive non già sulla base di fat-
tori emissivi reperibili in letteratura 
internazionale di settore, come fatto 
per gli anni 2020 e 2021 (es. Marco-
gaz “Associazione tecnica dell’in-
dustria europea del gas”, EPA “U.S. 
Environmental Protection Agency”), 

Certificate of Verified Carbon Unit (VCU) Retirement Project Name VCU Serial Number Additional Certifications

Verra, in its capacity as administrator of the Verra Registry, does hereby 
certify that on 04 Jan 2023, 410 Verified Carbon Units (VCUs) were retired 

on behalf of: 2i Rete Gas

KARIBA REDD+
Project

13714-522762059-
522762468-VCS-VCU-352-VER-ZW-14-902-

01072014-31122014-1

CCB-
Biodiversity Gold;
CCB-Climate Gold

Verra, in its capacity as administrator of the Verra Registry, does hereby 
certify that on 27 Dec 2022, 1,000 Verified Carbon Units (VCUs) were 

retired on behalf of: 2i Rete Gas 

Sichuan Furong Coal Mine 
Methane Utilizati

on Project

13602-517041364 - 517042363-VCS-VCU
323-VER-CN-8-1446-01012015-31122015-0

ma basandosi sul set informativo 
consolidato con le evidenze raccolte 
attraverso la sperimentazione delle 
nuove tecnologie di indagine, otte-
nendo così risultati estremamente 
più rappresentativi dell’effettiva per-
formance degli asset gestiti.
L’affinamento del modello di calco-

lo basato su coefficienti emissivi 
ottenuti dalle misurazioni in campo 
ha quindi restituito per l’anno 2022 
un’intensità emissiva pari a 189,8 
kgCH4/km, calcolata e rendicontabile 
secondo il framework OGMP 2.0 che, 
confrontata all’intensità dell’anno 
2020 di 252,13 kgCH4/km, per la cui 

Emissioni fuggitive infrastruttura gas e CO2 equivalente - (Scope 1)

Emissioni dirette derivanti dalla fuggitività all’interno dell’organizzazione 

u.m. 2020 2021 2022

FATTORE DI EMISSIONE kgCH4/km 252,13 246,91 189,81

EMISSIONI TOTALI t. CO2e
472.209 483.015 373.158

Fattore di conversione: 28 GWP-100 (Global Warming Potential su un orizzonte di 100 anni). 

>> segue 
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Emissioni di CO2 indirette - (Scope 2)

Riduzione delle emissioni GHG

Emissioni indirette di energia all’interno dell’organizzazione suddivise per fonte energetica

u.m. 2020 2021 2022

EMISSIONI TOTALI DI ENERGIA 
INDIRETTA t. CO2e

3.506 3.288 3.372

ELETTRICITÀ 3.506 3.288 3.372

DA FONTI NON RINNOVABILI 3.506 3.288 3.372

CONSUMI ENERGIA IMMOBILI 632 595 672

TOTALE IMPIANTI TECNOLOGICI  2.873 2.693 2.700

DA FONTI RINNOVABILI 0 0 0

Fattore di Conversione Fonte: (Rapporto ISPRA R363-2022 - Tabella 2.25
Fattori di emissione della produzione elettrica nazionale e dei consumi elettrici (g CO2/kWh)).

u.m. 2020 2021 2022

POMPE DI CALORE A GAS PER 
PRERISCALDO t. CO2e 0 0 19 

PLC REMI t. CO2e 0 82 182 

EFFICIENTAMENTO IMMOBILI t. CO2e 0 28 41 

Fattore di Conversione Fonte: (Rapporto ISPRA R360-2022 - Tabella A6.1 e R363-2022 - Tabella 2.25).

base di calcolo erano però stati pre-
si in considerazione i fattori emissivi 
sopra citati, è risultata unitariamente 
inferiore di circa il 23%. 

Prendendo quale riferimento il fatto-
re emissivo medio calcolato per l’an-
no 2022, calcolato sulla consistenza 
impiantistica della rete gestita per lo 
stesso periodo, 2i Rete Gas ha quindi 
valorizzato in t.CO2e la propria emis-
sione totale derivante dalla fugacità 
delle reti che è risultata pari a 373.158 
t.CO2e, valore che rappresenta circa il 
96% delle emissioni Scope 1 totali di 
2i Rete Gas.

CO2 CH4

In esito all’approfondimento sulle 
emissioni fuggitive di metano dagli 
impatti di distribuzione gestiti, svol-
to anche nell’ottica di assicurare una 
rendicontazione sempre più puntuale 
e un miglioramento continuo del pre-
sidio sugli impatti delle proprie emis-
sioni dirette, 2i Rete Gas nel 2022 ha 
consuntivato un totale di 390.168 
t.CO2e di Scope 1. 

Il significativo incremento rispetto 
al periodo di rendicontazione pre-
cedente è sostanzialmente dovuto 
a questa variazione di perimetro. 2i 
Rete Gas si impegna ad approfondi-
re e a dare disclosure delle proprie 
emissioni, comprendendo quelle fug-
gitive, anche per le rendicontazioni 
successive.
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SCOPE 3

Altre emissioni indirette di GHG
Infine, nel corso del 2022, proseguendo il percorso di pro-
gressivo allineamento alle raccomandazioni della Task 
Force on Climate-Related Financial Disclosure, 2i Rete Gas 
ha approfondito e ampliato la metodologia di calcolo delle 
emissioni di Scope 3, predisponendone la relativa rendi-
contazione sulla base di un processo più strutturato che 
ha preso in considerazione anche le linee guida del proto-
collo GHG (Greenhouse Gas Protocol).

EMISSIONI PERSONALE DIPENDENTE

La prima tipologia di emissioni indagata ha riguardato la 
mobilità del personale dipendente, seguendo due filoni 
paralleli: trasferte e pendolarismo. 

La raccolta delle informazioni sulle emissioni derivanti dal-
le trasferte si è basata sui dati in possesso dell’azienda e 
ha previsto la mappatura delle relative voci di spesa. Inol-
tre, per avere un grado di accuratezza maggiore, le emis-
sioni legate alle trasferte tramite aereo sono state calcola-
te grazie al supporto dell’agenzia viaggi che si è occupata 
della relativa gestione a favore dei dipendenti durante l’in-
tero anno 2022. Per quanto riguarda la stima delle emissio-
ni derivanti da pendolarismo, invece, la metodologia di cal-
colo si è basata sulla raccolta di informazioni riguardanti le 
pratiche di mobilità nel tragitto casa lavoro dei dipendenti, 
la distanza percorsa, nonché la frequenza con cui tali spo-
stamenti sono stati effettuati. Infatti, per rappresentare le 

emissioni nella maniera più corretta e completa possibile, 
si è prestata attenzione, come variabile, anche ai giorni in 
cui i dipendenti non hanno dovuto compiere tale tragitto, 
sulla base dell’accordo di 2i Rete Gas del lavoro agile.

I dati così raccolti sono confluiti all’interno di un unico file 
di calcolo che, per il 2022, ha stimato le emissioni di Scope 
3 per queste categorie come pari a 1.879,90 tCO2e.

t CO2e 

Trasferte per lavoro tramite: 131,53

Auto 51,62

Nave 6,55

Aereo 63,17

Treno 10,19

Pendolarismo 1.748,37

TOTALE Scope 3 1.879,90

EMISSIONI CATENA DI FORNITURA

Per quanto riguarda quest’ulteriore tipologia di emissioni 
di Scope 3, il processo di analisi ha seguito invece diverse 
fasi. Innanzitutto, l’approccio adottato quest’anno è stato il 
cosiddetto “spend-based method” tramite cui è stato pos-
sibile ricavare il valore totale delle emissioni di CO2 relativo 
ai prodotti e servizi acquistati grazie al valore totale degli 
acquisti avvenuti nel corso del 2022. L’analisi si è infatti ba-

sata, dapprima, sulla raccolta del totale degli acquisti sud-
divisi per fornitore e, successivamente, sulla tipologia di ac-
quisto effettuato (forniture, servizi e lavori). Le voci di spesa 
così ottenute sono state categorizzate secondo i corrispet-
tivi codici Ateco ai quali, a loro volta, sono stati associati i 
fattori di emissione di CO2 equivalente specifici, tramite le 
tavole EEIO (Environmentally-Extended Input Output data). 

Infine, è stata calcolata la sommatoria delle voci di spesa 
(espresse in mln€) moltiplicate per i coefficienti di emissio-
ne (espressi in tCO2e/mln€) per ottenere il valore delle emis-
sioni totali relative agli acquisti effettuati nel corso del 2022.

I dati raccolti hanno fatto emergere un valore di Scope 3 
per questa categoria pari a 113.613,43 tCO2e.

Di seguito viene riportata una tabella di sintesi delle emis-
sioni imputabili alle attività di 2i Rete Gas. 

Emissioni 2022
(Scope 1 + Scope 2 + Scope 3)

EMISSIONI t CO2e %

SCOPE 1 (*)      390.168,39 76,65%

SCOPE 2          3.372,11 0,66%

SCOPE 3 (personale)          1.879,90 0,37%

SCOPE 3 (fornitori)      113.613,43 22,32%

TOTALE      509.033,83 

(*) include le emissioni dirette derivanti dalla fuggitività della rete. 
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Monitoraggio indicatori e KPI
Annualmente i Key Performance In-
dicator del SGI raccolti dalla Sede 
Centrale sono analizzati ed esposti 
nel documento di sistema “Riesame 
della Direzione” e portati all’attenzio-
ne dell’Amministratore Delegato; nel-
lostesso documento il vertice azien-
dale individua e fissa gli obiettivi e i 
relativi KPI per l’anno successivo.

Per il 2022, al fine di ridurre il consu-
mo di materie prime e risorse naturali, 
sono stati definiti i seguenti obiettivi:

•  Efficientamento del consumo di 
energia primaria ai fini tecnolo-
gici. I parametri definiti sono volti 
alla verifica della capacità di ot-
timizzare l’energia necessaria ad 
assicurare il preriscaldo del gas 
nel processo di decompressione e 
nella gestione del processo di pro-
tezione catodica delle condotte in 
acciaio.

Al fine di determinare il KPI sono 
stati elaborati due indicatori:

>  il primo, riferito al rapporto tra la 
quantità di energia consumata 
nel periodo di riferimento e il vo-
lume di gas transitato nelle REMI 
(per la misura di efficienza del 

processo di preriscaldo).

Per il 2022, l’obiettivo era quello 

di mantenere l’indice al 0,00124 

(Stm3 gas consumato/ Stm3 gas 

transitato): il risultato ha regi-

strato un valore di 0,00125 (Stm3 

gas consumato/ Stm3 gas transi-

tato), leggermente al di sopra del 

target. I motivi del mancato rag-

giungimento dell’obiettivo sono 

principalmente la diminuzione 

dei volumi transitati nelle cabi-

ne REMI dotate di preriscaldo, a 

cui corrisponde una diminuzione 

delle performance, unitamen-

te a una minor percentuale di 

gas russo (che ha una differente 

composizione), nel mix energe-

tico nazionale (dato gen-nov del 

ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica - Diparti-
mento Energia - DGIS), passato 
dal 40% al 20% circa. 

>  il secondo, riferito al rapporto tra 
la quantità di energia elettrica 
consumata nel periodo di rife-
rimento e i Km di rete in acciaio 
eserciti nello stesso anno (per la 
misura di efficienza del processo 
di protezione catodica).

Come precedentemente indica-
to (Cfr. “Consumi energetici”), 
sin dal 2019 si è provveduto a 
segmentare ulteriormente la 
rendicontazione dei consumi 
energetici relativi agli impianti 
di protezione catodica focaliz-
zandosi su impianti con consumi 
specifici più elevati. Il target pre-
fissato nel Piano di Sostenibilità 
per il 2022 per traguardare l’effi-
cienza impiantistica sui predetti 
impianti/sistemi elettrici nella 

normalizzazione dei consumi pre-
vede una riduzione compresa fra 
un massimo del 12% e un minimo 
del 4%. I risultati consuntivati 
sul 2022 confermano il raggiun-
gimento del target minimo con 
un efficientamento pari al 4,5%. 
Detta efficienza è calcolata su 
una base impiantistica di 44 im-
pianti di protezione catodica che 
insistono su 1.832 km di condotta 
in acciaio pari a circa il 3,5% della 
rete in acciaio gestita. 

•  Monitoraggio puntuale dei consumi 
di gas naturale per il riscaldamento 
degli immobili (uffici e magazzini).

Nel corso del 2022 il monitoraggio 
di tale tipo di consumi di energia 
diretta è stato mantenuto e ulte-
riormente consolidato così come 
precedentemente indicato (Cfr. 
“Consumi energetici”), migliorando 
l’indicatore prestazionale al fine di 
dare un quadro completo dell’effi-

cienza energetica rispetto ai diver-

si vettori energetici utilizzati (gas 

naturale, energia elettrica). Per-

tanto, per il funzionamento degli 

immobili per i quali si ha la gestione 

diretta, viene valorizzata l’energia 

espressa in tep su m2 di superfi-

cie. Il rapporto che ne deriva, preso 

quale riferimento per il 2022, è di 

10,7 [tep/ m2(x1000)] considerando 

tutta la superficie occupata da uf-

fici e relative pertinenze compresi i 

depositi e i magazzini. Il valore tar-

get calcolato nel 2022 si consolida 

al valore di 10,9 [tep/ m2(x1000)], 

con un aumento di circa il 2% ri-

spetto all’anno precedente.  

L’aumento è principalmente do-

vuto all’inclusione nel calcolo dei 

consumi di quelli relativi a utenze, 

tra cui quella dell’ufficio della Sede 

Centrale di Milano per le quali negli 

anni passati non erano disponibili i 

dati puntuali.
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2i Rete Gas, data l’importanza del 
tema, si impegna in ogni caso a mo-
nitorare tale dato e ad avviare speci-
fiche attività di mitigazione qualora 
dovessero verificarsi situazioni di pe-
ricolo per la salvaguardia della biodi-
versità. 

reputazione tramite il tool Biodiver-

sity Risk Filter (BRF)2, sviluppato dal 

WWF e dall’organizzazione Climate 

& Company e presentato a genna-

io 2023 al World Economic Forum. Le 

risultanze ottenute hanno mostra-

to che mediamente gli immobili di  

2i Rete Gas hanno un impatto consi-

derato medio-basso. Questo risultato 

è principalmente frutto del fatto che 

le attività svolte negli immobili consi-

derati, rappresentando per la maggior 

parte uffici e magazzini, non generano 

alcun impatto negativo rilevante sulla 

biodiversità, seppure in alcuni casi si 

trovino adiacenti ad aree protette. 

questi e i perimetri delle aree protet-
te secondo il database Natura 2000 
più vicine. Le risultanze di tali analisi 
hanno confermato che tutti gli im-
mobili di 2i Rete Gas si trovano all’e-
sterno delle aree protette individuate 
e solo l’8,82% dei siti è a meno di un 
chilometro di distanza dai perimetri 
considerati. 

Inoltre, per poter avere un grado di 
certezza maggiore rispetto ai possi-
bili impatti che 2i Rete Gas potrebbe 
generare, a prescindere dalla vici-
nanza o meno dei propri immobili alle 
aree di Rete Natura 2000, si è proce-
duto ad un’analisi dei rischi fisici e di 

per garantire il rispetto dell’ambiente 
e la tutela della biodiversità.

Per quanto riguarda invece gli im-
patti che potrebbero essere generati 
dalle attività di gestione e ammini-
strazione, 2i Rete Gas ha effettuato 
un’analisi ad hoc. La prima fase del 
lavoro è stata approfondire la collo-
cazione geografica degli immobili, di 
proprietà o in locazione dell’azienda 
sul territorio italiano, rispetto alle 
aree protette definite da Rete Natura 
20001, per poi valutare i possibili ri-
schi associati. Sono state analizzate 
le coordinate geografiche di oltre 100 
immobili calcolando la distanza tra 

Con l’obiettivo di individuare 
e minimizzare gli impatti delle 
proprie attività sull’ambiente 
circostante, 2i Rete Gas si im-
pegna a preservare e tutelare il 
territorio in cui opera.

Gli impatti che 2i Rete Gas potrebbe 
arrecare alla biodiversità sono in-
nanzitutto quelli generabili dalla ge-
stione dell’infrastruttura di rete, che 
sono valutati e autorizzati, sotto il 
profilo ambientale e di sicurezza, dal-
le Autorità comunali e regionali com-
petenti. Inoltre, il Gruppo, laddove 
necessario, svolge anche delle Va-
lutazioni di Impatto Ambientale (VIA) 

BIODIVERSITÀ

1 La rete Natura 2000 è considerata una delle più grandi e complete reti di aree protette del mondo, che copre oltre il 25% della superficie terrestre dell’Unione europea.
2 WWF Biodiversity Risk Filter (2023). WWF Biodiversity Risk Filter Methodology Documentation, January 2023.
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5

CONDIVISO
Creare valore 

STAKEHOLDER

IMPEGNO
2i Rete Gas si propone nei confronti degli stakeholder con cui si rapporta come 
un interlocutore competente, affidabile e attento. Un interlocutore che pone al 
centro delle proprie prassi gestionali il perseguimento dell’eccellenza operativa 
e la capacità di accogliere e farsi interprete delle sfide che riguardano il 
settore, attraverso l’offerta di risposte concrete a esigenze specifiche quale 
contributo allo sviluppo delle realtà territoriali nelle quali opera, in pieno spirito 
collaborativo e di creazione di valore condiviso di lungo periodo, mediante:

la collaborazione con Istituzioni pubbliche 
e Autorità mettendo il proprio know-how 
al loro servizio mediante la partecipazione 
ai procedimenti di consultazione volti ad 
affrontare e delineare future strategie 
di governo del settore energetico che 
producano impatti sempre più efficaci ed 
efficienti per il territorio. 

lo sviluppo continuo 
dei canali e degli 
strumenti di dialogo, 
nonché delle iniziative 
di ascolto rivolti ai 
clienti e il monitoraggio 
dei loro livelli di 
soddisfazione. 

 la gestione della 
catena di fornitura 
improntata all’etica, 
alla trasparenza e alla 
creazione di valore 
reciproco.

PRINCIPI DI ATTUAZIONE

l’attuazione di attività che contribuiscano 
a generare impatti positivi per le comunità 
servite della rete tra cui la ricerca di 
livelli incrementali di qualità tecnica e 
commerciale ma, allo stesso tempo, la 
riduzione dei costi operativi aggredibili, 
al fine di restituire valore alla collettività 
tramite un servizio sicuro, continuo, 
affidabile e puntuale, nonché una minore 
incidenza del costo del servizio di 
distribuzione riflesso nella bolletta in base 
alla regolazione di settore. 



rappresentanti dell’associazione, in 
Commissioni e gruppi di lavoro, oltre 
che negli organi del Comitato. 2i Rete 
Gas S.p.A. partecipa inoltre, tramite 
una propria rappresentanza, anche alle 
attività in materia di energia sviluppate 
dal Gruppo Energia di Assolombarda.

Infine 2i Rete Gas S.p.A. mette il pro-
prio know-how operativo a disposi-
zione e a supporto della Protezione 
Civile. La Capogruppo, già da parec-
chi anni, è rappresentata nel “Co-
mitato Operativo allargato”, cioè fa 
parte di quei soggetti che, in casi 
particolari, a seconda dell’evento ca-
lamitoso e a discrezione del Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile 
o su proposta del Direttore operativo 
per il coordinamento delle emergen-
ze del Dipartimento, possono essere 
invitati a partecipare alle riunioni del 
Comitato. Negli scorsi anni ha parte-
cipato a numerose riunioni di Comita-
to Operativo, contribuendo in termini 
di supporto attivo in occasione degli 
eventi calamitosi avvenuti ad esem-
pio a L’Aquila e Amatrice e offrendo 

co-normativi di confronto con l’ARE-
RA e/o con i Ministri competenti, per 
veicolare esigenze e criticità gestio-
nali-operative nell’implementazione 
di indirizzi e prescrizioni.

I rapporti con le associazioni di cate-
goria sono gestiti attraverso speci-
fiche strutture aziendali che coordi-
nano e gestiscono i flussi informativi 
e i rischi e le opportunità da essi de-
rivanti. In particolare, i rapporti con 
Proxigas (e prima con Igas) sono 
gestiti attraverso la partecipazione 
attiva, tramite propri rappresentanti, 
a Commissioni, gruppi di lavoro, task 
force e anche agli organi associativi 
nella definizione delle posizioni rap-
presentate nei confronti di Autorità, 
Istituzioni e stakeholder.

Prima attraverso Igas e poi attraverso 
Proxigas, 2i Rete Gas nel 2022 ha an-
che partecipato alle attività del Comi-
tato Italiano Gas (CIG), associazione 
tecnica nazionale di riferimento per la 
normativa nel settore dei gas combu-
stibili, esprimendo proprie figure, quali 

ture di distribuzione del gas natura-
le, aventi ad oggetto tutti gli aspetti 
ad essa correlati (n.10 consultazioni 
sviluppate nell’anno, oltre a quelle 
avviate alla fine dell’anno preceden-
te e completate nel 2022).

Nel 2022, inoltre, la Capogruppo 2i 
Rete Gas S.p.A. sino al mese di aprile 
è stata associata ad Igas (Associa-
zione di imprese gas facente capo a 
Confindustria), aggregatasi poi, dal 
mese di maggio, ad Anigas, dando 
vita ad una nuova compagine asso-
ciativa, Proxigas, cui 2i Rete Gas è 
divenuta quindi associata. La par-
tecipazione alle associazioni di ca-
tegoria, oltre a tutelare gli interessi 
delle imprese che vi aderiscono, 
facilita il dialogo con le istituzioni e 
il confronto con gli altri operatori e 
rafforza la percezione di 2i Rete Gas 
quale riferimento nel settore da parte 
degli stakeholder.

Attraverso l’associazione di settore 
di appartenenza, nel 2022 2i Rete Gas 
S.p.A. ha partecipato a tavoli tecni-

la gestione delle comunicazioni verso 
le Istituzioni e le Autorità interessate.

In relazione all’argomento trattato, le 
istanze sono monitorate ed indiriz-
zate internamente per competenza 
alle diverse funzioni aziendali, con 
le quali vengono definiti i corrispon-
denti riscontri. Per quanto riguar-
da gli enti regolatori e le autorità di 
controllo, rischi ed opportunità sono 
gestiti attraverso il costante moni-
toraggio dei provvedimenti da questi 
emanati e la partecipazione ai pro-
cessi di formazione dei provvedimen-
ti medesimi, mediante i propedeutici 
procedimenti di consultazione.

A tal proposito 2i Rete Gas ha parte-
cipato nel 2022 a tutti i procedimenti 
di consultazione avviati nell’anno 
dall’ARERA di interesse sulla regola-
zione del servizio e delle infrastrut-

Coerentemente ai principi ed ai 
criteri di condotta sanciti dal Co-
dice Etico ed attuando compor-
tamenti caratterizzati da traspa-
renza, correttezza e tracciabilità, 
il Gruppo si rapporta con Istitu-
zioni pubbliche, Autorità ed As-
sociazioni di categoria, metten-
do il proprio know-how a servizio 
della Comunità al fine di erogare 
il miglior servizio nei territori in 
cui opera.

I rapporti con gli enti regolatori e le 
autorità di controllo sono gestiti at-
traverso specifiche strutture e figure 
aziendali che si occupano della ge-
stione delle comunicazioni verso di 
loro o direttamente o coordinando le 
altre funzioni di volta in volta interes-
sate, a seconda delle tematiche.

La funzione Affari Regolatori della Dire-
zione Affari Generali assicura il costan-
te monitoraggio dei temi regolatori e 
istituzionali supportando le strutture 
interessate nell’interpretazione delle 
disposizioni regolatorie rilevanti e nel-

RAPPORTI CON ISTITUZIONI E AUTORITÀ  
E CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO DEL TERRITORIO
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•  nella pianificazione sostenibile 
degli interventi di estensione e 
potenziamento dell’utilizzo del gas 
come vettore energetico, privile-
giando lo sviluppo verso le aree e 
i territori in cui la proposta del gas 
naturale sia competitiva rispetto a 
vettori alternativi in termini di be-
neficio complessivo per il cliente 
finale, sia in termini economici, sia 
dal punto di vista del contributo 
differenziale alla decarbonizza-
zione e alla riduzione dell’inquina-
mento dell’aria. 

Nel perseguimento di una sempre 
maggiore attenzione e sensibili-
tà sugli impatti nei confronti della 
collettività e del territorio e nell’ot-
tica di supportare la transizione 
energetica attraverso il proprio 
business, mediante il monitorag-
gio della natura del vettore che si 
va a sostituire con i nuovi allac-
ciamenti ed il vettore scelto come 
alternativa al gas metano, nel 2022 
sono state condotte dagli opera-
tori di 2i Rete Gas e dalle Imprese 
appaltatrici interviste svolte sul 
campo ai clienti richiedenti la pri-
ma attivazione/disattivazione del 
gas metano nei comuni gestiti da 
2i Rete Gas.

Sul totale delle 43.522 prestazioni 
eseguite quale primo allacciamen-

getiche maggiormente inquinanti, 

la minimizzazione dei costi ener-

getici per la comunità, le differenti 

territorialità e climaticità, funzio-

nali a misurare la sostenibilità delle 

iniziative. In tal modo le decisioni di 

investimento, anche nel corso del 

2022, sono state ponderate non 

solo da un punto di vista tecnico e 

finanziario ma anche sotto il profi-

lo ambientale e sociale, stimando i 

vantaggi o gli svantaggi generabili 

da un investimento, valutandone 

anche gli impatti sul benessere 

sociale, nell’ottica di una sempre 

più trasparente condivisione delle 

opportunità di realizzazione di un 

intervento con le Comunità e le Au-

torità Locali. 

Il 2022 ha registrato l’avanzamen-

to di 40 iniziative di sviluppo della 

rete di distribuzione gas, avviate 

nel corso del 2021 in seguito ad 

analisi eseguite applicando il ci-

tato modello di valutazione e ot-

tenendo un risultato di completa 

compatibilità con i criteri stabiliti. 

Queste iniziative, con un investi-

mento complessivo di 57,5 M€, ga-

rantiranno al loro completamento e 

alla conseguente messa a regime 

l’accesso al servizio a circa 15.600 

nuovi clienti finali della rete.

terlocuzione con la pubblica am-
ministrazione, individua le aree di 
espansione tenendo in conto le 
esigenze specifiche della colletti-
vità attuali e future, intercettando 
e valutando gli interventi in modo 
analitico e puntuale rispetto la pia-
nificazione definita negli strumenti 
urbanistici territoriali. Nel 2022 il 
Gruppo 2i Rete Gas ha intrattenuto 
una costante interlocuzione con le 
pubbliche amministrazioni nei cui 
comuni risulta concessionaria del 
servizio di distribuzione gas meta-
no, gestendo circa 650 incontri, nei 
quali sono state dibattute temati-
che volte a migliorare la fruibilità 
ed efficienza del servizio e la sua 
estensione a beneficio della col-
lettività. A tal fine, il Gruppo 2i Rete 
Gas, per valutare in via preliminare 
e avere una maggior consapevo-
lezza degli impatti generati dai pro-
pri investimenti in accoglimento 
alle richieste ed esigenze anche 
rivenienti dall’interlocuzione con le 
Municipalità, nel corso del 2022, ha 
continuato ad utilizzare il model-
lo di valutazione “costi-benefici” 
degli investimenti, precedente-
mente sviluppato, che nello speci-
fico considera, oltre al mero costo 
dell’intervento, anche parametri 
quali la sostituzione di fonti ener-

alle riunioni della Di.Coma.C. alle-
stita a Reggio Calabria. Su richiesta 
della struttura che coordina i Servizi 
Essenziali, ha simulato la messa a 
disposizione di risorse propedeu-
tiche alla realizzazione di specifici 
interventi come, ad esempio, l’ana-
lisi degli eventuali danni subiti agli 
impianti di distribuzione, la ricerca di 
dispersioni a seguito di segnalazio-
ne di odore di gas e la riattivazione 
della fornitura presso luoghi sensibili 
come i presidi sanitari.

Consapevole del ruolo rivestito nella 
creazione di valore condiviso per tut-
ti i soggetti che interagiscono con il 
Gruppo o ne sono influenzati, 2i Rete 
Gas si prefigge di svolgere l’esercizio 
delle proprie attività applicando me-
todologie di miglioramento continuo 
e criteri di efficienza ed economicità 
gestionale, con particolare attenzio-
ne a generare impatti positivi per le 
comunità servite. A tal fine le linee 
di azione individuate e presidiate da 
2i Rete Gas S.p.A. per sviluppare una 
sempre maggior attenzione allo svi-
luppo del territorio e alla crescita del-
la collettività ove insistono le proprie 
attività di business, si concretizzano:

•  nello sviluppo consapevole dell’in-
frastruttura di rete sul territorio 
che, attraverso una costante in-

un contributo in termini di confronto 
nell’ambito di aggiornamenti su te-
matiche specifiche.   

Nel corso dell’anno, in particolare, 
la Capogruppo ha partecipato all’e-
sercitazione “Sisma dello Stretto 
2022” che, con l’obiettivo di testare 
la risposta operativa del Servizio Na-
zionale della Protezione Civile a un 
evento sismico in un’area a elevata 
pericolosità, si è svolta dal 4 al 6 no-
vembre coinvolgendo complessiva-
mente 56 comuni di cui 37 in Calabria 
e 19 in Sicilia. Durante l’esercitazio-
ne tutte le componenti del Servizio 
Nazionale si sono misurate a fron-
teggiare i numerosi scenari allestiti 
nell’ambito della simulazione di un 
terremoto di magnitudo 6.0 con con-
seguente allerta maremoto, diramata 
tramite un sistema denominato “IT 
Alert”, e un impatto significativo su 
abitazioni e popolazione. 

Nello specifico 2i Rete Gas S.p.A. ha 
preso attivamente parte all’esercita-
zione in qualità di società concessio-
naria del servizio di distribuzione del 
gas nei comuni di Reggio Calabria, 
Motta San Giovanni, Roccavaldina e 
Monforte San Giorgio. Oltre a imple-
mentare le attività di volta in volta 
previste dalla pianificazione e dagli 
scenari, la società ha partecipato 
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volgimento e alla formazione degli 
installatori locali (Cfr. “Modello di 
sviluppo commerciale”), attivando 
una sinergia che favorisca la tra-
sformazione impiantistica conte-
stualmente allo sviluppo dell’infra-
struttura della rete gas.

In tale ottica, 2i Rete Gas ricerca li-
velli incrementali di qualità tecnica 
e commerciale ma, allo stesso tem-
po, persegue la riduzione costan-
te e progressiva dei costi operativi 
aggredibili, al fine di restituire va-
lore alla collettività e ai principali 
stakeholder (comuni ed enti locali; 
società di vendita; clienti finali della 
rete) sia assicurando un servizio si-
curo, continuo, affidabile e puntuale, 
sia realizzando una minore incidenza 
del costo del servizio di distribuzio-
ne riflesso nella bolletta in base alla 
regolazione di settore.

Il Gruppo ritiene infatti che tale 
approccio rappresenti un fattore 
chiave per la creazione di valo-
re diffuso, oltre che un concreto 
contributo al miglioramento della 
qualità della vita delle comunità 
servite. 

In ultimo, la gestione delle reti in 
polietilene non soggette a deterio-
ramento da corrosione come quelle 
in acciaio, abbatte sensibilmente i 
consumi energetici dei processi 
di protezione catodica applicati 
all’intera infrastruttura, riducen-
do indirettamente l’impatto am-
bientale prodotto dal Gruppo nella 
conduzione degli impianti gestiti. 
Inoltre, sulla base delle sperimen-
tazioni svolte sino ad oggi e ripor-
tate in letteratura, il polietilene ha 
una migliore compatibilità con il 
trasporto di miscele di metano e 
idrogeno rispetto all’acciaio.

•   nell’individuazione di fornitori, 
ove consentito dalla normativa vi-
gente ed in armonia con il Codice 
dei contratti pubblici, che abbiano 
una collocazione geografica il più 
possibile sovrapposta alle aree di 
intervento, favorendo la retroces-
sione del valore della commessa 
a livello locale, attivando quanto 
più possibile un ciclo virtuoso di 
approvvigionamento dei materiali 
in loco.

•   nell’interlocuzione con l’indotto 
del settore di installazione degli 
impianti interni, con specifico ri-
ferimento ad attività volte al coin-

classificata come “vetusta”, privi-
legiando la realizzazione con rete 
in polietilene. I driver che indivi-
duano la progressiva opportuni-
tà di sostituzione tengono conto 
dell’anno di costruzione, delle fu-
ghe rilevate sulla condotta a fronte 
della sorveglianza periodica e del 
numero di interventi di riparazione 
registrati nell’anno.

La scelta dell’utilizzo del polietile-
ne ormai da anni si conferma vin-
cente sia per la garanzia di durata 
della vita utile del bene nel tempo, 
sia per i minori impatti ambientali 
derivanti dai processi di costruzio-
ne e posa oltre che dal successivo 
esercizio.

Risulta importante rilevare che la 
minor complessità di costruzione 
e l’utilizzo di tecnologie a basso 
impatto, che permettono la posa 
in opera di tubazioni interrate o il 
recupero funzionale (parziale, to-
tale o sostituzione) di condotte 
interrate esistenti senza ricorrere 
agli scavi a cielo aperto (no dig), ri-
duce le tempistiche di lavorazione 
e delle cantierizzazioni limitando 
di fatto gli impatti sulla collettività 
(viabilità e interdizione di aree pub-
bliche).

buon potenziale, è stata quindi 
definita una strategia di comuni-
cazione volta a privilegiare i ter-
ritori nei quali risultano maggior-
mente diffuse le fonti energetiche 
più inquinanti, in particolare GPL 
e Gasolio, individuando pertanto 
a livello prima regionale e poi pro-
vinciale le aree su cui concentrare 
le iniziative atte a incrementare 
l’utilizzo dell’infrastruttura gas ove 
si registra una presenza di GPL o 
Gasolio superiore alla media na-
zionale/regionale. Nella pianifica-
zione riguardante detta iniziativa, 
sono state allocate risorse volte a 
sostenere l’implementazione delle 
attività di comunicazione.

•  nell’utilizzo di tecnologie e mo-
dalità operative che minimizzino 
il costo dell’intervento e contem-
poraneamente privilegino l’utilizzo 
di materiali aventi un ciclo di vita 
più lungo e approvvigionati da una 
filiera di produzione sempre più 
sostenibile, riducendo contempo-
raneamente la produzione di rifiuti 
derivante dalla dismissione a fine 
ciclo.

2i Rete Gas già da svariati anni ha 
intrapreso un progetto che preve-
de la sostituzione di tratte di rete 

to alla rete, sono state raccolte 
13.825 interviste a cui vanno som-
mate 4.474 interviste rivolte a co-
loro che hanno disdetto la fornitura 
per passare ad altra fonte (sul to-
tale delle 95.920 prestazioni di di-
sdette effettuate). Dall’analisi del-
le interviste è risultato che la fonte 
principale di provenienza per chi 
sceglie il gas metano è il GPL per 
tutti gli usi, seguita da EE e Gasolio. 

Inoltre, dalla comparazione di que-
ste evidenze con i risultati della 
indagine di Customer Satisfaction 
svolta nel 2022 su un campione 
di 1.981 intervistati fra coloro che 
hanno richiesto l’attivazione della 
fornitura fra luglio e dicembre del 
2021, il GPL e il Gasolio si confer-
mano come fonti energetiche di 
provenienza sostituite in favore del 
metano per i diversi usi, seppur con 
una prevalenza del gasolio per il ri-
scaldamento.

Infine, ulteriori approfondimenti/ 
focus sono stati effettuati con le 
informazioni raccolte sulla base 
degli ultimi dati ISTAT disponibili 
sulle fonti energetiche utilizzate 
dagli italiani. 

Conseguentemente alle anali-
si, per il 2022 e nelle zone con un 
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ATEM “NAPOLI 1”

La presa in carico da parte di 2i Rete Gas della ge-
stione del servizio di distribuzione del gas nell’ATEM 
“Napoli1 - Città di Napoli e Impianto Costiero” (Cfr. 
“Perimetro di Riferimento”) rappresenta la prima al-
ternanza tra distributori in un perimetro rilevante. 
Si tratta del passaggio di consegne di impianti della 
distribuzione del gas più complesso e importante si-
nora avvenuto in Italia. Allo stesso tempo costitui-
sce un concreto esempio di positiva retrocessione 
di valore al territorio attraverso il canone offerto in 
gara, che è libero da vincoli di destinazione d’uso e 
comporta una riduzione immediata della bolletta dei 
clienti finali, stimata complessivamente per l’intero 
ATEM in circa € 5,0 mln all’anno.

Il Canone complessivo riconosciuto ai Comuni, che a 
differenza del precedente sarà totalmente a carico 
del gestore entrante, per tutto il periodo di affida-
mento dei dodici anni sarà mediamente pari a circa € 
3,6 mln annui, importo riconosciuto dal nuovo gesto-
re sulla base delle efficienze stimate dalla gestione. 

Sono inoltre stati versati ai comuni ulteriori 
€ 10 mln, finalizzati a sostenere iniziative di efficien-
za energetica che verranno realizzate direttamente 
dai Comuni stessi.

L’affidamento prevede nuovi investimenti per circa 
240 milioni di euro al fine di ammodernare, mante-
nere e ampliare nell’arco dei prossimi 12 anni l’infra-
struttura. 

In particolare, tra gli interventi previsti nel piano si 
segnalano:

-  la manutenzione straordinaria di circa 170 chilome-
tri di rete, oltre a 6 cabine di primo salto, 233 gruppi 
di riduzione finale e più di 15.000 impianti di deriva-
zione utenza; 

-  il completamento della digitalizzazione della rete 
e degli impianti, attraverso l’installazione di mi-
suratori di ultima generazione oltreché i sistemi di 
monitoraggio e controllo a distanza delle apparec-
chiature di servizio; 

-  la realizzazione di circa 125 chilometri di sviluppo 
della rete, per estendere il servizio a cittadini che 
attualmente ne sono privi; 

-  un importante piano in interventi di efficienza ener-
getica sia sulla rete di distribuzione che sulle sedi 
e gli automezzi che saranno utilizzati dalla società 
per la gestione dell’ambito.

Un positivo esempio di retrocessione 
di valore al territorio

2i Rete Gas si rapporta con distinte tipologie di clienti e, nella con-
vinzione che il miglioramento continuo dei servizi a loro offerti si basi, 
oltre che su solide competenze, anche sull’ascolto e sul dialogo, ne 
monitora il livello di soddisfazione.

I clienti con cui il Gruppo, per la natura del proprio business, si relaziona sono 
tipicamente costituiti da tre categorie:

RELAZIONI CON I CLIENTI

SOCIETÀ di VENDITA

CLIENTI FINALI della RETE 

COMUNI ed ENTI LOCALI

In virtù degli accordi/contratti di 
concessione per l’esercizio del servi-
zio di distribuzione gas.

In relazione al servizio di distribuzione 
erogato all’utente della rete.

Per il servizio di pronto intervento 
in relazione alle problematiche del 
servizio di distribuzione gas; per le 
attività di preventivazione relative a 
richieste di nuovi allacciamenti e/o 
modifiche di impianti già esistenti e 
per l’attività di manutenzione e so-
stituzione dei contatori.
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di informazioni e per la fissazione 
di un appuntamento personalizza-
to per la sostituzione del conta-
tore tradizionale con il contatore 
elettronico, qualora non sia stato 
possibile effettuare tale sostitu-
zione in occasione dell’intervento 
pianificato.

Nel corso del 2022 il call center com-
merciale di 2i Rete Gas ha ricevuto 
278.677 chiamate (332.593 nel 2021) 
delle quali 265.878 sono state ge-
stite (291.674 nel 2021). Lo standard 
di servizio prevede il rispetto di una 
percentuale minima mensile di chia-
mate gestite fissata al 92%: per l’an-
no 2022, la performance complessiva 
è risultata superiore, attestandosi al 
95,40%.

Per il 2023 permane l’obiettivo di pro-
seguire con l’ottimo livello di servizio 
erogato, mantenendo le percentuali 
al di sopra dello standard di servi-
zio previsto contrattualmente. Tale 
obiettivo sarà perseguito, in linea a 
quanto fatto nel 2022, proseguendo 
nell’attività di interlocuzione costan-
te e con un’importante attività di for-
mazione verso gli operatori del call 
center.

complessivo di 561 pratiche inviate.

Al 31.12.2022 e a livello consolida-
to le valorizzazioni condivise con la 
Pubblica Amministrazione risultano 
852.

CALL CENTER COMMERCIALE
Il Gruppo mette a disposizione a tito-
lo gratuito un servizio di call center, 
attivo nei giorni lavorativi, attraverso 
due numeri verdi dedicati ai clienti 
finali della rete.

Tale servizio, integrativo rispetto a 
quanto previsto dalla normativa vi-
gente, costituisce un plus per i clienti 
finali della rete e consente di richie-
dere maggiori informazioni relative a:

•  aspetti di natura commerciale, con 
un numero verde dedicato alle ri-
chieste di attivazione ai sensi della 
delibera ARERA 40/2014/R/gas e 
s.m.i., ai preventivi commerciali, 
alle riattivazioni della fornitura in 
precedenza sospesa per Pronto 
Intervento/perdita dell’impianto 
interno, ai servizi di ultima istanza, 
al portale clienti finali e alle cam-
pagne commerciali in essere;

•  contatore elettronico, con un nu-
mero verde dedicato alle richieste 

zioni concessorie in modo univoco e 
certificato, soprattutto nel processo 
di consuntivazione degli investimen-
ti.

La funzione coordina, inoltre, le 
attività interne al Gruppo interfac-
ciandosi con la Stazione Appaltante 
e gli Enti Locali nella fase di identi-
ficazione del valore di rimborso degli 
impianti, propedeutica alla pubbli-
cazione dei bandi di gara, nel rispet-
to e in adempimento alle previsioni 
normative del D.M. 226/11 (“Rego-
lamento per i criteri di gara e per la 
valutazione dell’offerta per l’affida-
mento del servizio della distribuzio-
ne del gas naturale, in attuazione 
dell’articolo 46-bis del decreto-legge 
1° ottobre 2007, n. 159, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222. Pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 27 genna-
io 2012, n. 22, S.O.”).

Nell’anno 2022 risultano inviati 141 
art.4 D.M. 226/11 “Stato di consi-
stenza dell’impianto” e 129 art.5 D.M. 
226/11 “Valorizzazione impianto” 
che, congiuntamente ad altre lavora-
zioni complementari (revisioni, inte-
grazione dati, ecc.), compongono un 

Organizzazione, Gestione e Control-
lo ex D.Lgs 231/2001 e dedicati alla 
gestione dei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione, 650 incontri svol-
ti da 2i Rete Gas S.p.A. presso 558 
Pubbliche Amministrazioni a cui si 
aggiungono 229 incontri svolti da  
2i Servizi Energetici presso 102 Pub-
bliche Amministrazioni.

A tale scopo la funzione supporta 
le strutture territoriali e di sede per 
l’interpretazione dei contratti e per 
la corretta identificazione e l’adem-
pimento agli obblighi concessori, 
disponendo di referenti territoriali di-
stribuiti sui Dipartimenti che rappre-
sentano un efficace collegamento 
tra la sede centrale e i Dipartimenti 
nel flusso di informazioni e processi 
operativi di competenza.

Per la gestione delle concessioni vie-
ne utilizzato uno specifico applicati-
vo con le informazioni principali dei 
contratti, con particolare riferimento 
al grado di proprietà degli impianti 
e al loro trattamento alla scadenza 
naturale in tema di devoluzione, che 
è integrato con altri applicativi del-
la piattaforma informatica di 2i Rete 
Gas, al fine di registrare le informa-

2i Rete Gas, oltre ad aver implemen-
tato l’utilizzo dei canali di dialogo 
previsti dal Regolatore, mette a di-
sposizione delle distinte tipologie di 
clienti con cui si interfaccia strumen-
ti ed occasioni di contatto capaci di 
rispondere alle loro richieste in modo 
sempre più efficace, esaustivo e re-
sponsabile.

RAPPORTI CON ENTI LOCALI
Nell’ambito della Direzione Affari Ge-
nerali, la struttura Rapporti Enti Lo-
cali cura tutte le attività atte a presi-
diare efficacemente la relazione con 
gli enti concedenti, secondo quanto 
previsto nei contratti di concessio-
ne i cui canoni, per l’esercizio 2022, 
sono ammontati a circa 62 milioni di 
euro a livello consolidato. Il presidio 
avviene nel rispetto della normati-
va applicabile nonché del Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo 
ex D.Lgs. 231/2001, del Codice Etico 
e delle procedure aziendali volte a 
tracciare e monitorare i rapporti con 
la Pubblica Amministrazione.

Nell’anno 2022 risultano mappa-
ti, nel contesto dei processi e del-
le istruzioni operative sviluppati 
in base ai principi del Modello di  

Dialogo
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•  381 richieste pervenute dallo Spor-
tello del Consumatore afferenti 
unicamente alla tematica del bo-
nus gas.

0,07% 
reclami/richieste di  

informazioni soggette al 
rispetto dello standard 
generale ARERA su PdR

99,91% 
indice gestione reclami/
richieste di informazioni 

soggette al rispetto dello 
standard generale ARERA

 

 

La normativa prevede il rispetto di 
una percentuale minima annua del 
95% applicabile per ciascuna regio-
ne di pratiche a cui viene comunica-
ta la risposta entro il tempo massi-
mo di 30 giorni.

L’obiettivo per il 2023 è quello di 
mantenere gli standard aziendali 

INCONTRO CON LE 
SOCIETÀ DI VENDITA
Anche nel 2022, 2i Rete Gas ha tenu-
to, in modalità webinar, il consueto 
convegno annuale di confronto e 
condivisione con i referenti delle so-
cietà di vendita operanti sulle reti di 
distribuzione gas delle società del 
Gruppo. Gli argomenti trattati sono 
stati “ATEM Napoli 1: Avvio della 
gestione di 2i Rete Gas S.p.A.”; “La 
Delibera 269/2022/R/gas: il punto 
di vista di 2i Rete Gas”; “La riforma 
del Bonus Gas: a che punto siamo?”; 
“Contatori Elettronici e Telegestio-
ne”, “Il Nuovo Portale di 2i Rete Gas”.

L’incontro ha visto la partecipazione 
di 91 società di vendita e dei rispet-
tivi 180 referenti.

PORTALE CLIENTI 
FINALI DELLA RETE
Dal 2017 è operativo un portale In-
ternet, con accesso in area riservata 
e dedicato ai clienti finali della rete e 
agli installatori delegati, attraverso il 
quale è possibile inviare la documen-
tazione afferente alle pratiche di atti-
vazione di una nuova fornitura ai sensi 
della delibera ARERA 40/2014/R/gas 
e s.m.i., nonché controllare lo stato 
di avanzamento delle pratiche stesse. 

Oltre alla dematerializzazione della 
documentazione cartacea con con-
seguente riduzione degli impatti am-
bientali e delle tempistiche di inoltro 
della documentazione stessa da/per 
il cliente finale, questo portale con-
sente l’ottimizzazione delle tempisti-
che di attivazione delle forniture.

Il Gruppo gestisce i reclami ricevuti dai 
clienti finali in accordo con le regole 
dell’ARERA e nei tempi e secondo le 
modalità definiti dalle proprie proce-
dure e istruzioni interne.

Le principali tematiche per le quali sono 
pervenute richieste di informazioni e/o 
reclami da parte dei clienti finali riguar-
dano la verifica del dato di misura e la 
ricostruzione dei consumi, con parti-
colare riferimento all’attività di sosti-
tuzione dei contatori tradizionali con 
contatori di tipo elettronico prevista 
dalla delibera ARERA 631/2013/R/ gas 
del 27/12/2013, seppure nettamente 
in calo rispetto all’anno precedente, 
nonché agli interventi necessari per la 
sostituzione dei misuratori elettronici 
guasti, oltre ai reclami afferenti l’ese-
cuzione dei lavori. 

Nel corso del 2022, il Gruppo ha rice-
vuto e gestito 4.832 richieste scritte 
(5.463 nel 2021), delle quali:

•  3.445 classificate come reclami/
richieste di informazioni soggette 
al rispetto dello standard genera-
le di qualità commerciale previsto 
dall’Art.50 della delibera ARERA 
569/2019/R/gas;

•  1.006 classificate come varie;

Gestione dei reclami
in materia di gestione dei reclami 

scritti e richieste di informazioni 

scritte in linea con il trend del 2022.

Nel corso dell’anno 2022 sono state 

gestite 463 pratiche di conciliazio-

ne (554 pratiche nel 2021), 437 in-

trattenute in qualità di ausilio tec-

nico (conciliazioni indirette, pari a 

521 nel 2021) e 26 in qualità di parte 

della conciliazione (conciliazioni 

dirette, pari a 33 nel 2021), in calo 

rispetto all’anno precedente seb-

bene i dati complessivi elaborati da 

ARERA (aggiornati al primo semestre 

2022) confermino la tendenza, già 

evidenziata negli ultimi anni, all’in-

cremento dello strumento concilia-

tivo come mezzo di composizione 

delle controversie tra clienti finali e 

operatori di energia elettrica e gas. 

Infine, risultano essere state ge-

stite nell’anno 1.193 richieste di 

dati tecnici acquisibili con lettura 

del gruppo di misura (c.d. M01, pari 

a 1.613 nel 2021) e 6.991 richieste 

di altri dati tecnici (c.d. M02, pari a 

9.611 nel 2021).
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Per quanto riguarda i Comuni, l’anali-
si è stata realizzata con una duplice 
metodologia d’indagine: qualitativa 
condotta su 10 pubbliche ammini-
strazioni selezionate fra le più rap-
presentative e quantitativa, svolta 
in modalità CAWI (computer assisted 
web interviewing) e che ha coinvolto 
l’intera restante parte dei comuni ge-
stiti da 2i Rete Gas al momento dell’e-
rogazione dei questionari, cioè 2.176, 
su due differenti ambiti:

•  uno specifico questionario, intro-
dotto per la prima volta nell’indagi-
ne ultimata nel 2022, è stato rivolto 
a 484 Comuni visitati nel corso del 
2021 nell’ambito del “Progetto In-
contri”, ottenendo riscontro da 51 
referenti degli Enti Locali coinvolti;

•  un secondo questionario è stato 
indirizzato ai restanti 1.692 Comuni, 
ottenendo riscontro da 179 Sindaci/
Segretari Comunali e da 307 Tecnici.

In particolare, la soddisfazione di 
comuni ed enti locali è risultata ri-
conducibile alle evidenze di seguito 
riepilogate.

Soddisfazione
Nei confronti delle diverse tipologie 
di clienti con cui si rapporta, 2i Rete 
Gas S.p.A. effettua da tempo e con 
cadenza annuale un’indagine di cu-
stomer satisfaction che, quale occa-
sione di ascolto e stimolo al miglio-
ramento delle performance, è volta a:

•  misurare il livello qualitativo perce-
pito rispetto a specifici aspetti del 
servizio erogato;

•  valorizzare le risultanze nell’otti-
ca di presidiare il soddisfacimento 
delle attese;

•  definire e implementare piani di 
azione specifici per mantenere nel 
tempo i livelli prestazionali ricono-
sciuti come già elevati e assicurare 
una gestione ottimale degli spunti 
di miglioramento identificati. 

L’edizione più aggiornata dell’indagine 
di customer satisfaction è quella ulti-
mata nel 2022 sul periodo di compe-
tenza 2021.

Ogni anno la Capogruppo  
effettua un’indagine  

di customer satisfaction

PRINCIPALI 
EVIDENZE EMERSE 
DALLA MODALITÀ 
QUALITATIVA

>  Partnership e disponibilità: reperibilità ed efficienza (costante proattività, 
flessibilità, contatti immediati e diretti, problem solving); rapporto paritario e 
costante

>  Affidabilità e tempestività: operatore del settore di riferimento competente, 
capace, qualificato, estremamente attento, efficiente, pronto/puntuale, serio 
e professionale, ottima conoscenza del territorio

PRINCIPALI  
EVIDENZE EMERSE  
DALLA MODALITÀ 
QUANTITATIVA

> Diffuso gradimento ed apprezzamento per la nuova iniziativa di 
comunicazione: contenuto informativo della visita, sia in termini di 
informazioni fornite che di disponibilità e capacità del referente di fornire i 
riscontri richiesti dall’Ente; gli Enti rispondenti all’indagine ne auspicano la 
prosecuzione: le visite si sono rilevate molto utili per veicolare un rapporto di 
vicinanza ed un reale interesse verso le esigenze degli utenti

> Gentilezza e cortesia del referente aziendale: professionalità, competenza, 
capacità di interpretare le esigenze conoscitive

> Chiarezza e tempestività: percezione della figura del referente come reale 
supporto

> Sicurezza e tutela ambientale: percezione molto positiva dei Sindaci su  
2i Rete Gas in termini di sicurezza ed attenzione alla tutela ambientale nello 
svolgimento del servizio di distribuzione gas.
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di gas al 74% dei PDR attivi gestiti 
dalle società del Gruppo); l’altra di 
tipo quantitativo, rivolta ai restan-
ti trader (293 società di vendita che 
forniscono in aggregato un ulteriore 
26% dei PDR attivi gestiti dalle so-
cietà del Gruppo), operanti sulle reti 
di distribuzione del Gruppo. 

Anche per quanto riguarda le Società 
di Vendita, l’analisi è stata realizzata 
con una duplice metodologia d’inda-
gine: una di tipo qualitativo, orientata 
a sondare la percezione di efficienza 
del servizio offerto ai Top Client (5 so-
cietà attive nella vendita di gas me-
tano, che somministrano la fornitura 

•   Partnership: referenti della funzione Servizi Com-
merciali di Rete percepiti come “colleghi”, aper-
tura costante al dialogo ed al confronto, “punti 
di contatto ed incontro costanti, apertura alla 
modifica di prassi consolidate per venire sempre 
più incontro alle esigenze delle società di vendi-
ta, competenza sulle dinamiche dei consumato-
ri, dinamismo, in termini di attività e servizi che 
vanno oltre quanto regolato dall’ARERA, con l’in-
troduzione di iniziative azienda/nuove pratiche 
che intercettano esigenze e prevedono eventuali 
problemi futuri con il cliente finale”, flessibilità 
ed adattamento al continuo mutare del contesto 
normativo;

•  Proattività: elevata attenzione all’evoluzione del-
la normativa e alla condivisione dei relativi impatti 
con le società di vendita, incontri periodici, nu-
mero maggiore di letture rilevate, gestione snella 
delle comunicazioni; 

•  Affidabilità: grande competenza, assoluta corret-
tezza e trasparenza.

Tra i Top Client si conferma una soddisfazione complessiva molto elevata. Trasversalmente agli intervistati 
il gradimento si fonda su specifici aspetti relazionali ed operativi, in molti casi peculiari dell’approccio  
gestionale di 2i Rete Gas rispetto agli altri operatori del settore:

PRINCIPALI ASPETTI SEGNALATI NEL GIUDIZIO DI SODDISFAZIONE COMPLESSIVA  
DEI 5 TOP CLIENT

I risultati dell’indagine, che nell’in-
sieme hanno coperto l’83,4% dei PDR 
gestiti, esprimono un giudizio piena-
mente positivo nei confronti dell’o-
perato di 2i Rete Gas che si basa su 
aspetti operativi e relazionali.
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Per quanto riguarda la soddisfazione 
dei clienti finali della rete per il ser-
vizio di pronto intervento, erogato nel 
rispetto degli obblighi regolatori sulla 
sicurezza e continuità del servizio di 
distribuzione gas, nel 2022 l’indagi-
ne è stata condotta su un campione 
complessivo di 2.500 cittadini che si 
sono rivolti al pronto intervento (2.476 
della Capogruppo e 24 di 2i Rete Gas 
S.r.l. e Cilento Reti Gas S.r.l.) e si è 
svolta mediante interviste telefoniche 
CATI (Computer Aided Telephone Inter-
viewing). 

Come già nei precedenti anni, il ser-
vizio si è confermato particolarmente 
performante e quindi tutelante per 
il Gruppo che, nell’ottica di migliora-
mento continuo della propria perfor-
mance verso i clienti finali della rete, 
ricerca sempre di elevare progressi-
vamente i propri standard rispetto a 
quelli stabiliti dal Regolatore. 

Soddisfazione media annua complessiva - Clienti finali della rete
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interazioni, sempre nel pieno ri-
spetto della normativa vigente. 
Inoltre, nel corso degli ultimi anni 
e nell’ambito delle proprie pratiche 
di stakeholder engagement, 2i Rete 
Gas ha coinvolto i propri fornitori in 
una serie di iniziative finalizzate ad 
attuare una gestione sempre più 
sostenibile e inclusiva della propria 
supply chain (Cfr. “Requisiti per la 
qualifica e processo di selezione”). 
A tal proposito nel 2022 ha ulte-
riormente sviluppato, nei confronti 
dei fornitori qualificati per attività 
ad alto rischio relativamente alle 
tematiche ESG, le interazioni volte 
all’ottenimento delle certificazioni 
eventualmente mancanti (ISO 9001, 
ISO 14001 e ISO 45001). A dicembre 
2022 il 98,45% dei fornitori è risul-
tato in possesso della ISO 9001, 
l’84,97% della ISO 14001 e l’84,46% 
della ISO 45001.

2i Rete Gas collabora in manie-
ra trasparente e strutturata con 
numerosi fornitori ed appalta-
tori. Elemento comune alle di-
verse collaborazioni è quello di 
costruire rapporti commerciali 
duraturi basati sulla costante 
ricerca di elevati standard pre-
stazionali e sulla reciproca cre-
azione di valore. 

Dato l’elevato numero di partner 
industriali, fornitori e appaltatori 
coinvolti nella catena di fornitura 
e al fine di gestire e mitigare even-
tuali rischi, 2i Rete Gas ha svilup-
pato procedure e strumenti ben 
definiti per regolamentare queste 

GESTIONE RESPONSABILE  
DELLA CATENA DI FORNITURA

FORNITORI, APPALTATORI  
e PARTNER INDUSTRIALI

Totale fornitori qualificati  
al 2020

662

Totale fornitori qualificati  
al 2021

743

Totale fornitori qualificati  
al 2022

741

Fornitori qualificati per area geografica 

2022

2021

2020
Abruzzo

Sicilia

Toscana

Campania

Puglia

Emilia Romagna

Veneto

Piemonte

Lazio 

Lombardia 

66
67

56

21

17
21

44

34
40

50

54
55

47

34
45

32

27
31

38

27
32

36

26

47
43

274
274

247

28
26

Extra UE

UE

Sardegna

Friuli Venezia Giulia

Valle d'Aosta

Molise

Trentino Alto Adige

Calabria

Umbria

Liguria

Basilicata

Marche

10
10

8

13

11
12

13

13
12

19

20
23

14

11
15

5

6
5

8

5
7

2

1
1

2

1
2

2

1
2

4

2
4

14

14
15

Totale 662

Totale 743

Totale 741
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Il Gruppo si avvale di una serie di stru-
menti, quali banche dati, web e ras-
segne stampa, per monitorare l’affi-
dabilità etica dei fornitori, al fine di 
mitigare il rischio di avviare o mante-
nere relazioni commerciali con sog-
getti facenti parte di organizzazioni 
coinvolte nella commissione di reati.

Il Regolamento di Qualifica disciplina 
le modalità di permanenza all’inter-
no dell’Albo Fornitori e prevede, nel 
caso in cui un fornitore perda even-
tualmente uno o più requisiti, anche 
legati a tematiche etiche di cui al D. 
Lgs 231/01, l’adozione di provvedi-
menti di varia natura, come ad esem-
pio la sospensione o la cancellazione 
dall’Albo Fornitori, fino ad arrivare, 
qualora ritenuto necessario, alla ri-
soluzione dei contratti attivi.

Anche nel 2022 è stato pubblicato 
dalla Capogruppo il Bando di Qualifi-
ca, nel quale sono elencate le cate-
gorie merceologiche per le quali i for-
nitori possono avviare e sostenere il 
processo di qualifica. Con l’obiettivo 
di assicurare la massima trasparen-
za e partecipazione, ogni operatore 
economico può attivare in qualsiasi 
momento il processo di qualifica per 
una o più categorie merceologiche di 
interesse.

I fornitori che avviano il processo 
di qualifica del Gruppo devono di-
mostrare di possedere e successi-
vamente di mantenere i requisiti di 
ordine generale e l’adempimento 
di specifici aspetti reputazionali, 
inerenti alla tutela dell’ambiente, 
alla responsabilità sociale, al D.Lgs. 
231/01 nonché alla tutela dei Diritti 
Umani. Vengono infatti loro richieste 
le seguenti evidenze:

•  la dichiarazione sulla compagine 
societaria;

•  le dichiarazioni sull’assenza di 
conflitti di interesse;

•  l’adozione dei modelli organizzativi 
di gestione;

•  la presenza o meno di un Organi-
smo di Vigilanza;

•  dichiarazioni sui rapporti con la 
Pubblica Amministrazione, indi-
cando la tipologia di relazioni, la 
quota di partecipazione ed i sog-
getti detentori;

•  il possesso del Codice Etico;

•  la dichiarazione Corporate Social  
Responsibility certificazione SA 8000;

•  il rispetto della normativa in tema 
ambientale, sicurezza e salute sul 
lavoro - certificazioni ISO 45001 e 
ISO 14001.

Requisiti per la qualifica e processo di selezione
Tutte le candidature sono compilate 
e gestite tramite un portale di e-pro-
curement, che assicura trasparenza, 
correttezza e parità di trattamento 
per tutti i fornitori. Oltre ai proces-
si di qualifica, nel portale vengono 
contestualmente gestite anche al-
tre attività quali le gare e i processi 
di Vendor Management, di sourcing, 
di gestione dei cataloghi elettronici 
e del contract management. È inol-
tre presente una sezione dedicata 
all’acquisto dei materiali delle reti 
di distribuzione. Per quanto riguarda 
il processo di Vendor Management, 
e nello specifico il Vendor rating, è 
stata effettuata nel corso dell’anno 
una revisione dei parametri oggetto 
di valutazione nonché un aggiorna-
mento degli stessi, introducendo il 
monitoraggio di nuovi indici di natura 
economico-finanziaria.

Le categorie merceologiche sono 
classificate secondo tre livelli po-
tenziali di criticità. Il livello di ogni 
categoria viene definito dalla Ca-
pogruppo attraverso una preventi-
va analisi delle stesse, svolta da un 
team trasversale che valuta la natura 
dell’attività secondo criteri di quali-
tà, sicurezza, ambiente, rating etico 
ed operatività.

Per le attività classificate ad alto po-
tenziale di rischio, il fornitore deve 
sottoporsi ad audit, tuttavia la Capo-
gruppo, indipendentemente dal livel-
lo di criticità individuato, può decide-
re di effettuare una visita ispettiva, 
che può essere effettuata anche 
durante la fase di esecuzione delle 
attività. L’audit è svolto da un team 
multifunzionale composto da risorse 
delle funzioni Acquisti e Servizi, Inge-
gneria, Esercizio e Qualità, Sicurezza 
e Ambiente, nonché in alcuni casi 
anche dai referenti territoriali e ha 
la finalità di accertare i requisiti fon-
damentali riguardanti la comprova di 
adeguate esperienze maturate nel 
settore, competenza tecnica, know-
how aziendale e capacità operativa 
intesa come il possesso di mezzi ido-
nei e manodopera specializzata.

Quando l’iter di qualifica si conclude 
positivamente, l’operatore economi-
co viene iscritto nell’apposito Albo 
Fornitori e può partecipare alle pro-
cedure di gara e all’eventuale suc-
cessivo affidamento, previa positiva 
valutazione dell’offerta tecnica ed 
economica.

A seguito della comparazione del 
biennio 2021-2022 è emerso che al 
31 dicembre 2022 sono stati quali-

ficati 84 nuovi fornitori di cui 24 per 
attività “core” business. Di questi 
ultimi, sotto il profilo ambientale, 19 
risultano essere in possesso della 
certificazione ISO 14001 mentre, re-
lativamente al profilo sociale, 10 ri-
sultano in possesso della ISO 45001 
e 1 anche della SA8000.

Al fine di raggiungere una maggiore 
efficienza organizzativa, il processo 
di approvvigionamento è stato cen-
tralizzato per le forniture e i servizi 
che coprono l’intero Gruppo e l’intero 
territorio nazionale. Tutte le società 
del Gruppo si avvalgono per la quasi 
totalità di fornitori di beni e servizi 
qualificati; i soggetti esclusi dall’at-
tuale processo di qualificazione sono 
per lo più legati alla locazione degli 
immobili o all’acquisto di Titoli di Ef-
ficienza Energetica.

Nel 2022 il valore percentuale dell’ac-
quistato assegnato a fornitori quali-
ficati, pari al 99,08%, è risultato in li-
nea con la media dell’ultimo triennio.
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Unità Acquisti e Staff - divisione contratti per valore

Appalti OperationAppalti Corporate

* Nell’analisi non sono stati considerati i contratti per il servizio e trasporto metano a mezzo carri bombolai necessari per interventi sulla rete di trasporto

Forniture Contratti di staff e/o territoriali

2022

63,616,2

0,0*

20,2

%

2021

61,1

0,0*

22,9

15,9

%

2020

65,8

0,4

23,2

10,6

%

2022

Fornitori qualificati e non

%

Qualificati Non qualificati 

1 99

Percentuale basata sul valore dei contratti

2020 2021

%1 99%1 99

In relazione all’obiettivo di sviluppare il sistema di valutazione e mo-
nitoraggio della catena di fornitura, nel corso del 2022 2i Rete Gas ha 
svolto due iniziative. In primo luogo, a seguito dell’attività di ascolto ed 
engagement realizzata nel 2021 per mappare la percezione dei fornitori 
sugli impegni assunti dal Gruppo in materia di sostenibilità e sondare la 
sensibilità dei medesimi rispetto al presidio di aspetti ESG, in un’ottica 
di trasparenza e chiarificazione, si è proceduto ad inviare al 100% dei 
fornitori ed appaltatori qualificati per almeno una categoria core bu-
siness un’informativa volta a condividere maggiori informazioni sulla 
realtà aziendale di 2i Rete Gas e un aggiornamento sul percorso intra-
preso dal Gruppo per consolidare l’integrazione della sostenibilità nel 
proprio business, con particolare riferimento ad alcuni temi considerati 
rilevanti anche dalle imprese rappresentate dal campione interpellato 
nel precedente anno. Secondariamente è stata predisposta e inviata 
a un campione rappresentativo del 40% delle società qualificate per 
almeno una categoria core business, con un focus sui fornitori con-
trattualizzati negli ultimi tre anni, una richiesta di informazione strut-
turata volta ad approfondire la conoscenza delle azioni da loro messe 
in campo per favorire consumi e produzioni responsabili e misurare la 
loro sensibilità su questo tema. Il tasso di partecipazione alla richiesta 
di informazione è stato pari al 95%.

Iniziative correlate  
al Piano di Sostenibilità

Profilo  
del GruppoIndice

Stimolare l’apporto  
di ciascuno

Garantire efficienza, 
qualità e sicurezza

Distribuire energia  
per un futuro più sostenibile

Creare valore 
condiviso GRI

Lettera agli
Stakeholder

Nota 
metodologica

Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario | 2022 105



L’albo merceologico è suddiviso in 
categorie afferenti a Lavori, Servizi 
e Forniture. La quasi totalità del-
le prestazioni che rientrano nelle 
singole categorie merceologiche di 
Lavori sono riconducibili all’attività 
svolta in qualità di distributore del 
gas, mentre per le Forniture e per 
i Servizi le percentuali si attestano 
rispettivamente all’80% e al 39%; 
la restante parte è riconducibile ad 
attività di Information Technology e 
a servizi dedicati alle strutture or-
ganizzative e di supporto finalizzati 
alla gestione di immobili aziendali. 

Il Gruppo opera per garantire ai pro-
pri fornitori non solo una remunera-
zione equa, ma anche il sostanziale 
rispetto dei tempi di pagamento 
concordati, che nel 2022 si è atte-
stato sui 60 giorni nel 77,35% dei 
casi (77,13% nel 2021).

Per quanto riguarda gli impat-
ti sull’indotto e sulle comunità, il 
Gruppo, pur essendo attento all’u-
tilizzo di fornitori locali, non ha evi-
denza formale di tali impatti.

I rapporti tra il Gruppo e i fornitori pre-
vedono il rispetto dei principi e dei 
criteri di condotta sanciti dal Codice 
Etico e degli impegni e dei principi 
di attuazione sanciti dalla Politica di 
Sostenibilità e sono costantemente 
monitorati attraverso l’utilizzo delle 
banche dati e della piattaforma te-
lematica che garantisce inoltre la 
valutazione e la selezione dei poten-
ziali fornitori a cui vengono aggiudi-
cati incarichi e commesse.

Il 99,08% del valore dei contratti sti-
pulati centralmente durante il 2022 
(99,19% nel 2021) è stato affidato a 
fornitori sottoposti a un processo di 
qualifica formale attraverso questa 
piattaforma.

Al 31.12.2022 il Gruppo ha 741 for-
nitori qualificati (743 nel 2021) nel 
proprio Albo Fornitori, corrisponden-
ti ad un totale di 1.084 qualifiche in 
una o più Categorie Merceologiche 
sulla base del Sistema di Qualifica-
zione come sopra descritto (1.083 
nel 2021). Il trend costante riflette il 
mantenimento di una gestione rego-
lare ed efficace dell’attività di scou-
ting e dell’albo merceologico, pe-
riodicamente aggiornato sulla base 
delle esigenze aziendali.

Mappatura dei fornitori Numero di qualifiche per tipologia

2021

Forniture
22,81

Lavori 
rete gas 

10,25

Servizi
45,52

Lavori
31,67

%

Altre
tipologie
di lavori

21,42 %

2020 2022

Forniture
23,69

Lavori 
rete gas 

11,42

Servizi
43,65

Lavori
32,66

%

Altre
tipologie
di lavori

21,24 %

Forniture
23,62

Lavori 
rete gas 

10,42

Servizi
45,39

Lavori
31,00

%

Altre
tipologie
di lavori

20,57 %
di cuidi cui di cui

Condizioni di pagamento per contratti stipulati nell'anno 

2021

Altro
11,17

60 giorni
77,13

%

2020 2022

90 giorni
6,23

90 giorni
11,70

Altro
12,76

60 giorni
81,01

%
90 giorni

11,33
Altro

11,32

60 giorni
77,35

%
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> 3 ML euro1 ML - 3 ML500mila - 1 ML< 500mila

70,92
75,53

71,55

10,989,79 7,45 11,60 7,98 8,018,31 9,04 8,84

% % % %

20212020 2022

Numero di contratti stipulati per fasce d'importo 

> 3 ML euro1 ML - 3 ML500mila - 1 ML< 500mila

%

7,50

14,40
11,06

67,14

18,62
20,25

24,64

6,74
9,13

7,44

20212020 2022
56,21 56,86

%%%

Valore dei contratti stipulati per fasce d'importo

Ricordando che la presenza operativa del Gruppo è di fatto estesa a tutto il terri-
torio italiano, e come tale la definizione di “locale” si applica a tutti quei fornitori 
che hanno sede ed operano in Italia, nel 2022 il Gruppo si è approvvigionato per il 
99,6% tramite soggetti locali e per il restante 0,4% tramite soggetti esteri.

Individuazione e mitigazione dei rischi 
legati alla supply chain

Il Gruppo adotta, inoltre, procedure 
e certificazioni che garantiscono il 
rispetto delle politiche ambientali e 
sociali (Certificazioni ISO, Codice Eti-
co) e ha richiesto, allo stesso modo, 
a tutti i fornitori qualificati il rispet-
to degli stessi principi sia in fase di 
qualifica che successivamente in 
fase contrattuale.

Per 2i Rete Gas una gestione della ca-
tena di fornitura improntata all’etica, 
alla trasparenza e alla creazione di 

Tra gli eventuali rischi connessi alla 
gestione della catena di fornitura, 
particolare attenzione viene dedica-
ta alla corruzione attiva e passiva e 
alla tutela dei Diritti Umani.

Al fine di mitigare il più possibile i 
rischi correlati alle suddette tema-
tiche, sono previste su ogni singolo 
contratto specifiche clausole sugli 
aspetti etici e di anticorruzione, oltre 
a quanto già evidenziato in merito al 
processo di qualifica.

In relazione all’obiettivo previsto a Piano di acquista-
re beni da fornitori che adottano standard produttivi 
per massimizzare la riduzione dei consumi energe-
tici e contenere la propria impronta carbonica, nel 
2022 2i Rete Gas ha effettuato un’indagine di merca-
to volta ad acquisire informazioni sui valori emissivi 
derivanti dalla produzione di condotte e contatori 
gas. L’attività ha quindi previsto lo svolgimento di 
riunioni con i principali fornitori di beni correlati al 

core business nel cui ambito si è realizzato un co-
struttivo momento di confronto sugli standard di ap-
provvigionamento responsabile attualmente vigenti 
a livello nazionale e comunitario, nonché sulle pra-
tiche di green procurement da loro già messe in atto 
e/o in corso di implementazione. Sono inoltre state 
raccolte informazioni sui valori emissivi per singolo 
prodotto o per unità di misura, così da arrivare a sti-
mare la baseline dell’anno.

Iniziative correlate al Piano 
di Sostenibilità

valore reciproco, in aggiunta alla mi-

tigazione dei rischi sopra richiamati, 

prevede, in linea con quanto sancito 

dalla Politica di Sostenibilità e ripreso 

dalla Politica Integrata per la Qualità, 

la Salute e Sicurezza e l’Ambiente, la 

condivisione con i fornitori dei propri 

principi anche al fine di stimolare il 

progressivo miglioramento della col-

laborazione e conseguire elevati li-

velli prestazionali sotto il profilo qua-

litativo, sociale ed ambientale.
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Dichiarazione Consolidata di Carat-

tere non Finanziario.

La Capogruppo inoltre ha adotta-

to un Codice Procedurale in tema 

di Internal Dealing che disciplina 

gli obblighi di comunicazione delle 

eventuali operazioni condotte da 

o per conto di coloro che eserci-

tano funzioni di amministrazione, 

controllo o direzione nel Gruppo, 

nonché delle persone a loro stret-

tamente associate, concernenti le 

obbligazioni emesse dalla stessa 

2i Rete Gas. Il Codice, inoltre, disci-

plina anche le ipotesi di divieto o di 

limitazione per i soggetti rilevanti 

al compimento di operazioni du-

rante alcuni intervalli di tempo (c.d. 

black-out period). 

e internazionali in tema di traspa-

renza al mercato, ha in secondo 

luogo approvato e aggiornato, da 

ultimo nel 2022, una Procedura di 
Comunicazione delle informazioni 
al pubblico con la quale si defini-

scono i criteri adottati, le azioni e 

le responsabilità atte a garantire 

un’efficace comunicazione al pub-

blico e alle istituzioni competenti 

delle informazioni aziendali nel ri-

spetto della trasparenza di mer-

cato e della disciplina normativa, 

con particolare riferimento alla 

disclosure delle informazioni pri-

vilegiate per cui non sussiste le-

gittimo interesse alla riservatezza, 

alle informazioni rappresentate dai 

documenti finanziari della Società e 

alle modalità di pubblicazione della 

stesso, fornisce le linee guida sulla 

trasparenza e la disclosure richie-

ste ai market participant, anche 

ad interpretazione degli statutory 

instruments 277 e 349 del Ministero 

del commercio e del lavoro d’Irlanda 

applicabili in materia.

2i Rete Gas S.p.A. ha quindi istituito 

un Registro delle persone aventi ac-
cesso alle informazioni privilegiate 

e ne ha proceduralizzato la tenuta 

e l’aggiornamento periodico in con-

formità alla normativa di dettaglio 

e secondaria applicabile e alle best 

practices (in particolare il Regola-

mento di esecuzione UE 347/2016 

della Commissione Europea).

La Società, anche al fine di confor-

marsi ai migliori standard nazionali 

Poiché nella cornice del Program-
ma EMTN la Capogruppo è sogget-

to emittente di titoli obbligazionari 

ammessi alla quotazione presso 

il mercato regolamentato gestito 

dalla Irish Stock Exchange, 2i Rete 

Gas S.p.A. ha implementato misu-

re di governance atte a garantire 

la compliance con gli obblighi in 

materia di c.d. “market abuse” (da 

ultimo imposti dal Regolamento UE 

n. 596/2014) e, per quanto appli-

cabili, di transparency. La Capo-

gruppo è sottoposta agli obblighi 

di sorveglianza della Central Bank 

of Ireland la quale, attraverso i do-

cumenti “Guidance on Transparency 

Regulatory Framework” e “Guidance 

on Market Abuse Regulatory” pub-

blicati dall’organismo di controllo 

Il Gruppo ritiene che la traspa-
renza verso il mercato e verso 
gli investitori sia un valore es-
senziale da tutelare.

2i Rete Gas S.p.A. rinnova periodi-
camente il Programma Euro Medium 
Term Notes (EMTN), mediante la pre-
disposizione del relativo prospetto 
di base, che viene presentato per la 
sua approvazione alla Banca Cen-
trale d’Irlanda. Il Programma rap-
presenta un importante momento 
di trasparenza verso gli investitori 
e di rappresentazione delle attività 
della Società e consente alla mede-
sima di diversificare le proprie fonti 
di finanziamento, beneficiando del-
le opportunità offerte dal mercato 
dei capitali attraverso l’emissione 
di titoli obbligazionari.

TRASPARENZA, CHIAREZZA E 
COMPLETEZZA DELL’INFORMAZIONE
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2-12 Ruolo del massimo organo di governo nel controllo della gestione degli 
impatti

Nota metodologica - Processo per la definizione delle tematiche e della materialità (pagg. 4-7) 
Profilo del Gruppo - Governance - Struttura di Governance, sistema di deleghe e comitati (pagg. 11-13) e Gestione 
responsabile del business - Governance della sostenibilità (pagg. 20-21)

2-13 Delega di responsabilità per la gestione di impatti
Profilo del Gruppo - Governance - Struttura di Governance, sistema di deleghe e comitati (pagg. 11-13) e Gestione 
responsabile del business - Governance della sostenibilità (pagg. 20-21)

2-14 Ruolo del massimo organo di governo nella rendicontazione di sostenibilità Nota metodologica - Processo per la definizione delle tematiche e della materialità (pagg. 4-7)

2-15 Conflitti d’interesse
Profilo del Gruppo - Governance - Struttura di Governance, sistema di deleghe e comitati (pagg. 11-13) e Etica del business 
- Ulteriori azioni (pag. 27)

2-16 Comunicazione delle criticità Profilo del Gruppo - Etica del business e anticorruzione - Segnalazione e reportistica (pag. 26)
2-17 Conoscenze collettive del massimo organo di governo Profilo del Gruppo - Governance - Struttura di Governance, sistema di deleghe e comitati (pagg. 11-13)
2-18 Valutazione della performance del massimo organo di governo Profilo del Gruppo - Governance - Struttura di Governance, sistema di deleghe e comitati (pagg. 11-13)
2-19 Norme riguardanti le remunerazioni Profilo del Gruppo - Governance - Struttura di Governance, sistema di deleghe e comitati (pagg. 11-13)
2-20 Procedura di determinazione della retribuzione Profilo del Gruppo - Governance - Struttura di Governance, sistema di deleghe e comitati (pagg. 11-13)

2-21 Rapporto di retribuzione totale annuale Tutti
Vincoli di 
riservatezza

L’Azienda, 
non dovendo 
adempiere ad 
alcun obbligo di 
legge, per l’anno 
in corso, ha deciso 
di non pubblicare 
le informazioni 
richieste.

2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo sostenibile Lettera agli stakeholder (pag. 1)

2-23 Impegno in termini di policy

Profilo del Gruppo - Gestione responsabile del business - Politiche e certificazioni (pagg. 21-22) 
Persone (pag. 39) 
Asset (pag. 65) 
Ambiente (pag. 75) 
Stakeholder (pag. 93)

2-24 Integrazione degli impegni in termini di policy Profilo del Gruppo - Gestione responsabile del business (pagg. 15-22)
2-25 Processi volti a rimediare impatti negativi Profilo del Gruppo - Gestione dei rischi (pagg. 27-32)

2-26 Meccanismi per richiedere chiarimenti e sollevare preoccupazioni
Nota metodologica (pag. 7) 
Profilo del Gruppo - Etica del business e anticorruzione - Segnalazioni e reportistica (pag. 26)

2-27 Conformità a leggi e regolamenti Profilo del Gruppo - Compliance con leggi e regolamenti (pagg. 22-25)

2-28 Appartenenza ad associazioni
Persone - Diversità, inclusione e welfare (pagg. 54-57) 
Stakeholder - Rapporti con Istituzioni e Autorità e Contributo allo sviluppo del territorio (pagg. 94-97)

2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità (pagg. 4-7) 
2-30 Contratti collettivi Persone - Relazioni sindacali (pagg. 57-58)

Dichiarazione d’uso
Utilizzo GRI 1
Standard di settore GRI pertinenti

2i Rete Gas S.p.A. ha presentato una rendicontazione in conformità agli Standard GRI per il periodo 01/01/2022-31/12/2022
GRI 1 - Principi Fondamentali - versione 2021    
N/A - si attenderà la pubblicazione dello standard di settore specifico    

Profilo  
del GruppoIndice

Stimolare l’apporto  
di ciascuno

Garantire efficienza, 
qualità e sicurezza

Distribuire energia  
per un futuro più sostenibile

Creare valore 
condiviso GRI

Lettera agli
Stakeholder

Nota 
metodologica
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GRI STANDARD/ 
ALTRA FONTE INFORMATIVA UBICAZIONE

OMISSIONE N. DI RIF. 
STANDARD DI 
SETTORE GRI

REQUISITI 
OMESSI

RAGIONE  
DELL'OMISSIONE

SPIEGAZIONE

INFORMATIVE GRI

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-1 Processo di determinazione dei temi materiali Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità (pagg. 4-7) 

3-2 Elenco di temi materiali Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità (pagg. 4-7) 

PERFORMANCE 
ECONOMICA

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI - 
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità (pagg. 4-7) 
Profilo del Gruppo - Creazione di valore economico sostenibile (pagg. 33-34)

GRI 201: 
PERFORMANCE 
ECONOMICA

201-1 Valore economico diretto generato e distribuito Profilo del Gruppo - Creazione di valore economico sostenibile (pagg. 33-34)

PRASSI DI 
APPROVVIGIONAMENTO

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI - 
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Stakeholder - Gestione responsabile della catena di fornitura (pagg. 103-107)

GRI 204: PRASSI DI 
APPROVVIGIONAMENTO 204-1 Proporzione della spesa effettuata a favore di fornitori locali Stakeholder - Gestione responsabile della catena di fornitura - Mappatura dei fornitori (pagg. 106-107)

ANTICORRUZIONE

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità (pagg. 4-7) 
Profilo del Gruppo - Gestione dei rischi (pagg. 27-32);

GRI 205: 
ANTICORRUZIONE

205-2 Comunicazione e formazione su normative e procedure anticorruzione

Profilo del Gruppo - Gestione responsabile del business - Politiche e certificazioni (pagg. 21-22) e Etica del business  
e anticorruzione (pagg. 25-27) 
Persone - Gestione, Sviluppo e coinvolgimento del capitale umano - Sviluppo e formazione (pagg. 47-53) 
Stakeholder - Gestione responsabile della catena di fornitura - Individuazione e mitigazione dei rischi legati alla supply 
chain (pag. 107)

205-3 Incidenti confermati di corruzione e misure adottate Il Gruppo - Etica del business e anticorruzione (pagg. 25-27), Segnalazioni e reportistica (pagg. 26-27)

IMPOSTE

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI - 
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali Il Gruppo - Compliance con leggi e regolamenti (pagg. 22-25)

GRI 207: TASSE

207-1 Approccio alle imposte Il Gruppo - Compliance con leggi e regolamenti (pagg. 22-25)

207-2 Governance relativa alle imposte, controllo e gestione del rischio Il Gruppo - Compliance con leggi e regolamenti (pagg. 22-25)

207-3 Coinvolgimento degli stakeholder e gestione delle preoccupazioni correlate 
alle imposte Il Gruppo - Compliance con leggi e regolamenti (pagg. 22-25)

207-4 Reportistica per Paese Non pertinente
Giurisdizione 
fiscale unica: 
Italia

ENERGIA

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali
Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Profilo del Gruppo - Gestione dei rischi (pagg. 27-32); 
Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale (pagg. 81-92) 

GRI 302: ENERGIA
302-1 Consumo di energia interno all’organizzazione Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale - Consumi energetici (pagg. 81-83)

302-4 Riduzione del consumo di energia Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale - Consumi energetici (pagg. 81-83) - Monitoraggio 
indicatori e KPI (pag. 91)

Profilo  
del GruppoIndice

Stimolare l’apporto  
di ciascuno

Garantire efficienza, 
qualità e sicurezza

Distribuire energia  
per un futuro più sostenibile

Creare valore 
condiviso GRI

Lettera agli
Stakeholder

Nota 
metodologica
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GRI STANDARD/ 
ALTRA FONTE INFORMATIVA UBICAZIONE

OMISSIONE N. DI RIF. 
STANDARD DI 
SETTORE GRI

REQUISITI 
OMESSI

RAGIONE  
DELL'OMISSIONE

SPIEGAZIONE

BIODIVERSITÀ

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI - 
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Ambiente - Biodiversità (pag. 92) 

GRI 304: BIODIVERSITÀ
304-1 Siti operativi di proprietà, concessi in leasing o gestiti in aree protette e in 
aree di elevato valore in termini di biodiversità fuori da aree protette oppure vicini 
a tali aree

Ambiente - Biodiversità (pag. 92)

EMISSIONI

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali
Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Asset - Sviluppo Digitale - Advanced Analytics per la sicurezza e l'efficienza operativa (pag. 72) 
Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale (pagg. 81-92)

GRI 305: EMISSIONI

305-1 Emissioni di gas a effetto serra (GHG) dirette (Scope 1) Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale - Emissioni in atmosfera (pagg. 86-90)

305-2 Emissioni di gas a effetto serra (GHG) indirette da consumi energetici  
(Scope 2) Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale - Emissioni in atmosfera (pagg. 86-90)

305-3 Altre emissioni di gas a effetto serra (GHG) indirette (Scope 3) Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale - Emissioni in atmosfera (pagg. 86-90)

305-5 Riduzione di emissioni di gas a effetto serra (GHG) Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale - Emissioni in atmosfera (pagg. 86-90)

RIFIUTI

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale (pagg. 81-92)

GRI 306: RIFIUTI 2020

306-1 Generazione di rifiuti e impatti significativi correlati ai rifiuti Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale - Rifiuti (pagg. 84-85)

306-2 Gestione di impatti significativi correlati ai rifiuti Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale - Rifiuti (pagg. 84-85)

306-3 Rifiuti generati Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale - Rifiuti (pagg. 84-85)

306-4 Rifiuti non conferiti in discarica Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale - Rifiuti (pagg. 84-85)

306-5 Rifiuti conferiti in discarica Ambiente - Ottimizzazione delle risorse energetiche e tutela ambientale - Rifiuti (pagg. 84-85)

VALUTAZIONE 
AMBIENTALE DEI 
FORNITORI

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali
Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Profilo del Gruppo - Gestione dei rischi (pagg. 27-32); 
Stakeholder - Gestione responsabile della catena di fornitura (pagg. 103-107)

GRI 308: VALUTAZIONE 
AMBIENTALE DEI 
FORNITORI

308-1 Nuovi fornitori che sono stati selezionati utilizzando criteri ambientali Stakeholder - Gestione responsabile della catena di fornitura - Requisiti per la qualifica e processo di selezione  
(pagg. 104-105)

OCCUPAZIONE

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali
Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Profilo del Gruppo - Gestione dei rischi (pagg. 27-32); 
Persone - Gestione, sviluppo e coinvolgimento del capitale umano (pagg. 46-54)

GRI 401: OCCUPAZIONE

401-1 Assunzioni di nuovi dipendenti e avvicendamento dei dipendenti Persone - Dimensionamento (pagg. 40-45)

401-2 Benefici per i dipendenti a tempo pieno che non sono disponibili per i 
dipendenti a tempo determinato o part-time Persone - Gestione, sviluppo e coinvolgimento del capitale umano - Sistema di compensation (pag. 53)

401-3 Congedo parentale Persone - Diversità, inclusione e welfare (pagg. 54-57)

Profilo  
del GruppoIndice

Stimolare l’apporto  
di ciascuno

Garantire efficienza, 
qualità e sicurezza

Distribuire energia  
per un futuro più sostenibile

Creare valore 
condiviso GRI

Lettera agli
Stakeholder

Nota 
metodologica
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GRI STANDARD/ 
ALTRA FONTE INFORMATIVA UBICAZIONE

OMISSIONE N. DI RIF. 
STANDARD DI 
SETTORE GRI

REQUISITI 
OMESSI

RAGIONE  
DELL'OMISSIONE

SPIEGAZIONE

SALUTE E SICUREZZA 
SUL LAVORO

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali
Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Profilo del Gruppo - Gestione dei rischi (pagg. 27-32); 
Persone - Tutela della salute e sicurezza sul lavoro (pagg. 59-64)

GRI 403: SALUTE 
E SICUREZZA SUL 
LAVORO

403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro Persone - Tutela della salute e sicurezza sul lavoro (pagg. 59-64)

403-2 Identificazione del pericolo, valutazione del rischio e indagini sugli incidenti Persone - Tutela della salute e sicurezza sul lavoro (pagg. 59-64)

403-3 Servizi per la salute professionale Persone - Tutela della salute e sicurezza sul lavoro (pagg. 59-64)

403-4 Partecipazione e consultazione dei lavoratori in merito a programmi di salute 
e sicurezza sul lavoro e relativa comunicazione

Profilo del Gruppo - Gestione dei rischi (pagg. 27-32) 
Persone - Gestione, sviluppo e coinvolgimento del capitale umano (pagg. 46-54) e Tutela della salute e sicurezza sul 
lavoro (pagg. 59-64)

403-5 Formazione dei lavoratori sulla salute e sicurezza sul lavoro Persone - Gestione, sviluppo e coinvolgimento del capitale umano - Sviluppo e formazione (pagg. 47-53) e Tutela della 
salute e sicurezza sul lavoro (pagg. 59-64)

403-6 Promozione della salute dei lavoratori Persone - Tutela della salute e sicurezza sul lavoro (pagg. 59-64)

403-7 Prevenzione e mitigazione degli impatti in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro direttamente collegati da rapporti di business

Persone - Tutela della salute e sicurezza sul lavoro (pagg. 59-64) 
Asset - Affidabilità ed efficienza degli impianti (pagg. 66-71) 
Stakeholder - Gestione responsabile della catena di fornitura - Requisiti per la qualifica e processo di selezione 
(pagg. 104-105) e Individuazione e mitigazione dei rischi legati alla supply chain (pag. 107) 

403-8 Lavoratori coperti da un sistema di gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro Persone - Tutela della salute e sicurezza sul lavoro (pagg. 59-64)

403-9 Infortuni sul lavoro Persone - Tutela della salute e sicurezza sul lavoro (pagg. 59-64)

403-10 Malattia professionale Persone - Tutela della salute e sicurezza sul lavoro (pagg. 59-64)

FORMAZIONE E 
ISTRUZIONE

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali

Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Profilo del Gruppo - Gestione dei rischi (pagg. 27-32); 
Persone - Gestione, sviluppo e coinvolgimento del capitale umano - Sviluppo e formazione (pagg. 47-53) e Coinvolgimento 
(pagg. 53-54)

GRI 404: FORMAZIONE 
E ISTRUZIONE

404-1 Numero medio di ore di formazione all’anno per dipendente Persone - Gestione, sviluppo e coinvolgimento del capitale umano - Sviluppo e formazione (pagg. 47-53)

404-3 Percentuale di dipendenti che ricevono periodicamente valutazioni delle loro 
performance e dello sviluppo professionale Persone - Gestione, sviluppo e coinvolgimento del capitale umano - Sviluppo e formazione (pagg. 47-53)

DIVERSITÀ E PARI 
OPPORTUNITÀ

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali
Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Il Gruppo - Governance - Struttura di governance, sistema di deleghe e comitati (pagg. 11-13) 
Persone - Dimensionamento (pagg. 40-45) e Diversità, inclusione e welfare (pagg. 54-57)

GRI 405: DIVERSITÀ  
E PARI OPPORTUNITÀ

405-1 Diversità negli organi di governance e tra i dipendenti Il Gruppo - Governance - Struttura di governance, sistema di deleghe e comitati (pagg. 11-13) 
Persone - Dimensionamento (pagg. 40-45) e Diversità, inclusione e welfare (pagg. 54-57)

405-2 Rapporto tra salario di base e retribuzione delle donne rispetto agli uomini Persone - Diversità, inclusione e welfare (pagg. 54-57)

NON DISCRIMINAZIONE

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali

Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Il Gruppo - Etica del business e anticorruzione (pagg. 25-27) 
Persone - Gestione, sviluppo e coinvolgimento del capitale umano - Selezone (pagg. 46-47) e Diversità, inclusione e 
welfare (pagg. 54-57)

GRI 406: NON 
DISCRIMINAZIONE 406-1 Episodi di discriminazione e misure correttive adottate Persone - Diversità, inclusione e welfare (pagg. 54-57)

Profilo  
del GruppoIndice

Stimolare l’apporto  
di ciascuno

Garantire efficienza, 
qualità e sicurezza

Distribuire energia  
per un futuro più sostenibile

Creare valore 
condiviso GRI

Lettera agli
Stakeholder

Nota 
metodologica
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GRI STANDARD/ 
ALTRA FONTE INFORMATIVA UBICAZIONE

OMISSIONE N. DI RIF. 
STANDARD DI 
SETTORE GRI

REQUISITI 
OMESSI

RAGIONE  
DELL'OMISSIONE

SPIEGAZIONE

COMUNITÀ LOCALI

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali

Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Profilo del Gruppo - Gestione dei rischi (pagg. 27-32); 
Ambiente - Transizione energetica (pagg. 76-80) 
Stakeholder - Rapporti con Istituzioni e Autorità e Contributo allo sviluppo del territorio (pagg. 94-97)

GRI 413:  
COMUNITÀ LOCALI

413-1 Operazioni con il coinvolgimento della comunità locale, valutazioni degli 
impatti e programmi di sviluppo

Ambiente - Transizione energetica (pagg. 76-80) 
Stakeholder - Rapporti con Istituzioni e Autorità e Contributo allo sviluppo del territorio (pagg. 94-97)

VALUTAZIONE SOCIALE 
DEI FORNITORI

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali

Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Profilo del Gruppo - Gestione dei rischi (pagg. 27-32); 
Stakeholder - Gestione responsabile della catena di fornitura (pagg. 103-107) 

GRI 414: VALUTAZIONE 
SOCIALE DEI 
FORNITORI

414-1 Nuovi fornitori che sono stati selezionati utilizzando criteri sociali Stakeholder - Gestione responsabile della catena di fornitura - Requisiti per la qualifica e processo di selezione (pagg. 
104-105)

SALUTE E SICUREZZA 
DEI CLIENTI

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali

Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Profilo del Gruppo - Gestione dei rischi (pagg. 27-32); 
Persone - Tutela della salute e sicurezza sul lavoro (pagg. 59-64) 
Asset - Affidabilità ed efficienza degli impianti (pagg. 66-71)

GRI 416: SALUTE E 
SICUREZZA DEI CLIENTI

416-1 Valutazione degli impatti sulla salute e la sicurezza di categorie di prodotti 
e servizi

Persone - Tutela della salute e sicurezza sul lavoro (pagg. 59-64) 
Asset - Affidabilità ed efficienza degli impianti (pagg. 66-71)

416-2 Episodi di non conformità relativamente agli impatti su salute e sicurezza di 
prodotti e servizi

Persone - Tutela della salute e sicurezza sul lavoro (pagg. 59-64) 
Asset - Affidabilità ed efficienza degli impianti (pagg. 66-71)

PRIVACY DEI CLIENTI

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI - 
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Profilo del Gruppo - Gestione dei rischi (pagg. 27-32)

GRI 418: PRIVACY  
DEI CLIENTI

418-1 Fondati reclami riguardanti violazioni della privacy dei clienti e perdita di 
loro dati Asset - Sicurezza dati e informazioni (pag. 74)

TEMATICHE NON COPERTE DA INFORMATIVE SPECIFICHE DEL GRI

SVILUPPO DIGITALE

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI - 
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Asset - Sviluppo digitale (pagg. 71-73)

RELAZIONI CON I 
CLIENTI

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -  
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Stakeholder - Relazioni con i clienti (pagg. 97-102)

TRASPARENZA, CHIAREZZA E COMPLETEZZA DELL’INFORMAZIONE

GRI 3 - TEMI 
MATERIALI -
VERSIONE 2021

3-3 Gestione dei temi materiali Nota metodologica - Processo per la definizione delle aree tematiche e della materialità - Descrizione degli impatti (pag. 6) 
Stakeholder - Trasparenza, chiarezza e completezza dell'informazione (pag. 108)

Profilo  
del GruppoIndice

Stimolare l’apporto  
di ciascuno

Garantire efficienza, 
qualità e sicurezza

Distribuire energia  
per un futuro più sostenibile

Creare valore 
condiviso GRI

Lettera agli
Stakeholder

Nota 
metodologica
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